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AVANT-PROPOS

Le présent volume constitue la suite du volume XVII, consacré aux lois archivistiques des
pays européens de I’Allemagne a I'Islande’. (On se rappelle que le volume XVIII, publié anté-
rieurement, contenait les Actes du Congrés international de Madrid.)

On y trouvera donc les lois des pays européens a partir de PItalie, avec index pour
Pensemble des deux volumes XVII et XIX.

Les volumes XX et XXI, qui paraitront également cette année, donneront les lois
archivistiques des pays non européens et termineront par conséquent ce recueil législatif dont
I'utilité, pour les archivistes et historiens du monde entier, nous parait devoir &tre soulignée.

M. DUCHEIN,
Rédacteur en chef.

1. Cf. Archivum, XVII, Avant-Propos, p. 13-16.
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ITALIE

INTRODUZIONE

I1 testo del decreto presidenziale 30 settembre 1963, n. 1409, che pubblichiamo, & stato
emanato a seguito di delega concessa dal parlamento al governo con legge 17 dicembre 1962,
n. 1863. Esso ricomprende in una trattazione organica sia la struttura dell’'amministrazione
archivistica (titolo I : attribuzioni e organi del’amministrazione degli archivi di Stato) sia la
sua attivita, volta a conservare direttamente i documenti (titolo I1I : conservazione degli archivi
e dei documenti) o a vigilare sugli archivi degli enti pubblici diversi dallo Stato e dei privati
(titolo IV : vigilanza). ] ) o

Per quanto concerne 1’organizzazione degli uffici (titolo I) va rilevato come siano netta-
mente distinti gli organi che provvedono alla conservazione dei documenti da quelli che
provvedono alla vigilanza sulle carte degli enti pubblici e dei privati.

1 primi (art. 3) ricomprendono :

a) un Archivio centrale dello Stato, con sede in Roma, che conserva i documenti delle
amministrazioni centrali deflo Stato italiano, dal 1861 (unificazione italiana) ad oggi.
Vi si trovano anche — entrati a vario titolo : deposito, dono, acquisto — documenti
di ministri e personalitd di valore nazionale e carte di enti pubblici la cui attivita
non sia stata localmente limitata (per gli enti pubblici la legge prevede il loro versa-
mento obbligatorio negli Archivi di Stato in caso di estinzione : art. 32);

b) un Archivio di Stato in ogni provincia. Questi provvedono a conservare i documenti
delle amministrazioni locali dello Stato italiano e i documenti degli antichi Stati
italiani, anteriori all’unita. Vi si trovano anche carte di comuni, enti locali e privati
che vi siano entrati a vario titolo,

Tra PArchivio centrale dello Stato e gli Archivi di Stato (a e b) non esistono rapporti
gerarchici. Sia gli uni che gli altri dipendono dalla Direzione generale degli Archivi di Stato
istituita presso il ministero dell'Interno a Roma (art. 2).

La struttura e le attribuzioni della Direzione generale degli Archivi di Stato non sono
regolate dalla legge archivistica in esame ma dalle disposizioni generali del ministero dell’
Interno di cui fa parte.

Con ordinanza del Direttore generale degli Archivi di Stato in data 5 febbraio 1970
— in attuazione di un decreto ministeriale 25 giugno 1969 — lorganizzazione interna della
Direzione generale degli Archivi di Stato ¢ stata cosi articolata, in relazione alla particolare
competenza di ciascun ufficio :

Vice direttore generale;

Segreteria particolare del Direttore generale ;
Servizio affari generali e coordinamento ;
Servizio del personale ;

Servizio affari tecnici archivistici ;
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Servizio della vigilanza archivistica ;

Servizio gestione immobili, contratti e attrezzature ;
Servizio fotoriproduzione, legatoria e restauro ;
Ufficio studi e pubblicazioni ;

Ispettorato generale archivistico.

I servizi di carattere culturale o tecnico archivistico sono retti da archivisti di Stato,
quelli di carattere pili propriamente amministrativo da funzionari della carriera prefettizia.
1l Direttore generale € un prefetto,

Con il compito di dare parere su tutte le questioni di carattere generale attinenti alla
materia archivistica (si veda in particolare l’art. 6) & stato istituito il Consiglio superiore degli
archivi (art. 5), organo consultivo il cui giudizio, obbligatorio per alcune materie, non & perd
vincolante.

Scuole di archivistica, paleografia e diplomatica sono state istituite in 17 Archivi di Stato
(art. 14). E’ stato istituito a Roma un Centro di fotoriproduzione, legatoria e restauro che
vigila sulle Sezioni di fotoriproduzione e sui laboratori di legatoria annessi a diversi Archivi
di Stato (art. 16).

11 titolo II (documenti dello Stato e degli enti pubblici) stabilisce la condizione giuridica
degli archivi e dei documenti. Quelli che appartengono allo Stato fanno parte del demanio
pubblico ; quelli che appartengono alle regioni, alle province e ai comuni (enti autarchici
territoriali) sono soggetti allo stesso regime : nell’'un caso come nellaltro deve trattarsi di
veri ¢ propri archivi, intesi come complessi organici di carte (universitas rerum). Sono invece
semplicemente inalienabili i singoli documenti. ) o

Sono inalienabili anche gli archivi e i singoli documenti degli enti pubblici non terri-
toriali (art. 18). . .

In relazione alla loro demanialita, o al loro regime speciale, i documenti degli Archivi
di Stato ¢ degli enti pubblici sono destinati all’'uso pubblico per ricerche sia di studio (gratuite :
art. 28) sia per altri motivi di privato interesse (richieste non di studio : art. 29). Ilimiti di tempo
stabiliti alla consultabilita dei documenti, in relazione al loro carattere pill 0 meno riservato,
sono stabiliti dall’art. 21.

Per quanto concerne D’attivitd volta a conservare gli archivi (titolo IIT) va rilevato che i
versamenti dei documenti degli organi legislativi, giudiziari ¢ amministrativi dello Stato si
fanno direttamente agli Archivi di Stato (non esiste in Italia un a}rchivio di depc "~ intermedio
quale il « Records depository ») dopo un determinato numero di anni (cfr. art. © 1) sempre che
i detti documenti non siano « pilt occorrenti alle necessita ordinarie del servizio ..

A curare la preparazione dei versamenti — e quindi a esercitare la sorveglianza sulla
tenuta degli atti e a controllarne il tempestivo trasferimento negli Archivi di Stato — provvedono
le Commissioni di sorveglianza (art. 25). Queste formulano le proposte di scarto, sulle quali
decide definitivamente il ministro per I'Interno (art. 27). Composte da impiegati della carriera
direttiva appartenenti agli uffici da cui provengono le carte e da un impiegato della carriera
direttiva appartenente agli Archivi di Stato esse esercitano funzioni di collegamento permanente
tra Pamministrazione degli Archivi di Stato e le altre pubbliche amministrazioni.

Si sottraggono ai versamenti negli Archivi di Stato i ministeri degli Affari esteri e della
Difesa (art. 23 ultimo comma e 25 primo comma) i quali hanno costituito da tempo appositi
e distinti « archivi storici ».

Quanto agli ordinamenti e alle regole di classificazione degli atti non esistono particolari
norme dettate dalla legge archivistica. Riconoscendosi piena validita al metodo storico di
riordinamento degli atti non si & ritenuto di dover fissare apposite regole di carattere generale
o di procedere a classificazioni astratte di materia. Il Consiglio superiore degli archivi da perod
« pareri circa il metodo ¢ i criteri generali dell’ordinamento degli archivi e dei lavori archivistici
in genere » (art. 6 lettera c).

Un Ufficio studi ¢ pubblicazioni esamina tutti i lavori destinati ad essere stampati nelle
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collane edite a cura dell’amministrazione, o li promuove in accordo con i singoli Archivi di
Stato, sottoponendoli al parere di un apposito Comitato (art. 11).

Per quanto concerne ’attivita di vigilanza (titolo IV) essa & demandata, come si & detto,
ad apposite Sovrintendenze con competenza regionale.

Vengono vigilati sia gli archivi di enti pubblici (capo I) che quelli di privati (capo II)
purché abbiano « notevole interesse storico ». Il riconoscimento di tale qualita ¢ fatto dal Sovrin-
tendente con apposita dichiarazione ufficiale, motivata, da notificare agli interessati (art. 36).
Per Paccertamento dell’esistenza degli archiyi privati e il loro esame, ai fini della dichiarazione
suddetta, sono previsti obblighi di denuncia e visite dirette dei Sovrintendenti ove vi siano
indizi di carte di presumibile interesse storico (art. 37).

Ci si avvale anche dell’opera di ispettori onorari (art. 44).

Tra gli obblighi (artt. 30 ¢ 38) imposti ad enti pubblici e privati (a questi ultimi perd
solo se i loro archivi o documenti siano stati riconosciuti di notevole interesse storico) vi &,
oltre quello della conservazione ordinata delle proprie carte, anche quello di permetterne la
consultazione agli studiosi, quando esse non siano di carattere riservato. Per i privati vi & anche
Pobbligo di non esportare documenti senza la preventiva autorizzazione della competente
Sovrintendenza.

I privati e gli enti pubblici possono depositare documenti o archivi propri presso i compe-
tenti Archivi di Stato (artt. 39 € 34).

Nei casi di trasferimento, a titolo oneroso o gratuito, lo Stato si riserva un diritto di
prelazione sugli archivi o documenti privati che siano stati dichiarati di notevole interesse
Etorico (art. 40). Pud anche espropriarli, salvo indennizzo, per ragioni di pubblica utilita

art, .

Iﬁ%ecreto presidenziale in vigore, del 30 settembre 1963, era stato preceduto dalla
legge 22 dicembre 1939, n. 2006.

Nel nuovo testo si & ritenuto sopratutto necessario adeguare le strutture amministrative
alla mole del lavoro sempre maggiore. Si ¢ giunti cosi a stabilire un Archivio di Stato per ogni
provincia e una Sovrintendenza per ogni regione ; a rendere pill larga e incisiva 'opera dei
Sovrintendenti, meglio distinguendola da quella dei Direttori degli Archivi di Stato ; a rifor-
mare, rendendola in parte elettiva, la composizione del Consiglio superiore degli archivi ove
sono ora, accanto a rappresentanti degli studiosi e a membri dell’amministrazione, anche archi-
visti di Stato ; a creare infine in seno al ministero dell’Interno un’apposita Direzione generale
che si occupasse esclusivamente degli archivi.

Una maggiore liberalitd nei confronti degli studiosi ha rappresentato, tra l’altro, Uintro-
duzione di un termine mobile (50 anni) per la consultazione dei documenti relativi alla politica
estera o interna di carattere riservato.

Manca ancora il previsto regolamento di esecuzione della legge 1963 ed ¢ attualmente
ancora in vigore, per quanto con essa compatibile, il regolamento approvato con regio decreto
2 ottobre 1911, n. 1163, palesemente insufficiente e inadeguato in quanto si rifa alle leggi
anteriori che trattano della materia archivistica.

Piero D’ANGIOLINI,

Archivista nell’ Ufficio studi e pubblicazioni,
Direzione generale degli Archivi di Stato, Roma.
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Decreto n. 1409 del presidente della Repubblica
30 settembre 19631

Norme relative all’ ordinamento ed al personale degli archivi di Stato

TITOLO 1

ATTRIBUZIONI E ORGANI DELL’ AMMINISTRAZIONE
DEGLI ARCHIVI DI STATO

Caro 1
Artribuzioni

ART. 1. — E’ compito del’amministrazione degli archivi di Stato :

a) conservare : 1) gli archivi degli Stati italiani preunitari ; 2) i documenti degli organi
legislativi, giudiziari ed amministrativi dello Stato non pitt occorrenti alle necessita
ordinarie del servizio ; 3) tutti gli altri archivi e singoli documenti che lo Stato abbia
in proprieta o in deposito per disposizione di legge o per altro titolo;

b) esercitare la vigilanza : 1) sugli archivi degli enti pubblici ; 2) sugli archivi di notevole
interesse storico di cui siano proprietari, possessort o detentori, a qualsiasi titolo,
i privati.

L’amministrazione degli archivi di Stato ha altresi facolta di consultare, ai fini della ricerca

scientifica e dei servizi di documentazione, gli archivi e 1 documenti indicati nelia lettera b)
del precedente comma.

Caro II

Direzione generale degli archivi di Stato, archivi di Stato
e sovrintendenze archivistiche

ART. 2. Direzione generale deghi archivi di Stato. — P,t_:r Pattuazione dei compiti stabiliti
dal precedente articolo ¢ istituita presso il ministero dell’interno la direzione generale degli
archivi di Stato.

ART. 3. Organi preposti alla conservazione. — Gli organi che provvedono alla conservazione

degli archivi e dei documenti di cui alla lettera a ) del primo comma dell’art. 1 sono :

a) Parchivio centrale dello Stato, con sede in Roma;

b) gli archivi di Stato, con sede nei capoluoghi di provincia. In non piu di quaranta
comuni, nei quali esistano archivi statali rilevanti per qualitd e quantity, possono
essere istituite sezioni di archivio di Stato, con decreto del ministro per Pinterno
su conforme parere del consiglio superiore degli archivi. ?

ART. 4. Organi preposti alla vigilanza. — Gli organi che provvedono alla vigilanza sugli
archivi di cui alla lettera b) del primo comma dellart. 1 sono le sovrintendenze archivistiche,
le sedi e circonscrizioni delle quali sono stabilite nella tabella A annessa al presente decreto.

1. La legge sugli archivi, Roma, 1963, in-8°, 415 p. (Ministero dell’ Interno, Direzione generale degli archivi
di Stato).
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Caro 111
Consiglio superiore degli archivi

ART. 5. Composizione. — E’ istituito presso il ministero dell’interno il consiglio superiore

degli archivi.

Il consiglio & composto da :

a) il ministro per Pinterno, presidente. Il ministro puo¢ delegare alla presidenza un
sottosegretario di Stato per linterno o uno dei due vice-presidenti di cui al comma
quarto ; ’

b) quattro componenti scelti tra persone particolarmente competenti in discipline archi-
vistiche, storiche o amministrative ;

¢) un componente designato dall’accademia dei lincei, uno designato dalla giunta centrale
degli studi storici, ¢ quattro professori di ruolo di discipline storiche o di discipline
ausiliarie della storia [...];

d) quattro impiegati della carriera direttiva dell’amministrazione degli archivi di Stato
che rivestano qualifica non inferiore a quella di direttore, designati mediante elezioni
dagli impiegati della medesima carriera.

11 direttore generale degli archivi di Stato e il sovrintendente all’archivio centrale dello
Stato fanno parte di diritto del consiglio.

Il consiglio elegge nel proprio seno, a maggioranza di voti, due vice presidenti.

Sono chiamati di volta in volta a partecipare alle riunioni del consiglio, con voto consultivo
rappresentanti delle amministrazioni statali, quando vengano trattate questioni che interessan(;
le amministrazioni stesse.

[...]

ART. 6, Competenze. — E’ compito del consiglio superiore degli archivi dare parere su
tutte 15: questioni di carattere generale attinenti all’organizzazione e al funzionamento degli
archivi di Stato, delle sovrintendenze archivistiche, degli archivi delle amministrazioni statali
e degli enti pubblici.

In particolare, sono sottoposti all’esame del consiglio per il parere :

a) iprogetti dilegge e di regolamenti attinenti agli oggetti indicati nel comma precedente ;

b) iprogrammi delle scuole di cui al capo IV, nonché dei corsi di formazione e di perfezio-
namento per il personale della amministrazione degli archivi di Stato ;

¢) il metodo e i criteri generali dellordinamento degli archivi e dei lavori archivistici
in genere ;

d) la disciplina dell’esercizio della vigilanza attribuita allo Stato sugli archivi privati
di notevole interesse storico ;

e) la nomina del sovrintendente all’archivio centrale dello Stato.

ART. 7. Riunioni. — [...]

ART. 8. Giunta del consiglio. — In seno al consiglio & costituita una giunta composta da :

a) il ministro, presidente. Il ministro puo delegarc alla presidenza un sottosegretario
di Stato per l'interno o uno dei due vice presidenti ;

b) i due vice presidenti;

¢) i componenti di diritto di cui al terzo comma dell’art. s ;

d) tre consiglieri, uno per ciascuna delle categorie indicate nelle lettere b )s ¢)y d) del
secondo comma del ricordato art. 5, designati dal consiglio. >

Le funzioni di segretario della giunta sono disimpegnate dal segretario del consiglio
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Art. 9. Competenze della giunta. — F’ compito della giunta :

a) esercitare le attribuzioni che il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3, conferisce al consiglio di amministrazione per il personale della
carriera direttiva avente qualifiche non superiori a quelle di ispettore generale o di
sovrintendente-direttore capo di I classe, e per quello delle carriere di concetto ed
esecutiva. Nell’esercizio di tali attribuzioni la giunta ¢ integrata da due rappresentanti
del personale dell’amministrazione degli archivi di Stato da nominarsi all’inizio di
ogni triennio con le modalitd previste dall’art. 146 del citato testo unico ;

b) dar parere in tutti i casi previsti dalle leggi ¢ dai regolamenti.
In particolare, sono sottoposti all’esame della giunta per il parere :
1) le proposte di scarto di documenti ai sensi dell’art. 26 ;
2) le autorizzazioni alla comunicazione ai privati di documenti non compresi tra quelli

dichiarati dalla legge consultabili senza limitazioni ;

3) le proposte di acquisto di documenti di particolare importanza ;
4) 1 trasferimenti a carattere permanente da uno ad altro archivio di Stato ;
5) le richieste di prestito di documenti per Pestero.

La giunta puo inoltre provvedere su questioni di competenza del consiglio, allorché Iur-
genza sia tale da non consentire ’immediata convocazione di questo. In tali casi le deliberazioni
adottate dalla giunta sono sottoposte alla ratifica del consiglio nella prima seduta successiva.

ART. 10. Riunioni della giunta. — |[...]

ART. 11. Comitato per le pubblicazioni. — In seno al consiglio & costituito un comitato
per le pubblicazioni composto da :

a) i due vice presidenti, il piti anziano dei quali presiede ;

b) i componenti di diritto di cui al terzo comma dell’art. §;

¢) tre consiglieri designati dal consiglio.

Del comitato fa altresi parte il capo dell’ufficio studi e pubblicazioni della direzione generale
degli archivi di Stato, che esercita anche le funzioni di segretario.

E’ compito del comitato dare parere sulle pubblicazioni che sono edite a cura dell’ammi-
nistrazione degli archivi di Stato.

Possono essere chiamate di volta in volta a partecipare alle sedute del comitato, con voto
consultivo, persone particolarmente esperte nelle materie da trattare, anche estranee al consiglio.

Il comitato si riunisce almeno una volta ogni quattro mesi.

. ART. 12. Commissione per la fotoriproduzione dei documenti. — In seno al consiglio & costi-
tuita una commissione per la fotoriproduzione dei documenti composta da :
a) i due vice presidenti, il pitr anziano dei quali presiede ;
b) i componenti di diritto di cui al terzo comma dell’art. § ;
¢) tre consiglieri designati dal consiglio.

Della commissione fa altresi parte il direttore della divisione della fotoriproduzione,
legatoria € restauro della direzione generale degli archivi di Stato, che esercita anche le funzioni
di segretario.

Sono chiamati di volta in volta a partecipare alle riunioni della commissione, con voto

consultivo, rappresentanti di altre amministrazioni quando sono trattate questioni che inte-
ressano le amministrazioni stesse.

E’ compito della commissione :

a) fissare i criteri generali per la fotoriproduzione dei documenti degli archivi dello
Stato e degli enti pubblici;

b) dar parere sui progetti di legge e di regolamenti attinenti alla fotoriproduzione dei
documenti di archivio ; o ) o .

¢) dar parere su tutte le questioni che le siano sottoposte dal ministro per Pinterno ;

d) determinare, sulla base dei relativi costi, le tariffe delle fotoriproduzioni e delle copie
ottenute mediante procedimenti meccanici o combinati eseguite negli archivi di Stato
a richiesta di terzi. Le tariffe sono approvate e rese esecutive con decreto del ministro
per Pinterno di concerto con i ministri per il tesoro e per le finanze.

La commissione per la fotoriproduzione si riunisce almeno una volta ogni sei mesi.

ART. 13. Validita delle adunanze e delle deliberazioni. — [...]

Caro IV
Scuole di archivistica, paleografia e diplomatica

ART. 14. Scuole presso gli archivi di Stato e corsi per il personale. — |...]

Caro V
Servizio di fotoriproduzione, legatoria e restauro

ART. 15. Centro di fotoriproduzione, legatoria e restauro. — E’ istituito, con sede in Roma,
il centro di fotoriproduzione, legatoria e restauro degli archivi di Stato.
E’ compito del centro :

a) studiare e sperimentare le attrezzature ed i procedimenti da usare nel servizio di
fotoriproduzione, legatoria e restauro; o ) ) L

b) curare I’addestramento del personale del’amministrazione degli archivi di Stato
addetto al servizio di fotoriproduzione, legatoria e restauro mediante corsi di prepa-
razione, di aggiornamento, di perfezionamento, di specializzazione e di qualificazione
tecnica. Al corsi possono esserc ammessi anche impiegati di altre amministrazioni
dello Stato, a spese delle amministrazioni stesse ; ) )

¢) esercitare la vigilanza sulle attrezzature e sui procedimenti tecnici delle sezioni di
cui all’art. 163 » ’ i o )

d) gestire gli impianti mobili per la fotoriproduzione e la disinfestazione.

La direzione del centro ¢ affidata ad un impiegato della carriera direttiva dell’amminis-
trazione degli archivi di Stato [...].

ART. 16. Sezioni di fotoriproduzione. — Presso gli archivi di Stato, che sono elencati nel
regolamento di esecuzione del presente decreto in numero non superiore a quaranta, sono
istituite sezioni di fotoriproduzione. Il regolamento indica anche, fra i quaranta predetti,
diect archivi in cui alla sezione di fotoriproduzione & annesso un laboratorio di legatoria, e
altri dieci in cui & annesso un laboratorio di legatoria ¢ restauro.

ART. 17. Schedario nazionale degh archivi fotoriprodotti. — Le amministrazioni dello
Stato e gli enti pubblici danno notizia della fotoriproduzione dei propri archivi rispettiva-
mente al sovrintendente all’archivio centrale dello Stato, ai direttori degli archivi di Stato
e ai sovrintendenti archivistici competenti, che provvedono ad informare il centro di fotori-
produzione, legatoria e restauro degli archivi di Stato.

Presso l'archivio centrale dello Stato & istituito lo schedario nazionale degli archivi
fotoriprodotti.



TITOLO 11

DOCUMENTI DELLO STATO E DEGLI ENTI PUBBLICI

ART. 18, Condizione giuridica degli archivi ¢ dei documenti dello Stato e degli enti pubblici.
— Gli archivi che appartengono allo Stato fanno parte del demanio pubblico.

Gli archivi ch;: appartengono alle regioni, alle provincie o ai comuni sono soggetti al
regime del demanio pubblico.

I singoli documenti che appartengono allo Stato, alle regioni, alle provincic o ai comuni

e gli archivi e i singoli documenti che appartengono agli enti pubblici non territorial sono
inalicnabili.

. ART. 19. Tutela dei documenti dello Staro. — Spetta ai sovrintendenti archivistici la tutela
dei documenti appartenenti allo Stato che si trovino fuori degli archivi dello Stato,

La tutela ¢ esercitata nei modi previsti dal secondo comma dell’art. 823 del codice civile.

ART. 20. Tutela dei documenti degli enti _pubblici. — 1 sovrintendenti archivistici, qualora
accertino che documenti di proprieta degli enti pubblici si trovino in possesso altrui, ne
informano immediatamente Pente proprietario perché provveda alla tutela dei suoi diritti,

notificando in pari tempo al detentore I’obbligo di restituire i documenti all’ente.

ART. 21. Limiti alla consultabilita dei documenti. — 1 documenti conservati negli archivi
di Stato sono liberamente consultabili, ad eccezione di quelli di carattere riservato relativi
alla politica estera o interna dello Stato, che divengono consultabili §0 anni dopo la loro data,
¢ di quelli riservati relativi a situazioni puramente private di persore, che lo divengono dopo
70 anni. I documenti dei processi penali sono consultabili 70 anni dopo la data della conclusjone
del procedimento,

Il ministro per P’interno, previo parere del direttore dell’
e udita la giunta del consiglio superiore degli archivi, puo per.
la consultazione di documenti di carattere riservato anche pri
indicati nel comma precedente.

I documenti di proprieta dei privati, e da questi depositati negli archivi di Stato o agli
archivi medesimi donati o venduti o lasciati in eredita o legato, sono assoggettati alla disciplina
stabilita dal primo e dal secondo comma del presente articolo.

I depositanti e coloro che donano o vendono o la
agli archivi di Stato, possono tuttavia porre la condizione della non consultabilita di tutti
o di parte dei documenti dell’ultimo settantennio. Tale limitazione, come pure quella generale
stabilita dal primo comma, non opera nei riguardi dei depositanti, dei donanti, dei venditori
e di qualstasi altra persona da ess1 designata. La limitazione & altresi inoperante nei confronti
degli aventi causa dei depositanti, dei donanti, dei venditori, quando si tratti di documenti
concernenti oggetti patrimoniali ai quali siano interessati per il titolo d’acquisto.

archivio di Stato competente
mettere, per motivi di studio,
ma della scadenza dei termini

sciano in ereditd o legato documenti

ART. 22. Estensione delle norme contenute nell’
Particolo precedente sono applicabili, in quanto
particolari :

a) agli archivi correnti e di de

dello Stato;

&) agli archivi degli enti pubblici.

articolo precedente. — Le disposizioni del-
non s1ano in contrasto con gli ordinamenti

posito degli organi legislativi, giudiziari e amministrativi

TITOLO 1III

CONSERVAZIONE DEGLI ARCHIVI E DEI DOCUMENTI

ART. 23. Versamenti. — Gli organi indicati nel n. 2) della lettera @) del primo comma
dell’art. 1 versano ai competenti archivi di Stato i documenti relativi z’lgh affari esauriti da
oltre 40 anni. Le liste di leva e di estrazione sono versate 70 anni dopo ’anno di nascita della
classe4cui si riferiscono. Gli archivi notarili versano gli atti notarili ricevuti dai notari che

izi i 1 nte all’'ultimo centennio.
no dall’esercizio professionale anteriorme ulti > 1 L
cessaIrlo sovrintendente algarchivio centrale dello Stato e i direttori degli archivi di Stato possono
accettare versamenti di documenti pil recenti, quando vi sia pericolo di dispersione o di
lamento. . . L.
dannlsl%:gslsim versamento pud essere ricevuto se non siano state effettuate le operazioni di
scarto. Le spese per i versamenti sono a carico delle amministrazioni che li effettuano, _
Le disposizioni del presente articolo non si applicano al ministero degli affari esteri.

ART. 24. Archivi degli uffict starali soppressi. — Gli archivi degli uffici statali soppressi
sono versati ai competenti archivi di Stato.

ART. 25. Commissioni di sorveglianza. — Presso gli uffici centrali, i.n'terr'eg'iona.harcg_lori?h?
interprovinciali e provinciali delle amministrazioni dello Stato, ;sclusll_l ministeri degli affari
esteri ¢ della difesa, e presso gli uffici giudiziari non inferiori 211(11 trlpl{éxa‘l sox(lio Istituite cgolmmls—
sioni di sorveglianza sui rispettivi archivi, composte dalﬁti:apo I;311 5} icio 0 da un ﬁucf f egato,
da un impiegato della carriera direttiva del medesimo u c1o,Sc e 131crin113ecigna anc g lel ’ unﬁ‘."{“
di segretario, dal sovrintendente all’archivio centrale dello Stato (():1 dal ¢ 1re(tito_re ellarc ;)v_u?
di Stato competente per territorio o da impiegati della carriera direttiva dei propri archivi
da essi delegati. o

E’ compito delle commisstont : . - ‘ N

a) esercitare la sorveglianza sulla conservazione e I ordinamento deg}x archivi e sulla

tenuta dei relativi inventari e dggl} ahr(;.strurrt\gnu di consultazione ;
‘ i joni di commissioni di scarto; o
?)/ Z::gil:;:: iz gtcl)lrl\?:;lianza sulla ap’plicazione delle norme dettate dalla commissione
per la fotoriproduzione di cui allart. 12 i archivi di S
d) curare la preparazione dei versamenti ne1 competent: archivi di Stato.

Le commissioni istituite presso gli uffici centrali curano altresi la compilazione e 'aggior-
i i i di scarto. o

namelljéococ};lrrur'rslsaisosrllrin:é;lodnominate per un triennio con decreto del ministro da cui dipende
Pufficio interessato € si riuniscono almen? due volte Panno e ogni qualvolta sia richiesto dal
capo dell’ufficio o dal rappresentante (dell’amministrazione degli archivi di Stato.

Per ogni seduta cui partecipano viene corrisposto ai componentt 1211 cpmmlssmr}e un getto;ie
di presenza nella misura stabllx_ta dalle d1§pqs1210n1 in vxlgo're.'La relativa spesa fa carico alle
amministrazioni presso le quali sono costituite le commissioni.

ART. 26. Scarto di documenti conservati negli archivi di Stato. — Il ministro per I'interno
puo consentire, su conforme parere della giunta del consiglio superiore degli archivi, lo scarto
2 - . « . -
di documenti conservati negli archivi di Stato.

ART. 27. Scarto di documenti degli uffici dello Stato. — Il_minis_trp peril’interno, sentita,
se lo riti;:ne .necessario, la giunta del consiglio superiore degli archivi, decide sulle proposte
1a aen s,
di scarto formulate dalle commissioni di cui all art. 25. o
Gli uffici dello Stato ai quali non si applica l’art. 25 provvedono a costituire, con le mede-
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sime norme stabilite da detto articolo,
esteri ¢ della difesa, apposite commissioni
di scarto.

Anche sulle proposte formulate dalle commissioni di cu

il ministro per P'interno, sentita, se lo ritiene necessario,
archivi.

e fatta sempre eccezione per i ministeri degli affari
ogni volta che si rende necessario effettuare operazioni

cui al precedente comma decide
la giunta del consiglio superiore degli

ART. 28. Ricerche di studio. — Le ricerche e letture per ragioni di studio dj documenti
conservati negli archivi di Stato sono gratuite.

ART. 29. Richieste per ragioni non di studio. — [Imposte di bollo e tasse dj concessione
governative.]

TITOLO IV

VIGILANZA

Caro I
Vigilanza sugli archivi degli enti pubblici

ART. 30. Obblighi degli enti. — Gli enti pubblici hanno Pobbligo dj :

a) provvedere alla conservazione e all’ordinamento dei propri archivi ;

b) non procedere a scarti di documenti senza osservare la procedura stabilita dall’

¢) istituire separate sezioni di archivio per i documenti relatiyi ad affari esauriti da oltre
40 anni, redigendone I'inventario che deve essere inviato in triplice copia alla sovrin-
tendenza archivistica, la quale provvede a trasmetterne una all’archivio di Stato
competente per territorio e un’altra all’archivio centrale dello Stato. Prima del passaggio
dei documenti alle sezioni separate di archivio devono essere effettuate le operazioni
di scarto ;

d) consentire agli studiosi, che ne facciano richiesta,
archivistico, la consultazione dei documenti cons
consultabili ai sensi degli artt. 21 e 22.

art. 355

tramite il competente sovrintendente
€rvaul ne1 propri archivi e che siano

Per I'attuazione di quanto disposto dalla lettera ¢

) 2 lisposto ra ¢) gli enti pubblici possono riunirsi
n consorzio, affidando ad un unico impiegato la direzi i

one delle sezioni separate d’archivio.

ART. 31. Direzione delle sezioni separate d’archivio. — La direzione delle sezioni separate
d’archivio di cui alla lettera ¢ ) del primo comma dell’art. 30 deve essere affidata a impiegati
che siano in possesso del diploma conseguito nelle scuole di archivistica, paleografia e diplo-
matica istituite presso gli archivi di Stato o nelle scuole speciali per archivisti e bibliotecari
istituite presso le universita degli studi, allorché si tratti dj :

a) archivi delle regioni a statuto speciale e a statuto ordinario ;

b) archivi delle provincie ;

¢) archivi dei comuni capoluoghi di provincia ;

d) consorzi di cui al secondo comma dell’art. 30;

e) archivi che il ministro per Pinterno, su proposta del sovrintendente archivistico

competente € udita la giunta del consiglio superiore degli archivi, giudichi di parti-
colare importanza,
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173 | enti estinti. — Nel caso di estinzione di enti pubblici i rispettivi
RT. 32. Archivi degli enti estinti. — Ne '
archiei sor130 versati nei competenti archivi di Stato, a meno che non se ne renda necessario
il trasferimento, in tutto o in parte, ad altri enti pubblici.

] degli enti. — In caso di totale o parziale inadempienza, da parte
degliA:r};i,BgéliIngggﬁgllleinlz&o gosti .dagli artt. 30 e 31, il sovrintendente arch1v1st1c_(1) a§s§gtna
ad essi un congruo termine perché vi adempiano. Trascorso questo mfrpttuc}Jls_amgpge, il minis rcf

er P'interno, su proposta del sovrintendente, ordina il deposito, negli archivi di Stato compe
tI:) ti, di quella parte degli archivi degli enti che costituiscono, o ch? avrebbero dovuto costi-
ti?ré,, la sqezione separata di cui alla lettera ¢) del primo cpmm; lc}ell aré. 30. one. il sovrin.
Qualora I’inadempienza consista nella mancata istituzione della pre etta sezi ne,1 L sovrin-
tendente, invece di proporre il deposito di cui al precedente corpma,dpui)_ progpr;elﬁ Iinist
Pinterno, che provvede udita la giunta del consiglio superiore degli archivi, Pistituzione
gZIrla sezione con relativo ordinamento ed inventariazione dei documenti a cura dello Stato
b
€ 8 e ente.r Pinterno, su proposta del sovrintendente archivistico, o questi diretta-
mentIé Iil:lli:l;ssg(:ii%ZSOIuta urge,nza, ha anche facolta di disporre il restauro di singoli doc(;x_mengi
degli a:rchivi degli enti e di adottare tutti gh’altrl provvedimenti necessari per impedirne i
de%erioramento. Le spese sono a carico dell’ente.

; ' i enti ici i di depositare presso
wvolontario. — Gli enti pubblici possono chiedere L e550
i conﬁi&gg.aﬁﬁﬁlm Stato i documenti dei loro archivi che dovrebbero costituire le sezioni
X i cui i dell’art. 30.
lettera ¢) del primo comma ) ‘ o ‘
separleit?n(iirlli(s:;lrloagzr l’internﬁ) decide sulla richiesta, udita la giunta del consiglio superiore
li archivi. S ) ) :
deg Le spese per le operazioni di deposito sono a carico dell’ente.

. ' deoli enti ci. — Gli enti pubblici stabiliscono con provve-
di documenti degli enti pubblict. — Gli ¢ 1 5ta 0 | PIoy
~ ArRT. 33;5;%“& ei rispettivi ofgani deliberanti quali docum,entl Qe\x propri archivi siano
glmeni'(':arnel 11 provvedimento & sottoposto all’approvazione dell’autoritd che esercita la vigi-
lail Zs:l:asuu, ente previo nulla osta del competente sovrintendente archivistico.
3

Caro II
Vigilanza sugli archivi privati di notevole interesse storico

ART. 36. Dichiarazione di notevole interesse storico. — E’ compito dei sovrintendenti
hivil;tfci3dichiarare, con provvedimento motivato da notificare in forma_ammmxstranva?
?lrxclotevole interesse storico di archivi o di singoli documenti di cui siano proprietari, possessori
tori, a qualsiasi titolo, i privati. o . .
° detégntro’ i pgovvedimenti dei sovrintendenti i privati possono ricorrere, nel termine di sessanta
giorni, al ministro per 'interno che decide, udita la giunta del consiglio superiore degli archivi.
3

ART. 37. Accertamento dell’esistenza degh archivi privati di notkel?)qled;nrer"e;se stortco. —
I privati proprietari, possessori 0 detentori, a qualsiasi txto’lo, dll' archivi di cui apalallll’o parte
documenti di data anteriore all’ultimo settantennio, hanno 'obbligo, entro tre anni da dentrata
in vigore del presente decreto €, in caso di successiva acquisizione, entro 901 glorni da essa,
di darne notizia per iscritto al sovrintendente archivistico competente e a prefetto della
ProVIIn:;?r.rintendenti archivistici accertano d’ufficio la esistenza di archivi o di singoli chumen1i
anche di data pill recente, di cui siano proprietari, possessori o detentori, a qualsiasi titolo,
i privati, e di cui sia presumibile il notevole interesse storico.

‘2."



Tutti coloro che esercitano if commercio di documenti, nonché i titolari di case di
vendita, hanno P'obbligo di comunicare al competente sovrintendente archivistico elenco
dei documenti posti in vendita,

I pubblici ufficiali preposti alle vendite mobiliari hanno I'obbligo di comunicare al compe-
tente sovrintendente archivistico ’eventuale esistenza di documenti tra gli oggetti da vendere.

Entro tre mesi dalle comunicazioni di cui ai due precedenti commi il sovrintendente

notifica ai denunzianti i provvedimenti di sua competenza, dandone notizia al prefetto. Il
silenzio del sovrintendente vale come autorizzazione alla vendita.

ART. 38. Obblighi per il privato. — I privati proprietari, possessori o detentori degli archivi
0 dei singoli documenti dichiarati di notevole interesse storico hanno Pobbligo di :

a) conservare gli archivi e i singoli documenti, nonché ordinarli e inventariarli, 0 consen-
tire che all’ordinamento e all’inventariazione provveda il competente sovrintendente
archivistico. Copia dell'inventario deve comunque essere inviata al sovrintendente
che provvede a rimborsarne il costo ;

b) permettere agli studiosi, che ne facciano motivata richiesta tramite il competente
sovrintendente archivistico, la consultazione dei documenti che, d’intesa con il sovrin-
tendente, non siano riconosciuti di carattere riservato. La consultazione puo avvenire,
a scelta del privato, mediante riproduzione fotografica eseguita a cura del sovrintendente,
oppure mediante temporanco deposito dsi documenti presso il competente archivio
di Stato, oppure in altro modo che venga concordato volta a volta fra il sovrintendente
e il privato. Le spese sono a carico dello studioso ;

¢) comunicare entro 30 giorni dall’evento al sovrintendente archivistico competente la
perdita o la distruzione degli archivi o dei singoli documenti, nonché il trasferimento
di essi in altra sede;

d) procedere al restauro dei documenti deteriorati, o consentire che vi provveda il compe-
tente sovrintendente archivistico ;

e) non trasferire, a titolo oneroso o gratuito, la proprietd, il possesso o la detenzione
degli archivi o dei singoli documenti, senza darne preventiva notizia al competente
sovrintendente archivistico. La stessa comunicazione debbono fare coloro che acquis-
tano a titolo di ereditd o di legato gli archivi o 1 singoli documenti, nonché il notaio,
nei casi di suo intervento ;

f) non esportare dal territorio della Repubblica gli archivi o i singoli documenti senza
la preventiva autorizzazione della competente sovrintendenza archivistica, che esercita
le funzioni di ufficio di esportazione ;

g) non smembrare gli archivi, i quali debbono essere conservati nella loro organicita ;

h) non procedere a scarti senza osservare la procedura prescritta dalP’art. 42 ;

i) consentire al sovrintendente archivistico di procedere, previe intese, a visite per
accertare 'adempimento degli obblighi posti dal presente articolo.

ART. 39. Deposito volontario. — 1 privati proprietari, possessori o detentori di archivi
o di singoli documenti possono chiedere di depositarli presso i competenti archivi di Stato.
I privati possono revocare il deposito assumendo gli obblighi di cui all’art. 38,

ART. 40. Diritto di prelazione. — Nei casi previsti dal terzo e quarto comma dell’art. 37
e dalla lettera e ) dell’art. 38 il ministro per I'interno pud esercitare, entro tre mesi dalla comu-
nicazione fatta al sovrintendente archivistico, il diritto di prelazione.

ART. 41. Nullita delle alienazioni. — Sono nulle le alienazioni non precedute dalle notifiche
previste dal terzo e dal quarto comma dell’art. 37 e dalla lettera ¢) dell’art. 38, nonché quelle
effettuate prima della scadenza del termine indicato nell’art. 4o.
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ART. 42. Scarto di documenti dei privati. — 1 proprietari, possessori o detentori di archivi
o di singoli documenti dichiarati di notevole interesse storico non possono procedere a scarti
se non previa autorizzazione del competente sovrintendente archivistico.

Il sovrintendente pud disporre il deposito, presso il competente archivio di Stato, dei
documenti che i privati propongono per lo scarto.

ART. 43. Inadempienza dei privati. — Qualora i proprietari, possessori o detentori di
archivi o di singoli documenti dichiarati di notevole interesse storico non ottemperino, in
tutto o in parte, agli obblighi sanciti dalle lettere a) e d) dell’art. 38, il sovrintendente archi-
vistico assegna ad essi un congruo termine perché vi adempiano o permettano al sovrintendente
stesso di provvedere direttamente. Trascorso questo termine infruttuosamente, il ministro
per P’interno, nei casi di particolare gravita, ordina, su proposta del §ovrmt?ndegtg e su conforme
parere della giunta del consiglio superiore degli archivi, il deposito dell’archivio o dei singoli
documenti nell’archivio di Stato competente. ) o . '

1l deposito, con le stesse modalita, puo essere ordinato anche nei casi di trasgressione dei

divieti stabiliti dalle lettere f), g/, k) del menzionato art. 38.

Caro 111
Ispettori onorari

ART. 44. Ispettori archivistici onorari. — Il ministro per l'interno, udita la giunta del
consiglio superiore degli archivi, ha facolga.dl. nominare ispettori arch§v1_snc1 onorari col compito
di collaborare con i sovrintendenti archivistici nell’esercizio della vigilanza.

In particolare, gli ispettori onorari segnalano :

a) gliarchivi o i singoli documenti di cui i privati siano proprietari, possessori o detentori
e che abbiano un presumibile notevole interesse storico ;. ) ' o

b) i documenti dello Stato e degli enti pubblici che si trovino avulsi dagli archivi cui
spettano ; o N

¢) il commercio abusivo di archivi o di singoli documenti;

d) gli scarti di archivi o di singoli documenti, compiuti senza I'osservanza delle norme
previste dal presente decreto.

Gli ispettori onorari sono scelti fra gli impiegati a riposo dell’amministrazione degli
archivi di Stato, fra i membri delle societa e delle deputazioni di storia patria, di associazioni
e di jstituti culturali, nonché fra gli studiosi in genere di discipline storiche, con particolare
riguardo alla storia locale. ) . o )

Gli ispettori onorari restano in carica. per un triennio ¢ possono essere confermati.

Caro IV
Espropriazione per pubblica utilitd

ART. 45. Espropriazione deghi archivi e dei documenti. — Con decreto del ministro per
Pinterno gli archivi e i singoli documenti_ dichiarati di notevole interesse storico possono
essere espropriati per ragioni di pubblica utilita e salvo indennizzo, a sensi della legge 25 giu-
gno 1865, n. 2359, € successive qulﬁCngom. o .

La dichiarazione di pubblica utilita & fatta dal ministro per P'interno, su conforme parere
del consiglio superiore degli archivi.
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TITOLO V

DISPOSIZIONI RELATIVE AL PERSONALE
ART. 46-55. — [...]

TITOLO VI
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

ART. 56. Vigilanza sugli archivi delle regioni. — Le norme del presente decreto relative
alla vigilanza sugli archivi degli enti pubblici si applicano anche agli archivi delle regioni
a statuto speciale e a statuto ordinario, nonché agli archivi degli enti pubblici istituiti nel
territorio delle regioni medesime.

L’esercizio della vigilanza si effettua in armonia con quanto previsto dai singoli statuti
e dalle loro norme di attuazione,

ART. 57. Trasformazione o soppressione delle sottosezioni di archivio di Stato. — [...]

_ ART. 58. Archivi notarili comunali. — Gli atti notarili, sia in originale che in copia, conser-
vati negli archivi notarili comunali, sono versati nei competenti archivi di Stato.

Tuttavia gli archivi notarili comunali che alla data di entrata in vigore del presente
decrqto : a) conservano atti di data posteriore all’uitimo centennio ; &) sono retti da conser-
vatori nominati con decreto ministeriale, continueranno a sussistere sino a che nel caso sub a ) non
sia decorso un centennio per tutti gli atti conservati, nel caso sub b) i rispettivi conservatori
non lascino il servizio. Gli archivi suddetti non potranno perd ricevere ulteriori versamenti
di atti.

ART. 59-76. — [...]

Tas. A
Sovrintendenze archivistiche

1) ToriNO - per il Piemonte e la Valle d’Aosta
2) GENova - per la Liguria

3) MiLano - per la Lombardia

4) VENEZIA - per il Veneto

5) TRENTO - per il Trentino-Alto Adige
6) TRIESTE — per il Friuli-Venezia Giulia
7) BoLoGNA - per PEmilia-Romagna

8) FIRENZE - per la Toscana

9) ANCONA - per le Marche

10) PERUGIA ~ per 'Umbria

11) Roma - per il Lazio

12) PEscara - per gli Abruzzi ¢ Molise
13) NaPoL1 - per la Campania

14) POTENZA — per la Basilicata

15) Barl - per le Puglie

16) REGGIO CALABRIA — per la Calabria
17) PaLErMo - per la Sicilia

18) CaGLIARI — per la Sardegna

Tas. B-C
(-]

1804,
1808,
1814,
1815,

1816,
1816,

1852,
1858,
1871,
1874,

1874,
1875,

1887,
1892,
1926,
1930,
1939,

APPENDICE

Date di istituzione dei principali Archivi italiani

27 agosto ......
22 dicembre .. ..
11 febbrajo.....

13 dicembre . ...

15 ottobre .....

12 dicembre ....

20 febbraio.....
17 novembre.. ..

30 dicembre ...

22 ottobre .....

27 maggio .....

13 febbraio .....
20 MArzo ...-.--
I3 agosto ......
2 giugno .......

22 dicembre ....

Archivio di Lucca.
Archivio di Napoli.
Archivio di Palermo.

Archivio di Venezia (1804, 30 settembre : data di un decreto
del governo austriaco con cul si dlspopeva, senza pera}lt.ro che
avesse concreto effetto, la concentrazione degli archivi delle
diverse magistrature veneziane).

Archivio di Parma.

Istituzione degli archivi provinciali in ogni capoluogo di provincia
del Regno delle Due Sicilie.

Archivio di Firenze.
Archivio di Siena.
Archivio di Stato di Roma.

i . 1852, col quale tutti gli Archivi sono posti
geel%;odi%eeggégzg del rgli;}isteroq_dcgll’intelmp.' A tale data esistevano
gia, oltre quelli suddetti, archivi, costituiti in epoca preuﬁ{tlana,
nelle seguenti citta :‘Brcscm, Cagliari, Genova, Mantova, Milano,
Modena, Pisa, Torino.

Archivio di Stato di Bologna.

Archivio del Regno, poi Archivio centrale dello Stato (legge
13 aprile 1953, 1. 340).

Archivio di Stato di Massa.

Archivio di Stato di Reggio Emilia.

Archivio di Stato di Trento ¢ Archivio di Stato di Trieste.
Archivio di Stato di Bolzano.

It n. 2006 dispone listituzione di Archivi di Stato o
%:ziozgig?ii Archivi di Stato (poi divenute anche queste_ultlme_
Archivi di Stato con D.P.R. 30 settembre 1963, n. 1409) in ogni
capoluogo di provincia.
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LIECHTENSTEIN

EINLEITUNG

Es gibt im Fiirstentum Liechtenstein keine eigentliche Archivgesetzgebung. Die Fiirstliche
Regierung hat im Jahre 1957 ein Reglement iiber die Fﬁhrpng der kommmalen Archive
(Gemeindearchive) erlassen’. Beziiglich des Landes-resp. Regierungsarchiv sind Reglemente
tiir die niachste Zukunft geplant.

Robert ALLGAUER,
Landesbibliothekar und Archivar, Vaduz.

1. Infra, p. 32.



Reglement vom 28. Februar 1957

Die Fithrung von Gemeindearchiven®

. . . . der
—_ Gemeindevorstehungen haben fiir die zweckmiflige Auf bewahrung
Urktﬁl}?i-gnl'l’rotollzcl)?le 1:::(11 anderen Akten zu sorgen, (soweit sie nicht beseitigt werden diirfen).

ART. 2. — Zur Aufbewahrung sind trockene, liftbare, feuer- und diebsichere Rdume

erwe}ldén die keinem anderen Zweck dienen, ausgenommen der Beniitzung als Gemeinde-
Izgnvzlei Das Archiv der Gemeinde soll nach Moglichkeit in einem einzigen 6ffentlichen
Gebiude untergebracht werden.

ArT. 3. — Das Gemeindearchiv ist vom Vorsteher oder desspn B.eauftragten der
betreﬁ"en.den' Gemeinde zu fithren und zu verwalten. Er ist verantwortlich fiir die Erhaltung
ivbestandes. . . . . .
des ‘;ﬁcél}?mcinden, die einen festbesoldeten Gemeindesckretir beschiftigen, kann diesem die
i es Gemeindearchivs iibertragen werden. . ] ) .
Leltsligt%e(rikassiere haben fiir ihre Steuerakten eigene Lokalititen bzw. eigene Archivbehilter
zu beniitzen.

M A 3 LT . - de_
— dere Sorgfalt ist zu verwenden fiir die Erhaltung der jihrlichen Gemein
rechrﬁ;:lgé; (ngsg(')enureliic Boiirfhcr), der Protokolle, alter Steuerbiicher, Urkunden sowie Ver-
trﬁgesgnctll.}gﬁg rEl}iiannfl:éindefunktionéire werden verpflichtet, ihre Akten dem Gemeindevorsteher
Aanlll‘\;ierun zu iibergeben und zwar regelnidBig nach Ab{auf eines Kalt‘tnder;ahreg: _
i Brecstilindc dgercn Beseitigung nicht ausdriicklich von der fiirstlichen Regierung zulissig
erklart ist, dii’rfen nur mit Zustimmung derselben beseitigt werden.

Art. 5. — Die Schliissel zu den Archivriumen oder den Archivbehiltern sind nur dem
Gemein&e\;orsteher bzw. dem Gemeindesckretir anvertraut.

. 6. — Der Gemeindevorstcher bzw. Gemeindesekretir als Archivar sorgt fiir die
Instaﬁggtellung des Archivs und fiihrt ein Verzeichnis der Archivakten.

ART. 7. — Dem Landes- oder Regierungsarchiv sind auf Verlangen Archivstiicke fiir
beschrinkte Zeit gegen Abgabe einer Quittung auszufolgen. An andere Interessenten diirfen
Archivakten nicht auswirts ausgelichen werden. ‘ )

Die Archive diirfen nur zur wissenschaftlichen Forschung in den betreffenden Amtsriumen

erfiigung gestellt werden. ) . ' -
i ¥n Ak%en gd%e ciner besonderen Geheimhaltungspflicht unterliegen, muB3 die Einsichtnahme
verweigert wérden, sofern kein nachweisbares rechtliches Interesse vorgewiesen werden kann.

ArT. 8. — Fiir die fachlich und ordnungsgemifle Einrichtung von Gemeindearchiven
gewihrt die Regierung Landesbeitrdge in Hohe bis zu 70 %, der Gesamtkosten.

ART. 9. — Die Oberaufsicht {iber die Gemeindearchive wird 4urch die fiirstliche Regierung
ausgeiibt, welche erforderlichenfalls weitere Bestimmungen erlaf3t.

ArT. 10. — [Inkrafttreten].

1. Liechtensteinisches Landes-Gesetzblate, Jhrg. 1957, Nr. 5, 8. Mirz 1957.
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LUXEMBOURG

INTRODUCTION

La premiére trace d’une législation archivistique au Luxembourg se trouve dans Parrété
royal grand-ducal du 8 février 1877 portant réglement sur ’organisation et le service des
bureaux du gouvernement. L’article 2 prévoit, dans le cadre du personnel, un archiviste ;
les articles 12 4 17 délimitent ses responsabilités,_orgamsent les versements et déterminent les
possibilités de communication. Cet arrété ne faxsgit que consacrer une situation qui s’était
développée 2 partir de 1816 quand un employé¢ avait été chargé de la conservation des archives
dans le cadre du gouvernement provincial. Un arrété grand-ducal du 18 aoft 1951 prévit
la déposition aux Archives du gouvernement des minutes de notaires de plus de soixante ans
de date.

Les Archives de Etat furent créées par la loi du 5 décembre 1958 ayant pour objet orga-
nisation de la Bibliothéque nationale et des Archives de I’Etat?, Apres avoir discuté longtemps
sur Popportunité de réunir les deux sous une seule Direction, on s’était décidé finalement
pour deux administrations séparées. L’arrété grand-ducal du 21 octobre 19602, pris en vertu
de Particle 13 de la loi du § décembre 1958, fixa Porganisation et les conditions de
fonctionnement des Archives de I’Etat. Enfin, la loi du 26 février 1965 apporta une série de
modifications 2 la loi du § décembre 1958? ; c’est ainsi que le directeur n’est plus délégué de
Penseignement secondaire et supérieur; une fois choisi parmi les professeurs-docteurs, il
prend rang dans I'administration générale.

Paul Srang,
Directeur des Archives de IEtat, Luxembourg.

1. Non publiée ici, les dispositions intéressant les Archives ayant été reprises par I’
2I octobre 1960.

2. Infra, p. 34-36.
3. Ces modifications portant sur des articles qui intéressent uni
n’apparaissent pas dans le texte de I'arrété du 21 octobre 1960 publié

arrété grand-ducal du

quement le personnel des Archives, elles
ct-dessous.
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Arrété grand-ducal du 21 octobre 1960

Organisation et conditions de fonctionnement des Archives de I’Etat

I
Organisation générale des Archives

ARTICLE PREMIER. — Les Archives de 'Etat comprennent :

a) les archives historiques ;
b) les archives administratives.

La premiére section comprend le trésor des chartes, les papiers des juridictions et des
administrations de Pancien régime, les titres domaniaux et les fonds ecclésiastiques antérieurs
I * . , . . . . . y .
2 7%.21 deuxitéme section comprend les archives législatives et administratives posterieures
a 1795 et ne présentant plus d’utilité administrative directe. .
Les Archives de PEtat comprennent en outre le minutier central des notaires.

ART. 2. — La premiére section s’accroit d’acquisitions_ocgasionnqlles tellles qqe.ctgns,
achats, échanges. La seconde est ouverte aux versements périodiques faits par les ministcres
et les administrations qui en dépendent.

ART. 3. — Les Archives de I’Etat ont dans leurs attributjons tout ce qui a tr,qit aux ar.chiyes
publiquc.s éont essentiellement de leur ressort : la conservation, le c}assemcnt,l inventorisation
et Putilisation de ces archives 2 des fins historiques et administratives.

ART. 4. — Les documents intégrés aux Archives de I'Etat sont gub!ics et peuvent &tre
communiqués aux chercheurs sous réserve des dispositions énoncées a 1 article 13.

Art. 5. — Les documents reconnus inutiles peuvent étre éliminés sur Pautorisation du
ministre des Arts et des Sciences avec 'accord des ministres intéressés, les administrations
intéressées entendues,

ART. 6. — Les archives appartenant a des particuliers ou a des associations privées peuvent
également étre transférées aux Archives de I’Etat, 4 la demande des intéresses, soit pour y
atre intégrées, soit pour y demeurer en dépédt.

1I

Arrributions du personnel

ArT. 7. — Le professeur chargé de la direction a la haute surveillance de tous les travallllié
d’ordre administratif et archivistique. Il est chargé particuliérement de tout ce qui concer
les archives historiques. Il dirige la formation scientifique des archivistes stagiaires. e

Tous les ans la direction présente au ministre un rapport général qui ren‘d_compf
potamment de P’état des locaux, des acquisitions, des versements de dossiers administratils,

1. Mémorial, n® 65, 1¢r déc. 1960, p. 1463 et suiv.
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de lavancement des classements et inventaires, des recherches, des expéditions et
communications, de 'emploi des crédits, du travail du personnel.

ART. 8. — L’archiviste est chargé du service courant des Archives, de 1’établissement des
catalogues ainsi que de I’établissement du budget et de la comptabilité. Il recherche et com-
munique les renseignements relatifs & des questions d’ordre historique et administratif ; il
met 4 la_disposition du public les documents demandés, fait connaitre, le cas échéant,
aux travailleurs le maniement des instruments de recherche et, d’une fagon générale, les fait
profiter de son expérience. Il rédige les inventaires, particulitrement ceux des archives
administratives.

Il tient un registre d’ordre ol sont mentionnées les acquisitions de tout genre.

Il est chargé en outre de P'organisation du service éducatif visé A Particle 24 ci-dessous.

ARrT. 9. — L’archiviste adjoint assiste ’archiviste dans sa tiche. Il le remplace en cas
d’absence.
ART. 10. — Le personnel auxiliaire, se composant d’employés et d’ouvriers, est chargé

des besognes matérielles du service : estampillage et numérotage des documents isolés, sur-
veillance des salles de dépot, classement matériel et mise en ordre des collections, communication
et inscription des documents, service de la bibliothéque, présidence de la salle de lecture,
travaux de restauration, fabrication de cartons, préparation matérielle des expositions, etc.

111
Service des dépéts
ART. 11-12. — [..]]
Iv
Communications et expéditions
ART. 13. — Les documents sont librement communiqués au public.

Toutefois, lorsqu’un document, quelle qu’en soit la date, parait de nature a porter atteinte
a ’honneur d’individus ou de familles ou 4 présenter des inconvénients au point de vue admi-

nistratif, la direction peut en refuser la communication a des particuliers.

La communication de documents diplomatiques postérieurs 3 année 191 3 ne peut avoir
lieu qu’avec Iautorisation du ministre des Affaires étrangéres.

D’une fagon générale les personnes de nationalité étrangére ne sont admises 2 faire des
recherches que sur présentation d’une carte de lecteur qui leur est délivrée par Parchiviste,

ART. 14. — Le prét 4 domicile est interdit. Exce

4. — ! ptionnellement et pour une durée limitée,
la communication au-dehors peut étre autorisée par

le ministre, sur avis de la direction.
ART. 15. — Les demandes de recherche présentées par les particuliers doivent &tre motivées
et formulées sur les bulletins préparés a ces fins.

Toutes les communications sont enregistrées avec indication de la date, du nom du lecteur
et des fonds communiqués.

, ART. 16. — Aucun document ne peut étre donné en communication sans étre munj de
Pestampille des Archives.

ART. 17. — Des expéditions ou extraits, photoco
aux Archives peuvent &tre délivrés sur demande écrite
des frais occasionnés.

pies ou microfilms de pieces déposées
» le cas €chéant contre remboursement



v

Salle de travail
ArT. 18-20. — [...]

VI

Bibliothéque
ART. 21. — [...}

VII
Ateliers de restauration, de microfilmage et de moulage de sceaux

ART. 22. — Des ateliers sont installés pour la restauration de documents, pour les opérations
de microfilmage dites de sécurité, de complément et de substitution, ainsi que pour le moulage
de sceaux.

ART. 23. — La délivrance des empreintes de sceaux se fait dans les mémes conditions que
les expéditions de pieces d’archives.

En cas de danger pour la conservation du sceau, le moulage peut &tre refusé et remplacé
par une photographie.

VIII
Service éducarif
ART. 24. — Les Archives de ’Etat peuvent organiser des expositions destinées A familiariser

le public et, en particulier, la jeunesse des écoles avec les documents-sources qui sont 3 la base
de la recherche historique ou qui ont trait a ’histoire nationale,

La diffusion de reproductions de piéces originales poursuit le méme but.

ART. 25. — {Exécution.]
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MONACO

Aucun texte législatif ne régit les Archives du Palais de Monaco, création privée et soumise
aux décisions du prince.

La création d’ « Archives centrales » est envisagée.

Franck BIANCHERI,
Conservateur des Archives du Palais de Monaco.
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NORVEGE

INTRODUCTION

On sait trés peu de choses sur les archives des autorités centrales norvégiennes au Moyen
Age, sinon qu’il y avait des dépdts de documents dans les différentes résidences royales (et
notamment au chiteau d’Akershus, construit en 1300 i Akersneset, prés d’Oslo — aujourd’hui
au cceur de la ville), ainsi que dans Péglise Notre-Dame {« Maria-kirken ») 4 Oslo, dont le chan-
celier du roi fut toujours prévot A partir de 1299.

Pendant la période d’union avec le Danemark (1380-1814), d’importantes parties des
archives de I’administration centrale furent conservées au Danemark, entre autres, certains
documents (les « lettres du Royaume ») de la période précédente. Dés 1572 néanmoins, date
a laquelle fut constituée la charge de vice-roi, celui-ci conserva lui-méme ses archives.

Dans les années qui suivirent immédiatement 1814, les conditions des anciennes archives
de Padministration centrale furent trés misérables. Cest en 1817 que les Archives nationales
furent établies, avec le statut d’archives centrales historiques ; elles dépendaient du ministére
royal des Finances et des Douanes et Accises et étaient dirigées par un préposé pour qui cette
tache constituait une occupation secondaire (décret gouvernemental du 6 juin 1817)%

Le décret royal du 10 juin 1837 rendit obligatoire le versement aux Archives nationales
par les administrations de PEtat de leurs archives présentant une valeur historique et n’étant
plus d’utilité courante?. Puis, par le décret royal du 23 décembre 1839, les Archives nationales
furent constituées, dés le 1€f janvier suivant, en bureau du ministére des Finances, administré
par un directeur (chef de bureau) ; elles prirent alors le caractére, non seulement d’archives
historiques, mais aussi d’archives administratives centrales de Pensemble des services gouver-
nementaux (ministéres, etc.)®. En 1846, elles passérent sous la tutelle — encore actuelle — du
ministére royal des Affaires ecclésiastiques et de ’Education nationale, cessant d’étre, en 1875,
un bureau du ministére pour devenir une institution autonome.

C’est en 1851 que furent établies les premicres Archives régionales d’Etat, & Trondheim,
pour « toutes les archives locales de PEtat » de la région septentrionale du pays. Un second
dépét d’Archives régionales fut établi en 1885, 4 Bergen, pour les archives des administrations
locales de la région occidentale. Le 25 mars 1904, un décret du prince royal régent réunit les
Archives régionales aux Archives nationales, constituant ainsi un Service des Archives de I'Etat,
placé sous Pautorité du directeur des Archives nationales‘. De nouvelles Archives régionales

1. Regjeringens Resolution af 6te juni 1817 om Rigsarchivets Flytning (Love og Anordninger for Norge, 2det Bind
(Christiania 1818-1820), p. 38).

2. Kongelig Resolution af 1ode juni 1837 om Indsendelsen af Diplomer og gamle Documenter (Love og
Anordninger for Norge, 8de Bind (Christiania 1839), p. 513-514). Cc décret a été abrogé par cclui du 4 novembre 1961,
s¢ partie (infra, p. 45-46).

3. Kongelig Resolution af 23de december 1839 om Oprettelse af et frelles Archiv ved Regjcringens Contoirer
og Anszttelse af en Bureauchef som Archivarius... (Love og Anordninger for Norge, 9dc Bind (Christiania 1839), p. 95).

4. Infra, p. 41-42.
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d’Etat furent établies ultérieurement & Oslo (1914), Hamar (1917), Kristiansand (1934) et
Stavanger (1970) ; en 1952 une branche des Archives de Trondheim fut créée 3 Tromso,

Quant aux archives communales, c’est un article des lois du 10 juin 1938 régissant ’admi-
nistration des communes rurales et urbaines (paragraphe 10, alinéa 4), repris dans la loi du
I12 novembre 1954 sur 'administration des communes (paragraphe 18, alinéa 4), qui en fixa
¢ sortl

La question des ¢liminations, enfin, fut réglée par plusicurs textes. L’usage de soumettre
au directeur général des Archives nationales des propositions de destruction entra en pratique
apres 1914 et fut érigé en principe par une circulaire du ministére royal des Finances en date
du 3 avril 1948*. Des instructions sur le tri et les éliminations dans les archives des adminis-
trations de PEtat furent édictées par décret royal du 4 novembre 19613, Enfin, le directeur
général des Archives nationales, 2 la suite du décret royal du 6 décembre 1963 qui I’habilitait
a inspecter ces archives et 4 donner des réglements pour leur classement et leur conservation®,
promulgua des instructions relatives aux éliminations (22 avril 1968° et 1er maj 1969%) et aux
versements (16 mai 1968)” des archives de ensemble des administrations de I’Etat.

Thorsten EKEN,
Archiviste en chef au Riksarkiver, Oslo.

1. Infra, p. 42.

2. Les Archives dépendaient du ministére des Affaires ecclésiastiques,
la responsabilité des principes généraux pour les activités techniques (archi
bureaux des administrations de ’Etat.

3. Infra, p. 44-4s.

4. Infra, p. 46.

s. Infra, p. 46-47.

6. Felles kassasjonsregler for statsforvaltningen. Gjeldende fra 1.
arkivordninger i statsforvaliningens arkiver, Rundskriv nr. 7 Ku 1969 C

7. Infra, p. 47-48.

mais le ministérc des Finances avait
ves, matériaux, achats, etc.) dans les

juli 1969 (Arkivbegrensning, kassasjon og
av I. mai 1969, p. 18-24).
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Décret du prince royal régent du 25 mars 1904

[Création du Service des Archives de I’Etat]!

Il a été décidé :
1) que la Direction du Service des Archives de 'Etat sera soumise au directeur général

des Archives nationales qui, 4 c6té de I’administration immeédiate des Archives nationales
sera donc désormais chargé de la surveillance des Archives régionales d’Etat ;

2) que le projet ci-dessous d’instructions pour le directeur général des Archives nationales
sera approuvé :

Instructions pour le directeur général des Archives nationales

§ 1. — Le directeur général des ’Archives _ngxtionqles,_ auq}le.l incombe la direction du
Service des Archives de ’Etat, est chargé de Padministration immédiate des Archives nationales
: A ‘
et de la surveillance des Archives régionales d’Etat.

Il doit veiller, entre autres, aux points suivants : ‘ ‘ ’

— que les fonctionnaires attachés aux institutions du Service des Archives de I’Etat
remplissent, soigneusement et conformément aux réglements, les obligations et les
devoirs dont ils sont chargés; ] o ) o

— que les documents déposés aux Archives susmentionnees soient classés soigneusement
et tenus facilement accessibles 3 L ] ' .

— que les documents pour lesquels cela sera juge nécessaire soient tenus secrets ;

— que soient suivies des régles satisfaisantes pour I’élimination des documents.

11 doit présenter en tout temps les propositions nécessaires qur que les locaux d’Archives
publiques soient construits et aménagés de fagon tout a fait satis 1al§ante. ) ‘

II doit, autant que possible et dans la mesure des moyens qui lui seront impartis pour cette
tiche, chercher a rendre accessibles 31'1:1 }Iljllélt)(h'f’ ilcl: moyen de publications périodiques imprimées,

ié ? i ré .
fes leleccis)i;i gggcl)ls‘gs tgishﬁ;t ;S;cau ministé%e des Affaires egclésiastiques et de l’Educagion
nationale, dont il dépend directement?, un bref rapport sur 12’1 situation du Service des Archives
de ’Etat et sur les travaux exécutés par ce Service pendant année.

§ 2. — Quand le directeur général des Archives nationales apprend que des négligences,
des déménagements ou autres causes fqnt courir des risques de pertes ou .de destrchlop A des
archives publiques quelconques, il dplt transmettre un rapport a ce sujet au ministere Ades
Affaires ecclésiastiques et de ’Education nationale dans les plus brefs délais. 11 doit de méme
se mettre en quéte des archives d’anc1enpes autorités et chercher a récupérer les documents
d’archives qui ont pu échapper aux Archives publiques.

3. — Le directeur général des Archives nationaleg est qhargé de la glireptiqn imméd@ate
des Archives nationales, répartit les tiches entre les fonctionnaires de cette institution, et édicte
telles réglementations qu’il juge convenables pour les fonctionnaires des Archives et pour les

lecteurs.

. : truks for Rigsarkivaren (Norsk Loviidende, 2, 1904
. Kronprinsregentens Resolution av 25. mars 1904 om Ins or: nde, 2, ,
P uIB-ng)) p— La %raduc[ion de ces textes est due 3 MM. Andres A. SVALESTUEN, archiviste au Riksarkivet, et

Thorsten EKEN.
2. Depuis 1846.
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§ 4. — [Jours et heures d’ouverture des Archives nationales.]

L’autorisation de consultation des archives est normalement octroyée par le directeur
général ou par le fonctionnaire qu’il y autorise, [...]

La consultation des documents diplomatiques importants est soumise 3 Pautorisation du
ministére dont ils émanent.

§ 5. — Les documents originaux ne peuvent &tre prétés sans 'autorisation du ministére
des Affaires ecclésiastiques et de ’Education nationale. Toutefois, le directeur général des
Archives nationales peut accorder lui-méme cette autorisation quand il s’agit d*un prét de
courte durée & d’autres Archives, de méme qu’il peut en régle générale préter des copies ou des
documents originaux quand ceux-ci existent en plusieurs exemplaires. En outre, il peut préter
aux ministéres royaux et aux agents administratifs des documents postérieurs a 1814.

§ 6. — [Paiement des copies délivrées aux particuliers.]

§ 7. — [Personnel des Archives nationales]'.

§ 8. — [Responsabilité financiére du directeur général des Archives nationales.]

§ 9. — [Registres administratifs tenus par les Archives nationales.]

§ 10. — Les directeurs des Archives régionales dépendront désormais directement du

directeur général des Archives nationales, auquel ils devront donc s’adresser pour les affaires
concernant leurs archives.

Le ministére des Affaires ecclésiastiques et de ’Education nationale établit les instructions
destinées aux directeurs des Archives régionales, surtout en ce qui concerne leurs rapports
avec le directeur général des Archives nationales.

§ 11. — Le directeur général des Archives nationales doit inspecter les Archives régionales
soit personnellement, soit par un fonctionnaire des Archives nationales délégué a cet effet,
aussi souvent qu’il le jugera convenable en accord avec le ministére des Affaires ecclésiastiques’
et de I’Education nationale.

Lot du 12 novembre 1954

Adminisiration des communes?

[Seul un alinéa de cette loi concerne les archives.]

§ 18, — 4. Le ministére® peut établir des prescriptions pour la conservation, le classement
et la surveillance des archives communales. Il peut ordonner 3 une commun,e d’aménager
dans un délai déterminé, des locaux assurant une conservation satisfaisante de ses archives.
En outre, il peut décider le versement aux Archives régionales d’Etat de documents qui né
seraient plus d’usage courant et dont il jugerait la conservation non satisfaisante.

1. Cet article a été remplacé par un réglement pris par décret royal en date du 15 juin 1928,

2. Lov av 12. november 1954 om styret i kommunene (Norsk Lovtidende, 2, 1954, p. 498-524 [§ 18 p. 504])
1’alinéa 4 du § 18 n’a fait que reprendre 'alinéa 4 du § 10 de la loi du 10 juin 1938 régissant l’administ’ration ?ics
communes rurales et urbaines (Lover av 10. juni 1938 om kommunestyre pa landet og i byene, Norsk Lovtidende
2, 1938, p. 370-421). . ’

3. Il s’agit du ministére des Affaires communales et des Travaux publics, dont les attributions peuvent étr
exercées en Poccurrence, conformément au décret royal du 9 juillet 1948, par le directeur général des Archivcz
nationales.
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Décret royal du 4 novembre 1961

Instructions sur la définition des archives et les éliminations
dans les Archives des administrations de 1’Etat!

I
Définition des archives

1. Imprimés, documents multigra phiés et manuscrits de publications. — a) Les livres imprimés,
les stocks d’imprimés ou de documents multigraphiés ne constituent pas des archives.

b) Les exemplaires isolés de publications officielles, de documents multigraphiés, d’exposés,
de rapports, d’apergus statistiques, etc., ainsi que toute autre publication de quelque sorte
que ce soit, ne sont pas traités en documents d’archives, a ’exception d’un seul exemplaire des
publications conservé dans les archives de Pinstitution qui les a produits, ou constituant des
annexes nécessaires a des dossiers particuliers. Les notes d’information provenant de P’étranger
et qui ne font pas partic intégrante d’une affaire traitée ne sont considérées comme archives
que par Pinstitution norvégienne qui en assure la distribution ; elles seront donc éliminées dés
qu’elles auront cessé d’étre utiles. La méme régle s’applique aux exposés internes, aux commen-
taires et aux notes dont ’essentiel se trouve incorporé a des publications et 3 des documents
multigraphiés, ou inscrit sur des registres, des tables ou des fiches.

¢) Les manuscrits seront éliminés aprés leur impression ou leur reproduction multigraphiée
a condition qu’ils ne portent pas d’annotations ou d’additions essentielles A la compréhension
et au contexte de laffaire.

2. Circulaires. — a) Les stocks de circulaires ne sont pas considérés comme documents
d’archives et sont éliminés dés qu’ils ont cessé d’étre utiles.

b) L’institution qui émet les circulaires en conserve un exemplaire, avec la documentation
nécessaire.

¢) Les circulaires regues ne sont pas copgidérées comme matériaux arcbivistiques, A moins
quelles ne soient nécessaires pour I'expédition des affaires ; elles sont éliminées lorsqu’elles

ont cessé d’étre utiles.

3. Archives classées par matiéres et piéces ('le correspondance. — a) Les brouillons peuvent
gtre éliminés quand Pexemplaire propre est déposé aux archives, & condition qu’ils ne portent
pas d’annotations ou d’additions essentielles a la compréhension et au contexte de Paffaire
qu’ils concernent.

b) Les notes de brouillon, notes de sténographie, doubles, par exemple les exemplaires de
papiers polycopiés et autres copies, ne sont pas considérés comme documents d’archives et
sont détruits lorsqu’ils ont cessé d’étre utiles.

¢) Les convocations et assignations, invitations, documents publicitaires, communications
et renseignements d’un caractére accessoire, accidentel ou routinier, ajnsi que les demandes
n’ayant donné lieu 4 aucune disposition administrative, ne sont pas traités comme documents
d’archives, A condition qu’ils ne soient pas indispensables pour P'exécution des affaires ; leur
élimination est effectuée dés qu’ils ont cessé d’étre utiles.

1. Kongelig resolusjon av 4. november 1961 om instruks om arkivbegrensning og kassasjon i statsforvaltningens
arkiver (Norsk Lovtidende, 2, 1961, p. 526-530). Cité dans la cxrculz}lre Arkivbegrensning, kassasjon og arksvordninger
i statsforvaltningens arkiver, Rundskriv nr. 7 Ku 1969 C av 1. mai 1969, p. 6-16.
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4. Exécution. — En régle générale, les matériaux ne méritant pas d’étre conservés aux
Archives ne sont pas traités en documents d’archives. Aussi le fonctionnaire chargé de Pexpé-
dition des affaires doit-il veiller a ce

que les papiers sans rapport ou indifférents au sujet soient
enlevés des dossiers avant leur dépot aux Archives.

II
Les éliminations au premier tri

1. Régles générales. — a) Les dossiers (ainsi que les registres, volumes, etc.) seront terminés

au plus tard cinq années aprés leur ouverture, a Pexception des affaires qui ont une date de
terminaison fixe,

b) Toutes les administrations examineront les documents d’archives au plus tard cing
annees apres la fin de leur période d’usage courant. Les séries tout 3 fait homogenes (one-type
series) font exception de cette prescription (voir ci-dessous, IV, 1).

Lors de ce tri, ’élimination se fajt par unités entiéres d’archives (dossiers, registres,
volumes, etc.) considérées par P'i

me - institution intéressée comme ne présentant plus d’importance
administrative. Pour ce tri, une attention particuliere doit étre portée aux documents susceptibles
de présenter un intérét historique. En cas de doute, il faut consulter les Archives nationales.

2. Exécution. — a) Le soin d’effectuer les éliminations incombe & Vinstitution intéressée,
et en premier lieu au directeur de la section ou du bureau dont dépend le préposé des archives.

Le préposé accomplit le tri des pieces susceptibles d’étre éliminées apreés avoir consulté les
chefs administratifs dont les attributions sont concernées.

b) Les travaux d’¢limination sont coordonnés par le directeur général des Archives
nationales. Des employés spéciaux attachés aux Archives nationales assistent & la préparation
des ¢liminations des administrations de PEtat. s doivent donner des conseils en ce qui

concerne les types de documents susceptibles de destruction. Cependant, ce sont les admi-
nistrations qui sont responsables des décisions d’élimination prises 4 ce stade.

I11

Les éliminations au deuxiéme tri

1. Régles générales. — a) Les documents d’
examinés encore une fois avant le versement au service des Archives de I’Etat. En régle générale,
ce « deuxiéme tri » doit avoir lieu environ vingt-cing années aprés la date d’origine des documents

(C’est-a-dire la date du plus ancien document d’un dossier). Sont exceptés de cette régle les
dossiers dont la consultation est encore fréquente pour les besoins de Padministration intéressée.
En faisant le deuxiéme tri, on éliminera tous les documents dont la valeur administrative et

historique ne justifie pas la conservation continue.

b) Dans certains cas, il faut examiner s’il serait profitable d’extraire des dossiers restants
les documents d’un caractére indifférent ou accidentel. Toutes les couvertures et chemises
superflues et volumineuses seront enlevées.

archives retenus aprés le premier tri seront

2. Exécution. — Au stade du deuxieme tri, les décisions d’élimination sont prises collecti-
vement par I'administration compétente et les Archives nati

: : g 1ationales. En cas de désaccord, la
question doit étre soumise 4 la décision du ministére des Affaires ecclési

: astiques et de ’Education
nationale,
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v
L’élimination des séries homogénes (« one-type series »)

1. Généralités. — a) Par « série§ horflogénes » (ef?szypeserlier, axcli%laéz C(Zlé;g?: ;ﬁg’fggh ::
entend des séries d’archives composées d’une quantité assez agge e d ents analogues.
de telles séries, on peut citer les demandes de brevets, les reg ;
ey exemp_lets s paroissiaux, les matrices cadastrales, les demandes de licence, etc.”. ‘
Semel? ; é:etslar Cis iilestittjution fait répertorier ses séries homogenes. Ce répertoire doit contenir
des re)nseign%ments sur leur accroissement annuel.

inati éri ¢ *archi it &tre décidée par
; 3t des séries homogenes d’archives doit étre déc
; . — a) L’élimination SEI 1 2 g tr
5 }f?xecuriz&’ilonales {:n accord avec ’administration dont il s’agit. Qegtc admmlstraltlon et les
les %FC lvcstionales déterminent, dans la mesurc du possible, des délais fixes ‘poué a K%I}s_er;
Artq 1v<zis néies séries. En cas de désaccord, la question est soumise au ministére des Affaire
vation de . ¢ }
ésiasti i tion nationale. .
tiques et de I’Educa - . ey eare e . .
ecclésiastiq . les cas ot il existerait déja des prescriptions relatives a I'¢limination des, ;elmes
h o, Danéelce)n des délais déterminés, ces prescriptions resteront en vigueur jusqu’a leur
omogeénes ¢ 1 .
< es 1nstructions.
ent éventuel par d’autr ( . ‘ ‘ .
remplacemmin. tére des Affaires ecclésiastiques et de 'Education nationale publiera des lxsttis
c) Le @ hives ordinaires concernant les affaires admmlstratlvgs communes auxquels
des documents d'archives i ¢ inés. L’institution intéressée fera les éliminations
s’appliquent des délais de conservation déterminés. L’inst1
conformément a ces délais.

\Y

) ) ,
Les versements at service des Archwgs ‘de (li Etat '
et les éliminations de documents dans les dépsts de ce service

P . ives
ocuments non éliminés au service des Archiv
t. — Le versement des d 1¢ 5 oreh
RS Daze delz;g;segﬁmn vingt-cing ans aprés la date d’origine des QchémerXf gc‘ esst 2itdi?s:
de P’Etat aura I cienne picce du dossicr), & condition que le service des Archives b
la date g 2 P evcun: Je versement. Par accord entre P'institution intéressée et le service des
possibilites (’ie recevgx}'l 'es peuvent étre stipulés pour des séries d’archives spéciales, que
ives, d’autres delax X ! : .
f};ddrlﬁlnis,tration a besoin de retenir au-deld d’unc durée de 25 ans

; ? ves. — En général, les documents versés au service des
2. P roteclion des f (l)fgzrenné;td cf)g}rlrlf\)leriicables aﬁ public. Toutefois, l’gd,ministratlor} versante
Archives del Etatisondossiers particuliers ou des sérics spéciales seront traités confidenticllement,
peut décider que ¢e3 a la disposition des lecteurs. Le service des Archives peut, de son cbté,
O e O D nic: tion d’autres documents, s’il estime que ceux-ci contiennent des renseigne-
T o commllmlc;"tre utilisés de fagon abusive. Toutcfois, la communication ne peut pas
e fS usi':(t":egtiperispru;tcur a obtenu de ’administration d’Etat intéressée la permission spéciale
étre refu

d’¢tudier les documents en question.

; ; -chi: PEtat. — Les éliminations dans les fonds conservés
imi ervice des Archives de 1s dans I «
v Ehrr.unatzon{Aaru }s1ives s’cffectueront avec le consentement de Pinstitution 4 qui incombe
par le service .d’es ot ncerncées par les documents 2 éliminer. Le directeur général
la responsabilité des affaires co

1 & ici comme exem, les se trou t des séries ql.ll nt cllement
i i nees 1C1 ple rouvent d &

1. Parmi les matiéres mention ne sero; naturell
iamais éliminées.
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des Archives nationales veillera a ce que les fonds des dépdts du service des Archives soient
appréciés du point de vue de leur valeur historique.

4. Abrogation des instructions antérieures relattves aux versements. — [...]

VI
Exécution

1-3. — [Entrée en vigueur et mesures transitoires.]

Décret royal du 6 décembre 1963

Attributions du directeur général des Archives nationales
[concernant les archives des administrations publiques]:

Le directeur général des Archives nationales est autorisé :

a) 4 inspecter les archives des administrations publiques qui, conformément aux régle-
mentations en vigueur, devront étre transférées au service des Archives de I’Etat, et 2
édicter des prescriptions détaillées relatives a ces inspections

b) a édicter, aprés consultation de I’administration intéressée, des prescriptions sur la
conservation et le classement des archives ressortissant aux catégories mentionnées
dans le paragraphe a).

Prescriptions du directeur général des Archives nationales du 22 avril 1968
en application du décret royal du 6 décembre 1963

Systémes de codification et éliminations des archives administratives?

1. — Les documents d’archives relatifs aux affaires administratives de type commun &
plusieurs administrations (« affaires communes ») devront, sauf décision contraire, étre classés
conformément au « Felles Klassifikasjonssystem (arkivnokkel) for administrative fellessaker
i statsforvaltningen » [« systéme général de classification (code d’archives) des affaires communes
des administrations de Etat »]. Les documents relatifs aux autres affaires (« affaires spéciales »)
seront, selon les besoins, classés dans les divisions libres (3 4 9) du systéme décimal, selon le
code affecté aux administrations en question.

2. — Dans la codification, les documents des affaires spéciales seront classés de telle sorte
que ceux qui devront étre éliminés soient groupés ensemble et puissent &tre extraits aisément.

. L. Kongelig resolusjon av 6. desember 1963 om Riksarkivarens fullmakter (Norsk Lovtidend:, 2, 1963, p. 742).
Cité dans la circulaire Arkivbegrensning, kassasjon og arkivordninger i statsforvaltningens arkiver, Rundskriv nr
7 Ku 1969 C av 1. mai 1969, p. 26.

2. Riksarkivarens forskrifter av 22. april 1968 om klassifikasjonssystemer (arkivnokler) og kassasjoner
Arkivbegrensning, ..., op. cit., p. 28).
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3. — La codification devra étre soumise au directeur général des Archives nationales pour
approbation avant d’étre mise en pratique.

4. — Les propositions des administrations tendant a procéder & des éliminations systé-
matiques dans leurs archives devront, autant que possible, étre faites conformément 4 la codi-
fication. Elles seront soumises au directeur général des Archives nationales pour approbation.
Les modifications ou additions aux réglements de ces éliminations devront étre également
approuvées par le directeur général des Archives nationales.

5. — Un exemplaire de la liste gles séries homogeénes (. enstypeserier ) de chaque adminis-
tration devra étre communiqué au directeur général des Archives nationales’.

Instructions du directeur général des Archives nationales du 16 mai 1968

Versements des archives des administrations de 1’Etat
au service des Archives de I’Etat?

1. Répartition des fonds versés. — Les archives provenant des autorités et institutions cen-
trales seront versées aux Archives nationales.

Les archives provenant des autorités et institutions locales seront versées aux Archives
régionales d’Etat ci-aprés nommées, qui couvrent les circonscriptions® suivantes :

les Archives régionales d’Oslo : Dstfold, Oslo, Akershus, Buskerud, Telemark, Vestfold ;

les Archives régionales de Hamar : Hedmark, Oppland ;

les Archives régionales de Kristiansand : Aust-Agder, Vest-Agder ;

les Archives régionales de Bergen : Bergen, Hordaland, Sogn og Fjordane ;

le bureau des Archives régionales de Bergen a Stavanger® : Rogaland ;

les Archives régionales de Trondheim : More og Romsdal, Ser-Trendelag, Nord-Trendelag,
Nordland ;

le bureau des Archives régionales de Trondheim a Tromse : Tromse, Finnmark.

Dans le cas ot une administration centrale se trouverait en dehors d’Oslo, le directeur
général des Archives nationales peut décider que ses archives seront versées aux Archives
régionales d’Etat les plus proches. Si une autorité locale couvre une circonscription divisée
entre plusieurs Archives régionales, le directeur des Archives nationales décide du dépét des
Archives régionales qui recevra les versements de cette autorité.

2. Dates des versements. — 1) En vertu du décret royal du 4 novembre 19615, les archives
administratives seront versées aux Archives de I’Etat 25 ans environ aprés leur production,
a condition que les Archives aient la possibilité de les recevoir.

2) Les Archives pourront, de concert avec les différentes branches de ’administration
publique, fixer d’autres délais pour des documents particuliers dont I’accessibilité facile est
nécessaire pendant une période plus longue pour I’autorité qui les a produits.

1. Cf. le décret royal du 4 novembre 1961, IV, 1 b}, supra, p. 45.

2. Regler for avlevering av arkivsaker fra statsforvaltningen til Arkivverket. Fastsatt av Riksarkivaren
16. mai 1968 (Arkivbegrensning, ..., op. cit., p. 30-34).

3. Divisions administratives appelées fylke en norvégien.

4. Devenu Archives régionales de Stavanger le 1° janvier 1970.

5. Supra, p. 4s.
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3) Quand Pactivité d’une autorité prendra fin, sa liquidation doit comprendre les travaux
préliminaires au versement de ses archives. Les documents doivent &tre versés le plus tot
possible aux Archives de I’Etat.

3. Le principe de provenance. — 1) Le classement des fonds conservés par les Archives de
I’Etat se fait selon le principe de provenance. Cela implique que les documents de chaque unité
productrice d’archives sont conservés a part, séparés de tout autre fonds. L’unité peut étre un
ministére, une section, un directoire, un conseil, une autorité locale, une école, etc.

2) Si une autorité a pris en charge la conservation des archives d’une autre autorité, elle
ne doit pas méler les archives de cette autorité aux siennes propres.

3) Lorsqu’un ressort administratif sera transféré d’une autorité 4 une autre, la conservation
séparée des archives afférentes a ce ressort sera exigée, exception faite pour les documents
qu’il est absolument nécessaire d’incorporer aux archives de ’autorité réceptionnaire.

4) Chaque versemgnt ne doit, en principe, comprendre que les documents issus des activités
d’une seule unité productrice.

4. Bordereaux de versement. — 1) Un bordereau en double exemplaire doit étre envoyé au
service des Archives préalablement & tout versement. [...]

2) Le versement ne sera effectué qu’aprés approbation du bordereau par le service des
Archives.

3) Si l'autorité versante a un cadre élaboré (y compris un systéme de classification ou
« code d’archives ») pour le classement et I'ordonnancement de ses archives, le bordereau est
établi conformément 2 ce cadre. Dans le cas contraire, le service des Archives décide de ordre
des documents qui figureront sur le bordereau.

4) Chaque registre, fichier, liasse, portefeuille, carton, etc., sera enregistré et numéroté
séparément. Le numéro d’ordre sera inscrit au crayon sur chaque article.

5) Les cachets, tampons, etc., devenus hors d’usage, figureront dans une section spéciale
du bordereau dc versement et seront versés avec les archives.

6) Dans la colonne « annotations » du bordereau seront portés les renseignements sur les
clauses éventuelles limitant la communication de certains types spéciaux de documents.

7) Des renseignements sur 1’établisscment, le développement et le classement des archives
dans le bureau, le service ou l'institution versants seront donnés [en annexe...]. Un exemplaire
du « code d’archives » sera éventuellement joint 3 cette annexe.

8) L’un des deux exemplaires du bordereau de versement sera retourné par le service des
Archives de I’Etat au service versant apres réception des documents.

5. Emballage. — [...]

6. Eriguetage. — [...]

7. Nettoyage. — [...]

8. Expédition des documents versés. — 1) [Transport par caisses.]

2) [Modalités d’envoi par la poste.]

3) Les frais de transport seront payés par le service versant.

9. Emprunts de documents par I’administration versante. — L’administration versante peut
emprunter ses documents par demande inscrite sur le formulaire établi par le service des

Archives. Les documents ainsi empruntés ne doivent pas ensuite étre prétés a d’autres
demandeurs sans P’autorisation du service des Archives.

10. Versements refusés par les Archives. — Le service des Archives de IEtat se réserve le
droit de retourner les documents déposés, ou bien d’exiger le remboursement des frais de
classement, si I’autorité versante n’a pas observé les régles ci-dessus énoncées.
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PAYS-BAS

INTRODUCTION

La loi sur les archives du 17 juin 1918" a constitué la premiére réglementation archivistique
pour les Pays-Bas. C’est elle qui, pour la pr@n}i@fre fois, a organisé les archives du gouvernement,
en affirmant pour premier principe la publicité des documents dans les dépéts d’archives et en
fixant des régles pour la répartition des archives dans les dépdts d’Etat et le versement des
documents de Padministration dans les dépots publics, ce versement étant obligatoire pour les
archives antérieures 3 1813 — ou 2 1811, selon les cas. Les archives provinciales devaient aussi
étre versées aux Archives d’Etat, mais les communes, les intendances des digues et les polders
gardaient leurs propres dépdts. Pour les communes, la gestion des archives était confiée aux
administrations communales, mais controlée par les Etats députés des provinces. Enfin, des
arrétés étaient prévus pour réglementer les éliminations. )

Cette loi avait été rédigée spécialement pour les archives antéricures 4 1813. Bien qu’elle
efit aussi prévu la possibilité du versement, dans les dépots publics, des archives postérieures
a 1813, elle n’avait pas rendu ce versement obligatoire ct les administrations n’usérent guére
de cette latitude, sinon quand elles manquaient de place.

A cette lacune, unanimement déplorée par les archivistes néerlandais, s’ajoutait I’absence
de régles sur la responsabilité de la conservation des documents tant qu’ils se trouvaient dans les
administrations. Aucune disposition ne concernait non plus les documents publics tombés aux
mains de particuliers. Enfin, on ressentait le besoin d’une définition juridique des archives, ct
de la création d’un Conseil des Archives.

La loi de 1962 sur la conservation des archives® ct son arrété d’application du 26 mars 1968?
répondirent de la fagon la plus large a ces désirs. 1ls ne prétendent pas influencer P’organisation
des administrations, mais acceptent au contraire comme donnce de base les différents systémes
et méthodes utilisés par Ics unes et les autres dans la formation et le classement de leurs archives
modernes depuis le commencement du xx¢ sitcle. Ils prévoient Pobligation du versement dans
les dépots publics pour les documents ayant cinquante ans d’age : cette obligation transforme
progressivement le caractére du contenu des Archives publiques, la charniére se situant aux
XIX®-Xx° siecles ; d’autre part, en raison de ces versements, il serait souhaitable que des inspec-
tions dans les administrations garantissent que celles-ci appliquent exactement la méthode
archivistique qu’elles ont choisie.

En 1965, les Archives passerent de la tutelle du ministére de I’Enseignement, des Arts
et des Sciences a celle du ministére des Affaires culturelles, des Loisirs et de ’Action sociale.
Aussi 'arrété du 14 a0t 1965 confia-t-il au ministre des Affaires culturelles I’application de la
loi de 1962. 11 en résulta 'arreté du 26 mars 1968, d¢ja mentionné, qui reprend toutes les dispo-
sitions disséminées auparavant dans les divers arrétés qui réglaient Pexécution de la loi sur
les archives de 1918. Seules les dispositions prévues par les articles 6 et 31, § 4, de la loi
du 19 juillet 1962 n’ont pas encore requ d’application.

J. H. Van DEN HoEK OSTENDE,
Hoofdchartermeester aux Archives de la ville d’ Amsterdam.

1. Archiefwet 1918 (Staatsblad van het koninkrijk der Nederlanden, 378).
2. Infra, p. 52-59.
3. Infra, p. 59-66.
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Lot du 19 juiller 1962

La conservation des archives!

CHAPITRE PREMIER
Dispositions générales

ARTICLE PREMIER. — I. Aux fins de I'application des dispositions de la présente loi ou de
celles prises en vertu de la présente loi, on entend par :

a) « le ministre » : le ministre de ’Enseignement, des Arts et des Sciences ;
b) « piéces d’archives » :
1° les pitces reques ou établies par les organismes publics et destinées de par leur
nature 2 étre conservées par €ux;

20 les piéces ayant une destination analogue, regues ou établies par des institutions
ou des personnes dont les droits ou fonctions ont été repris par un organisme
public ;

30 les pieces qui, gonfqrgnémen} aux accords conclus avec des instituti
en vertu des dispositions prises par elles,
aux Archives pour y étre conservées ;

4° les reproductions photographiques qui, aux termes de la loi ou en vertu de ses
dispositions, t'iennent he1_1 dq pieces Q’archlyes visées aux alinéas 19
qui ont été faites en application des dispositions de Particle 4 ;

ations ou personnes,
Ou pour toute autre raison, ont été versées

5, 2° ou 3°, ou

c) «dépbdts d’archives » : les lieux ot les archives sont conservées et visés aux articles 12,
14, 24, 30 et 32.

2. Aux fins de P'application des dispositions de la

vertu de cette loi, ’expression « organismes publics » comprend égal

a) les fonctionnaires de ces organismes, _les services publics,
publiques ainsi que leurs fonctionnaires ;

b) les organismes publics supprimés avant ou aprés Pentrée en vigueur de la présente loi.

présente loi ou prises en
ement :

les entreprises et institutions

ART. 2. — I. Les organismes publics sont tenus de conserver en bon état et en bon ordre
les picces d’archives se trouvant sous leur garde.

) 2. Un réglempnt c\i’aﬁlmiqistrgtion publique arrétera les dispositions en ce
qui concerne la faculté de procéder 4 I’élimination, a I’aliénation et  Ia mise en dépbt de pitces
d’archives.

ART. 3. — Au cas ol des piéces d’archives se trouvent sous la garde d’un organisme
pul?hc autre que celui sous lagarde duquel elles devraient normalement se trouver, les organismes
intéressés veilleront & ce que les pieces soient transférées a Porganisme approprié.

ART. 4. — Toute personne qui détient des piéces d’archives doit,

; : , - 1 dans les quatre semaines
4 compter de la réception d*un avis envoyé par lettre recommandée,

transmettre lesdites piéces,

1. Wet van 19 juli 1962, houdende een nicuwe regeling van het archiefwezen (Archiefwet 1962) (Staatsblad

van het koninkrijk der Nederlanden, 313). — La traduction de ces textes est due au service de traduction du ministére
des Affaires étrangéres des Pays-Bas.
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aux risques et périls du destinataire,  I'organisme public sous la garde duquel elles devraient
se trouver conformément aux dispositions de la présente loi, de manicre a permettre audit
organisme d’en faire une reproduction photographique. Dans le délai d’un mois a compter
de la réception des pitces d’archives, 'organisme public les retournera a I'expéditeur, et ce
méme dans le cas ol il serait en mesure de faire valoir, pour d’autres motifs, des droits sur les
piéces en question.

ART. 5. — 1. Les pitces d’archives se trouvant sous la garde des organismes publics
et datant de plus de cinquante ans seront versées, dans un délai de dix ans, dans les dépbots
désignés par ou en vertu de la présente loi pour la conservation de ces pi¢ces.

2. Un réglement d’administration publique arrétera les dispositions en ce
qui concerne le versement et la faculté d’y procéder avant la date prévue, ainsi qu’en ce qui
concerne I’ajournement du versement dans des cas particuliers, ou lorsqu’une disposition légale
le justifie. :

ART. 6. — Un réglement d’administration publique pourra arréter des dispositions en
ce qui concerne la construction, la transformation, 'aménagement ou le réaménagement des
dépdts d’archives, ainsi que utilisation de batiments ou de parties de bitiments comme dépdts
d’archives.

Art. 7. — 1. Les pitces d’archives conservées dans les dépots prévus a cet effet seront
publiques, sous réserve des restrictions imposées  leur tr,ansfe_rt‘ ou formulées dans les accords
et dispositions visés a I’article 1, § I."Un réglement c_lg@rmmstfauox} pu’bhque arret’gra,lgs
dispositions en ce qui concerne la maniére dont la publicité peut étre limitée, lorsque I'intérét
général le commande.

2. Sous réserve des restrictions imposées en matiére de publicité, toute
personne est autorisée & consulter sans frais les pieces d’archives visées au paragraphe précédent
et & en faire établir A ses frais des reproductions, copies ou extraits. Un réglement d’adminis-
tration publique arrétera les dispositions en ce qui concerne les cas dans lesquels ce droit peut
étre limité et la maniére dont il peut I'étre.

3. Un réglement d’administration publique arrétera les dispositions en ce
qui concerne le prét de pi¢ces d’archives conservées dans les dépots.

ART. 8. — 1. Les responsables des dépots d’archives sont habilités a établir et a délivrer
des copies ou des extraits certifiés conformes de toutes pieces qui y sont conservées.

2. Lorsque le responsable est un des secrétaires visés aux articles 25 ou
31 ou un membre d’un des bureaux permanents visés a larticle 31, les copies ou extraits des
iéces d’archives établis par ses soins et dont la date est antérieure 4 1700 devront, pour pouvoir
étre considérés comme copie ou extrait au sens du paragraphe précédent, étre visés et paraphés
par larchiviste des Archives de IEtat installées dans le chef-lieu de la province ou, 4 sa place,
par un archiviste de rang supérieur ou moyen au sens de I’article 9. Cette dlspo§1t10n,n’c_st pas
applicable si le responsable des archives satisfait lui-méme aux exigences formlflees a larticle 9,
a condition que ce responsable en fasse explicitement mention sur la copie ou 'extrait.

ART. 9. — Un réglement d’administration publique arrétera les dispositions en ce qui
concerne la formation des archivistes de rang supérieur ou moyen des dépdts d’archives et les
modalités d’acquisition de ces qualifications.

ART. 10. — 1. Un Conseil des Archives est chargé d’informer le ministre, soit i la
demande de celui-ci, soit de sa propre initiative, sur les questions ayant trait aux archives. Ce
Conseil exécute en outre toutes les tiches qui lui sont confiées par le souverain ou par le ministre,

2. Les membres du Conseil des Archives sont nommés et révoqués par le
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souverain. La nomination a lieu pour une période a fixer par le souverain ; la qualité de membre
prend fin & P'age de soixante-dix ans accomplis. Le Algemene Rijksarchivaris (directeur général
des Archives de 1’Etat) est d’office membre du Conseil. Un des membres de ce Conseil sera
désigné par le souverain en tant que président.

3. Le souverain nomme et révoque un secrétaire, lequel peut étre membre
du Conseil des Archives.

4. Un réglement d’administration publique arrétera le mode de fonction-

nement du Conseil des Archives. Le ministre édictera des instructions pour toutes les questions
restant a régler.

CHAPITRE 11
Piéces d’archives de I’Etat

ART. 11. — Il existe un service des Archives de I’Etat relevant du ministre et dirigé par un
archiviste de rang supérieur au sens de larticle 9. Celui-ci porte le titre de Algemene
Rijksarchivaris (directeur général des Archives de I’Etat).

ArT, 12. — 1. Le dépdt central des Archives de I’Etat est établi i La Haye. Le directeur
général des Archives de I’Etat en est le conservateur.

2. Un dépbt des Archives de PEtat est établi dans le chef-lieu de chacune
des provinces. Il est dirigé par un archiviste de rang supérieur au sens de Particle 9, qui porte
le titre de Rijksarchivaris (directeur des Archives de ’Etat).

3. Le souverain pourra créer des dépéts
visés aux § 1 et 2 du présent article.

) 4. Le dépdt central des Archives de I’Etat pourra étre désigné par le souverain
comme faisant également fonction de dépdt des Archives de I’Etat pour la province de la
Hollande-Méridionale.

d’Archives de I’Etat autres que ceux

5. Le souverain fixera la structure détaillée du service des Archives de I’Etat.

ART. 13. — 1. Le dépdt central des Archives de I’Etat est destiné 2 la conservation des

picces d’archives des organismes publics dont les fonctions s’étendaient ou s’étendent sur
I’ensemble du territoire national.

o 2. Le dépdt des Archives de I’Etat établi dans le chef-lieu d’une province
est destiné a la conservation des pi¢ces d’archives des organes provinciaux, y compris celles
des anciennes administrations provinciales et départementales. En outre, le dépdt des Archives
de I’Etat ¢tabli dans le chef-lieu d’une province est affecté 4 la conservation des piéces d’archives
des organes de I’Etat établis dans la province ou des organes visés a ’article 38, § 1, dont les

fonctions ne s’é¢tendent ou ne s’étendraient pas sur ’ensemble du territoire national.

) 3. Le sou’\{erain pourra ordonner que les piéces d’archives des organismes
publics dont les fonctions s’étendaient ou s’étendent 2 ’ensemble du territoire national soient

conservées au dépdt des Archives de 'Etat établi dans le chef-lieu de la province ou lesdits
organismes publics étaient ou sont établis.

] 4. Le souverain pourra ordonner que les pices d’archives des organismes
publics dont les fonctions s’étendaient ou s’étendent sur plus d’une province, mais non sur

l'ensemble du territoire national, soient conservées au dépdt central des Archives de I’Etat.

5. Toute décision en ce qui concerne la conservation dans les dépots des

Archives de I’Etat de piéces autres que celles visées aux § 1 et 2 du présent article appartiendra
au ministre,
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6. En cas de création de dépdts des Archives de PEtat visés au §3
de Particle 12, le souverain désignera les pi¢ces d’archives qui devront y étre conservées. Il
pourra étre dérogé 4 cette occasion aux dispositions des § 1 et 2 du présent article.

ART. 14. — 1. L’Etat pourra participer & I’¢laboration de réglements visés dans la .loi
sur les réglements conjoints ainsi que dans P'article 32 de la présente loi, touchant la conservation
et la gestion de pi¢ces d’archives dans un dépdt commun.

2. La participation de PEtat a des réglements tels que ceux visés au § 1 a
lieu en vertu d’un arrété royal. Cet arrété stlpulgra quelles piéces d’archives des organismes
publics devront étre conservées dans le dépot vis¢ au paragraphe précédent. Il pourra étre
dérogé A cet égard aux dispositions des § 1 et 2 de Particle 13.

3. Un réglement auquel participe I’Etat ne nécessite aucune approbation.

ART. 15. — Pour ce qui est des registres d’état civil transférés dans un dépét des Archives
de ’Etat, 1€ directeur du dépot en est le dépositaire au sens du titre I11, livre premier, du Code
civil ; c’est lui qui est chargé de porter en marge de ces registres les mentions stipulées par
la loi.

ART. 16. — Les Premiére et Deuxieéme Chambres des Etats généraux, les autres Hauts
Colléges de V’Etat ainsi que le directeur du Cabinet royal assument la responsabilité de leurs
propres pi¢ces d’archives, pour autant que celles-ci n’aient pas été transférées dans un dépét
des Archives de I’Etat.

ART 17. — Les ministres, chefs des départements d’administration générale, assument la
responsabilité des pi¢ces d’archives de leurs ministéres et des organes d’Etat qui en relévent,
pour autant que lesdites piéces n’aient pas €té transférées dans un dép6t des Archives de ’Etat.

ART. 18. — Un réglement d’administration publique arrétera la mani¢re dont devra étre
assurée la gestion visée aux articles 16 et 17.

ART. 19. — Le directeur général des Archives de I’Etat, sous autorité du ministre, surveille,
conformément aux régles 4 édicter par voie de réglement d’administration publique, la gestion
des piéces d’archives des organes de I’Etat.

CuHaPITRE 111
Piéces d’archives des provinces

ART. 20. — Les commissaires royaux dans les provinces assument la responsabilité pour
leurs piéces d’archives, pour autant que celles-ci n’aient pas été transférées dans un dépot des
Archives de PEtat.

ART. 21. — Conformément & un réglement 2 établir par les Etats provinciaux, les Etats
députés assument, sous réserve des dispositions de ’article 20, la gestion des piéces d’archives
des organes provinciaux, pour autant que lesdites piéces n’aient pas été transférées dans un
dépot des Archives de I'Erat.

ART. 22. — 1. Un inspecteur provincial, sous P'autorité des Etats députés, s,urve.ille,
conformément 4 un réglement A établir par les Etats provinciaux, la gestion des pitces d’archives
des organes provinciaux, pour autant que lesdites piéces n’aient pas été transférées dans un
dépot des Archives de I'Etat. . » . .

2. L’inspecteur provincial, qui aura la qualit¢ d’archiviste de rang supérieur
au sens de I’article 9, est nommé, suspendu et révoqué par les Etats provinciaux,
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3. Dans des cas particuliers, le ministre peut, sous des conditions qu’il fixera,

accorder une dispense en ce qui concerne Pobligation de nommer un inspecteur provincial
tel qu’il est défini au § 1 du présent article,

CHAPITRE IV
Piéces d’archives des communes

ART. 23. — Les bourgmestre et échevins assument la responsabilité des pieces d’archives

des organes communaux, conformément 2 un réglement a arréter par le Conseil communal et
communiqué aux Etats députés.

ART. 24. — Le Conseil communal désigne un dépét des Archives communales pour la

conservation des pitces d’archives des organes communaux qui doivent étre transférées aux
termes de Particle 5, § 1.

ART. 25. — 1. Le dépét des Archives communales est géré par un archiviste de rang
supérieur ou moyen au sens de l’article 9, qui porte le titre de gemeentearchivaris (archiviste
communal), ou, a défaut de nomination d’un tel archiviste, par le secrétaire de la commune.

2. L’archiviste communal, sous Pautorité des bourgmestre et échevins,
surveille, conformément a un réglement A arréter par le Conseil communal et communique
aux Etats députés, la gestion des piéces d’archives des organes communausx, pour autant que
lesdites piéces n’aient pas été transférées dans un dépét d’archives.

3. L’archiviste communal est nommé, suspendu et révoqué par le Conseil
communal,

4. Parmi les communes dont le Conseil déciderait de procéder i la nomil‘la'gion
d’un archiviste communal, un réglement d’administration publique désignera celles o1 il y
aura lieu de nommer 4 ces fonctions un archiviste de rang supérieur au sens de Particle 9.

5. Le ministre est habilité 3 autoriser, dans des cas particuliers, la nomination
comme archiviste communal d’un fonctionnaire ne possédant pas la qualité d’archiviste de rang
supérieur ou moyen mentionnée aux § 1 et 4 du présent article.

ART. 26. — Les Etats députés surveillent la gestion des piéces d’archives qui, aux termes

de Particle 23, est confiée aux bourgmestre et €chevins, et ce conformément a des régles
arréter par réglement d’administration publique,

ART. 27. — 1. Les dép

enses afférentes 4 la gestion visée 2 Particle 23 sont & la charge
de la commune.

2. Dans des cas particuliers le ministre peut accorder pour ces dépenses une
subvention sur les fonds de ’Etat, dans la mesure ou ces dépenses sont occasionnées par les
piéces d’archives conservées dans un dépdt communal.

3. Les dépenses afférentes 2 la surveillance visée a Particle 26 sont  la charge
de la province,

ART. 28. — Au cas oi1 le bourgmestre et les échevins ne s’acquitteraient pas de I’obligation
mentionnée a larticle 23, le souverain pourra, les Etats députés entendus, ordonner qu’une
partie détermince des piéces d’archives communales soit transférée dans un dépdt des Archives

de ’Etat afin d’y étre conservée jusqu’a nouvel ordre, aux frais de la commune, sur la base d’un
tarif A fixer par le souverain.

56

CHAPITRE V

Piéces d’archives des organes publics
des « waterschappen », « veenschappen » et « veenpolders »

lics (waterschappen, veenschappen
ermanents de ces organes pub ‘ ?
AT 2 blxllrtef: }ée%tion des piéces d’archives des services de ces organes, coréfor
m 'veenpico‘ldlel‘;s )rézslse‘rlnnelgt 3 établir par le bureau permanent concerné et communiqué aux Etats
mément 2

députés. o 1 -

ési épot d’archi vation
t désigne un dépdt d’archives pour la conserv: «
— bureau permanen

pi‘ece?ltil}ax?’cc;{ives fi‘:s organcsp des waterschappen, veenschappen et veenpolders qui doivent €tre
transférées aux termes de Larticle 55 § I.

ART. 21. — I. Lesdits dépdts d’archives sont géréslgar lée’sg:critgh;to:ﬂggr un membre
du burea.ui)érmanent du waterschap, veenschap.o.u veenpolder, désign ac l_ ' o
2. En dérogation 2 la’ disposition du paragrapcljle lgr:t(;giieent, a gestion peu
&tre confiée 4 un archiviste de rang supérieur ou moyen au s?ns e’ a 9. t
3. L’archiviste est nommé, suspendu et révoqué par le bureau permanent.
4. Parmi les organes visés au présent chapitre, do?t le bureau Pemtl)allile:et
déciderait de procéder ala nomination d’un grchwxste, un reglemerﬁ;g d adxcrlumstrfat;(l)ln g;eurqau
désigne ceux ol il y aura lieu de nommer & ces fonctions un archiviste de rang sup
S
sens de article 95_ Le ministre est habilité 4 autoriser, dans des cas payti'culifirs, la nonurg}é(‘)ﬁ
comme archiviste d’un fonctionnaire ne pgssédant 'plas la qualité d’archiviste de rang sup
ou moyen mentionnée aux § 2 et 4 du présent article.

ART. 32. — I. Les burcaux permanents dgs waterschappen, veergscig;ppzrlzuiz Zﬁlpgllldir;
" conformément aux dispositions énoncées dans leur statut, ¢ta 13 1 L en
D aboration des administrations communales un réglement au sujet de la conservatio
o aveg le y ?s ioces d’archives dans un dép6t commun. Ce r,eglemen‘t contiendra
o gestcllon d'i g:itioﬁs concernant les modalités d’amendement et d’abrogation.
notamment € A solement, son amendement ou son abrogation doivent étre approuvés
dé 2; ,%eoffgs?nfg territoire de ces waterschappen, veenschappen, veenpolders ou
par les Etatsl‘ epléee lus,d’une province, par le souverain, les Etats députés entendus.
comimunes TEETE SPI Etats députés refusent ’approbation, chacun des bureaux permanents
participant au régl%ﬁlénispeut se pourvoir en appel devant le souverain dans les trente jours de

Penvoi de la décision de refus. | d
éputé i tion des piéces d’archives qui, aux termes de
— Etats députés surveillent la ges ' :
r A1RT293 3<'est c%g?iée aux b%reaux permanents, et ce conformément 3 des regles qui seront
article ire ) 1
édictées pal,r réglement d’administration publique.

AR 1. Les dépenses afférentes 2 la gestion visée & l'article 29 sont a la charge
T. 34. — L

intéressé.
veenschap ou veenpolder - ’
du waterschap, D is des cas particuliers, le ministre peut accorder pour ces de;?enses ulr;:
bventi lcszi'on:cils de PEtat, dans la mesure ol ces dépenses sont occasionnées par
subvention sur s la mesure o1 ¢
i i ¢ n dépot d’a
¢ ’ ves conservées dans u ‘ o .
pitees et Les dépenses afférentes 4 la surveillance visée 4 P'article 33 sont 4 la charge
3.

de la province. -
b



v ARt:f 35. — é&ul,cas.oﬁ_le bureau permanent du waterschap, veenschap ou veenpolder ne
s athliil eraltdpas e otzhganon mentionnée A Particle 29, le souverain pourra, les Etats députés
nl-; §2félrle§é cz{ra nosn‘rlxrelrd%u }xtng pagt:e h(iietergmll’eg des pitces d’archives de ’organe intéressé soit
pot des Archives de I’Etat afin d’y étre conservée jusqu’s
» - u a
aux frais dudit organe sur la base d’un tarif & fixer par 1}(’: souverain fusqu'a nouvel ordse,

ART 36 - LQS termes water. e D C. et P ‘8 e lemc]]l 1CS
. . Schaj)p n. eens happen veen, Olde $ d' .g g

kg ! y esignent a.
SublelSIOIlS de ces Organes dOtCCS d une adIIliIll'S[Ia[l'On autonome

CHAPITRE VI
., . . .
Piéces d’archives d’autres organismes ou organes publics

ART. 37. — X 5 . \
méme tz m3z des Clﬁ.onn‘:_eglement conforme 4 la loi sur les réglements conjoints énoncera en
p positions au sujet de la gestion, de la conservation et de 1’administration

des piéces d’archives des org institué v a
] anes institués en vertu it ré insi qu’ j
o P s, dudit réglement, ainsi qu’au sujet de 1

2. Ces dispositions . . .,
présente loi. P seront autant que possible prises en conformité avec la

ART. 38, — I. s 1z
autres que3ceux Vi;éslaeasnsblureau)‘( lperm?nfcms ou, a défaut, les bureaux d’organes publics
es articles précédents assument la gestion des piéces d’archives des

2. Un réglement d’admini i ; . A
de cette gestion. & d’administration publique fixera les modalités d’exécution

3. Le directeur général des Archives de I’E i
. .. . A s . tat surveille, conformément aux
d}sposmons qui seront arrétées par reglement d’administration publique ia ‘rmedm ieces
d’archives visées au § 1 du présent article. que, fa gestion des pi
CHAPITRE VII
Dispositions pénales

ART. 39. — I. Quiconque ne satisfait X P’obligati : .
Particle 4 est puni d’une amende de dcu):1 lmirif: éoiigks)lﬁagi)lrlls.prevue  la premitre phrase de

2. Ce fait constitue une infraction.
3. Si l'infraction a été commise juridi
. ) ¢ par une personne juridique ou pour son
f’ompte, la procédure pénale est entamée et la peine pronon%ée contré celu(il eui enpa donné
ordre ou en assumait effectivement la responsabilité. d
CHAPITRE VIII
Disposttions transitoires et finales

ART. 40. — [Abrogation de textes antérieurs et dispositions transitoires.)

ART. 41. — L’arti . .. . .
comme su‘i‘.t : L’article 69 a de la loi du g juillet 1842, F.0. 20, sur le notariat!, sera rédigé

« Larticle 5 de la loi de 1962 i i

" ! . sur la conservation de ’ i

piéces d’archives notariales. ? ® archives xest pas applicable aux
1. Modifiée en dernier lieu par la loi du 27 septembre 1961 (Staatsblad, 304).
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« Les ministres intéressés pourront régler le transfert dans les dépdts d’Archives de ’Etat
des piéces d’archives notariales ayant plus de soixante-quinze ans. »

ART. 42. — Dans Varticle 14 de 1a loi de 1900 sur le Waterstaat (Waterstaatwee )Lilya
lieu d’insérer les mots suivants avant le point final du § 1 : « de méme qu’en ce qui concerne leurs
pieces d’archives ».

ART. 43. — Dans la loi sur I’assistance publique (Armenwet)*,ily a lieu d’insérer un article
pouveau, congu comme Suit :
« Art. 20 octies. — 1. La direction assume la gestion des pi¢ces d’archives de I’établissement.

« 2. Les dépenses afférentes 2 la gestion visée au § 1 sont imputées au budget
de Détablissement.

« 3. Les Etats députés surveillent la gestion visée au § I, conformément aux régles a fixer
par réglement d’administration publique.

« 4. Les dépenses afférentes 3 Ia surveillance visée au § 3 sont imputées au budget de la
province intéressée. »

ART. 44. — [Titre de la loi et entrée en vigueur (fixée au 1°F mai 1968).]

Arréré du 26 mars 1968

Application de la loi du 19 juillet 1962 sur la conservation des archives®

CHAPITRE PREMIER
Disposition générale

ARTICLE PREMIER. — Dans le présent arrété, on entend par «la loi de 1962 » : la loi de 1962
sur la conservation des archives.

CuapiTRE I

Elimination, aliénation et mise en dépdt de piéces d’archives
(loi de 1962, art. 2, § 2)

ART. 2. — L’¢limination de pieces d’archives qui ne sont pas conservées dans un dépot
&’Archives de P'Etat a lieu sur ordre de celui qui, en vertu de la loi de 1962, assume la gestion
de ces piéces.

ArT. 3. — L. Les piéces d’archives visées 2 l’aryicle 2 pourront, lorsqu’gues figurent sur
les listes de piéces d’archives susceptibles d’étre éliminées, étre éliminées aprés expiration des
délais mentionnés sur ces listes. Ces listes seront établies compte tenu des directives générales
arrétées sur proposition du ministre, présentée apres consultation de celui-ci avec le ministre
de I'Intérieur, le Conseil des Archives entendu.

i jer li i 12 juin 1958 (Staatsblad, 320).
1. Modifiée en Germite e pa:\;?litl”::‘:le de‘:l der)nier lieu par la loi d’u 12 janvier 1960 (Staatsblad, 9).

2. Staatsblad, 165, d¢ 19°% 5 houdende regelen ter vitvoering van de artikelen 2, 5, 7, 9, 10, 18, 19, 25, 26, 33

. luit van 26 maart 1968 I
en 33 v:{:sd‘: A‘;chiefwet 1962 (Archiefbeslult 1968) (Staatsblad, 200).
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2. Sauf disposition contraire énoncée dans ces listes, les piéces d’archives qui
y sont définies peuvent étre éliminées dans les délais prévus a cette fin, 2 condition que des

reproductions en aient été établies sur Pordre de celui qui, en vertu de la loi de 1962, assume
la gestion de ces piéces.

3. Aprés que le ministre aura entendu le Conseil des Archives, les listes seront,

pour autant qu’il s’agisse de piéces d’archives des organes énumérés ci-apres, arrétées comme

suit :
a) pour les piéces d’archives des Premi
ainsi que celles des autres Hauts Collé

sur proposition du ministre et du
d’Etat intéressé ;

b) pour les pieces d’archives des ministéres et des organes d’Etat relevant des ministres,
par le ministre et le ministre intéressé ;

¢) pour les piéces d’archives des ministres sans portefeuille et des organes d’Etat qui en
relévent, par le ministre et le ministre d’Etat sans portefeuille intéressé ;

d) pour les piéces d’archives des commissaires dans les
provinciaux, par le ministre et le ministre de I’Intéri

e) pour les piéces d’archives des organes communaux,
PIntérieur ;

f) pour les piéces d’archives des organes des waterschappen, veenschappen et veenpolders,
par le ministre et le ministre des Transports et du Waterstaat 5

g) pour les picces d’archives des organes créés aux termes d’un réglement visé dans la
loi sur les réglements conjoints, par le ministre et le ministre de 1’Intérieur H

h) pour les Dpitces d’archives des services d’autres organismes publics, par le ministre
et le ministre intéressé  la création ou 2 la reconnaissance de lorganisme en cause.

. 4. Les pitces d’archives qui n’ont pas encore été inscrites sur des listes ou
qui nentrent pas en considération a cet effet peuvent étre éliminées, pour autant qu’il s’agisse
de piéces visées dans le paragraphe précédent [aprés avis, selon le cas, du directeur général des

Archives de I’Etat, de Pinspecteur provincial, de Iarchiviste communal, de Parchiviste du
waterschap, du veenschap ou du veenpolder].

¢re et Deuxiéme Chambre des Etats généraux
ges de ’Etat et du Cabinet royal, par le souverain,
ministre de 'Intéricur, de concert avec Porgane

provinces et des autres organes
eur ;

par le ministre et le ministre de

ART. 4. — En ce qui concerne les
le responsable de ce dépdt ne pourra
risation du ministre ainsi que

pi¢ces conservées dans un dépdt des Archives de PEtat,
procéder a leur élimination qu’aprés en avoir regu ’auto-
de celui qui a donné ordre de transférer ces picces.

ART. §. — Il sera établi une déclaration d’
comportera au moins un relevé de ces piéces ainsi
d’élimination. Un exemplaire de cette déclaration
desdites piéces au cas ou elles n’auraient pas été

¢limination des piéces d’archives, laquelle
que Pindication des motifs et de la méthode
sera conserveé par celui qui aurait eu la garde
¢éliminées,

ART. 6. — Tant qu’il n’aura pas ét¢ procédé a leur ¢limination, les pi¢ces d’archives entrant

en considération pour étre éliminées sont considérées comme des pitces d’archives au sens de
Particle premier, § 1, alinéa &), de la loi de 1962.

ART. 7. — Le président du Conseil des ministres est habilité a arréter des régles en vertu

desquelles il pourra étre dérogé, en cas de guerre, de danger de guerre ou de toute autre situation
exceptionnelle, aux dispositions des articles 2, 3, 4 et 5.

ART. 8. — I. L’aliénation, y compris I’échange, de piéces d’
conservées dans un dép6t des Archives de I’Etat nécessite une décis
vertu de la loi de 1962, assume la gestion de ces piéces.
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archives qui ne sont pas
ion dela personne qui, en

2. A moins qu’elle n’intervienne en _appli_cgtiondd’il,ne _dlisp031§10n rin?sl;;;i
ar une loi, I’aliénation ne peut avoir lieu que st lgs d15pos1t110n? e larticle 3, § 4, rég
121 destruction de piéces d’archives, ont €te appliquées par' fma og,e. . , l
ART, g-10. — [Dispositions pour I’aliénation des pieces darchxvels, ’cpn§e1;¥i<:)c§ ]dans es
dépots d’Archives de I’Etat, analogues a celles des articles 4 et 5§ pour 1’élimin .

ART. 11. — La mise en dép6t de piéce's fl’archivcs ne peut avoir lieu que dsx,1piar. sdulte ge
cette opération, elles sont placées dans un dépét autre que celui qui, aux termes eézi oi %113 2
ou en vertu de ses dispositions, a été affecté a la conservation desdites pieces et 4 la condition
que la mise en dépét facilite leur consultation ou leur entretien.

ART. 12. — Le responsable des pi¢ces d’archives conservées dans un dépét des Archives
* * , « . vy A > > . . e . .
de P’Etat ne peut procéder a leur mise en dépdt qu'avec l'autorisation du ministre

ART. 13. — La mise en dépot de piéces d’archives qui ne sont pas conservgesldallng gn de%ot
des Archives de ’Etat nécessite une décision de la personne qui, en vertu de la loi de 1% 12,
assume la gestion de ces piéces, ainsi que l'autorisation de celui qui est chargé de surveiller
cette gestion. s P o
i iti des arrétés royaux cités a larticle 40 de la
T. 14. — I. Nonobstant les dispositions des .
loi d?l;962 it ayant trait aux piéces d’archives confiées 2 la garde de communes, la remise cie
oil itces conservées dans un dépdt des Archives de 'Etat ne peut avoir lieu que si le dépét
Eﬁ] Zsllgs se trouveront placées est administré par un archiviste au sens de la loi de 1962 et si
ité i¢ ié rantie.
tcurité des piéces est enticrement ga 3 ' . )
# e i . Pour la mise en dépdt des piéces d’archives, les frais visés a Particle 7,
§ 2, de la loi de 1962, seront calculés sur la base d’un tarif & établir par le ministre.
’ 3. Le directeur général des Archives de I’Etat et le directeur des Archives de
I’Etat de la provin'ce oi1 le dépbt en question est installé auront acccs audit dépot.

ie > i d’une commune, d’un waterschap, veenschap
. — Lorsque des piéces d’archives p
ve}:ﬁzﬁr sont congées a la garde de I’Etat, la commune, le wtgﬁqschapi veergsqhtczp ou veen
oulder s%nt tenus de verser une indemnité dont le montant sera fixé pgrde rgli?'lsnge.doit e

r Dans des cas particuliers, le ministre pourra ordonner qu’aucune indemnité

versée. . ] o
A 6 Durant la mise en dépdt, les pieces d’archives sont gérées par la personne
RT. 16. —

responsable du dépot ot elles sont conservees.

CuariTre 111
“*Versement de pidces d’archives ( loi de 1962, art. 5)

ié i n dépét désigné aux termes de la

de pieces d’archives dans u . s de

1 dARTé ouen Icl:it\;/ilr:esr«;egitsposi}t)ions seffectue sur ’ordre de la personne qui, en application
oi de 1962 ouen v e s,

i onsabilité de ces p
¢ 1962, assume la resp : - ‘ '

e Le versement de piéces d’archives dans un dépot fera l’ob],et d’une dec{;\-

. A%T. 18. — L tement par celui qui assumait la gardg de ces pitces jusqu’au moment du

ration établie conjointe ne responsable du dépét ; cette déclaration comportera au moins un

velrsemflmdfEt - IEZ?“ Chacun d’eux conservera un exemplaire de la déclaration signé par

relevé desdites p .

b b4 e. . . . st " * a
Pun et Paute 3 I’occasion du versement, des restrictions ont été imposées a 1

sque .
2. Lorsghe, éclaration en fera mention.

publicité des piéces, ladite d N



ART. 19. — 1. Des pi¢ces d’archives de moins de cinquante ans peuvent étré versées dans

un dépét lorsque le responsable du dépot estime qu’il existe des motifs suffisants pour leur y
réserver la place nécessaire.

2. Une décision négative prise en vertu du paragraphe précédent peut étre
révisée par le supérieur hiérarchique dudit responsable.

ART. 20, — L’ajournement du versement des piéces d’archives nécessite ’autorisation du
ministre, lequel peut I’assujettir 4 certaines conditions.

CHAPITRE IV

Publicité et prét de piéces conservées dans les dépits d’archives
(loi de 1962, art. 7)

ART. 21. — Lorsque lintérét général le commande, la personne dont Je responsable d’un
dépdt d’archives reléve immédiatement est habilitée, sur avis dudit responsable, 3 restreindre
la publicité des piéces d’archives conservées dans ce dépdt. Sauf décision contraire du ministre,
les restrictions ne pourront s’appliquer aux pi¢ces d’archives de plus de cent ans.

ART. 22. — I. Le responsable d’un dépdt d’archives est habilité a rejeter une demande
de consultation ou d’utilisation de certaines picces si, 4 son avis, I’état matériel desdites pieces
s’y oppose ou si le fait de les confier au requérant présente certains risques.

2. Une décision négative prise en vertu du paragraphe précédent peut étre
révisée par le supérieur hiérarchique dudit responsable, §’il estime que le refus est injustifié.

ART. 23. — Sous réserve des restrictions imposécs  la publicité des pices,
d’un dépét d’archives est tenu, 4 la demande des conservateurs d’archives,
d’autres institutions désignées par le ministre et offrant toutes garanti
judicieuse et de sécurité, de consentir 4 ces institutions le prét de
durée déterminée. Avant de procéder & une telle désignation, le ministre entendra le Conseil
des Archives. La personne au profit de laquelle le prét a été consenti peut consulter ot utiliser
les pitces d’archives sans frais dans les institutions en cause. Les dépenses afférentes au prét
des documents ne pourront lui étre portées en compte,

le responsable
de bibliothéques et
aranties d’administration
picces d’archives pour une

ART. 24. — I. Le responsable du dépdt est autorisé A rejeter une demande de prét :

a) si létat matériel, le volume ou Pimportance particuliére des pidces d’
justifient ;

b) sila présence des archives au dépot est indispensable ;

¢) si les données pour Pobtention desquelles le prét des pices a été sollicité sont @
nature tellement simple qu’il est possible de les fournir sans procéder & un prét

archives le

une

2. Un refus pris en vertu du paragraphe précédent

. » 2 1 | & peut étre révisé par le
supérieur hiérarchique dudit responsable, §’il estime que le refus est P

injustifié.

ART. 25. — Sur demande, le responsable du dépdt est tenu de consentir,
déterminée, le prét des piéces d’archives exigées pour des recherches ay profi
public qui aurait eu la garde de ces pi¢ces au cas ou elles n’auraient pas été tra
dépdt d’archives, 4 moins que I’état matériel desdites pieces ne forme obstacle

pour une durée
t de organisme
nsférées dans un
au prét demandé.

crieur hiérarchique, le
archives pour une durée

ART. 26. — 1. Aprés avoir obtenu lautorisation de son sup

responsable du dépét est habilité 4 consentir le prét de piéces d’
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déterminée dans des cas autres que ceux visés dans les articles 23 et 25, & condition que la
sécurité desdites piéces soit pleinement garantie. Ce prét peut étre assujetti a certaines conditions.

2. Si le responsable du dép6t refuse de demander autorisation, son supérieur
hiérarchique peut lui enjoindre de consentir le prét des pi¢ces en question.

CHAPITRE V

Formation quw'un fonctionnaire doit avoir regue
pour devemir archiviste de rang supérieur ou moyen
et modalités d’acquisition de ces titres (loi de 1962, art. 9)

Art. 27-42. — [...]
CHaPITRE VI

Mode de fonctionnement du Conseil des Archives
(lot de 1962, art. 10)

ART. 43. — Le Conseil des Archives se réunit chaque fois que le président le juge nécessaire
ou dans le délai d’un mois & compter de la date a laquelle le président aura regu a cet effet une
demande écrite émanant d’au moins quatre membres.

ART. 44. — 1. Le Conseil peut inviter des personnes qui n’en sont pas membres 3 assister
A ses réunions, & participer aux délibérations et 4 fournir des informations.

2. Le Conseil est habilité a instituer, pour son information, des commissions
dont peuvent faire également partic des personnes ¢trangéres au Conseil.

3. Lorsque le président du Conscil est membre d™une commission, il la
préside d’office. S’il n’en fait pas partie, le Conseil désigne comme président un membre de la
commission.

4. Les commissions peuvent inviter des personnes qui n’cn sont pas membres
A assister 4 leurs réunions, & participer aux délibérations et & fournir des informations.

ART. 45-47. — [Modalités de fonctionnement du Conseil et des commissions.]

ART. 48. — Avant le 1°f mai de chaque année, le Conseil fait rapport au ministre sur les
activités exercées au cours de I'année écoulée. Un exemplaire du rapport est communiqué au
ministre de I’ Intérieur par Pintermédiaire du ministre.

CHAPITRE VII

Gestion des piéces d’archives de I’Etat et des organismes publics
visés @ Part. 38, § 1, de la loi de 1962
pour autant que ces piéces w'aient pas été transférées
dans un dépor des Archives de PEtat
(loi de 1962, art. 18 et art. 38, § 2)

ART. 49. — 1. Les Premiére et Deuxiéme Chambres des Etats généraux, les autres Hauts
Colléges de I’Etat, le directeur du Cabinet royal, les ministres, chefs de départements d’admi-
nistration générale, les ministres sans portefeuille, ainsi que les bureaux permanents ou, a
défaut, les organes directeurs des organes publics visés A Particle 38, § 1, de la loi de 1962,
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i ié ’archives et de celles des organes
de leurs piéces d’archives c ;
é é oncernant la gestion d¢ ie rcl Selles des organcs
e peld e a(iltant que ces piéces n’aient pas et¢ transferet‘:i_ dans ur; & Sp t des Archives
e e ;;our sure on larrété de 1950, J.0. K 425, relatif aux en ‘ereI:: ostaux et aux
o I’Etfit" Dﬁ?vsesad?;adnﬁnistmtion de PEtat est applicable, la gestion s’op
pieces d’arc | o |
¢ énoncées dans cet a . , _
o régles Cuo Lesdits organes veilleront a ce que les peésonnes chargées de la gesti
o ¢ i ié rde.
t un inventaire des piéces d’archives confiées & leur garde. e
dressen Iis veilleront & ce que les pieces d’archives déja classee§, a rgomls %cmem
e
de pi¢ %le rrslovins de dix ans, ne soient reclassées d’aprés un systéme de clas
’agl ces 5 1
s’agisse de pie ’ le di » e S
ifté *aprés 1’approbation du mi . ‘ o
diffrent Qepte EP prendront ou feront prendre des mesures propres a assurer la sécurité
4. 1ls

: i 'CCSSaII'C.
ié .V 3 S VEr a CClleS-Cl 18 place ne
de lems plCCCS d’aI'Chl €S et a reser

¢ ini i éné t les
ini départements d’administration générale, et !
AR — ministres, chefs de S : L
_ ArT. 50. I.flfiie veilleror;t 4 ce que, lors de la mise en place ’d un oglgant; temp(é e
srreslsar}s poeited’eassistance ou d’un autre organe temporaire de I’Etat, il soit proc
de consultation

", : : sion
bli t de régles concernant 1a conservation des piéces d’archives aprés la suppres
I’établissemen ,

. . t
dudit organe. ». 1ls veilleront & ce que, lors de la suppression d’un organe d’Etat gell;:vggs
.+é. il soit procédé a Iétablissement de régles concernant la conservatio

de leur am%r'lte’ ' sﬁ; all)xtant qu’une disposition n’ait pas déja été prise a cet effet.

. b .

¢ archives, po v : i es
pitces d P A la demande du ministre, ils informeront le directeur général des Archiv
de PEtat de la mi s%' en place ou de la suppression des organes relevant de leur autorite.

e a mise

CHAPITRE VIII

Contrdle exercé par le directeur général des Arciiwes de PEtat
sur la gestion des pitces d’archives de I’Erat 1062
et des organismes publics visés d l’(frt.. 38, § 1’,'de la lfn'de
pour autant que ces piéces naent pas éié transférées
dans un dépét des Archives de UEtat
(loi de 1962, art. 19 et art. 38, § 3)

. oysL s . 'on du
ART. 51. — Le directeur général des Archives de l’lf:cat. est habﬂm:zi e111 :ig?gga;ugsz, o
controle dont il est chargé aux termes de l’al’iEi_Cle 19 etlde 1 amcézgiijl,s ge?,c > frsad’Etat s
le ministre I’y a autorisé, a se faire remplacer par s d e oyen
D bt contrs hives de I’ lité d’archivistes de rang supérieur @
épd ¢ Etat en qualité d’ar T es
au dépdt central des Archives de > de. rang supericnr O ur
A loi de 1962. Dans la mesure ou orte SUr Tl
au sens de larticle ¢ de la ‘ D : esure ot ontrdle porte S
i i ¢épdt d’Archives s |
¢ ? ves dont la conservation est confice au Ay
P}i:%figuaésﬁe province, il peut en outre se faire remplacer par le res’po'x;:ellt()ilgs c}-‘frcchive Sp &
%elui—ci eut 3 son tour se faire remplacer, avec 1’acc9r’d du dlrectlem; '%re:enii ol e A ang
PEtat pgr des fonctionnaires relevant de son autorit¢ et ayant i¢ U
supérieur ou moyen au sens de l'article 9 de la loi de 1962.

; - u 1 C nt
AR[ éné 'V > CUux qul le I'empla €
i deS ArChJ €S de 1 Etat et ¢ !
. 2. LC derCtel‘ll‘ genera'l S :
ou 1’aSSiStCnt Ont, €n Obsel‘vatlon dCS dlSpOSlthIlS relatlves au secret des d(’( lllllellls, acces aux

locaux ol les piéces d’archives sont conservees.

ille 3 i iéces
ART. 53. — Le directeur général des Archives de I'Etat _vec:lxlle a6ce (%1:31 1? C%CSSt:)cs,%igiss I;)lrises
: c N . .. e
d’archives s’effectue conformément aux dispositions de la loi de 1962 p
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en vue de son exécution. Ne font pas partie de ces dispositions les régles visées a I’article 49,
§ 1.

ART. §4. — 1. Le directeur général des Archives de |

geénd ¢ ’Etat fait connaitre au responsable
du dépbt les mesures qu’il jugerait nécessaire de prendre,

2. Le cas échéant, il communique au ministre les résultats du contrdle exercé.

3. Chaque année, il fait rapport au ministre sur les résultats du contrdle
exercé au cours de 1’année écoulée.
4. Le ministre consultera la

1 [ personne chargée de la gestion des pitces
d’archives si les communications visées au § 2 ou

le rapport vis¢ au § 3 y donnent lieu.

CHAPITRE IX

Contréle exercé par les Etats députés sur la gestion des pisces d’archives
des communes, « waterschappen », « veenschappen » et « veenpolders »
(loi de 1962, art. 26 et 33)

ART. 55. — L’inspecteur provincial visé & Darticle 22 de la loi de 1962 est chargé, sous
Pautorité des Etats députés, d’inspecter les piéces d’archives des organes des communes,
waterschappen, veenschappen et veenpolders. L’inspecteur provincial est habilité, 4 condition d’y
avoir ¢té autorisé par les Etats députés, A se faire remplacer par des fonctionnaires relev.
son autorité et ayant le titre d’

ant de
archiviste de rang supérieur ou moyen au sens de P’article 9 dela
loi de 1962.

ART. 56. — L’inspecteur provincial et ceux qui le remplacent ou I’
vation des dispositions relatives au secret des documents,
sont conservées.

assistent ont, en obser-~
acces aux locaux ol les piéces d’archives

ART. 57. — L’inspecteur provincial veille 4 ce que la gestion des piéces d’archives s’effectue
conformément aux dispositions de Ia loi de 1962 et aux dispositions prises en vu

¢ de son exécution.
ARrT. 58. — 1. Les Etats députés fixent les délais dans lesquels Pinspecteur provincial
devra contrdler au moins une fois les pieces d’archives et les locaux ot elles sont conservées.
) 2. L’inspecteur général informe les Etats députés des mesures qu’il jugerait
nécessaire de prendre. Pour autant que les Erats députés Pestiment utile, ils en informent la
personne chargée de la gestion des piéces d’archives.

.. ART. 59. — Lorsque les Etats députés estiment que I’
picces d’archives n’a pas été remplie de fagon satisfaisante,

responsable de cette gestion, fixer le délai dans lequel il y a

jugent nécessaires. L’inspecteur provincial fait rapport 4 ce s

du rapport que I’obligation n’a toujours pas été remplie, les
connaissance du souverain.

obligation relative 3 la gestion des
ils peuvent, aprés avoir entendu le
lieu de prendre les mesures qu’ils
ujet aux Etats députés. S’il ressort
Etats députés portent ce fait 3 1a

ART. 60. — 1. La personne chargée de la gestion des pieces d’
utés de son intention de procéder au classement et 2 la descrip
conservées dans un dépdt dont la gestion n’est pas confiée 4 un arc
archiviste mentionné a l’article 31, § 2, de la loi de 1962, 2 moins que |

€ ces pi€ces n’aient été confiés 3 un archiviste de rang supéricur ou
de la loi de 1962.

, archives informe les Etats
dép tion des piéces d’archives
hiviste communal ou 3 un
¢ classement et Pinventaire

moyen au sens de article 9
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2. Les Etats députés veillent a ce que le classe: ’i i ié
, es E L e qU ment et I'inventaire des piéces
s effectu,ent sous la direction de I'inspecteur provincial. Celui-ci peut, avec l’autorisatiolzl des
Etats gieput'es_, se faire remplflqer par des fonctionnaires relevant de son autorité et ayant le
titre d’archiviste de rang supérieur ou moyen au sens de I’article 9 de la loi de 1962

IAR’T. 61. — 1. L? plegls concernant la construction, la transforma
ou le rcamenagement d’un dép6t d’archives ou la mise en servi A

T un : ce de

de batiments comme dépdts d’archives sont soumis par 1 infetoments ou de parties
zeatgrschappen, veenschappen ct veenpolders a I'approbation des Etats députés, qui demanderont
Pavis de la personne charg?edde l’n;specuon mentionnée 3 Particle 55 C’es administrations
peuvent se pourvolr en appel devant le souverain au sujet des décis; i i¢

s Frats it ] décisions prises en la matiére par

) o2 Lesdites administrations communij
prevoyant le déplacement de pitces d’archi

quent aux Etats députés les plans
d’archives.

P by
VES qui n'ont pas été transférées dans un dép6t

ART. 62. — Au cas oi1 le ministre aurait accords i i
) . S ou | ] ¢ la dispense visée a D’arti
loi de 1962, les Etats députés, aprés approbation du ministrg,, chargeronatlun a?liizg, : (31, s
supéricur au sens de article 9 de la loi de 1962 d’ass s posie ce rang

, . . e urer inspection visée 3 I'arti
résent arrété. Les disposition ives a Ii P ; ce a larticle 55 du
p positions relatives a Pinspecteur provincial qui sont énoncées au présent

chapitre s’appliquent par analogie audit archiviste de rang supérieur
CHAPITRE X

Liste des communes dans lesquelles il y a lieu de nommer au ’ i
4 ¢ . £
un fonctionnaire de rang supérieur (lot de 1962, ar, 152 3§d5(57‘chwlste

ART. 63. — [...]

CHAPITRE XI

Dispositions transitoires et finales

ART, 64-68. — [Dispositions transitoires, titre de I’

1T mai 1968).] arrété, entrée en vigueur (fixée au
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APPENDICE

Dates de création des principaux dépdts d’archives néerlandais

Création des Archives du département de la Meuse-Inférieure & Maes-
tricht, division des Archives nationales de Paris.

Création des Archives nationales 3 La Haye.
Création des Archives provinciales de Gueldre 4 Arnhem.
Création des Archives provinciales de Groningue 3 Groningue.

Création des Archives provinciales d’Overijssel 4 Zwolle et des Archives
municipales de Leeuwarden.

Création des Archives provinciales de Frise 4 Leeuwarden et de Zélande
a Middelburg.

Création des Archives provinciales d’Utrecht 4 Utrecht.
Création des Archives municipales de Bois-le-Duc.
Création des Archives municipales de Kampen.
Création des Archives provinciales de Drenthe 3 Assen.
Création des Archives municipales d’Amsterdam.

Création des Archives provinciales de la Hollande septentrionale 2
Harlem et des Archives municipales de Zutphen et de Maestricht.

Création des Archives municipales de Deventer.

Création des Archives municipales de Helmond et de Leyde.
Création des Archives municipales de Harlem.

Création des Archives municipales de Rotterdam.

Création des Archives municipales de Delft.

1Crelésltion des Archives provinciales de Brabant septentrional 4 Bois-
e-Duc.

Création des Archives municipales de Breda.

Création des Archives provinciales de Limbourg & Maestricht et des
Archives municipales de Ruremunde.

Création des Archives municipales de Zwolle.
Création des Archives municipales de Brielle.
Création des Archives municipales d’Utrecht.
Création des Archives d’Etat & Ruremunde.

Transformation des Archives provinciales en Archives d’Etat dans les
provinces, premié¢rement & Arnhem (Gueldre), derniérement 3 Middel-
burg (Zélande).

Création des Archives municipales de Nimégue et de Flessingue.
Création des Archives municipales de La Haye.
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1953
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Création des Archives municipales de Dordrecht.
Création des Archives municipales de Gouda.
Création des Archives municipales de Schiedam.
Création des Archives municipales d’Alkmaar.

Union des Archives d’Btat 4 Ruremunde avec les Archives d’Etat dans
le Limbourg & Maestricht.

Création des Archives

municipales d’Amersfoort.
Création des Archives

municipales de Vlaardingen.
Création des Archives municipales de Groningue.
Création des Archives municipales de Zierikzee.

Création des Archives municipales de Tilbourg.

Création des Archives municipales de Berg-op-Zoom et de Heerlen.
Création de PInstitut

national de Documentation de la Guerre 2
Amsterdam.
Création des Archives municipales d’Arnhem.
C;e’atigns d’Archives régionales (dont neuf dans le Brabant septen-
trional).

Création des Archives municipales de Gorinchem.

POLOGNE

INTRODUCTION

La perte de I'indépendance polonaisc, dans la seconde moiti¢ dt;\I XVHII’e sli%lre,eflc:tirr(ég
Porganisation systématique d’archives modernes. Aussitét apres ?\lrlchi apo Smélne o ot
le grand-duché de Varsovie, en 1807, les Archives générales duhpays (d’ Ct' Wy’rrlleuf lne K sli ve
furent instituées par décret du 2 se_ptern?re 1808, un vaste champ d ac1 1v1a lejtonomes s c%anf
Et au cours du xix¢ si¢cle, des Archives d Et,at et des Archives mun;;apa gs utonomes II;) ssédant
de riches fonds furent établies (Archives d’Etat d’e Wroclaw en 1 11,8 e Cr covie en 1 coZ;di-
de Poznan en 1869). Mais seule la restauration de I’Etat polonais en 1918 pouva
tions favorables au développement systématique des AI‘CleCS. . somale le déoart t

Au début de 1918 fut constitué atl)lprgs cllu mAmlst:l:cl r?éeel Ed(l]lgﬁl;leoilll 5&???& (i:v :s -21);1{5 T’I;l;jlsl_

ives d’Etat, puis, en novembre de la méme 5 A€ - ; 2, )
iegcglc‘iihé‘elt organe (’:oglsultatif fut éph}e;méll;e sen trgl(siciln (ciifrs) z?rlt?rgégfs gczoxx)gﬁ?&ess, 5} Iﬁli;tt c;(s)ict:;

ionner dés 1922. En revanche, lactviic ¢ X ¢ rchi C
g;pfgggent ses fruits9: le (71 février 1919 fmAIrDr?ebilc(;n 111)1; glcl’clrle;t:gfl SlS(a);tglleI;l;a:ilI?gp(iﬁeS'sd%lis(})lll‘ggf

’ i s documents ; en mé 552 : :

gigﬁzﬁtézspﬁgcitvlgg c(iiﬁEtat, ce décre’t in:stituagt huit nouveaux d_epots,de}t trmg é”Vlarsowleé
et subordonnait au département des Arthves d’Erat les d,epnotsfexxstalt}t des ¢ .th)}‘( 31ec,e SIIJI'
territoire polonais. De 1919 a 1926, plqsmurs ’n(')uvcaux dcpot_s urcnt fondes, 311 1qn qu ﬁn. 932
il existait en Pologne 17 dépdts d’archives, gérés par 79 archivistes et 34 employés technique
aumli’ilxrlzint la seconde guerre mondiale et Poccupation hitlérienne, les Arclaiv_es polonalst‘zs
ont subi des pertes énormes par la destruction tant de leurs fonds que de leurs baumel}(tig. Apreés
la fin de la guerre, le décret du 7 février 1919 servit temporairement de base juridique au
fonctionnement des Archives d’Etat de la République popu.lan'c_: polona}sg. .

Dés 1948 néanmoins, I’élaboration d’une nouve’lle législation arch1v1qupe corggsllnogflant
a la nouvelle situation politique et sociale fut entamée, et le 29 mars 1951 était publll‘e_ e décret
sur Porganisation des Archives d’Etat’. Ce décret établissait les principes d’une pcc)1 1t11c,1£e unﬁ
forme des archives en introduisant la notion du Fonds nat_xonall d’CS archives hp dt’ag
remplagait le département des Archives d’Etat par une I‘)lrect101’1 générale des Arc 11vest 5 ta,té
autonome (alors que le département relevait du ministére de 1 Edlgca‘tilon ngtloriadc) € }(;jues
d’une compétence plus étendue. Pour assurer la surveillance du onds national des archive
de I’Etat et le contrdle des archives en formation, il prévoyait lorgilmsatlon dqn _réseau
d’Archives ainsi que la constitution d’un Conseil des Archives, d’une Commission de
méthodologie et de Commissions de triage.

1. Infra, p. 71-72.
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N . . ..
] If attnbuu,on aux Archives du droit de diriger les travaux de recherche scientifi
este t:i rang qu elles occupent en Pologne'populaire. D’ailleurs les données suivantes témoignent
assez de D’extension prise par les Archives d’Etat et du développement de leurs activités :
f;lc ;lzzo(,dell(eﬁ ::o.mgwrcnalent trclns Archives centrales, 17 Archives de voivodie et 83 Archives
€ district) ; quant a leur personnel, il se co i i i i
dis ) " mposait de 940 fonctionnaires, répartis
en 168 a'rc‘h1v1s"cf§s Xiont 218 chargés de recherches scientifiques), 104 employés auxi’liililr)es et
199 administratifs. Autre témoignage de cet essor : les nouveaux moyens d’information, I’accrois-

‘ : . ¢ \ ravail scientifique et des métt

Archives au cours des vingt ans écoulés depuis le décret de 1951 ont an?ené la Directié(:rl:og%gsélfﬁz
un nouveau décret sur les archives 5 il est en cours de

que mani-~

préparation.
Irena SuLRowska-KuRras,
Conservateur aux Archives centrales des actes anciens
Varsovie. ’
70

Décret du 29 mars 1951

Organisation des Archives d’Etat!

ARTICLE PREMIER. — I. Il est créé une Direction générale des Archives d’Etat, subordonnée
au président du Conseil des ministres®.
2. Le directeur général des Archives d’Etat est nommé et révoqué par le
président du Conseil des ministres.

ART. 2. — 1. La Direction générale des Archives d’Etat dirige I’ensemble des activités
des Archives d’Etat.
2. Le détail du champ d’activité et Porganisation interne de la Direction
générale des Archives d’Etat scront fixés par un statut octroyé par le président du Conseil
des ministres.

ART. 3. — 1. Le réseau d’Archives est constitué par les Archives centrales de I’Etat 4
Varsovie, ainsi que par les Archives d’Etat des voivodies et des districts®.

2. L’organisation du réseau d’Archives, le champ et le mode d’activité des
Archives d’Etat ainsi que les régles d’utilisation des documents d’archives seront fixés par le
président du Conseil des ministres®.

ART. 4. — 1. Les Archives d’Etat sont créées pour sauvegarder, collecter et recevoir les
documents d’archives qui font partie du Fonds national des archives de I’Etat, les enregistrer,
les classer et les conserver, ainsi que pour en assurer la communication aux personnes intéressées.
D’autre part, la surveillance des archives courantes amnsi que les travaux de recherche et de
publication en mati¢re d’archivistique et de sources d’archives entrent dans leur compétence.

2. Le Conseil des ministres définira les documents d’archives qui font partie
du Fonds national des archives de I’Etat et fixera la procédure et les regles de conservation de
ces documents ainsi que celles de leur versement dans les dépdts d’Archives d’Etat.

. 11 est interdit de détruire des documents d’archives sans I’autorisation de
3 2 ¢
PPorgane compétent des Archives d’Etat.

ART. 5. — Un organe consultatif, appelé¢ Conseil des Archives, fonctionne auprés de la
Direction générale des Archives d’Etat ; sa composition, le champ et le mode de ses activités,
seront déterminés par le président du Conseil des ministres®.

ART. 6. — L’ensemble des recettes et des dépenses de la Direction générale des Archives
d’Etat et des dépdts d’archives d’Etat qui en dépendent est inscrit au budget de I’Etat (budget
central), dans la partie concernant le présidium du Conseil des ministres®.

ART. 7. — 1. Les dispositions relatives a Iorganisation et au champ d’activité de la
Direction générale des Archives d’Etat et des dép6ts d’Archives d’Etat ne sont pas applicables

1. Dekret z dnia 29 marca 1951 r. o archiwach panstwowych (Dziennik Ustaw, nr 19, pozycja 149). Sur
I’importance et les conséquences de ce décret, cf. Henryk ALTMAN, Dix ans du décret sur les Archives d’Etat, dans
Archivum, vol. XI (1961), p. 199-205. .

2. Depuis 1958, la Direction générale des Archives d’Etat est rattachée au ministére de I'Education et de
PEnseignement supérieur (arrété du Conseil des ministres du 26 novembre 1958, Dziennik Ustaw, 1958, no 71,
texte 347).

3. Les districts sont les subdivisions territoriales des voivodies.

4. Cf. la disposition du 14 janvier 1952, infra, p. 72-73.

5. Cf. arrété du 2 avril 1952, infra, p. 74.

6. Actucllement, dans la partie concernant le ministére de I’Education et de Enseignement supérieur.
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aux archives qui dépenden

] t des ministres de la Défense nationale,
et des Affaires étrangéres

de la Sécurité publique?

2. L’organisation de ces archives,
elles les documents qui en font p
s intéressés avec le consentement

ART. 8-11, —

leur champ et mode d’activité, et les condi-
artie peuvent étre utilisés seront déterminés
du président du Conseil des ministres.

[Exécution et entrée en vigueur.]

tions dans lesqu
par les ministre

Disposition n° 9 dy président du Conseil des ministres du 14 Janvier 1952

Organisation du réseau d’Archijves?

En vertu de Particle 3 du décret du 29 mars 1951 relatif aux Archives d’Ftat (Dzienntk
Ustaw, 1951, no 19, texte 149)°, il est arrété :

’Archives est consti

' ) . es Archives d’Etat des districts, Le réseau d’Archives
exccute les tiches définies a Particle 4 du dé U 29 mars 19571 relatif aux Archives d’Etat
(Dziennik Ustaw, 1951, n° 19, texte 149).

ART. 2. — Les Archives centrales de I’Etat sont constituées par les Archives centrales des
actes anciens a4 Varsovie, les Archives des actes modernes & Varsovie et les Archives de la
documentation mécanique 4 Varsovie,

ART. 3. — Les Archives centrales de |

"Etat et les Archives d
avoir des annexes localcs.

’Etat des voivodies peuvent

ART. 4. — Les Archives centrales de PEtat recucillent et conservent les documents d’archives

o aes hal ’ > produits par activite des autorités
supcrieures et des institutions centrales, Ce :

i S t de
procédés photographiques et Phonographiques. s résultan

ART. 5. — 1. Les Archives d’Etat de voivod
voivodie et étendent leur compétence sur le territoj

2. Les Archives d’Etat de voivo
leur compétence sur le territoire de ces villes et

3. Les Archives d’Etat existant dans les chefs-lieux de voivodie sont appelées
« Archives d’Etat de voivodie a ... », PP

4. Les Archives d’Etat existant dans les villes-voivodies sont appelé ives
d’Etat de la ville et de la voivodie de ... », Ppelees « Archive

le existent dans tous les chefs-licux de
re de la voivodie,

die exi_§tanp dans les villes-voivodies étendent
des voivodies afférentes,

1. Actuellement, ministre de IIntéricur.
2. Zarzadzenie nr 9 prezesa Rady ministréw z dnia 14 stycznia 1952 r. w Sprawie sieci archj . .

Polski, nr A-9, pozycja 87). chiwalnej (Monitor
3. Supra, p. 71.
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o . s
i die recueillent et conservent les documen
. Les Archives d’Etat de voivo t et doc
d’archives relevagt du Fonds national des archives de I’Etat qui existent sur le territoire de la
voivodie concernéel.

i istri istent dans les localités ol siégent les conseils
— hives d’Etat de district exis ns les loc i '
u?;}rTe'SGae dgte:iér Ce‘l Pexception des chefs-heuxdde vowcz;he oi1 les fonctions des Archives
e li hives d’Etat de voivodie.
istri ar les Archives ) :
de dstrict it rexgpé{[zst Ic)le district conservent, classent et versent aux Archives d’Etat de
i IZfS ?Icglgfljmcms d’archives qui proviennent du territoire de leur ressort comprenant
voivodie les 1ent
un ou plusieurs districts?®.

A Le détail du champ d’activité des Archives d’Etat sera déterminé par des statuts
RT. 7. — - A . } .
octroyés pZar le directeur général des Archives d’Etat

justifié i né ives d’ t ordonner
i le directeur général des Archives d’Etat peu 1
— Dans certains cas justifiés,_ , ‘ cut '
la coﬁggxzv%tionDpaermanente ou temporaire de documents d’archives dans des dépdts qui n
sont pas compétents ratione materiae ou ratione loct.

A Les Archives centrales de Ftat et les Archives d’Etat de voivodie sont rattachées
RT.9. — Les en gLt les Hrct
i 3 irecti énérale des Archives . ) o
directement z;l_la :) iir%:;zndg district et les annexes locales des A’_rchlvesl (;i_’I_Ztatdde X;n}flci)dlc;
Letsta[c\lrlgeévg la Direction générale des Archives d’Etat par Pintermédiaire des Archive
sont ra i 2
i i i ent compétentes. o ) . -
Pl de VOIVZS f)ctaelrerslté)er;akrncjhjves cenlirales de P’Etat sont rattachées 4 la Direction générale
X P . , ]
des I{‘rec:i?\rflensed’Etat par P’intermédiaire des Archives centrales compétentes

A La création et la suppression des Archives centrales et des Archives de voivodie
fFectudes | : 4si il des ministres.
£ été du président du Conseil de '
B e pa:; llllns?lrpr}e);essioxg des Archives de district et des annexes l’oc’alcls cclles ﬁa}.ﬁ:::
centrIz;ﬁ:sC reeta t:i(f):rs1 Archives de voivodie sont ordonnées par le directeur général des
d’Etat.

. .. . . nérale
i inots d’ unicipales repris par la Direction généra
— Les anciens dépéts d’Archives m ales ‘
d ﬁrml-{i\}els. d’EtI:: en vertu dup réglement n° 91 du président du Conseil céfs dmumésitrreecst c?ll;
“in 1 (Moniteur polonais, 1951, n°® A-55, texte 723), peuvent, par ar(ri’ é  directeur
8']u’m113ess Archives d’Etat, étre supprimés ou recevoir désormais le nom d’Archive
. , -
%lznceﬁ:trict ou d’annexes locales des Archives d’Etat de voivodie.

ARrT. 12. — La présente disposition n’cst pas applicable 2 la partie du ,FS)I}dS national
Ifj.Ves ‘de I’Etat qui sera conservée, conformément aux dispositions spécia fiS %r,evugesz
ges safices dépodts d’archives dépendant des ministres de la Défense nationale, de la Sécurité
an - ’ b
publique® et des Affaires étrangeres.

ART. 13-14. — [Exécution et entrée en vigueur.]

Versi difiée résultant de la disposition du ministre de ’Enseignement supérieur du 8 novembre 1966
1. Version modi
; ; 04). . L. . . .
(Moniteur polona!x, 1966, .nl°1 ?énttef;:ngitgzre dc ces fonctions des Archives de district a été ;nodllﬁé pilr cArctg?nii
2. ALC qaractcrz eise:jlet;eAichives d’Etat n® PN-015-1, du 24 avril xgsi} s en vertu de cette 1cg‘cu alr;;viz décl’E‘;at
dela Direction gén ra;é is 4 perpétuité les documents qui font partie du Fonds national des arg yes de|
gc dlstr.lct.coxéseiventconslglg’t!;w ex; qui sont produits par les institutions existant dans les limites du district,
u territoire de leur Y
3. Actuellement, ministre de 1'Intérieur.
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Arrété n® 47 du président du Conseil des ministres du 2 avril 1952

Organisation du Conseil des Archives
auprés de la Direction générale des Archives d’Etat!

En vertu de I'article § du décret du 29 mars 1951 relatif aux Archives d’Etat (Dziennik
Ustaw, 1951, n° 19, texte 149)?, il est arrété :

ARTICLE PREMIER. — Un organe consultatif, appelé Conseil des Archives, et dénommé
ci-dessous Conseil, fonctionne auprés de la Direction générale des Archives d’Etat.

ART. 2. — Les tiches du Conseil consistent 3 :

1° donner des avis sur les régles générales de programmation des activités de la Direction
générale des Archives d’Erat — en prenant en considération la coordination de ces
régles avec les besoins de la science polonaise —, et en particulier sur les matiéres
concernant les points suivants :
a) régles pour la répartition des documents d’archives dans le pays ;
b) regles pour la confection des inventaires d’archives ;
c) programme & suivre dans les travaux d’inventaires ; .
appréciation des résultats des travaux de classement et d’inventaire des archives,
ainsi que de D'intégration des fonds d’archives dispersés ;
e) régles applicables pour accroitre le Fonds national des archives de ’Etat ;
prendre linitiative des travaux de recherche et de publication en matiere d’archi~
vistique (gestion et histoire des archives) ;
émettre des avis sur les régles et les programmes de formation des cadres d’archivistes ;
examiner les questions concernant Yorganisation du service des Archives d’Etat;

émettre des avis sur les régles et 1a procédure 2 suivre pour I’élimination des documents
périmés ;

20

30
40
5 0

6° examiner d’autres questions soumises par le directeur général des Archives d’Etat.

ART. 3. — 1. Les membres du Conseil, au nombre de vingt-cing, sont nommés pour

trois ans par le ministre de la Culture et des Beaux-Arts® sur proposition du directeur général
des Archives d’Etat ; ils sont choisis

chi s parmi les savants et les spécialistes des problémes relevant
des activités du Conseil.

. 2. Lors de sa premi¢re réunion, le Conseil élit un président, un vice-président
et un secrétaire, qui constituent le présidium du Conseil.

ART. 4. — La procédure et le mode d’activité du Conseil sont déterminés par un réglement
annexe,

ART. 5. — Les dépenses du Conseil sont inscrites au budget de la Direction générale
des Archives d’Etat.

ArT., 6. — [Entrée en vigueur.]

1. Rozporzadzenie nr 47 prezesa Rady ministrow z dnia 2 kwietnia 1953 r. w sprawie Rady Archiwalnej przy
Naczelnej Dyrekeji Archiwow Panistwowych (Monitor Polski, nr A-32, pozycja 414).

2. Supra, p. 71.

3. Actuellement, par le ministre de Education et de I’Enscignement supérieur.
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Réglement n® 8 du directeur général des Archives d’Erat du 8 juin 1954

- . —_—
Organisation de la Commission de triage des archives

issi i ives auprés
&é n centrale de triage des archives C
— 11 est créé une Commissio ntr _ i s
i PREMm’Réle des Archives d’Etat, des Commuissions de triage dei aéchlvrc;,lse 1?;% s
O s e genler des actes modernes et auprés des Archives centra‘les de la Ogil taton
eriatmi Cii???;ﬁi des Commissions de triage des archives auprés des Archives
mécanique, a
de voivodie.

ART. 2. — [Procédure des débats des Commissions.] .
ART. 3-6. — [Organisation de la Commission centra}e de ma‘ge.] . "
9. — [Organisation de la Commission de triage aupres des Archxves.centra: es.
ﬁT' ! 9'11 ; [Organisation de la Commission de triage auprés des Archives d’Etat
T. 10-II. —

de voivodie.] .
ART. 12-14. — [Dispositions finales.]

Arrété du Conseil des ministres du 19 février 1957

Le Fonds national des archives?

En vertu de 'article 4, paragraphe 2, duadélcret glrl;é?ég’mars 1951 relatif aux Archives
d’Etat (Dziennik Ustaw, 1951, no 19, texte 149)°% 1 e? : R
— Le Fonds national des archives englobe gollls les docu nents dlarchives
i ARTI‘(czllgiltP ﬁbéni/l:{leur historique sur le plan politique, social, €conomique,
ui posse
;]Ciemiﬁque- 4fini ts d’archives » les actes, documents, livres, correspon-
ART. 2. et oy Si‘m:m:lecrklmi ue et statistique, cartes et plans de toute nature,
dances, docu ek ﬁnangﬁr;;();en dg laquelle ils ont été exécutés (manuscrits, dactylo-
quelle e la’tecg?:lcsl‘ileque les photographies, films, enregistrements sonores €t autres
g;t%hr;?ﬁt:?)%iggxelss)’par un procédé mécanique quelconque.

, .
i i ives tous les documents d’archives
AR du Fonds national des archive
1. 3. — Font parti¢
. nts . . . .« e .
e les documents constitués ou en cours de constitution depuis le 22 juillet 1944 par suite
1° les documer
de Pactvie® ¢ ini ion de I'Etat, des autorités judiciaires
voir et de Padministration s
a) des organes du pou

8 Naczelnego Dyrektora Archiwdw Par’lstwo};x_rycl; zcgnia 8 czerwca 1954 r. W sprawie
i i i n .
orga;i'zazc?irziactl:;gx‘xep%rstepomnia komisji brdak_ow:;xfu?;;;er;;lsé7wrar; lsz:a vyie " atistwowego zasobu archiwalniego
. e a . - .
2. Rozporzadzenie Rady I}Ilrx612§r61vfazver:;on donnée ici tient compte des modlﬁcatxox;s apt;;::;éisz)é ce texte
gy IUszaw,dnr Cllzx’xslz:i)lz}('ice): ministres du 30 décembre 1958 (Dziennik Ustaw, 1959, n° 2, .
par le réglement du

3. Supra, p. 71.

7%



et du parquet ; des organisations politiques et sociales ; des syndicats professionnels ;
des corps territoriaux, économiques et professionnels autonomes ; des entreprises
d’Etat et collectives ; des institutions financiéres et de crédit; des coopératives
de production; des autorités, unités et organisations militaires 5 des musées,
bibliothéques, théitres, écoles et autres institutions scientifiques, culturelles,
¢ducatives et artistiques ; des maisons d’édition et des rédactions ; de toutes autres
institutions, organisations et entreprises; des entreprises privées tombées en
liquidation ; des services, institutions et établissements polonais exercant leurs
activités & Iétranger ;

b) des hommes d’Etat et des personnalités politiques, des savants, des écrivains et
des artistes ainsi que des constructcurs éminents du socialisme, si ces documents
s¢ trouvent aux mains de I’Etat;

2° les documents constitués de
suite de l’activité :

a) des autorités et des institutions publiques et de leurs organes ; de
ciaires et du parquet ; des institutions et entreprises d’Etat ;
étatiques, sociales, scientifiques, professxonnel}es, collectives ou privées ; des
banques ; des corps sociaux, territoriaux, €économiques ou professionnels autonomes;
des autorités, unités ct organisations militaires ; des musées, bibliothéques, archives,
théatres, écoles, institutions et organismes scientifiques et économiques, ainsi que
d’autres institutions scientifiques, culturelles, éducatives et artistiques ; des maisons
d’¢dition et des rédactions 5 des services, institutions et établissements polonais
ayant exercé leur activité a I’étranger ;

b) des familles nobles et des grands seigneurs ; des familles qui ont exercé une influence
sur le développement du capitalisme en Pologne, ainsi que de leurs domaines et
entreprises, si ces documents se trouvent aux mains de I’Etat ;

¢) des hommes d’Etat ct des militants dans le domaine social, des savants, des écrivains
et des artistes, si ces documents se trouvent aux mains de I’Etat ;

3% les documents ¢manés des autorités, services, institutions ct organismes d’Etat ct des
unités militaires d’occupation ayant 3 un moment

tan ; : ! quelconque exercé le pouvoir ou une activité
sur le territoire de la République populaire de Pologne.

puis les temps les plus reculés jusqu’au 22 juillet 1944 par

s autorités judi-
des organisations

Art. 4. — Le Fonds national des archives est administré par la Direction générale des
Archives d’Etat.
ART. 5. — 1. Ne sont pas soumis i la surveilla

i . : . r nce de la Direction générale des Archives
d’Etat les documents qui, conformément a Particle 7 du décret du 29 mars 1951 sur les Archives
d&’Etat (Dziennik Ustaw, 1951, n° 19, texte 149)%,

¢ L ’ 49)", sont conservés dans les Archives subordonnées
aux ministres de la Défense nationale, de ’Intérieur et des Affaires étrangeres.

2. Les archives des partis et des organisations politi
laire ne sont pas soumises a la surveillance de la Direction géné

ques de la Pologne popu-
administrées par les organes de ces partis et organisations.

rale des Archives d’Etat et sont

3. Ne sont pas soumis 4 la surveillance de la Dircction générale des Archives
d’Etat les documents recueillis et élaborés ou constitués par suite des activités des bibliothéques
suivantes : [...]

4. La Direction générale des Archives d’Etat conserve un état des archives
mentionnées ci-dessus au paragraphe 3.

1. Supra, p. 71-72.
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irecti éné ives d’Etat confiera a d’autres services, insti-
—_ Direction générale de;sAychwe VEt : ; j
i ART.t%tabliiéiments et egn particulier 2 I’Académie polonaise des sciences, gux ecoliz
supérieus s, musées et bib’liothéques, sur leur proposition, la c‘onservatlon‘de certz:imi (I))c_umilp
Sufi)efgg?r;a;tie du Fonds national des archives et sont soumis a la surveillance de la Direction
qu

générale des Archives d’Etat.

i i ds national des archives et qui sont soumis
— ents qui font partie du Fon, et ‘
: el Lgs ‘li: ‘i)uirit:aior? générale des Archives d’Etat sont conservés, a’l’excepuon de
e SurVCLLllanc? trzité A larticle 6, a perpétuité dans les Arc;hlves centrales c}e I’Etat, dans cies
CACI%}}(li%g?td}Egt de voivodie et de district, et 2 titre temporaire dans les archives courantes des
services, institutions, établissements €t entreprises.

ini ‘tents détermineront, de concert avec le directeur
— 1. Les ministres compcten 5> de ]

c ’AllzTc.leg.Arcthves d’Etat, Porganisation et le champ d’activit¢ des archives é:ourante: dei
genera ) at subordonnés, les délais et le mode de conservation des ocuments, €
services qui leur Sgdures a suivre pour en assurer la communication aux personnes intéressées,
{es dlﬁ‘eregxtxisa%;()i\mhives et élimination de ceux qui ne sont pas susceptibles d’étre versés.
¢ versem

2. Les questions relatives aux archives courantes c'iels,premgixuxrtlsldesrg(c)gcslilrl:
lai définies au paragraphe I, quand elles ne sont pas réglces suivan adp £dur
D it he. seront résolues par les présidiums des consells.popu}alres e voivodie
%)rﬁv&es i%i;teﬁirsgéﬁmés des villes-voivodies), en accord avec les Archives d’Etat de voivodie.
0

L. Les chefs de services, d’institutions, d’¢tablissements et d’entreprises sont

Zi)lgé de ’état et de la conservation convenable des documents céa}gs lef1 burleau(}i{'?"n

geéspons nt d’eux, ainsi que de leur versement réglementaire aux Arch;vqs tat dans les délais

rgsecliiti Dans les présidiums des conseils populaires, les che;fs des différentes unités (services,
girectioﬂs, etc.) sont responsables des archives de leur unite. ' ’ o .

2. Les Archives centrales de I’Etat et les Archives d’Etat de voivodie et de

district exercent la surveillance de I’état et du mode de conservation et de communication au

public des archives courantes ainsi que de leur ¢limination, leur classement et leur versement
aux Archives d’Etat.

ArT. IO 1. Les délais de conservation des archives courantes des services, institutions,
issemer : i uivants :
: ments et entreprises sont les s N S
etabhssed les organis supérieurs de lautorité et de I'administration de IEtat, dans les
@ ir?sllftutions ot établissements centraux et dans les entreprises nationales : quinze ans ;

b) dans les services, institutions et établissements & I’échelon des voivodies et des districts,
dans les entreprises locales et dans les coopératives de production : dix ans ;

¢) dans les services, institutions et établissements communaux : cing ans.
2. Toutes les archives présentant un caractére de documentation mécanique
sont conservées dans les services, institutions, établissements et entreprises pendant cing ans.
3. Les registres de P’état civil, les actes collectifs et les index de ces registres
sont conservés dans les services de ’état civil pendant cent ans. . ’
4. Dans certains cas justifiés, la Direction générale des Archives d’Etat peut
modifier ces délais de conservation. . .
5. Les délais énumérés aux paragraphes I, 2 et 3 ci-dessus ne concernent pas :

1° les actes judiciaires et les documents fonciers, dont les délais de conservation sont
fixés par le ministre de la Justice;

20 Ja documentation médicale, dont les délais de conservation sont fixés par le ministre
de la Santé;
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30 les archives dont la conservation est confiée, en vertu de Particle 6, a certains services,

institqtions et établissement§, et dont les délais de conservation sont fixés par le ministre
compétent (ou par le présidium de ’Académie polonaise des sciences, ou par les

autorités supérieures de I’organisme de gestion).

ART. 11. — 1. Une fois ¢coulés les délais de conservation fixés a I’article 10, les documents
qui font_parqe du Fonds national des archives et qui se trouvent dans les archives courantes
des services, institutions, établissements et entreprises doivent étre v

: L C seme prise ersés aux Archives d’Etat
compétentes, suivant les régles établies par la Direction générale des

cormpy ut | Archives d’Etat!, Toutes
es dépenses afférentes au versement des documents aux Archives d’Etat (classement, condi-

tionnement pour le transfert, transport) sont a la charge des services, institutions, établissements
et entreprises qui versent ces documents.

o 2. Les archives des services, institutions, ¢tablissements et entreprises mis
en liquidation sont versées 4 Porganisme qui reprend leurs activités. A défaut d’une telle
reprise, lorganisme liquidateur verse les archives, dfiment classées, aux Archives d’Etat
compétentes.

_ART. 12, — I. Les documents qui n’ont pas de valeur historique telle qu’elle est déter-
minée a Particle premier, sur le plan politique, social, ¢conomique, culturel ou scientifique
et qui ne présentent plus d’intérét pratique, sont éliminés apres écoulement de leur c(i1 {lai
de conservation fixé par Particle 10. clal

‘ 2. Les décisions d’élimination des documents et les autorisations de destruc-
tion de documents secrets ou confidentiels sont prises par la Direction générale des Archives
de I’Etat, ainsi que par les Archives d’Etat centrales ou de voivodie.

ART. 13-15. — [Exécution et entrée en vigueur.]

Disposition du ministre de la Culture et des Beaux-Arts duy 22 mars 1957

La communication des archives?

ARTICLE PREMIER, — Les documents conservés dans les Archives d’Ftat sont commu-
nicables soit en original, soit en photocopie ou microfilm, pour leur utilisation scientifique
ou officielle, pour la vulgarisation de la science et de la culture nationales, et dans l’intgr‘t
des particuliers. ? ¢

ArT. 2. — Les documents ne peuvent étre communiqués en princj
. 2. : I euv ctre : principe que dans la s
de lecture des Archives, aprés autorisation écrite préalable. Pe q alle

ART. 3. — La demande d’autorisation doit préciser le but,

le sujet et la périod
. < > e chron
logique des recherches, ainsi que les documents dont la communication est dergandée. -

1. Cf. les réglements des 13 aoht 1958 ct 3 juin 1960, infra, p. 83-85.

2. Zarzqdzenie ministra kultury i sztuki z dnia 22 marca 1957 1. W sprawie korzystania z materialo i

: : y ) o : : N k rialow
(Monitor Polski, nr 24, pozycja 173). Des dispositions modifiant cet arrété doivent paraitre tres Prgzg;li:lv:InYCh
Elles porteront en particulier sur les conditions de la communication des documents dans les salles de lect e des
Archives d’Etat. cture des

La communication des archives des services, institutions et entreprises est régie R

; > T { ar un iculi
Parrété n° 372 du président du Conseil des ministres, du 10 décembre 1956 (Monitor Polski,plgsﬁ ngr; g;é t‘; ?xtgiuléeg’
’ bl 182).
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ART. 4. — L’autorisation de commpnica;ion des documex}ts pour une uu'lisauop ofﬁsxelle
par les organes du pouvoir et de 'administration de I’Etat, les institutions et entreprises d’Etat
ou les associations coopératives et culturelles, est délivrée par le dlrecteuy des Arch,l.ves _d E_tat
concernées au représentant mandaté a cet effet, sur la demande du service ou de Pinstitution
intéressée.

ART. 5. — 1. L’autorisation de communication des documents pour une utilisation
scientifique est délivrée par le directeur des Archives d’Etat_ concernees, sur‘dqmande de
Porganisme scientifique, de I’école supérieure, de I'institut d’¢dition ou de ’association profes-
sionnelle intéressés.

2. Dans certains cas justifiés, le directeur des Archives d’Etat concernées
peut autotiser la personne intéressée a consulter les documents a des fins scientifiques sans
requéte spéciale d’une institution, mais sur simple demande faite conformément aux dispositions
de larticle 3.

ART. 6. — 1. Les autorisations de communication de documents d’archives i des
ressortissants étrangers sont délivrées :

1° par les directeurs des Archives centrales de I’Etat et par ceux des Archives d’Etat
de voivodie, 4 la demande des services publics, des institutions scientifiques ou des
organismes politiques, scientifiques ou sociaux Pol’onals; _

20 3 défaut d’une telle demande, par le directeur général des Archives d’Etat, en accord
avec le ministre des Affaires étrangéres!.

2. La procédure de délivrance des autorisations fixée au pragraphe 1 ne
concerne pas les actes secrets et confidentiels. Les autorisations de communication de ces actes
sont délivrées par le directeur général des Archives d’Etat suivant les régles ﬁxc;,es par le reglemgnt
n° 12 du président du Conseil des ministres du 23 janvier 1963 concernant 1 acces aux donnegs
chiffrées, aux informations statistiques et aux autres papiers de service (Momteur polonais,
1963, n° 9, texte 42, et n° 20, texte 108) ainsi que par l'arrété n° 54 du presxdeng du (_]on§e11
des ministres du 4 mars 1963 concernant la communication  la presse des données chiffrées,
des informations statistiques et des autres papiers de service (Moniteur polonais, 1963, n° 20,
texte 108)2.

ART. 7. — L’autorisation de communication des documents a des fins privées est délivrée
par le directeur des Archives d’Etat concernées, au vu d’une demande faite conformément aux
dispositions de Iarticle 3.

ART. 8. — 1. Dans certains cas justifiés, le directeur général des Archives d’Etat peut,
a la demande d’un directeur d’Archives, autoriser le prét de documents 2 des fins scientifiques
ou officielles, pour un temps déterminé. Pour le prét de documents entre les dépéts d’Archives
d’Erat, le consentement du directeur des Archives concernées suffit.

2. Les regles concernant le conditionnement des documents pour le prét, les
modalités du prét et les obligations des bénéficiaires du prét sont fixées par un réglement édicté
par le directeur général des Archives d’Etat.

1. Cet article a été modifié par la disposition du ministre de I’Education et de PEnseignement supér’ieur du
I3 janvier 1968 (Moniteur polonais, 1968, n° 4, p. 24). Désormais, les directeurs des Arghw_es centrales d Etag et
les directeurs des Archives d’Etat de voivodie accordent aux ressortissants étrangers Pautorisation de communication
des documents de leurs dépdts, sur demande adressée par les institutions scientifiques, sociales ou politiques
polonaises, A défaut d’une telle demande, la délivrance de l’autorisation est réservée au directeur général des
Archives d’Etat. Les fonds antéricurs au 1¢r scptembre 1939 sont librement communicables aux ressortissants
étrangers ; pour les fonds de la période 1939-1945, des autori§ations beuvent étre accordées par le directeur général
des Archives d’Etat pour les recherches concernant les crimes hitlériens. .

2. Amendement introduit par la disposition du ministre de I’Enseignement supérieur du 12 février 1966
(Moniteur polonais, 1966, n° s, texte 44).
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ART. 9. — Dans le cadre de autorisation de communication des documents, les directeurs
d’Archives d’Etat peuvent ordonner de :

1° faire faire par un employ¢ des Archives des recherches dans les fonds pour guider la
personne intéressée ;

20 faire venir des documents des autres dépéts d’Archives d’Etat afin de les communiquer
dans le dépét indiqué par la demande;

3° faire faire et délivrer des copies, extraits, reproductions graphiques, photocopies et
microfilms, moulages, etc., des documents ;

4° délivrer des attestations de conformité avec Poriginal des copies, reproductions et
extraits exécutés.

ART. 10. — [Durée de validité des autorisations.]

ArT. 11. — [Respect des réglements des salles de lecture.]

ART. 12. — Les personnes qui ont obtenu une autorisation de consultation des archives
peuvent :

1° utiliser les inventaires, index, répertoires et autres instruments de recherches nécessaires;
20 commander dans les ateliers des Archives des moulages des sceaux ainsi que des

reproductions photographiques et des microfilms des documents consultés ; un exem-
plaire de chaque reproduction doit étre déposé 4 la Direction des Archives.

ART. 13. — Les personnes qui publient des travaux fondés sur les sources conservées dans
les Archives d’Etat sont tenues de déposer deux exemplaires de ces travaux a la Direction
générale des Archives d’Etat. Cette disposition ne concerne pas les articles publiés dans des
revues périodiques et dans des ouvrages collectifs.

ART. 14. — I. Les directeurs d’Archives peuvent :

10 refuser la communication de documents en raison de leur mauvais état de conservation,
de I’inachévement de leur classement ou pour toute autre cause justifiée ;

20 retirer leur autorisation en cas d’inobservation par la personne intéressée des conditions
de ’autorisation délivrée ou du réglement de la salle de lecture des Archives, ou lorsque
cette personne manifeste son inaptitude aux recherches archivistiques.

2. En cas de refus d’autorisation pour mauvais état de conservation ou
inachévement du classement des documents, la personne intéressée peut obtenir, sur sa demande,
soit 1a photocopie ou le microfilm des documents demandés, soit I’autorisation d’exécuter
elle-méme cette photocopic ou ce microfilm dans les ateliers spéciaux des Archives.

ArT. 15. — Les décisions des directeurs d’Archives concernant le refus ou les conditions
de consultation des documents peuvent faire objet d’un recours devant le directeur général
des Archives d’Etat.

ART. 16. — Les personnes qui con§ultcnt les documents sont tenues d’acquitter les taxes
fiscales prévues par les dispositions en vigueur et prennent en charge les frais occasionnés par:

19 Pexécution des reproductions photographiques, des microfilms et des moulages de
sceaux ;

20 le transfert des documents qu’il faut faire venir d’autres dépéts ;
30 le transfert des documents prétés en dehors des dépots.

ART. 17. — Les documents qui font partic du Fonds national des archives peuvent étre
utilisés pour les besoins de ’économie, de la science et de la culture nationales par le moyen de
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P'impression, de ’organisation d’expositions, de la diffusion par la presse, le cinéma, la radio
et la télévision, ainsi que par le moyen d’informations thématiques.

ART. 18. — Les documents originaux qui ne sont pas confiés a titre permanent aux musées
peuvent étre utilisés pour des expositions, mais uniquement dans des cas justifiés, avec le

consentement du directeur général des Archives d’Etat et sous réserve d’un réglement par lui
établi.

ART. 19. — [Entrée en vigueut.]

Arrété n® 99 du ministre de la Culture et des Beaux-Arts!
du 17 mai 1957. Annexe

Statut de la Direction générale des Archives d’Etat?

ARTICLE PREMIER. — Les attributions de la Direction générale des Archives d’Etat sont
les suivantes :

1° administrer le Fonds national des archives de I’Etat;

20 organiser le réseau d’Archives et diriger ce réseau en ce qui concerne la collecte
et 1a conservation des documents et l’intégration des fonds d’archives ;

3¢ diriger et surveiller les travaux de classement, d’inventaire, de conservation et de
communication des documents effectués aux Archives ;

4° tenir un inventaire central du Fonds national des archives de I’Etat ainsi qu’un
inventaire des documents d’archives relatifs a I’histoire de la Pologne conservés
dans les Archives étrangéres ;

5¢ entreprendre et diriger les travaux de recherche historique ; planifier, diriger et
surveiller les travaux de recherche en matitre d’archivistique et de diplomatique ;

60 éditer des travaux d’archivistique et des sources historiques ;
70 rechercher et recenser les documents présentant un intérét pour I’économie nationale

3

et fournir des informations 4 ce sujet aux administrations intéressées ;

80 surveiller, par U'intermédiaire des services d’archives qui lui sont subordonnés, les
archives courantes de tous les services, institutions, organismes et entreprises a
P’exception de ceux qui dépendent des ministres de la Défense nationale, de ’Intérieur
et des Affaires étrangéres ;

9° approuver ’élimination des documents conservés dans les Archives d’Etat centrales
et de voivodie ;

10° veiller a la conservation des documents, organiser leur protection par la reproduction
et la polycopie, planifier et organiser les travaux dans le domaine du microfilm ;

I. A I’époque de octroi de ce statut, la Direction générale des Archives d’Etat relevait du ministre de la
Culture ct des Beaux-Arts.

2. Zarzadzenie nr 99 ministra kultury i sztuki z dnia I7 maja 1957 r. w sprawie statutu organizacyjnego
Naczelnej Dyrekeji Archiwéow Panstwowych (Naczelna Dyrckcja Archiwdw Panistwowych no S-o12-1).
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11° donner des conseils méthodiques aux institutions d’archives ne dépendant pas de
la Direction générale des Archives d’Etat ;

120 populariser et diffuser les richesses culturelles conservées dans les Archives par des
publications, expositions, etc. ;

13° émettre des avis et collaborer & la préparation des clauses relatives aux archives dans
les traités et les conventions internationales, participer aux pourparlers 2 cet égard,
prendre part aux travaux relatifs aux revendications d’archives polonaises conservées
4 Pétranger ou a la restitution d’archives ¢trangéres conservées en Pologne ;

I4° participer aux réunions internationales archivistiques et coopérer avec les institutions
étrangeres similaires

159 former des cadres de spécialistes ;

16° disposer de crédits [...] d’investissement et de fonctionnement ;
170 veiller 2 la satisfaction des besoins des archives en matiére de locaux ;
182 accomplir toutes les autres tiches résultant des dispositions en vigueur.

ART. 2. — 1. Les fonctions de direction de la Direction générale des Archives d’Etat
sont exercées par le directeur général des Archives d’Etat, nomm¢é par le ministre de la Culture
et des Beaux-Artst.

2. Le directeur général des Archives d’Etat
un directeur général adjoint, nommé par le ministre de la
proposition du directeur général des Archives d’Etat.

est aidé dans ses fonctions par
Culture et des Beaux-Arts! sur

ART. 3. — La Direction générale des Archives ’Etat comprend les organismes suivants :
1° Bureau des travaux scientifiques, subdivisé en :
a) service des méthodes,
b) service des inventaires et des renseignements,
¢) service des publications scientifiques,
d) bibliothéque et centre bibliographique ;
22 Section du personnel ;
3° Section du budget et de la comptabilité ;
4° Section juridique et d’organisation.

ART. 4. — Le Bureau des travaux scientifiques est dirigé par un directeur, les sections

le sont par des chefs de section, et les services du Bureau des travaux scientifiques par des
conseillers de premicre classe.

ART. 5. — Le champ d’activit¢ des organismes de la Direction est fixé en détail par
le directeur général des Archives d’Etat.

ART. 6. — L’ensemble des recettes et des dépenses de la Direction générale des Archives

d’Etat est inscrit au budget de I’Etat dans la partie concernant le ministére de la Culture et
des Beaux-Arts?,

1. Actucllement, par le ministre de I’Education et de PEnseignement supéricur,
2. Actuellement, dans la partic concernant le ministére de ’'Education nationale et de PEnscignement supéricur.
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Disposition n° 129 a du ministre de la Culture et des Beaux-Arts
du 3 juiller 1958

Institution d’une Commission centrale de méthodologie
auprés de la Direction générale des Archives d’Etat!

ARTICLE PREMIER. — Afin de perfectionner les méthodes scientifiques gie travail dans
les Archives d’Etat, il est institué¢ une Commission centrale de méthodologie auprés de la
Direction générale des Archives d’Etat.

ART. 2. — La Commission centrale de méthodologie a pour tiche d’examiner les pro-
blémes méthodologiques essentiels dans le domaine des archives.

ART. 3. — Les membres de la Commission centrale de méthodologie sont dési,g:,nés,
au nombre de onze pour une période de trois ans, par le directeur gen,eral des Archives d Etat
parmi les fonctionnaires de la Direction_générale, ceux des Archives d_Etat czt les personnalités
scientifiques qui ne sont pas fonctionnaires dans les services des Archives d’Etat.

ART. 4. — Le réglement de la Commission ce_ntrale, de méthodologie sera établi par
voie de réglement par le directeur général des Archives d’Etat®.

ART. 5. — [Entrée en vigueur.]

Réglement du directeur général des Archives d’Etat
du 13 aoiir 1958

Ragles de versement des archives courantes aux Archives d’Etat®

En vertu de Particle 11 de Parrété du Conseil des ministres du 19 février 1957 concernant
le Fonds national des archives de I’Etat (Dziennik Ustaw, 1957, n° 12, texte 66)*, les régles
suivantes sont fixées pour le versement aux Archives d’Etat des documents qui se trouvent
dans les services d’archives courantes :

ARTICLE PREMIER. — Les Archives centrales de 1’Etat, les Archives d’Etat de voivodie
avec leurs annexes locales et les Archives d’Etat de district regoivent les documents
de catégorie A ( d’intérét durable) aprés expiration de la durée de leur conservation aux archives
courantes, fixée 3 P'article 10 dudit réglement du Conseil des ministres du 19 février 19575

ART. 2. — Les Archives d’Etat regoivent les documents de catégorie A avant expiration de
leur durée réglementaire de conservation aux archives courantes, lorsque le service, 'institution,
Pétablissement ou Pentreprise intéressée sont supprimés et lorsque aucun organisme ne reprend

1. Zarzadzenie nr 129 a ministra kultury i sztuIl)(i z dnia 3 lipca 1958 r. w sprawic powolania Centralnej Komisji
j j ji Archiwow Pafistwowych.

Mc“;‘?yﬁzér:lén’;;xzz Ixf:c:glns:layr:‘l,(rci)l 1970, non publi¢ (Zarzadzenic nr 10 Naczelnego Dyrektora Archiwow
Panstwowych z dnia 4 kwictnia 1970 r. w sprawic regulaminu Centralnej Komisiji Metodycznej). .

3. Zarzadzenic Naczelnego Dyrektora Archiwéw Panstwowych z dnia 13 sicrpnia 1958 r. w sprawie zasad
przekazywania materialéw archiwalnych do archiwoéw panstwowych (Monitor Polski, nr 73, pozycja 432).

4. Supra, p. 78.

5. Supra, p. 77-78.
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les activités de 'organisme supprimé. Dans ce cas, les documents de catégorie B sont également
regus.

ART. 3. — Les documents désignés pour étre versés aux Archives sont énumérés dans un
bordereau [...] rédigé en trois exemplaires par Porganisme versant. Ce bordereau est signé par
le directeur de organisme versant ou par une personne déléguée par lui. Deux exemplaires
sont destinés aux Archives et le troisiéme est conservé par Porganisme versant.

.. ART. 4 — I Au bordereau des documents' versés, P'organisme versant joint une note
d’information sur les changements de structure intervenus en son sein depuis le versement
précédent, ainsi que le cadre de classement en vigueur au moment du versement

o 2. Si le versement est effectué par un organisme supprimé, une bréve notice
historique sur cet organisme doit étre annexce au bordereau. Lorsqu’une partie des documents
est reprise par un autre organisme, la liste des documents transférés a cet organisme doit égale-
ment étre anncxéc au bordereau. Les cachets et les timbres de ’organisme supprimé doigvent
étre remis aux institutions compétentes ou détruits conformément aux dispositions en vigueur ;

dans ce dernier cas, des empreintes doivent en étre versées aux Archives, sous forme d’annexe
au bordereau.

_ ART. 5. — Les bordercaux de versement doivent étre communiqués aux Archives pour
avis, deux semaines au moins avant la date envisagée pour le versement. Si les Archive% ne
formulent aucune réserve pendant ces deux semaines, Porganisme versant opere le versement
conformément au bordereau envoyé. Des indications détaillées sur les modalités du versement
seront foprnies par les Archiv_es. Les observations faites par les Archives au sujet du bordereau
communiqué doivent &tre prises en considération par organisme versant, qui doit modifier

ou compléter son bordc’reau en conséquence. La décision des Archives peut faire Pobjet d’un
recours de la part de Porganisme versant devant I'autorité archivistique supérieure dans un
délai de deux semaines.

ART. 6. — Les versements aux Archives doivent étre effectués en bon ordre -
1° les documents doivent étre clas§és et numérotés dans les dossiers, selon I’ordre prévu
par le cz_ldrc dc_ classement en vigueur dans Porganisme intéressé ;
29 les dossicrs doivent porter écrits sur la couverture
Y . .
z j {g ggtxg gclg (gytganésmcd versant et du service d’olt proviennent les documents ;
itre des documents, suivant le cadre d i
. - ’ ’ e C
Porganismo. intéresat s lassement en vigueur dans
¢) le nombre des pitces contenues dans le dossier ;
d) les dates limites des documents contenus dans le dossier :
3

30 les dossiers, registres, docaments annexes, etc., doi 8 & i
. ., doivent &tre :
suivant le cadre de classement ou conforrr; ' Classés par ordre numérique

L L ément 2 la structure > i 316
de la création des documents concernés. de Porganisme & 'époque

L, Art. 7. — Ence qui concerne les actes de catégoric B versés dans le cas prévu a P’article 2
il n’cst pas obligatoire de Ics relier ni de numéroter les pices et d’indiquer sur la couverture’
des dossiers le nombre de pi¢ces qu’ils comportent. En revanche, la couver

=5 JOSSI ore d ]! t. I : ture doit r la
désignation de la catégoric de ces picces (« cat. B ) ainsi que le délai prévu pour leur consgggfion

ART. 8. — Les régles de versement des cartes et plans et des do
B . O. c Cuments d)archi v t
fixés par des procédés photographiques et phon i : - VES Crees ©
! ographiques seront : Y
spécialt. photographiq p graphiq déterminées par un arrété
ARrT. 9. — [Entréc en vigueur.]

1. Infra, p. 8s.
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Réglement n° 14 du directeur général des Archives d’Etat
du 3 juin 1960

Régles de versement des documents photographiques et phonographiques
aux Archives d’Etat!

ARTICLE PREMIER. — Les Archives de la documentation mécanique 4 Varsovie ainsi que
les Archives d’Etat de voivodie regoivent les documents photographiques et phonographiques
aprés expiration du délai quinquennal de leur conservation aux archives courantes.

ART. 2. — Sont soumis au versement les documents photographiques et phonographiques
qualifiés par les Archives qui les regoivent de documents ayant une valeur historique du point
de vue politique, social, économique, culturel et scientifique.

ART. 3-6. — [Dispositions particuliéres. ]

Réglement n° 17 a du directeur général des Archives d’Erar
du 28 juiller 1960

Tenue d’un état des documents d’archives
conservés en dehors des Archives d’Etat®

ARTICLE PREMIER. — L état des documents d’archives dont il est question a Particle s,
paragraphe 4, et a P’article 6 du réglement du Conseil des ministres du 19 février 1957 concernant
fc Fonds national des archives de PEtat (Dziennik Ustaw, 1957, n° 12, texte 66, et Dziennik
Ustaw, 1959, n°® 2, texte 12)° est tenu par les Archives centrales de 'Etat et par les Archives
d’Etat de voivodie dans les limites de leur compétence territoriale [...].

ART. 2. — D’autre part, les Archives doivent s’efforcer d’établir un état des documents
d’archives conservés par les archives courantes :

a) des présidiums des conseils populaires, des corps de métier et autres institutions de
droit public, ainsi que des archives paroissiales ;

b) des particuliers.

ArT. 3. — Les conditions de la tenue de ces états sont déterminées par une instruction
annexe [...].
ART. 4. — {[Disposition transitoire.]

1. Zarzadzenie nr 14 Naczelnego Dyrektora Archiwéw Paristwowych z dnia 3 czerwca 1960 r. w sprawie zasad
przekazywania do archiwéw panstwowych materialow foto i fonograficznych (Naczelna Dyrekcja Archiwéw
Panstwowych nr S-o050-12).

2. Zarzadzenie nr 17 a Naczelnego Dyrcktora Archiwéw Patistwowych z dnia 28 lipca 1960 r. w sprawie
ewidencji materialow archiwalnych przechowywanych poza archiwami patistwowymi (Naczelna Dyrekcja Archiwéw
Panstwowych nr PNE-15-1).

3. Supra, p. 76-77.
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ART. 5. — Ces érats doivent &tre complétés et mis a jour chaque année d’aprés la situation
au 31 décembre.

ART. 6. — Les Archives envoient un exemplaire de chaque feuillet de ces états au fichier
central tenu par la Direction générale des Archives d’Etat.

] L. 4
ART. 7. — La tenue d’un état des documents conservés dans les fonds d’archives non
soumis 4 la surveillance de la Direction générale des Archives d’Etat (Archives centrales
militaires, Archives centrales du ministére de ’Intérieur, Archives du ministére des Affaires

étrangcres, archives des partis politiques de la Pologne populaire i iblioth¢
1geres, | ] archives
des institutions confessionnelles) fera I’objet d’un régglenrl)erﬁ spécial. et bibliothéques

Réglement n® 10 du directeur général des Archives d’Etar
du 25 mai 1961

Tenue d’un état général des fonds conservés dans les Archives d’Etat!

ARTICLE PREMIER. — 1. Les Archives cent i
) . rales de PEt ’ ivodi
leurs annexes locales et les Archives d’Etat de dis oens rarchives d'Etat de volvodie,

suivants pour I'ensemble de leurs fonds [...] : frict doivent tenir les registres et fichiers
a) un registre des entrées et des pertes ;
&) un fichier des fonds versés ; ’
¢) un index des documents versés ;
d) des bordereaux numérotés des fonds versés.

2. Dans les bordereaux numérotés,

les Archives de voivodie doi 2 i
\ ) ie d
figurer les fonds des Archives locales qui leur sont subordonnées oivent également faixe

ArT. 2-8. — [Dispositions particuli¢
' . : res pour la tenue de i i :
ces registres et fichiers sont communicables alzl public).] e registres et fichiers (art. 6

Loi du 15 février 1962

sur la protection des biens culturels et sur les musées?®

[Deux articles seulement de cette loi concernent les archives.]

CuarITRE VII
L’exportation des biens culturels a Pétranger
ART. 41. — 1. L’exportation des biens culturels a I’étranger est interdite.

2. Dans des cas exceptionnels, le mini
. ' : S eX( s stre de la Culture et des Beaux-Arts
apres avolr constaté que le patrimoine national n’en souffrira pas préjudice et aprés avoit,'

1. Zarzadzenie nr 10 Naczelnego Dyrektora Archiwé 1 i j
7 c : wow Panstwowych z dnia 25 maja 1961 i i ji
::si)bu archwyalpego w archiwach panstwowych (Naczelna Dyrekcja ArchiwéwSPal'llstw9 r.hw splg&me cw1denéll
glement doit étre complété par fonds phe s et

Dhongrphits un autre réglement pour la tenue des répertoires des fonds photographiques et
2. Ustawa z dnia 15 lutego 1 ie do i jenns)

1962 5., posyeis 4B 5 g0 1962 r. o ochronie débr kultury i o muzeach (Dziennik Ustaw nr 10 z 21 lutego
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consulté le Conseil de la Culture et des Beaux-Arts, peut autoriser I’exportation définitive
d’un objet a I’étranger.
3. Le ministre de la Culture et des Beaux-Arts peut autoriser I'exportation
temporaire de biens culturels & étranger sous réserve de leur retour dans un délai déterminé.
4. Le ministre de la Culture et des Beaux-Arts peut transférer, par voie

d’arrété, ses pouvoirs prévus au paragraphe 3 aux organes compeétents des services de Ia
conservation des biens culturels.

CuariTre XIII
Dispositions pénales

ART. 74. — 1. Celui qui exporte sans autorisation un bien culturel a l’étranger ou,
aprés P’avoir exporté, ne le fait pas rentrer en Pologne dans le délai indiqué par Pautorisation,

est passible d’une peine de prison de cinq ans au maximum et d’une amende.

5. Si Pauteur a agi sans intention coupable, il est passible d’une peine de
prison de six mois au maximum ou d’une amende de 20 0oo zlotys au maximum,

3. Le tribunal peut prononcer la confiscation de Tobjet ainsi exporté alors
méme qu’il ne serait pas la propriété de P'auteur de I’exportation.

Disposition du ministre de I Enseignement supérieur du 9 avril 1963

Répartition des documents d’archives en deux catégories
et mode de signalisation de leurs délais de conservation’

ARTICLE PrEMIER. — Les documents d’archives dont il est question a Particle 2 de Parrété
du Conseil des ministres du 19 février 1957 concernant le Fonds national des archives de
I’Etat? [...] se divisent, du point de vue de leur valeur archivistique, en deux catégories :

1° ceux qui possédent une valeur historique;

20 ceux qui ne possédent pas de valeur historique.

ART. 2. — Le mode de signalisation de la catégorie & laquelle appartiennent les documents
d’archives est déterminé par une instruction qui constitue ’annexe de la présente disposition.

ART. 3. — La répartition des documents d’archives en catégories et les durces de conser-
vation des documents n’ayant pas de valeur historique sont fixées par un cadre de classement.

ART. 4. — Le cadre de classement indique la répartition méthodique des documents
produits par les activités de chaque organisme.

ART. 5. — 1. Le cadre de classement est établi par le chef de chaque organisme sur
la base des directives du ministre compétent prises de concert avec les Archives d’Etat
compétentes.

1. Zarzadzenie ministra szkolnictwa wytszego z dnia 9 kwietnia 1963 r. w sprawie podzialu materialéw
archiwalnych na kategorie i ustalania terminéw ich przechowywania (Monitor Polski, nr 37, pozycja 184).
2. Supra, p. 75.
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) N 2. Un modéle de cadre de classement cst donné en annexe 2 3 la présente
disposition.

ART. 6. — Les dispositions du présent te i ‘ i
RT. ) Xte sont applicables aux d ’ €s
produits avant son entrée en vigueur. PP pouments darchiv

ART. 7-8. — [Clauses finales.]

ANNEXE I

Instruction relative ¢ Ig sig,

nalisatio Y
& laguelle appartiennent I n e Lo catggorie

es documents d’archives

... I. Pour désigner la catégorie des documents d’archives ayant une valeur historique. on
utilise le symbole « A ». Les documents de cette catégorie sont versés par les archi oq rantes
aux Archives d Egat compétentes aprés expiration deg délais déﬁermin' ;Vf’s Ct'ule te
paragraphe I, du réglement du Conseil des ministres du 19 féyr; ¢S artic 2
national des archives de 1’Etatl, 9 fevrier 1957 concernant le Fonds

2. Pour désig

ner la catégorie des docum > istori ili
e syatour désie €nts n’ayant pas de valeur historique, on utilise

3. Par le symbole « B » auquel on ajoute en chiffy
documents dans les archives courantes (par exemple, « Be3 z})gabe
3

une valeur pratique temporaire, qui sont destinés 3
d’Etat compétentes. La durée de co

le délai de conservation des
on désigne les documents ayant

étre détruits s décisi ;
i . apres décision rchives
nservation est calculée par années entieres des A

4. Par le symbole « B¢ », on désigne les do i ;
s g cuments qui n’ont qu’une valeur pratique

éphémere et qui doivent étre détruits aussitdt apres le ilisati
: ur e :
aux archives courantes. P utilisation, sans avoir 4 étre versés

5. Par le symbole « BE », on désigne les doc

. . A ! uments i
obligatoire de leur conservation aux archives courantes, sont Sqm,
par les Archives d’Etat compétentes, qui peuvent faire pass

catégorie.

Aprés expiration du délai
oumis au tri. Le trj est effectué
er ces documents dans une autre

1. Supra, p. 77.
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PORTUGAL

INTRODUCTION

Au Portugal, les archives ne furent conservées dans un enc}rqit fixe qu’a partir du XIve siécle.
Auparavant, étant donné que les souverains ctaient assujettis a des depllacements continuels,
soit pour rendre la justice, soit en raison des guerres qu’ils menaient pour etepdre leur territoire,
il était naturel qu’ils se fissent accompagner de leurs archives dans ces déplacements. Mais,
pour pallier les risques ainsi courus, la plu}’)art des principaux documents rédigés a cette époque
furent reproduits en un grand nombre d’exemplaires qui €taient conservés dans les archives
des églises et des monastéres (c’est ainsi qu’on a retrouve six copies du testament de Sanche Ier,
et huit de celui d’Alphonse II). ) )

L’allusion la plus ancienne a un lieu rassemblant les archives du royaume se trouve dans
un document de 1378, précisant qu’elles étaient installées dans une tour'du cl3at,eau de Lisbonne.
On sait également que c’est Ferdmapc} Ie'r (1345-1 383) qui fit procéder a V’organisation des
Archives générales (du Royaume), désignées dés le regne de son successeur Jean Ier (1383—
1433) sous le nom d’Archives de la « Torre do Tombo », noyau de nos actuelles Archives
nationales. o e

Emmanuel I°¢* (1495-1521) et Jean III (1521-X 557) contribuérent 3 Penrichissement des
Archives de la « Torre do Tombo ». Sous leur regne, en effet, fut entreprise la transcription
sur registres des documents provenant de diverses parties du royaume et rassemblés aux
Archives nationales. Cette tiche, immense, ne put étre achevée, mais ¢ est 4 ellp que nous
devons la collection d’in-folio en parchemin, enluminés, connus aux Archives nationales sous
Ie nom de livres de la « Leitura Nova » (lecture nouvelle). . ’

Mais il fallut attendre le régne de Joseph Ier (1750-177]) pour que les ar,chlvps rqssemblee’s
a1a « Torre do Tombo » cessent d’étre exclusivempnt_ les archives r?yales et qu’y soient incorporés
d’autres ¢léments, tels que les chartriers des Jésuites, lors de l?xpu’lsmn de ceux-ci, ou des
documents provenant de que]ques'monastcres et couvents. Pres’ Qun' siecle ‘plus tard, le
11 septembre 1857, un arrété prescrivit que toutes les archives des évéchés, chapitres, couvents
et confréries seraient versées aux Archives natlpnales, pour faire partie des « quuments
historiques » ; cet ordre ayant suscité quelques réserves de la part de quatre confréries, il fut
spécifi¢ que les documents en question, blep. quils fussent conservés dans des institutions
religicuses, émanaient de l'autorité royale, qu’ils ¢taient donc publics, et dépendaient de I'Etat,
ainsi que les chartriers ou ils se trouvaient, et non desdites institutions. Puis, SeI’IICSAIC’S archives
antéricures 4 1279 ayant €té transférées aux Archives nationales a la suite de I'arrété de 1857,
cinq ans plus tard, en 1862, un décret ordonna le tran’sfs:rt fie toutes les archn{eg ou ghaytqers
antérieurs a 1600 conservés dans les églises, couvents, evech}cs,‘ cl}apltres, conf:rerles, s¢minaires
et fabriques ; le transfert des documents postérieurs a 1600 était également prévu, les ¢chéances
devant étre fixées ultérieurement.

*
x x

Cet immense accroissement rendait obligatoire la géogganisat}on des Archives. Ce fut
Peeuvre du décret-loi du 29 décembre 1887, qui déterminait que Porganisation générale des
Archives et des bibliothéques relevait de I'Etat, en particulier cclle des Archives nationales de
la « Torre do Tombo » et de la Bibliothéque nationale de Lisbonne.
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Un décret consécutif, de méme date, créait I'Inspection générale des Bibliothéques et
Archives publiques, subordonnée a la Direction générale de I’Instruction publique, qui relevait
elle-méme du ministére général des Affaires du Royaume, et il classait les Archives et les
bibliothéques en établissements de 17 et 2¢ classe : les Archives de la « Torre do Tombo »
recevaient le statut d’Archives de 17 classe ; celui d’Archives de 2¢ classe était attribué aux
Archives des administrations et établissements de I’Etat, des tribunaux et de leurs dépendances,

ainsi qu’a celles qui appartenaient ou étaient confiées 4 des corporations administratives, des
institutions publiques de bienfaisance et autres contr

Olées ou subventionnées par I’Etat. Il
fixait aussi le cadre du personnel des Archives nationales et dotait les archives des crédits les
plus nécessaires. L'article 5 de ce méme décret étendait les dispositions du décret de 1862,
mentionné plus haut, 4 tous les documents antérieurs a 1834 conservés dans des établissements
religieux, ainsi qu’a

toutes les archives des tribunaux, administrations et établissements de
I’Etat ayant cessé de fonctionner,

At ayant ¢ et aux documents devenus inutiles pour le service courant
des institutions qui les détenaient. Par Darticle 8 était instauré, entre Archives et bibliothéques
dépendant de Etat, un service de préts, qui pouvaient se transformer en échanges définitifs

moyennant l'autorisation du gouvernement. L’article 9 interdisait toute aliénation, 3 quelque
ttre que ce soit, de documents ou de livres. Enfin, Iarticle 10 imposait I'existence, dans toutes

les Archives, d’un inventaire général, d>un catalogue alphabétique et d’un catalogue méthodique
des fonds ; il prévoyait Pélaboration, dans toutes les Archives et bibliothéques subordonnées a

I'Inspection générale, d’inventaires réalisés d’aprés un modéle établi par celle-ci, et dont un
exemplaire lui serait remis,

Enfin, le décret-loi du 18 mars 1911 subdivisa PInspection générale en deux sexvices,
confiant 'un a I'i

nt | Inspecteur des Bibliothéques érudites et des Archives, ’autre 4 Pinspecteur
des Bibliothéques populaires et itinérantes.

*
x %

Clest par ce décret-loi de 1911 que fut envisagée pour la premiére fois la création des
Archives de districts!. En effet, son article 27, fixant la compétence de Vinspecteur des Biblio-
théques érudites et des Archives, stipulait au paragraphe 8 qu’il incomberait a ce fonctionnaire
d’¢tudier la situation des archives existant en dehors de Lisbonne, afin de proposer leur inté-
gration dans les Archives nationales de la « Torre do Tombo », dans les bibliothéques de I’Etat,
ou dans des Archives de districts. C’est 4 cette derniére solution qu’on devait en venir, si lon
ne voulait pas surcharger les Archives nationales par des apports successifs.

On assiste, en effet, dans les années suivantes a une vaste opération de rassemblement des

archives dispersées dans le pays, Un an apres la parution du décret de 1911, et toujours, semble-
t-il, en prévision de la cr

a création des Archives de districts, 1a loi du 12 juillet 1912, en son article 48,
ordonna que les registres paroissiaux encore en possession des curés seraient, lorsque ceux-ci
auraient enfreint les lois de la République, remis aux conservateurs ou greffiers de Pétat civil,
par décision du ministre de la Justice prise sur proposition motivée du conservateur général

de I’état civil et aprés audition du curé. Le transfert de ces registres paroissiaux aux Archives
nationales et dans celles qui viendraient

4 &tre créées sous la dépendance de Plnspection des

Bibliothéques érudites et des Archives fut ensuite autorisé par le décret n° 1630 du 9 juin 1915.

De méme, le 12 octobre 1912, un décret autorisa le transfert aux Archives nationales, pour

Y constituer une section spéciale, des minutes et des registres de notaires de Lisbonne et des

environs considérés comme clos au 31 décembre 1870. Le décret du 9 juin 1915 déja mentionné

fixa ensuite les normes de leur classement dans les Archives et détermina qu’une liste des
minutiers versés serait

A publiée au fur et 4 mesure au Fournal officiel ; les versements ne devaient
se faire, pour chaque étude, que de cing en cing ans.

1. Un district est constitué de plusieurs municipalités ; un, deux ou trois districts constituent une province.
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i Stai S i ur des fonds
D’autres incorporations ¢taient elncoge' pﬁe\gulegs; Sp%f;(ag; lflsizellglgi’:lcegteﬁg §6§9 PR

intéressant le district. C’est ainst que, le 16 juilie s ) (
t:?icsgt Sque les archives judiciaires alors installées dans les‘ depei?dance§ des 1aqc1el}s ;021\;18122

itué le de 900 ocoo proces civils et criminels jugés
d’Estrela, et constituées par un ensemb . C ; ges et classcs
i ’ i ient le nom d’ « Arquivo dos Feitos Findos
appel de Lisbonne, prendra ) . ]
ng; ﬁJé;bggalfa?ts pcll)assés) et constitueraient une annexe des Archives patlgnales, ldepgndant
Eloncc techniquement et administrativement de 'Inspection des Bibliothéques érudites et
des %I;Chtlves.mouvement véritablement national, de protection du patrimoine archivistique
d Y C'eest a l’origin:: de la constitution, en accord avec les institutions correspor}dantcs,
du pgyshc}m de districts, dont les premiéres, celles de Leiria, furent créées en aolt 1916.
De§ 1 re Veiembre suivar’lt le décret n° 2607 donnait une nouvelle impulsion 4 ces créations,
y ioiizzgt le transfert dans les bibliothéques de PEtat et les A{ghlves de district créées ﬁgu
5 cote de toutes les minutes notariales de plus de cinquante ans d’age apparten’ant aux greffes
3cr%e_r,t icts des cours d’appel de Lisbonne et de Porto, ainsi que de celles de I'ancienne cour
a lslrci s Acores, conservées au gouvernement civil du district de Ponta Delgada. Ce décret
'taglpesaite ausgi les,préceptes auxquels devaient obéir les transferts, ainsi que les normes pour
feaclalsssement des documents dans les Archives. Depuis lors, et jusqu’a nos jours, les créations
d’Archives de districts se sont succédé’.

*
x x

. . ibliothe Archives a donc rassemblé sous son
il énérale des Bibliothéques et.dgs  a dor .
o 'lgnsgfscrll:xcllé%)ut du siécle un nombre considérable de dépdts, il n’en reste pas moins
am"’ﬁfﬁe dngrandes Archives échappent encore  sa tutelle, essentiellement celles des ministéres
vrai andes
et des municipalités. effet leurs propres archives, dont quelques-
inistéres du gouvernement ont €n A Opre; » doi elque
Tous'lte'sdxfé‘:iglublées a lag suite de la création d’Archives historiques (« Arquivo Histérico
unes ont ¢ ;r uivo Histérico Ultramarino », « Arquivo Historico do Ministerio das Finangas ».
Mxlltir », :\r chc}VeS municipales (parmi les plus importantes, on citera celles de Lisbonne,
Porto eéoimbre Braga, Lamego, etc.) et celles des Misericordias®* contiennent de nombreux
] > >
documpents dt(i:or‘:flleerl;rénﬁn P « Arquivo da Universidade de Coimbra »® et }es diverseg archives
des gff,amngg (y compris I’ « Arquivo Geral da Direcgo-Geral das Alfindegas), également
autonomes.

Armando GusmMAo,
Inspector das Bibliotecas e Arquivos, Lisboa.
} . 105. o .
;' Ici'lfstl‘tnl{:::)’n‘s) de 5charité typiques du Portugal, d’originc trés ancienne.

1a création des Archives de 'Université de Coimbre remonte 4 celle de I’Université, transférée de Lisbonne
— og'elle fut créée, en 1290 — 4 Coimbre en 1308.
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Décrer n° 19 952 dy 27 Juin 1931

Réorganisation des services de bibliothéques et d’archives
et création de VInspection générale des Bibliothéques et des Archives!

TITRE I
INSPECTION GENERALE DES BIBLIOTHEQUES ET DES ARCHIVES

CHAPITRE PREMIER

L’ Inspection des Bibliothéques
ARTICLE 1-8, — [...]

CHAPITRE IT
L’Inspection des Archives

ART. 9. — Les Archives dépendant de PInspection générale des Bibliothé¢ques et des
Archives appartiennent a trois catégories différentes :

I° Archives générales 5

2° Archives spéciales

3° Archives municipales et paroissiales.

ART. 10. — Les Archives générales placées sous la direction technique et administrative
de PInspection sont les suivantes :

a}) Archives nationales, dites de la Torre do Tombo, auxquelles sont rattachées les
Archives des registres paroissiaux et celles des « Feitos Findos »;

b-1) Archives des districts de Porto, Coimbre (annexe des Archives de I'Université de
Coimbre), Braga, Evora, Leiria, Bragance, Ponta Delgada, Funchal®.

ART. I1-12. — [Création des Archives des districts de Porto,
Archives municipales de Guimaries

ART. 13. — L’Inspection est appelée a exercer un contrble technique sur un certain
nombre d’Archives spéciales :

s 1 celles des ministéres, des tribunaux civils et militaires, de la
Cour des comptes, des universités et de toutes les autres €coles & quelque niveau quelles

se placent, ainsi que toutes celles qui appartiennent 4 des organismes d’administration publique,
aux corporations scientifiques et autres subventionnées ou entretenues par 1’Etat [...]

ART. 14. — En ce qui concerne les archives des juntas
palités et des juntas des communes, 1’Inspection est char
classement, la conscrvation, I'inventaire et le catalogage des pitces 5 elle doit diriger vers les
Archives de I’Etat tous les fonds renfermant des documents datant de plus de cinquante ans
qui ne sont pas convenablement conservés et inventoriés.

Coimbre, Funchal, et des

générales de district, des munici-
gée de surveiller Pinstallation, le

1. Decreto Ne 19 952, de 27 de Julho de I93I, que reorganizou os servi
e criou a respectiva Inspecgito Geral (Divirio do Govérno, Nv 175, 1 séric, de 30 de Julho de 1931). Ce décret a &té
publi¢ et commenté dans les Anais das Bibliotecas ¢ Arquivos, série II, vol. IX (1931), P- 109-136. L’essentiel de la
présente traduction cst di 3 Mme Simone BIBerreLp et a paru dans Archiviem

! > vol. XT (1961), P. 210-214.
2. Ainsi que les Archives de district créées depuis 1931 (cf. infra, p. 105)
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CHAPITRE III

Le personnel de IInspection des Bibliothéques et des Archives ; ses attributions
e

i insi titué : 1 inspecteur général,
1 de I’Inspection est ainsi cons
ART. 15. — Le personne
I inspecteur [...]. . N )
::R 6 [Qualification professionnelle de 'inspecteur général et de Pinspecteur.]
T. 16. — et i
En dehors de celles qui sont citées dans d’autres dispositions de ce méme
ART. 17. — En

i iné Bibliothéques et des Archives sont les
: ibuti Pinspecteur général des
décret, les attributions de
suivantes : i stabli ts qui dépendent de I’Inspection générale ;
i ices des etabhgsem\en q : s [
1° 1n§Pect?rf1?S Zf:;er dans les bibliothéques et les Archives de l‘I,Etal_t tc?us les livres et
20 gelller antzlr;ppartenant a I’Etat, ou dont il deviendrait propriétaire ; G d .
me : & i ments
Ocurments titre provisoire, les déplacements et échanges de livres et de ocu'nistre
3° autoriser, a tl erlfts de I’Etat placés sous son autorité dlrectle, e.t_prqpos.eﬁr'audnu istre
‘einti?Ietithtsif)?ll publique les déplacements et échanges définitifs justifiés de pié
e I'Instru . )
¢ ces établissements ; ' _ ) xis
o en'tllif:r a faire verser dans les Archives publiques des copies des documents portug:
4° vei e ve $
rouvant a ’étranger ; ) . . .
. se trol des renseignements sur toutes les questions to_uchalnt_ au reg;rl;lrcrzli ?élstlog?ll:s
5 fo?r?;;tional de la propriété intellectuelle, qui pourraient ul'e;re lebli uses p
1mnineristc‘ares des Affaires étrangéres, de la Justice et de I'Instructio  publique;; ores
décisions en accord avec les secrétaires généraux des différents minis TS,
6° prendre des o ntants, pour tout ce qui a trait 2 la sécurité, 4 la conserxlrauont (frités
ou leurs re%rcf:urs arc’hiVCS et de leurs bibliothéques ; en falre autantlellvec esa aul rorites
dasser’rtlcrlllttesepour toutes les autres bibliothéques et archives auxquelles se rapp
compétentes, gy g
i éeret )
icles 5, 6, 13 et 14 de ce N écret
les artic Sd’ > te3urs des bibliothéques auxquelles se rapporte article g de ;:e; rdti gl ee.
7° donp%{ aux nlsricéccssaires pour leur permettre d’obéir aux dmposgxogs e ce le;
les indicatio cation d’archives et de bibliotheques dans les districts, les ml:in’l_c‘l-.
8¢ enqogra%Cf ;a gl;((:)?sses et veiller au bon fonctionnement de celles qui existent e;la ;
S et I¢ > . A s
p_ahte putorités les placcs vacantes a pourvoir dans le p’crsonncl dg toutii u(;s
90 S1_gn?‘leﬁ\alll1§saet Archives dépendant de I'Inspection, ordonnegl ouverture de con
b:)lx)llggﬁrrfgnent aux déterminations légales, et en nommer les jurys 3 bibliothiccs
. la haute direction de I’¢laboration du catalogue collectif dels i 1113) e aqtion
ad aSSIitr?ge;ises et de tous les autres services exigeant la coordination et la co
or tous 4 .
ge routes les bibliotheques et ArChlvestduIE:y:u’torités et corporations, nationales et
ircctement avec toutes les a ) . AT
11° prend{e Csozt;lcstuj(iltrze toutes les questions intéressant les services chargés des biblio
étrangeres, C
A et des Archives; L. . ale
Fheqm?s dans leurs fonctions les directeurs des établissements placés sous son contrd
120 1nvestir da NI
iat )
rsonnel de son secrétariat ; o . s
o et le,pe ter les services chargés des bibliothéques portugaises dans leurs relatio
13° représente
4 .
tranger . : : en-
o ave(t: lAlc rle ger\;ice d’échange international de publications, aux termes de la Conv
14° contrdle :
ion de Bruxclles de 1886 ; . ires et
o gon ander aux autorités compétentes de prendre toutes les mesures nécessaire
15¢ dem
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urgentes ayant pour but de préserver, conserver et mettre en valeur les piéces appar-

tenant aux Archives et bibliotheques du pays, & quelque organisme qu'elles appar-
tiennent, et prendre lui-méme ces mesures, si elles sont de son ressort.

ART. 18-23. — [Attributions des autres membres de 1'Inspection.]

CHAPITRE 1V

La Junte consultative des Bibliothéques et des Archives!
. ArT. 24-25. — [...]

CHAPITRE V

De la création des Archives des districts et autres

’ : (o s e .
cré atfi}:; Ta’zlsx;cgvé g;snpseggl?;llegenfln}lelfies Iélblcliotheques et des Archives devra veiller & la
s chefs-lieux de district da Portugal continent i
. e al et des iles de
Madeére et des Agores ot il n’y en a pas encore, afin d’y grouper, installer et inventorier les

ensembles de documents disséminés dans istri e
consulter. le district, et de permettre aux intéressés de les

§ 1. Il faudra faire verser & ces Archives :
a) les registres paroissiaux ;
b) les registres notariés;
¢) les registres des cathédrales, des églises collégiales et des chapitres ;
d) les dossiers des proces civils, criminel y
ssi s ¢ls et concernant des i dan

des affaires déja classées ; orphelins, correspondant 2
e} les papiers des anciens monasteres, qui se trouvent dans les bureaux des contributions
f) les papicrs des anciens services publics et de ceux qui sont supprimés ;

’ - . e >

g) les :iocuments appartenant aux congrégations religieuses supprimées en 1911, et qui
y son ;ncore au gouvou' des commissions locales administrant les biens ecclésias’tiques 5

tous les autres documents qui, en vertu d igéné i

: e la loi génér. é $
ook Archives de PEtat ) générale du pays, doivent étre versés

2. Les municipalité iri c ..
§ palités, les confréries, les Misericérdias', les hopitaux et tout autre orga-

nisme pourront déposer tout ou partie des documents de leu i
: o ) IS propres i
du chef-lieu de district ou aux Archives générales de P'Etat, propres archives aux Acchives

3. Les dispositions actuellement en vigueur en ce qui concerne les i i
- ! archi
de la cathédrale d’Evora sont maintenues. ves du chapitre

Art. 27. — [Locaux ct personnel.]
Art, 28. — [Crédits dc fonctionnement.]
ARrt. 29. — L’Inspection fera procéder & toutes les démarches nécessaires auprés de

2 .. P . . . . N
Pensemble des municipalités, organismes et particuliers qui possédent d’importants fonds
de documents ou en ont la garde, afin que ceux-ci soient convenablement rangés, conservés

1. Cf. infra, p. 99-101.
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et catalogués et constituent des archives locales accessibles aux intéressés, 4 moins que ces
municipalités, organismes ou particuliers ne désirent les verser aux Archives générales de
PEtat ou aux Archives de leur district, auquel cas on procédera le plus vite possible 3 ces
transferts et incorporations.

CHAPITRE VI

De la création de bibliothéques
Art. 30. — [...]

CuaPITRE VII

Services et fonctions de IInspection
ART. 31-36. — [..]

CHaPITRE VIII
Publications réalisées par PInspection et les établissements qui en dépendent

ART. 37. — L’organe de P’Inspection générale des Bibliothéques et des Archives et des

établissements qui en dépendent est la revue Anais das Bibliotecas e Arquivos de Portugal,
Pe] . fyin .
dirigée par inspecteur général ou, s’il en est empéché, par I'inspecteur.

ARrT. 38-39. — [Organisation de la revue.]

ART. 40-41. — [Publications de la Bibliothéque nationale de Lisbonne et des établis-
sements dépendant de I'Inspection.]

CHAPITRE IX
Le personnel des bibliothéques et des Archives
ART. 42-51. — [...]

CHAPITRE X
Dispositions générales
ArT. 52-54. — [...]
TITRE 11

BIBLIOTHEQUE NATIONALE DE LISBONNE
ART. 55-85. — [...]

TITRE III
LES ARCHIVES NATIONALES DE LA TORRE DO TOMBO

CuaPITRE XVI

Sections et personnel des Archives nationales
ART. 86. — Les Archives nationales de la Torre do Tombo forment les Archives centrales
de la nation et le principal dépdt général de manuscrits historiques du pays, en raison de la

valeur documentaire et paléographique des documents conservés, de leur importance numé-
rique et de la variété tant de leur nature que de leur provenance. Elles sont constituées par
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les manuscrits qui y sont rassemblés et ceux
répartis entre les sections suivantes :

a) histoire et politique ;

b) administration et contentieux ;

¢) législation ;

d) organismes religieux, établissements culturels, et la bibliothéque des Archives qui
forme une sous-section.

qui y seront incorporés, ces documents étant

ART. 87-90. — [Personnel.]

CHAPITRE XVII
Nomination du personnel

ART. 91-98. — [...]
TITRES IV ET V

BIBLIOTHEQUES D’AFJUDA ET EVORA
ART. 99-110. — [...]

TITRE VI

ARCHIVES DES DISTRICTS DE PORTO ET DE COIMBRE
ET ARCHIVES MUNICIPALES DE GUIMARAES

ART. 111-121. — [Création et organisation.]

TITRES VII, VIII, IX
BIBLIOTHEQUES PUBLIQUES ET POPULAIRES
ART. 122-136. — [...]

TITRE X
ARCHIVES ET BIBLIOTHEQUES MUNICIPALES ET PAROISSIALES

ART. 137-138. — [Réle de I'Inspection pour leur fonctionnement.]

TITRE XI

ARCHIVES ET BIBLIOTHEQUES
DES INSTITUTS SCIENTIFIQUES D'ETAT, DES UNIVERSITES

ET AUTRES ETABLISSEMENTS D ENSEIGNEMENT SUPERIEUR
ART. 139-142, — [Bibliothéques.]

ART. 143. — A toutes les Archives et bibliothe i ienti
X . 143. - C oth¢ques des corporations s
PEtat, ainsi qu’a celles des universite X 8 et e e

$ ¢t autres Ctablissements, soit d’ensej éri
: s tels an’ : ; 1L, § 1gnement supérieur,
soit cultqrcls, tels qu obscrvaEmrgs, musces, ctc., PInspection générale des Bibliothéques et
des Archives apportera toute ’assistance nécessaire, en particulier dans le domaine technique,
pour que les inventaires ct les catalogues de manuscrits ot d’ouvrages imprimés de ces établis-
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sements soient élaborés de fagon uniforme, qu’ils soient a jour autant que Qos’swl_e, et que la
consultation des documents puisse se faire dans les conditions indiquées a Particle 140 du
présent décret.

ART. 144. — [Bibliothéques.]

TITRE XII

ARCHIVES ET BIBLIOTHEQUES
DES ETABLISSEMENTS D’ENSEIGNEMENT SECONDAIRE
ARTISTIQUE, TECHNIQUE, PROFESSIONNEL ET SPECIAL

ART. 145. — L’Inspection générale des Bitzliothéques et des Archives fournira aux Archives
et bibliotheques des établissements officiels d’enseignement secondaire, artistique, technique,
professionnel et spécial, tous les c9ns_e1ls, instructions et avis de nature technique q(lil’el}e jugera
utiles, en ce qui concerne l’orgamsauon.,‘ la protection et la conservation de’ le,urs épots, ainsi
que Pinventaire et le classement des piéces manuscrites et imprimées qui s’y trouvent. [...]

tali i évu A larticle précédent, Pinspecteur général,
. 146. — Pour réaliser ce qui est prevu a 1% écédent, ‘
ou S(f}lR Ieniglaqant, entrera en rapports avec les directions des etabhssen}ents d’enselgnement
auxquels appartiennent ces Archives et ces bibliothéques, et il pourra s’y rendre quand il le
jugera bon.

ArT. 147. — §’il remarque quoi que ce soit qui puisse nuire 3 la sé‘curité,.iél t{a conser\crlatxon
et au bon ordre des piéces conservées dans ces Archives et ces blbllothques, il fera part de ces
inconvénients aux directeurs des établissements et indiquera les mesures a prendre ; si ses. avis,
propositions ou suggestions ne sont pas pris en considération, il en informera le ministére
compétent et lui soumettra la solution qui lui parait la plus indiquée.

TITRE XIII

ARCHIVES DES MINISTERES, DES TRIBUNAUX, DES HOPITAUX
ET DE TOUS AUTRES ETABLISSEMENTS
ET SERVICES DE L’ETAT

ART. 148. — L’Inspection générale des Bibliothéque;s et des Archives.apporter.a l.’as\sistance
morale et technique nécessaire aux Archives et autres dépots de manuscrits des ministeres, des
tribunaux, des hopitaux, des Misericordias, des governos awist et de tous autres et‘a"bhssen}gnts
et services de ’Etat ; elle veillera a la conservation, a la mise en ordre et 4 la sécurité des pidces
qui s’y trouvent, s’occupera de les faire inventorier et cataloguer.

ART. 149. — Si les conditions de conservation, d’ordre et de sécurité d?, ces Archives
laissent & désirer, au point de mettre en danger les piéces qui s’y trouvent, ou 8’il n’y a pas de
services chargés de les inventorier et de les cataloguer, ou que ce travail ait ¢té interrompu,
Pinspecteur général des Bibliothéques et des Archives attirera sur ces inconvénients 1 attention
des directeurs de ces Archives ou des directeurs dps étthsse;nents dont elles depengient. Si,
apres deux rappels a Pordre et au bout d’un délai de six mois au plus, la conservation et la
securité¢ des documents ne sont pas mieux assurées, s’ils ne sont tou1?urs n1 estampillés, ni
inventoriés ou catalogués, I'inspecteur général prendra des mesures d’urgence pour que les

1. Préfectures.
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piéces de ces Archives soient versées dans un des établissements placés sous la dépendance
technique et administrative de I'Inspection.

ART. 150. — Les directeurs des Archives dont il est question 4 Particle 148, de méme que les
directeurs ou chefs de service dont dépendent ces Archives, sont tenus, sous peine de sanctions
disciplinaires, d’accorder toutes les facilités nécessaires a 'inspecteur général des Bibliothéques
et des Archives, et de spivre ;igoureusement ses avis, observations ou instructions, de telle
sorte que ce fonctionnaire puisse s’acquitter comme il se doit des attributions qui lui sont

conférées par ce méme article, et qui ont pour but de défendre et de mettre en valeur
les documents qui font partie du patrimoine national.

TITRES XIV ET XV

BIBLIOTHEQUES DES ETABLISSEMENTS HOSPITALIERS
PENITENTIAIRES ET AUTRES
BIBLIOTHEQUES DE PERIODIQUES
ART. 151-158. — [...]
TITRE XVI
FORMATION PROFESSIONNELLE
DU PERSONNEL DES ARCHIVES ET BIBLIOTHEQUES
ART. 159-167. — [...]
TITRE XVII

INVENTAIRES ET CATALOGUES
DES ARCHIVES ET BIBLIOTHEQUES D'ETAT

ARrt. 168. — Dans toutes les Archives et bibliothéques de I’Etat, ou des établissements
subventionnés par lui, ainsi que dans celles des corporations administratives, on devra trouver :

1° un ir_wentaire ou registre général out soient inscrits tous les manuscrits et ouvrages
imprim¢s, & mesure de leur entrée dans I’établissement et de leur estampillage ;

2° un index ou un catalogue général élaboré, soit par sections, collections, corps, fonds ou
séries, avec tous les renvois nécessaires, et organisé par noms d’auteurs, soit par titres,
sujets, mati¢res, dates, provenances, ou selon tout autre critére, d’apres le caractére
particulier des ensembles ou des collections de manuscrits et d’ouvrages imprimés.

ART. 169-174. — [Catalogues de bibliothéques.]

TITRE XVIII
TRAVAUX DE BIBLIOGRAPHIE PORTUGAISE ET AUTRES
ART. 175-177. — [...]
TITRE XIX
DISPOSITIONS GENERALES
ART. 178-191. — [...]
98

Décret n° 46 349 du 22 mai 1965

Réglement de la Junte nationale de I’Education!

I

Objectifs généraux et organisation

ARTICLE PREMIER. — La Junte nationale de I’Edpcation_est un organe technique et consul-
tatif qui fonctionne auprés du ministre de PEducation nationale et qui a pour but d’étudier
les problémes relatifs 4 ’enseignement et a Péducation et d’émettre son avis sur ces problemes.

ART. 2. — La Junte est constituée par le Conseil permanent de l’action éducative (« Conselho
Permanente da Acgfo Educativa ») et par les sections suivantes :

1° Enseignement supérieur ;
20 Antiquités et Beaux—Arts;
3° Bibliothéques et Archives ;
[4°-8° Enseignements divers.]

ART. 3. — La Junte est composée d’un président, d’un vice-président, et des autres membres
indiqués dans les articles suivants [nomm¢és par le ministre pour leur compétence...].

ART. 4. — Le Conseil permanent de P’action éducative est constitué par le président de la
Junte, par les présidents des sections et par 'inspecteur général de ’Enseignement privé.

ART. §-6. — [Composition des 1™ et 2¢ sections.]

ART. 7. — La 3¢ section est constituée par le directeur général de ’Enscignement supérieur

et des Beaux-Arts, président, et par :

I° un vice-président et quatre membres, nommés par le ministre ;

20 Pinspecteur général des Bibliothéques et Archives ; o

3° un représentant de 'enseignement de bibliothécaire-archiviste; o

4° les directeurs des Bibliothéques nationales centrales et de la Bibliothéque municipale
de Porto;

50 les directeurs des Archives nationales de la « Torre do Tombo », des Archives historiques
du ministére des Finances, des Archives historiques d’Outre-Mer ¢t des Archives de
PUniversité de Coimbre ;

6° un directeur de bibliothéque d’une école supérieure ;

7¢ un directeur d’Archives de district;

80 un directeur d’une bibliothéque municipale.

ARrT. 8-12. — [Composition des 3e-8¢ sections.]

ART. 13. — Moyennant autorisation du ministre, peuvent étre temporairement agrégées
au Conseil permanent de I’action éducative ou a 'une des sections ou sous-sections, en tant
que membres extraordinaires, des personnes particuliérement compétentes sur les sujets traités
et qui auront droit de vote sur ces sujets.

ART. 14-15. — [Organisation interne.]

. L ?ris en application du décret-loi n® 46 348 du méme jour, dont il reprend, en les précisant, toutes les
dispositions. — Decreto-Lei N° 46 348—22-5-965 (Organiza¢io da Funta Nacional da Educagdo). Decreto
No 46 349—22-5-965 (Regimento da Funta Nacional da Educagio)... Lisboa, 1967, in-8°, p. 3-31 (Separata de
Bibliotecas ¢ Arquivos de Portugal, N° 1-1967). Cette plaquette a été éditée également en frangais.
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II

Compétence

ART. 16. — [Compétence de la Junte : toutes questions relatives a I’enseignement.]

ART. 17. — Le Conseil permanent de P’action éducative est I’organe central de la Junte

et, dans le cadre de ses fonctions de coordination et de consultation, il lui appartient spéciale-
ment d’assurer, & travers la voie hiérarchique, 'unité et la continuité de I’action du ministére
et d’émettre des avis sur des questions déterminées {...].

ART. 18-19. — [Attributions des 17¢ et 2¢ sections.]

ART. 20. — Il appartient 4 la 3¢ section de définir les directives propres a assurer la défense,

la protection et I’enrichissement du patrimoine bibliographique et documentaire de la nation.
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20

60
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§ unique. — Il appartient & cette section :

de proposer les régles techniques et uniformes 4 observer pour le catalogage des pitces
dans toutes les bibliotheques de I'Etat, des corps administratifs, des organismes para-
¢tatiques et des entités subventionnées par I’Etat, et d’en stimuler I’adoption volontaire
par les particuliers, de manicre & définir et 4 publier les Régles portugaises de catalogage ;

de proposer la normalisation des imprimés de caractére administratif  utiliser dans
les biblioth¢ques et Archives portugaises ;

de proposer la réforme du dépot Iégal des imprimés, livres, disques, films,
ainsi que les normes de répartition des piéces et de leurs fich
et organismes qui jouissent, ou pourraient jouir, du bénéfic

de proposer les mesures permettant la réalisation du catalo
portugaises ;

de proposer Pinscription a I'inventaire, ou d’émettre son avis sur les propositions
d’inscription 4 P'inventaire, des manuscrits a enluminures, incunables, piéces xylo-
graphiques et paléotypiques, cartulaires, et tous autres manuscrits, parchemins et
papiers isolés présentant un intérét diplomatique, paléographique ou historique, des
livres et brochures rares ou précieux et des ensembles bibliographiques présentant
une valeur par la rareté de leurs pitces ou en tant que collection 5

de sc¢ prononcer au sujet des piéces inventoriées, sur ;

a) le traitement auquel on se propose de soumettre les pitces et, toutes les fois que le

A ; . - h .
ministre de'l Education nationale ’ordonnera, de faire surveiller les travaux par
des délégués ;

estampes,
es entre les bibliothéques
e du dépot légal 5

gue collectif des bibliothéques

b) laliénation d,esA piéces et, lorsqu’elles n’appartiennent pas & PEtat, les cas ol
celui-ci a intérét A exercer son droit de préemption ;

de proposer la radiation, ou d’¢mettre son avis sur les propositions de radiation, de

Pinscription 4 Pinventaire mentionnée au 59 ;

d’¢mettre son avis sur les demandes d’autorisation d’exportation définitive ou tempo-
raire de livres ou documents précieux, méme non inscrits a P'inventaire, ainsi que sur
les demandes d’exemption de droits d’importation de pi¢ces dont la valeur justifierait
I'inscription 4 Pinventaire ;

de se prononcer, en liaison avec les bibliothéques et Archives de P’Etat, des corps
administratifs, organismes para-étatiques et entités subventionnées par PEtat, sur :
a) lacréation de nouveaux établissements, la modification des établissements existants,

ct la madification. de leur régime légal ; ’

10°

120

13°

14°

15°

b) la classification des établissements et, conformément  cette classification, les
plans d’intégration de livres et de documents ; . .

¢) Pacquisition de pi¢ces toutes les fois qu’elle implique des dotations exception-
nellement élevées ou I’acceptation de donations et de legs impliquant des charges ;

d) le transfert, définitif ou pour une durée indéterminée, de piéces d’un établissement
3 Pautre ou dans n’importe quel service public, et la cession de piéces en vue
d’expositions a l’étranger ;. o .

e) lemplacement, la construction, l’apquxsmon, l’gménagement oula 'gransformanon
d’édifices ou de dépendances destinés & des bibliotheques et Archives ;

de se prononcer sur le choix des directeurs des établissements visés au numéro pré-
cédent, toutes les fois que ce choix ne peut porter sur une personne diplomée d’un
cours de bibliothécaire-archiviste ;

de proposer ’octroi de subventions de I’Etat, sous la forme qui se révélera chaque fois
la plus appropriée, a des bibliothéques et Archives appartenant 4 des corps adminis-

+ .

tratifs, organismes para-étatiques et entités subventionnées par I’Etat ;

de proposer les mesures propres aassurer Phygiene et la conservation des bibliothéques
et Archives, et qui soient applicables aux pa;tlpullers, 'dans la mesure indispensable
a la défense du patrimoine documentaire et bibliographique de la nation ;

de promouvoir, en accord avec IInstitut de la haute c_ultpre, la réalisa‘tion dans le
pays d’expositions de livres, de manuscrits et de sceaux, ainsi que de congrés, colloques
et conférences sur des questions relatives aux bibliothéques et Archives ;

de prendre toutes les mesures susceptibles de contribuer 2 perfectionner les services
des bibliothéques et archives ;

d’exercer les pouvoirs conférés par la législation antérieure a la Junte consultative
des Bibliothéques et Archives et qui n’auraient pas ¢té dévolus & un autre organe ou
service.

ART. 21-25. — [Attributions des 4°-8¢ sections.]

II1

Fonctionnement

ART. 26. — La Junte fonctionne en séances pléniéres, en séances du Conseil permanent
de P’action éducative et en séances des sections ou des sous-sections.

§ 1-3. [Calendrier des réunions.]

ART. 32. — Les avis émis par la Junte en sé
’action éducative seront soumis a la décision,

ART. 33-36. — [Organisation pratique ‘
ART. 37. — [Entrée en vigueur.]

ART. 27-31. — [Organisation interne des séances.]

| \

101



ARTICLE PREMIER. — Il appartient 4 la Direction

Décret-loi n® 46 350 du 22 mai 1965

Organisation des services de bibliothéques et d’archives!

générale de 'Enseignement supérieur et

des Beaux-Arts, par 'intermédiaire de ses services d’Inspection des Bibliothéques et Archives :

IO

20

30

40

50
6°

90
10°

I. ... Decreto-Lei N° 46 350—22-5-965 (Organizagio dos Servig
in-8°, p. 32-54 (Separata dc Bibliotecas ¢ Arquivos de Portugal, No

d’instruire les dossiers qui doivent étre soumis directement a appréciation du ministre,

de transmettre 4 la Junte nationale de ’Education (« Junta Nacional de Educagdo »)

ceux qui doivent donner lieu A Iintervention de cet organisme et de promouvoir

Pexécution des décisions prises en conséquence ;

de proposer I'inscription 2 Uinventaire des manuscrits a

piéces xylographiques et paléotypiques, cartulaires,

chemins et papiers isolés présentant un intérét d

historique, des livres et brochures rares ou précieux,

présentant une valeur par la rareté de leurs piéces
d’examiner périodiquement les
piéces :

a) la suspension de tous travaux de conservation ou de traitemen
¢été autorisés ;

b) les mesures de protection ou de conservation,
dans des bibliothéques et Archives ou leur trait
ou de détérioration ;

¢) Pannulation des aliénations non autorisées ;

. ) . o o
(%"empccf}er l\exportatlon non autorisée de _pieces de valeur, méme non inscrites a
Pinventaire ; & cet effet, elle pourra Tecourir a toutes autorités et 4 tous services publics
qui sont, les uns et les autres, obligés de leur apporter leur prompte collaboration ;
d’c'xgrcer, au nom de I’Etat, le Elroit de préemption dans les cas d’aliénation de picces
precicuses ou Intcressantes, méme non inscrites & Uinventaire ;
de préparer ct publicr le catalo
¢tablir et tenir a jour le catalog
dérées comme rares ou d’un ha
portugaises ;

de promouvoir I'incorporation dans les bibliothéques et Archives de P’Etat des livres
et documents qui appartiennent ou devraient appartenir a 'Etat ;

de promouvoir P'entrée dans les bibliothéques et Arc
livres rares ou des manuscrits portugais ou con
dans les archives et bibliothéques privées ou a I’
d’acquérir les originaux ;

de publier la revue Bibliotecas e Arquivos de Portugal ;

d’inspecter sur le plan technique toutes les bibliothéques et Archives appartenant a
PEtat, & des corps administratifs, & des organismes para-étatiques et a des entités
subventionnées par I’Etat ; dans P’exercice de cette fonction, il lui appartient :

a) d’¢laborer, pour chaque dépét, en accord avec son directeur, le plan des travaux

enluminures, incunables,
et tous autres manuscrits, par-
iplomatique, paléographique ou
et des ensembles bibliographiques
ou en tant que collection ;

pitces inventories et de promulguer, au sujet de ces
t qui n’auraient pas

y compris le transfert des piéces
ement, en cas de danger de perte

gue collectif des bibliothéques portugaises, et de faire
ue dqs picces inscrites a 'inventaire et de celles consi-
utinteret qui existent dans les bibliothéques et Archives

hives publiques de copies des
ncernant le Portugal qui se trouvent
etranger, quand il ne sera pas possible

os das Bibliotecas e Arquivos), Lisboa, 1967,

‘ 1-1967). Cette plaquette a été &ditée également
en frangais.
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d’inventaire et de catalogage des piéces et de f’gire en sorte gu,’il soit d%nne 'lg
préférence 4 ces travaux sur tous autres, et qu'ils soient r’eah.ses en conformité
parfaite avec les normes teghmques qui a}xr?nt été approuveées ;. ) )

b) de promouvoir la publication par les dépéts des catalogues, inventaires, index
et catalogues de leurs fogds.; . _ o

¢) de promouvoir I’¢élaboration de réglements internes pour les bibliotheques et
Archives et la mise 4 jour des reglen}cnts existants ; ' - N

d) de fournir aux directcurs des dépots, conformément aux dispositions suggérées
par la Junte nationale de ’Education et homologuées par le ministre, des instruc-
tions sur P’organisation de leurs services et la cons,ervanog et la sécurité des fon‘ds ;

¢) de promouvoir Iétude par la Junte nationale de ’Education de questions relatives
aux bibliothéques et Archives : non seulement de celles pour lesquelles la loi
exige précisément P’intcrvention de cet organisme, mais encore de toutes autres
dont la délicatesse ou 'importance )uspﬁeralt son intervention ; )

f) de fournir tous les éclairci§sements et 1qf0rmatlons qui lui seraient demandés par
les directeurs des bibliothgque§ et Archives 5 N o

g) de faire inspecter les bibliotheques et P:rcl}lves', af:ln de vérifier Pexécution des
instructions fournies ou d’en orienter Pexécution ; ) o .

k) de proposer toutes mesures pour la défense de la partic du patrimoine national
conservée dans les bibhotheques_ou Arch_wcj,s; ‘ ‘

i) de proposer la fermeture temporaire des bibliothéques et Archives dont les fonds
ne seraient pas diment préservés contre les risques de destruction ou de vol,
ainsi que la fermeture des bibliothéques et Archlvqs Eiont. les C‘OHdl’tlonS d m§tal—
Jation, d’organisation et de fonctionnement se révéleraient inadéquates d’une

iere ou d’une autre ; .

i) fir:?)?gl;eiser, hiérarchiquement, des équipes mobiles de techniciens, en yqel‘dp
classement des bibliothéques ct Archives qui, par manque de personnel spécialisé,
ne pourraient classer et mettre en valeur leurs fonds ; . 3 Pintésicur d

k) de promouvoir P’élaboration de reglements pour les préts, a hmtcrxlc;l_lér uh‘pays
et 4 P’étranger, des documents pouvant sortir des fOI,‘ldS dt():lc- aque bibliotheque
ou dépdt d’archives, toujours a titre temporaire ou revocadle ; )

1) détudier les possibilités de répartition cntre les bibliotheques de I'Etat des pieces
existant en double, triple ou quadruple exemplaire dans quelques bibliotheques
et absentes dans d’autres ; ' . .

m) d’organiser des cours de perfectionnement pour le pe.rsqnne‘l technique ; .

n) de rédiger un rapport annucl, dans lequel I’¢tat des bl‘bhotheques et dqs Archives
scra présenté, leurs besoins indiqués, et les solutions a adopter proposées.

110 d’exercer, en relation avec les bibliotheques et Archives du ministére de PEducation

nationale et autres Archives de district, les attributiops suivantes :

a) noter le personnel technique sclon les cri’téres suivants : [..'.] H L

b) sc prononcer sur Pacquisition d’auvres d’un codt tres ¢leve, de manicre a éviter
les doubles emplois injustifi¢s ou 1nqt11e§; - . o

¢) proposer le transfert, pour un temps indéterminé, de picces de bibliot el:ques ou
d’Archives a d’autres bibliothéques ou A_r§h1vc§ ou a pll?iporte qu.e service
public, ainsi que leur prét pour des cxpositions a Pintéricur du pays ;

! , . -
12° de promouvoir la misec 4 jour permanente de lorganisation et des conditions de

fonctionnement du cours de biblioth¢caire-archiviste.

§ 1. Outre la compétence fixée dans le préscnt articlc,_ la Dircctioq géné‘ra}e exercera
toutes les attributions, facultés et pouvoirs conférés par la Iégislation antcrieure a I'Inspection
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générale des Bibliothéques et Archives qui n’auraient pas ¢té dévolus 4 un autre organisme
ou service.

§ 2. Les propriétaires ou possesseurs de pitces et de collections inscrites 3 I’
ou presumées susceptibles de ’étre devront obligatoirement et 4 n’
permettre ’examen aux représentants de la Direction générale.

i inventaire
importe quel moment en

ART. 2. — Les directeurs des Archives de districts re
dans leur district et il leur appartient en cette qualité :

a) de veiller 4 la gzzrde, a la sécurité et 3 la conservation des Archives et bibliothéques
des services de | Etat, des corps administratifs, des organismes para-~étatiques et des
entités subventionnées par I’Etat ; de fournir aux directeurs de cos dépots les instruc-

tions techniques nécessaires et de communiquer tout ce qu’ils jugeront utile aux
instances supérieures ;

b) de veiller a la stricte observance des stipulations de Particle 54 du décret no
du 30 juillet 1931

¢) de faire connaitre ’existence de piéces
a linventaire ou de faire P’objer &’
pourraient les menacer ;

d) d’appeler Pattention sur la nécessité de
aux 3° et 4° de Darticle 1.

présentent la Direction générale

19 952,

qui, par leur vale‘ur,. mériteraient d’étre inscrites
autres mesures, ainsi que tous les dangers qui

suivre dans tous les cas les mesures prévues

. ART. 3. — Seront obl,igagoirement incprporés aux Archives de district, outre les documents
visés au paragraphe 1 de Particle 26 du décret n° 19 952, ceux des municipalités, sauf pour les

communes olt existeraient des Archives municipales dotées d’j i soots
e ais e nstallations et d’u
considérées comme satisfaisantes par la Direction générale. fie organisation

ART. 4. — Auprés des ’Arcl}ives de district pourront étre ¢
publiques ; dans ce cas, ces établissements seront
publique et Archives du district de ... », [

ourro; réées des bibliothéques
désignés sous le nom de « Bibliothéque

ART. 5-21. — [Bibliothéques. Création d’Archives de districe?,

s Carrié ibliothécaire-
archiviste. ] riere de bibliothécaire

1. Cf. infra, p. 105.
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APPENDICE
Dates de création des principaux dépdts d’archives portugais

XI1re-xive siécle . ........ Création des Archives de ’Université de Coimbre!,

1849, 10 novembre. ... .. Création des Archives de la Direction générale des Douanes,
comprenant les ancicnnes Archives générales de la Douane
de Lisbonne dont lorigine remonte a la fin du xvi¢ siécle,
et réorganisées par le décret du 3 novembre 1860.

I9IT, 2l mai .......... Création des Archives historiques militaires, dépendant du
’ ministére des Armées.
1915, 16 juillet ......... Création des Archives des « Feitos Findos ».
1916, 3 ao0t .......... Création des Archives du district de Leiria (annexe de la
’ o bibliothéque érudite de Leiria).
..... Création des Archives du district de Bragance (annexe de la
1916, 29 novembre. bibliothéque publique de Bragance).
écembre ..... Création des Archives du district d’Evora (annexe de la
1916, 8 décembre bibliothéque publique d’Evora).
at .......... Création des Archives du district de Braga (annexe de la
TOTT, 1T 08 bibliotheque publique de Braga).
1927, 27 mai Décret n° 13 424, prévoyant la création d’Archives de districts
s 27 mai ..........

dans chaque chef-lieu de district et dans les iles adjacentes,
a ’exception de Lisbonne ct Coimbre,

1931, 9 juin e Création des Archives historiques d’Outre-Mer, dépendant du
’ ministére d’Outre-Mer.

1931, 27 juin Création des Archives municipales de Guimardes? et des
3 &4 JULIL . v 0 a0 000 v

Archives des districts de Funqhal (Agores), de Coimbre
(annexe des Archives de I’Universit¢ de Coimbre), et de Porto.

bati i district de Ponta Delgad
1931, 7 movembre...... ggef;lg?bl?gtshglrg? 1;flsbl(iicl;uc de Ponta Delgada).lga 2 (annexe
1932, 22 janvier ........ Création des Archi'ves du di'stri‘ct de Viseu.
1933, 13 février ........ Création des Arch'xves d'u dl'StI'lCt de Pngal?gre. _
1937, 17 novembre...... Création des Arch{ves hxstor'lqu_es du ministére des .Fmances.
1948, 20 avril .......... Création des Archives du dlst.I‘ICt. d’Angra fla Her91smo.
1965, 22 mai .......... Création des Archives des districts d’Aveiro, Beja, Castelo

Branco, Faro, Guarda, Horta, Santarém, Setubal, Viana do
Castelo et Vila Real®,

. n. 3. . Lo

;. Egs SKlr’;‘}zl’ivpes 91':1;1nici3pales de Guimariies constituent un cas particulier, car elles n’englobent pas seulement
les archives de la municipalité, mais aussi, entre autres, les archives paroissiales, notariales, )'ud1c1’:~nre's, et celles
des confréries et des corporations de la ville de Guimaries et de sa région (qui appartiennent aujourd’hui au district
de Biagsazl.utres Archives municipales n’ont pas fait Pobjet de lois spéciales de création. Elles ont en effet existé dés

. o » -
les débuts de I'administration des municipalités. Un arrété du ministre de 'Intérieur, du 24 mars 1936, a rappel¢
icipali ssité d’organiser leurs archlve§ hlstorqucs. o .

A mu?‘le(:slp;lé;fiiel: gfsc edistricgs dg’Aveiro, Faro et Setubal sont installées ; celles des districts de Beja, Castelo
Bran?:é) et Viana do Castelo sont en cours d’installation ; les démarches se poursuivent en vue de Uinstallation des
quatre augres.
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ROUMANIE

INTRODUCTION

La conservation et I'utilisation scientifique des archives considérées comme bien public
constituent un probléme d’Etat, dont la solution a été une préoccupation constante de Ia
direction du Parti communiste et du gouvernement de la République socialiste de Roumanie
La législation qui est 4 la base de Pactivité archivistique en Roumanie tire ses origines de
cette préoccupation.

Le décret n° 353 du 16 juillet 1957 a institu¢ le Fonds national des archives de la République
socialiste de Roumanie, qui comprend tous les matériaux documentaires créés ou en cours
de création sur le territoire du pays. Les Archives de I’Etat sont les gestionnaires uniques de
ce trésor culturel national, formé de documents anciens aussi bien que de documents modernes

Nous employons volontairement ’expression « matériaux documentaires » car, a Pinverse
de I'ancienne législation (qui se limitait 4 prescrire la conservation des archives administratives
ayant cessé de servir 4 ’administration courante), la nouvelle législation embrasse également
les manuscrits des travaux scientifiques, littéraircs ou artistiques, dessins, estampes, mémoires
affiches, clichés, enregistrements sonores et tous autres documents susceptibles de servir a
la recherche scientifique. Elle définit les relations entre les Archives de ’Etat et les possesseurs
d’archives et collections privées, qui peuvent entrer dans les Archives par don ou achat. Elle
interdit la destruction de tout document d’archives sans P’autorisation de la Direction générale
de P’Etat et de ses unités territoriales.

Les Archives de ’Etat guident et contrdlent le travail archivistique de toutes les institutions
par ’élaboration de cadres de classement pour la mise en ordre des documents en dossiers-
matiéres ; elles contribuent ainsi 2 faciliter grandement le tri et le versement aux Archives
des matériaux documentaires importants. Les documents sans importance ne sont pas versés
dans les dépots d’archives de ’Etat, ce qui permet une plus grande cfficacité¢ dans la conservation
des documents de valeur scientifique.

La l¢égislation archivistique roumaine ¢tablit clairement les institutions qui doivent verser
leurs archives aux Archives de P'Etat et celles qui font exception a cette régle. D’autre part
la situation des établissements ecclésiastiques des différents cultes, qui peuvent conserver ez
administrer leurs archives, mais non les aliéner ou les détruire, est nettement précisée ; ces
établissements ont d’ailleurs la possibilité, s’ils le désirent, de déposer leurs archives dans
les Archives de I’Etat.

En qualité de seul administrateur du Fonds national des archives de la Républigue socialiste
de Roumanie, les Archives de I’Etat ont la responsabilit¢ exclusive de décider de Yimportance
scientifique des matériaux documentaires au sens du décret du 16 juillet 1957.

Signalons enfin qu’une nouvelle loi d’archives est actuellement en préparation.

Gheorghe UNGUREANU,
Directeur honoraire des Archives de I’Etar de Iasi.
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Décret du 16 juiller 1957

Création du Fonds national des archives
de la République socialiste de Roumanie?!

ARTICLE PREMIER. — II est cré¢ le Fonds national des archives de la République socialiste
de Roumanie, en vue d’assurer I'enregistrement centralisé, la conservation et Putilisation
des documents a des fins scientifiques et pratiques.

ART. 2. — Par documents, dans le sens du présent décret, on entend : les documents
originaux, copies ou photocopies, correspondance officielle et privée, cartes, plans, esquisses
dessins, estampes, manuscrits des ouvrages scientifiques, littéraires et artistiques, mémoires
et journaux, affiches, appels, proclamations, sceaux de toutes sortes, épreuves négatives et
positives de photos et de films, matériaux sonores enregistrés et autres matériaux similaires.

ArT. 3. — Le Fonds national des archives se compose des documents suivants, produits

avant le 23 aolit 1944 et aprés cette date :

A) Avant le 23 aolt 1944, par :

a) les organes et les institutions d’Etat qui ont existé en Valachie et
qu’en 1859 ;

b) les organes et les institutions d’Etat qui ont existé en Transylvanie jusqu’en 1918 ;

c) les organes de I’Etat roumain, et les représentations diplomatiques et consulaires et
agences de I’Etat a D’étranger ;

d) les organes, les unités, les formations,
(terrestres, navals et aériens) ;

e) les institutions, les organisations, les entreprises et les firmes d’Etat ou
privées ou coopératives (industrielles, de transports,
d’assurances, commerciales, communales et autres similaires), ayant fonctionné sur e
territoire du pays, ainsi que leurs filiales, représentations et agences 4 étranger ;

f) les sociétés, les institutions, les organisations scientifiques, d’enseignement, culturelles
sportives, sanitaires, de bienfaisance (académies, universités, instituts, écoles de tou;
degrés, musées, bibliothéques, sociétés et associations d’écrivains, d’artistes et de
compositeurs, théatres, studios, hépitaux, asiles et autres similaires), ainsi que les
rédactions des organes de la presse ; ’

g) les savants, les gens de lettres et artistes et les techniciens
Archives d’Etat ou d’autres institutions,
k)

en Moldavie jus-

les érablissements et les institutions militaires

U concessionnées,
de constructions, financiéres,

: (matériaux obtenus par les
par voie de don ou d’achat) ;

les membres des anciennes familles régnantes, les régents et les membres des
gouvernements ;

i) les partis et les organisations politiques, ainsi que les organisations autres que celles
mentionnées ci-apres, a Pexception de celles prévues 2 Particle 11.

B) Aprés le 23 aolt 1944, par :
a) Torgane supréme du pouvoir d’Etat, les organes de ’administration d’Etat, les repré-
sentations diplomatiques et consulaires et les agences de PEtat 3 Pétranger ;

1. Decret nr. 353 din 16 iulie 1957, pentru infiinfarea Fondului Arhivistic de Stat al R icii
Romine (Buletin oficial, n° 19, 26 iulie 1957). epublicii Populare
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b) les organes locaux du pouvoir et de ’administration d’Etat;

¢) les instances judiciaires, I’ancien parquet et la procurature de la République socialiste
de Roumanie ;

d) les organes, unités, formations, établissements et institutions militaires du ministére
de la Guerre et du ministéte de 'Intérieur ;

e) les institutions d’Etat, les entreprises et orggnisations éconpmigue_s d’Etat ou coopé-
ratives, les organisations de masse et publiques et leurs institutions et entreprises
annexes, ainsi que les sociétés ou P’Etat a eu une participation, sous quelque forme
que ce soit ; o ' '

f) les institutions et les organisations scientifiques, d’enseignement, culturelles, sportives,
sanitaires et de bienfaisance (Académie de la République socialiste de Roumanie,
universités, instituts, écoles de tous degrés, musées, bibliothéques, unions des écrivains,
des artistes et des compositeurs, théitres, s(udxos, associations sportives, hopitaux,
asiles et autres similaires), ainsi que les rédactions des organes de presse ;

g) les organisations syndicales (,Conseil central et comités centraux des syndicats) et tous
les organes ou unités en dépendant ; . ' ’ _ o

k) les hommes éminents d’Etat et de la vie publique de la République socialiste de
Roumanie, savants, techniciens, gens de lettres et artistes, et ’les représentants éminents
du travail socialiste (matériaux obtenus par les Archives d’Etat, par voie de don ou
d’achat) ; N

i) les partis et les organisations politiques ; . ‘ . ’ ‘

j) toutes autres organisations de masse et publiques, & 'exception de celles prévues a
Particle 1I.

ART. 4. — Le Fonds national des archives comprend encore :

a) les anciens documents écrits d’histoire, de droit, de littérature, d’art et autres, ayant
trait a la science, a la culture et aux arts ; . ‘

b) les épreuves négatives et positives des films et des photographies, les filsques et autres
enregistrements sonores ayant une importance historico-scientifique ; .

¢) les manuscrits des documents d’affichage (affiches, tracts, appels, proclamations et
autres similaires) rédigés a des ﬁn§ d’agitation politique et de propaggndc, de méme
que deux exemplaires de ces matcriaux reproduits de quelques maniére que ce soit
(lithographie, dactylographie, polygraphie au schapirographe...).

ART. 5. — Le Fonds national des archives est gér¢ par la Direction générale des Archives
d’Etat du ministére de 'Intérieur.

ART. 6. — Les documents prévus aux articlcs,g et 4 du présent décret, collectionnés jusqu’a
présent par des bibliothéques, des musces et d’autres institutions, appartiennent au Fonds
national des Archives ; ils seront Inventorics €t concentres dans les depogs des Archives d’Etat,
conformément aux instructions de la Direction géncrale des ArC’l‘{IVCS'd Etat. o

Les collections de documents et les manuscrits acquis jusqu’a présent par la Bxbhoth::que
de ’Académie de la République socialiste de Roumanie, par la Bibliothéque centrale d’Etat
de la République socialiste de Roumanie et par les biblioth¢ques centrales de Bucarest et de
Iasi, qui appartiennent aussi au Fonds national des archives, restent 2 1a garde des bibliothéques
su§1’10mmées et seront utilisés par elles.

istorico-scientifique ¢tablie par les commissions

— ocuments ayant une valeur histo ientifiqu nissi

d’ex P;]:'Ilsz .rest{;rfts iprés tri, a IZ garde des organes et des institutions d’Etat, des organisations
écon%quues socia’listes et des organisations de masse et publiques intéressées.
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[’organisation ct lc fonctionnement des commissions de tri,
lequel les organes, les institutions et les organisations susmention
les documents, sont fixés par résolution du Conseil des ministres.,

Aprcs Pexpiration de ces délais, les documents seront versés aux organes respectifs de la
Dircction générale des Archives d’Etat en vue du dépodt permanent.

L’Académie de la République socialiste de Roumanie ot ses filiales et la Bibliothéque centrale
&’Erat de la République socialiste de Roumanie peuvent scules garder leurs propres archives
apres Pexpiration du terme fixé par la résolution du Conscil des ministres prévue a Ialinéa 2
du présent article.,

ainsi que le délai pendant
nées ont le droit de garder

AT, 8. — Les collections particulicres ou les pitces isolées formant matériel documentaire
qui, de par leur nature, apparticnnent au Fonds national des archives, ne peuvent étre déposées,
attribuces ou transmiscs par voic de don ou de vente qu'a la Dircection générale des Archives
c}l{‘lztat ¢t 4 ses organcs, ou & la Bibliothtque de I’Académic de la République socialiste de

oumanie.

Les manuscrits de valeur culturelle ct artistique, les manuscrits et la correspondance des
hommes de lettres, artistes et savants, nc peuvent ¢tre déposés, communiqués pour utilisation,
ou transmis par don ou vente, qu’a la Direction générale des Archives d’Etat et 4 ses organes,
4 la Bibliothtque de I’ Académic de la Republique socialiste de Roumanie ou 2 la Bibliothéque
centrale d’Etat de la République socialiste de Roumanie.

ART. 9. — Les documents du Fonds national des archives peuvent étre utilisés pour les
recherches scientifiques ou documentaires, comme source d’information dans le travail culturel
et ¢ducatif de masse, pour des publications, ou pour en délivrer des copies, des cxtraits et des
certificats, ainsi qu’

a d’autres fins similaires, conformément aux instructions de la Direction
géncrale des Archives d’Erar,

Les copies lépalisées des
&’Etat remplacent les
tutions d’Etat, p
ct publiques.

papicrs personnels sc trouvant dans les dépéts des Archives
actes originaux ct seront acceptées comme tels par les organcs et les insti-
ar les organisations ¢conomiques socialistes ct par les organisations de masse

ART. 10. — 1 est interdit de détruire les documents de tout genre sans avoir 'approbation
de la Direction générale des Archives d’Etat et de ses organcs.

Arr. 11, — Les organes centraux et locaux de tous les cultes ct associations rcligicuses
¢t tous leurs organes organiseront, garderont et géreront les documents leur appartcnant,
conformément & un réglement rédigé d’un commun accord avee la Direction générale des
Archives d’Etat,

Ces organcs ne peuvent aucunement aliéner les documents, mais ils pecuvent les remettre
pour conservation permancente aux Archives d’Litat.

Art. 12, — La Dircection générale des Archives d’Etat :
a) organise, dirige et contrdle Ienregistrement, la conservation, I’accroissement, le trai-

tement technico-scientifique et Putilisation des documents appartenant au Fonds
national des archives ;

b) élabore des normes de concentration, de systématisation, de conservation, dec trai-

tement technico-scientifique ¢t d’utilisation des documents du Fonds national des

archives

¢) avee ses organcs, a le droit exclusif de décider de importance scientifique et pratique
des documents appartenant au Fonds national des archives.

A cctte fin, la Dircction générale des Archives d’Frat ¢laborera
approuvées par ordre du ministére de Ulntéricur.
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des instructions qui scront

ART. 13. — L’organisation et les normes de fonctionnement de la Direction générale des
Archives d’Etat sont ¢tablics par résolution du Conseil des ministres.

ART. 14. — [Dispositions abrogéces.]

L o .
Instructions générales du 20 novembre 1957

Organisation et fonctionnement des Archives des organes et des institutions d"Etat
des organisations économiques socialistes et des organisations de masse et publiques'

CHAPITRE PREMIER
Disposttions générales

1. — Les documents produits par les organes ctles institu'tim}s: d’l%l.a‘t, par les orgams?ttmlnz
écono;niqucs socialistes ¢t les orgallisa§x<>ns de masse ct publxq\;n.s p‘rnds%x:i\tm uncl .1‘m’p)o u?'lif'c
politique, historico-scicntifique ct pranqugi._ \l)c ce fait, notre régime de démocratic popula

3] ¢ > particulidre. .
four accor‘d (Li "u‘nct l:‘]’por;agfxtlt(:njllﬁlllg: r; :;5117 relatif & Ja création du Fonds national des archives
de laPlgzyls:blLi;fc soci3aslistc de Roumanie?® et par la rg‘sglmion d‘u (k.)n.s'cfl‘ dlL’;‘ n’un:sitr?sl ‘n‘l':(x) :1 :12
du 13 aodt 1957, il a ¢t¢ ¢tabli que la Direction gcncrulc'dg? .A‘I'Lh‘ltk.\‘ d ’t].}lt,‘g,g‘fc‘“gc“c u.i
national des archives de la République socialiste de Roun‘l.mu» 3 gr:l%q.u_ ‘:;‘:1:1110:1,:0:‘(105 or(!a-
dirige ct contrdle 'organisation ct la conservation dcs\ d«(,Lll{l?]Llili\' L? lm‘if lik‘.:c dc Roumal!;ic
nisations de toutes sortes existant sur le territoire de LlI iL_pu ?‘lqtzsl.‘(::‘;‘:lim  Roum au;
¢labore et diffuse des instructions et c!c§ directives mét lm‘xq:;%s rt;, u’% :m ds docuﬁmm
problémes archivistiques, dirige Pactivité d.c concentration L‘I RL rq.jro.u‘; L‘:'n(', ! ‘u‘ docume d.::
s¢ trouvant sur le territoire de la Répuhhqqc .socx:\hs\c) dL1 ‘ ;?m?l.m‘)% L gui deLdocu;ncmq
rédaction des tableaux dans lesquels .csl.dcimixc tlauﬂl:r:sn(k: a conservation des s

SCrves 's institutions ct organisations de toutes sortes, . ‘ o
conM(rl(‘)xtl?b‘;?;(']rtr:c:::hg;i‘l:i‘il:]s;v(::imﬁls du déeret et de la r‘é!‘s‘()lum‘m dl{ (',(.)’n‘?cxl}l"c:ﬁ mmgslrgﬁ
susmentionnds, tous les organes ct toutes les isttutions d'Erat, Ias‘f»rg.\‘x?m\‘u.onsyL‘L(\l\\S)xx‘mlql,th
socialistes et les organisations de masse et publiques prendront des ~mg?t-ms .ur.;?anm in \l:IC
d’organiscr et de conserver leurs propres archl\,‘gs, 'dc méme que celles f.lql se t~r0u\gntt1‘x
leur possession du fait qu’clles pm\'xcnncm'd institutions nu‘ d nrg:‘n'ut.nx;»!l‘s .S‘U}?.]Tl:l}l]LlL??
concentrées, cte,, ¢n créant sclfm la quantit¢ .du matéricl dnun’ncm‘mn,w«ﬁ :ju\ xu:\};.x”:s
sections ou des burcaux d’archives, ou en désignant un employé responsable des archives.

2. — Les attributions, la structure ct la compétence des Archives susmentionnées sont
. o1 1 4 1 1 1 ~ 1Y 1118911 INTErese e
définics dans le réglement rédige par la direction de institution ou de Porganisation intcressce,
d’'un c‘ommun accord avee les Archives d’Etat respectives {Direction générale des Archives
d’Erat, ou Archives d’Etat régionales).

3. — Les attributions des Archives de chaque institution ou organisation sont les suivantes
a') assurer Penregistrement ct la conservation des documents, contrdler leur ¢tat de

i i anizarca s i ¥ ive clor
A 1957 pentru organizarea st funclionarea Arhivelor organc]
rale nr. 6720 din 27 nmcmhrw_ < <li  Ar n
ii ﬂl!:(htlﬁ{n:kxlllcunll' ’fcglcc n;g'mu:\nlnr cconomice socialiste si ale organizainior obstesti. Publi¢es par la Direction
;‘é:]rlr;:lx c;‘cr Ar ,:wdc\.' de l’l‘"l"\t I];marc“, 1957 ct 1959, avee en annexe les formulaires types & employer dans le
< PLES ] 89
cadre de la conservation des documents.
2, Supra, p. 108-111.
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conservation et la maniére dont s’exécute le travail aux Archives des institutions et
des organisations subordonnées ;

b) contrdler le respect des directives concernant les travaux courants et 1’1n§§ruc§10n c?g;
personnel du secrétariat et des bureaux d’enregistrement en vue de la rédaction
inventaires et de la préparation des documents & verser aux Archives ;

¢) contrdler la_constitution des dossiers courants conformément & la nomenclature et
au tableau des délais de conservation ; '

d) vérifier les documents versés aux Archives, pour ce qui est de PPaccomplissement des
conditions fixées pour le versement par les présentes instructions ; R
¢) recevoir et conserver les documents concernant des travaux a?hevés par linstitution

ou Porganisation qui remettent leurs matériaux a ces Archives ;

f) rédiger les inventaires et les autres instruments d’enregistrement ;

g) communiquer les documents demandés 2 la salle de lecture ou pour une utilisation
temporaire dans divers services, et en contrdler la restitution ;

h) faire des copies et rédiger des certificats a partir des documents ;

i) assurer Penregistrement et la bonne conservation des documents jusqu’au terme de
leur versement aux Archives d’Etat;

j) organiser le classement et le tri, afin de séparer les documents ayant une importance
scientifique de ceux qui ne sont pas & CONSEIVET ;

k) verser les documents présentant un intérét scientifique aux Archives d’Etat et envoyer
au pilon ceux qui ne sont pas A conserver.

4. — Le chef des Archives est responsable devant le directeur de 1’institution ou de
Porganisation tant de I'intégrité des fonds' et des collections* que de I'entretien et de la conser-
vation des documents dans de bonnes conditions.

5. — Le contrdle général, en vue de Papplication par les institutions et organisations de
la législation en vigueur, des résolutions du Parti et ,du gouvernement, c,lgs directives et des
instructions de la Direction générale des AI‘Ch.}VCS d’Etat ayant trait a Pétat des doqume_nts
dans les institutions et organisations, est effectué pz,lr.les Archives d’Etat respectives (Direction
générale des Archives d’Etat, ou Archives d’Etat régionales et leurs filiales). .

Les organes des Archives d’Etat qui effectuent ce contréle ont le droit d’examiner les
archives de tous les organes et institutions d’Etat, des organisations économiques socialistes
et des organisations de masse et publiques, d’en tirer les renseignements nécessaires, de vérifier
sur place le rangement correct des documents et les conditions de leur conservation, d’exiger
Pélimination des défauts et d’indiquer si le personnel qui travaille aux Archives est apte a
cet emploi, les organes intéressés étant libres de faire des propositions pour son remplacement.

6. — Les organes et institutions d’Etat, les organisations économiques socialistes et les
organisations de masse ct publiques sont tenus de se faire enregistrer aux Archives d’Etat, en
remplissant une fiche (formulaire n° 1 [de I'annexe des présentes instructions®]), les centraux
a la Direction générale des Archives d’Etat, et ceux des régions, des districts, des villes et

1. On donne le nom de « fonds d’archives » & ensemble des documents constitué organiquement par Pactivité
de chaque institution, unité militaire, organisation économique socialiste, de masse et publique et de leurs unités
individualisées du point de vue de leur organisation et de leurs opérations. Les documents résultant de Pactivité
d’une personne (par exemple, homme politique, savant, etc.) constituent également un fonds d’archives.

2. Les groupes de documents qui, de par leur appartenance premiére, relévent d’un ou de plusieurs fonds
d’archives, mais qui ont été groupés conformément 4 un certain critére (par exemple : thématique, chronologique,
particularités extérieures, etc.) s’appellent « collections d’archives ».

3. Annexe non publiée ici.
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des communes aux Archives d’Etat de leur district — dans un délai de six mois 3 partir de
leur création [...].

7. — Dans le cas ol1 une institution ou une organisation est supprimée, le chef des Archives
de cette institution ou de cette organisation doit dresser un procés-verbal mentionnant les
instruments d’enregistrement existants et I'état des archives.

Ce procés-verbal sera signé par le chef des Archives de Pinstitution ou de I'organisation
supprimée, par deux ou trois employés responsables de.la liquidation, par le chef des Archives
de Pinstitution ou de I’organisation qui prend ces archives en sa possession et par un délégué
des Archives d’Etat intéressées. ] )

Il sera adressé, pour y étre approuvé, aux Archives d’Etat intéressées, qui tiendront
I’enregistrement de la nouvelle situation de ces archives.

8. — Les institutions et organisations enverront chaque année [...] aux Archives d’Ftat
des renseignements sur la quantité des documents (dossiers, registres, livres de comptes,
plans, etc.) créés pendant ’année expirée, séparément pour chaque fonds (formulaire ne 2
[de Pannexe des présentes instructions’]). Elles indiquent également s’il s’est produit un éventuel
changement de leur siége.

CHarrTre 11

Composition des fonds des Archives des organes et des institutions d’Etat
des organisations économiques socialistes et des orgamisations de masse et publiques

9. — Dans les archives des institutions ou des organisations sont conservés tous
les documents achevés : documents écrits, imprimés, photographiés, dessinés, etc. [Définition
du mot « documents »}.

10. — Les archives courantes des institutions et des organisations sont classées par groupes
structurels et, 4 Pintérieur de chaque groupe, par affaires ou par personnes, 4 P'aide de la nomen-
clature qui doit étre rédigée par chaque institution ou organisation, ou par ’autorité de tutelle
pour l’ensemble des institutions ou organisations déployant une activité de méme nature.
Dans la nomenclature figureront toutes les catégories de documents créés par Pactivité de
Pinstitution ou de Porganisation intéressée.

11. — La nomenclature est rédigée soit pour I'institution ou I’organisation tout entiére,
soit par directions générales, en fonction du volume des travaux courants (formulaire n° 3
[de Pannexe des présentes instructions?]). Cette nomenclature est nécessaire au service général
d’enregistrement, pour la répartition des actes entre les groupes structurels auxquels
ils ressortissent, ainsi qu’a la constitution des dossiers.

12. — La nomenclature sera constituée a I'aide des fiches rédigées au préalable pour les
documents, en regroupant par catégorie d’affaircs ceux qui sont créés dans chaque groupe
structurel (direction, service, bureau, atelier, etc.).

13. — Chaque fiche contiendra la description bréve mais précise des documents concernant

une catégorie d’affaires donnée, documents qui seront rassemblés dans le dossier concernant
ladite affaire.

I. Annexe non publiée ici.
2. Annexe non publiée ici.
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Les fiches ainsi remplies seront disposées suivant le systtme des groupes structurels de
Pinstitution ou de I'organisation, selon 'ordre du schéma d’organisation, et rangées en tenant
compte de leurs rapports naturels ; les fiches seront ensuite transcrites dans un tableau général
qui constitue la nomenclature.

14. — La nomenclature est approuvée par une décision du directeur de I'institution ou de
Porganisation intéressée et elle est modifiée ou complétée, selon les nécessités, mais seulement
au début de I’année.

15-17. — [Rubriques des nomenclatures et numérotation des dossiers.]

18. — Lors de Penregistrement des actes & 'arrivée ou au départ, P’indicatif du dossier

auquel se rapporte U'affaire est inscrit sur chaque acte, de méme que dans le registre des « entrées
et sorties ».

19. — Les documents ayant une valeur historico-scientifique et politique sont gardés aux
Archives des institutions ou des organisations de trois & quinze ans a partir de leur classement,
aprés quoi ils sont versés pour conservation permanente aux Archives d’Etat intéressées (point 11
de la résolution du Conseil des ministres n° 1119/1957).

Les documents ayant un intérét pratique temporaire sont gardés aux Archives de Pinsti-
tution ou de P'organisation en tenant compte des délais établis dans le tableau, aprés quoi ils
sont remis, comme inutiles, conformément aux instructions de Pexpertise.

CHAPITRE 111
Normes relatives & I’élaboration des tableaux de délais de conservarion

20. — Afin d’établir le délai de conservation des documents aux Archives de I’institution
ou de Porganisation et afin de déterminer les documents destinés a étre versés aux Archives
d’Etat pour y étre conservés, les ins.titutions et les organisations utilisent des tableaux é¢laborés
par elles et approuvés par la Dircction générale des Archives d’Etat ou par les Archives d’Etat
régionales respectives (formulaire n° 4 [de 'annexe des présentes instructions’]).

21. — Ces tableaux indiquent systématiquement les délais de conservation des groupes
de documents créés par une institution ou une organisation.

22-29. — [Régles pour I’élaboration des tableaux.]

30. — Dans ces tableaug, les giélgis de conservation sont établis pour les dossiers entiers
et non pas pour chaque document individuellement.

31. — Pour P’étude de Pactivité de Pinstitution ou de Porganisation productrice d’archives,
les sources suivantes doivent étre consultées : la constitution, les lois, statuts, réglements,
instructions, comptes rendus, plans de travail et autres documents. En outre, il est nécessaire
d’¢tudier attentivement la manicre dont est organisé le secrétariat de Pinstitution ou de I’orga-
nisation intéressée, cn utilisant comme source d’information les instructions de service, la

nomenclature des dossiers, etc. De méme, on étudiera directement les inventaires et
les documents.

32-33. — [Rédaction des fiches pour la préparation des tableaux.]

34. — On détermine les délais de conservation, pour chaque article du tableau, en tenant

1. Annexe non publiée ici.
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compte aussi bien des lois en vigueur que des intéréts de Pinstitution ou de ’organisation et
de la portée scientifique et politique des documents.

A Toccasion de Papprobation du tableau, les Archives d’Etat peuvent prolonger les délais
de conservation en considération de P'importance scientifique ou pratique des documents ;

mais elles ne peuvent les écourter qu’apres s’étre mis d’accord avec l'institution ou Porganisation
intéressée.

35. — Afin de faciliter la rédaction du tableau par les institutions et les organisations, et
en vue de Punification des délais de conservation des documents qui leur sont communs, on se
servira du tableau type rédigé par la Direction générale des Archives d’Etat,

36. — Pour les documents que ’on doit conserver de maniére permanente, on note dans
le tableau le délai « Permanent », « P » par abréviation.

Pour les autres documents, le d¢lai de conservation est noté en chiffres représentant le
nombre d’années pendant lesquelles ils doivent étre conservés (1, 3, 5, 10, I5, etc.).

A Texpiration du délai de conservation noté¢ dans le tableau, les documents sont soumis
a Pexamen des commissions de tri, selon les instructions s’y rapportant,

37. — Au cas ol il n’y a pas de possibilité d’établir avec certitude, au moment du classement,
quelle est la valeur scientifique de certaines catégories de documents, ou s’il y a des raisons de
supposer que, dans I'ensemble d’une certaine catégorie de documents, dépourvus en général
de valeur scientifique, on peut trouver aussi des documents ayant une telle valeur, le délai de
conservation de ces documents n’est désigné dans le tableau que du point de vue de leur impor-
tance pratique. Dans ces cas, en plus de l’indipation du dél.ai gle conservation ‘des_ documents
en question, on ajoute dans lc tableau la mention « CT », signifiant qu’a Pexpiration du délai
prévu dans le tableau ces documents devront €tre spécialement examinés par la commission de
tri de Dinstitution ou de organisation et par la commission de tri et de contrdle des Archives
d’Etat compétentes, dans le but d’¢tablir définitivement les délais de conservation de ces
documents.

38-41. — [Mesures pratiques pour Iutilisation, le contréle et la misc 4 jour des tableaux.]

CHAPITRE IV

Versement des documents aux Archives des organes et des institutions d’Erat
des organisations économiques socialistes et des organisations de masse et publiques

42. — Les documents comprenant les affaires closes de tous les services ou sections sont
versés aux Archives de Dinstitution ou de l’organisation une fois par an, aux termes fixés
par leur directeur [...].

43. — Au cas ol, parmi les documents devant étre versés aux Archives, il y en a qui
sont encore nécessaires aux services de Plinstitution ou de l'organisation pour I’exécution
de leurs travaux courants, ces documents sont versés aux Archives par le service intéressé,
qui les redemande ensuite pour utilisation tcmporaire.

44. — Les documents versés aux Archives doivent étre conditionnés de la fagon suivante :
[présentation matérielle].

45. — Les documents sont versés aux Archives chaque année par les services des insti-
tutions ou des organisations, d’aprés les bordereaux de versement (formulaire n° 7 [de Pannexe
des présentes instructions!]) rédigés par les services respectifs, en quatre exemplaires pour

1. Annexe non publiée ici.



les matériaux de chaque service et séparément pour les matériaux : a¢) permanents, qui seront
versés aux Archives d’Etat; b) de conservation temporaire, qui ne seront pas versés aux
Archives d’Etat [...].

On effectue la vérification des documents & 1’aide du bordereau. Les dossiers, registres, etc.,
ou leurs bordereaux qui ne sont pas constitués conformément aux régles établies, ne sont pas
acceptés par les Archives ; celui qui fait le versement est obligé alors de faire toutes les correc-
tions requiscs, dans le délai fixé par le chef des Archives.

46. — Au regu des documents, le chef des Archives appose sa signature sur les quatre
exemplaires du bordereau, avec mention de la date de cette opération et du nombre réel des
dossiers, des livres de comptes, etc., recus.

En ce qui concerne les lacunes constatées lors de la prise en charge des documents, 2 la
fin de l'inventaire, sous la signature du chef des Archives et de celui qui fait le versement, on
fait cette remarque : « A la réception ont manqué les nos .., »,

__ Des quatre exemplaires du bordereau, les trois premiers restent aux Archives, et le qua-
trieme est restitué, en vue de sa conservation permanente, au service versant.

CHAPITRE V

Conservation des documents aux Archives des organes et des institutions d’Erat
des organisations économiques socialistes et des organisations de masse et publiques

_47.— Les documents doivent étre conservés aux Archives de I'institution ou de P’orga-
nisation par fonds, a lintérieur de chaque fonds par années, a I’intérieur de chaque année
selon les groupes structurels de I'institution ou de ’organisation qui a créé le fonds, et ensuite
dans Pordre des numéros au bordereau de versement. ’ ’

48-51. — [Prescriptions sur la conservation matérielle des documents dans les dépots.]

CHAPITRE VI

dEnregzstrqme{zz def documents aux Archives des organes et des institutions d’Etat
es orgamsations économiques socialistes et des organisations de masse et publiques

52. — Les Archives des institutions o

b u des organisations sont obligées d i egis-
trement précis des documents confiés a 3 8 ¢ tenir un enreg

leur garde.
53. — Pour l'enregistrement des documents et des inventaires, les Archives tiennent :
a) le tableau général des fonds (formulaire n° 9 [de Pannexe des présentes instructions’]) ;

b) le registre d’enregistrement courant, séparément pour chaque fonds (formulaire n° 10).
Dans ce registre, on effectue enregistrement des documents année par année [...J-

54. — Les documents non inventoriés existant aux Archives des institutions ou organi-
sations 4 la date de ’entrée en application des présentes instructions seront inventoriés par
le personnel de ces Archives, conformément aux instructions pour le classement. Les inventaires
ainsi dressés seront introduits dans le registre d’enregistrement courant.

55. — Les inventaires, le tableau général des fonds et les registres d’enregistrement
courant nécessaires a Penregistrement des documents doivent étre rassemblés en un seul

1. Annexe non publiée ici.
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endroit pour ’ensemble des archives, sous la direction d’un fonctionnaire des Archives qui
répond de l’exactitude de l’enregistrement. Les inventaires seront tenus dans des cartons
séparés pour chaque fonds et seront ordonnés i I'intérieur de chaque fonds d’apres la structure
des services et, 3 ’intérieur de chaque service, par ordre des numéros.

56. — [Présentation matérielle du tableau général des fonds et des registres d’enre-
gistrement. ]

57. — Le personnel des Archives doit connaitre 2 fond tant la structure de Pinstitution
ou de ’organisation et de toutes les unités y subordonnées que les changements de compétence
et de structure intervenus.

A) Enregistrement de Dentrée des documents
par les Archives de DPinstitution ou de Iorganisation

58. — Dans le tableau général des fonds, ceux-ci sont enregistrés chacun sur une ligne
séparée, une seule fois — a P'entrée des documents — et dans I'ordre chronologique de cette
entrée dans les Archives. La dénomination du fonds est écrite en entier, sans abréviations,
avec indication (entre parenthéses) de la dénomination abrégée officielle de institution ou
de Porganisation qui a créé le fonds. o

A la rubrique « Dénomination des fonds », on inscrira également les nouvelles dénomina-
tions, en cas de changements [...].

59. — Dans le registre d’enregistrement courant, sur les feuilles de I'année en cours,
au chapitre « Entrées », on inscrit, dans I’ordre de leur entrée, tous les inventaires des articles
conservés commencés dans I’année. Chaque inventaire est inscrit séparément, avec un numéro
d’ordre individuel [...].

B) Enregistrement de la sortie des documents
des Archives de Pinstitution ou de Iorganisation

60. — Les documents sont retirés de enregistrement des Archives dans les cas suivants :

a) lorsqu’ils sont envoyés au pilon aprés tri;

b) lorsqu’ils sont considérés comme complétement détériorés et sans aucune possibilité
d’étre restaurés ;

¢) lorsque I’on a constaté leur déficit ;

d) lorsqu’ils ont été remis aux Archives d’une autre institution ou organisation — selon
leur appartenance — ou versés aux Archives d’Etat.

61. — Les documents sont considérés comme définitivement retranchés des Archives
sur la foi de I'un des documents suivants :

a) liste d’éliminations, approuvée par les Archives d’Etat compétentes ;
b) procés-verbal constatant la détérioration totale des documents ;
¢) procés-verbal consignant le déficit des documents du dépdt des archives ;

d) procés-verbal consignant la remise des documents aux Archives d’une autre institution
ou organisation ou leur versement aux Archives d’Etat.

62-65. — [Procédures pour la radiation au registre d’enregistrement courant des documents
retranchés des Archives.]

66. — Dans le tableau général des fonds, ’observation ayant trait a la sortie des documents
n’est faite que lorsque tous les documents du fonds concerné sont sortis des Archives.

117



67. — Lors du versement aux Archives d’Etat de I’ensemble des documents d’L,m fonds
des Archives d’une institution ou d’une organisation, les inventaires et le registre d’enregis-
trement courant de ce fonds sont versés en méme temps que le fonds lui-méme.

68. — Les documents des Archives d’une institution ou d’
étre remis aux Archives d’
leurs dirigeants et avec I’

une organisation ne peuveg;
une autre institution ou organisation qu’avec le consentement
approbation écrite des Archives d’Etat intéressées.

CHAPITRE VII

Utilisation des documents des Archives des organisations et des institutions d’Erat

des organisations économiques socialistes et des organisations de masse et publiques

69. — Les documents des Archives d’une institution ou d’une organisation sont Cpm(lin“;

niqués au personnel de cette institution ou de cette organisation pour étre utilisés dan

Pexécution de ses travaux, au vu d’une demande approuvée. ) as oU

On procéde a la consultation des documents dans les piéces spéciales des P_xrchJVeSd it

bien dans les services. Le délai de la communication des documents dans les services ne dot

pas excéder un mois. Au besoin, ce terme peut étre prolongé par le chef des Archives. de
Les documents peuvent étre communiqués 4 des personnes autres que les employes

Vinstitution ou de P’organisation, dans la salle de lecture des Archives.

PR i A ie d’acces
La demande de communication des documents doit &tre approuvée, et le permis d’acc
dans 1a salle de lecture d

oit &tre signé par le directeur de Pinstitution ou de P'organisation
mtéressée,
70. — [Conservation des bulletins de demandes de communication. ]
71. — Les documents n

A S . S itionnés
e peuvent étre communiqués qu’aprés avoir été conditionn

de la fagon requise (cousus, numérotés et estampillés).

72. — Les documents restitués aux Archives aprés communication doivent tre control(eiseg
si on y constate des lacunes ou des détériorations, le chef des Archives dressera, en vue
mesures & prendre, un procés-verbal en trois exemplaires [...]. ers

Les détériorations ou la perte de documents de toutes sortes survenues dans les dossi e
doi\éent étre mentionnées sous la note de certification du dossier intéressél. Quant aux dossi¢
perdus,

; . o5 O : P jsation
dus, apres enquéte et décision écrite du directeur de Dinstitution ou de l’organésaﬂsolé
on inscrit la mention de rigueur dans P’inventaire du fonds intéressé, de méme que dan
registre d’enregistrement courant.

73. — Lors de la restitution des documen
note sur la demande la date de la resti

remis en place, et les bulletins sont
74. — 1l est interdit d’extraire,

\ S ives
ts [apres communication], le chef des {\fcm‘e’gt
tution [...]. Les documents restitués sont immédiatem
utilisés pour les statistiques.

méme 2 titre temporaire, des documents se trouvant d?}n:
les dossiers conservés aux Archives de Pinstitution ou de Uorganisation, sauf si cette OPCIaU?ie
est effectuée avec ’approbation des dirigeants de I’institution ou de Porganisation, sur deman

écrite des organes du Parti ou de la procurature f...].

11 est également permis de retirer et de restituer les papiers personnels (diplomes d’étudess
de stage dans un service, d’état civil, etc.),

déposés par les citoyens a P'office de l’inStlmFé%g
ou de organisation. A la place du document retiré, on mettra dans le dossier une copie certl
par le chef des Archives [...].

; . . . ) . e
_Dans les deux cas prévus 2 cet article, on fait les mentions nécessaires sous la note d
certification des dossiers intéressés [...]

1. La nature de cette « note de certification » a &té précisée dans lart. 44, g (non publié ici).
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75. — Au cas ot les Archives d’une institution ou d’une orggnis,anim Ee?ggem :hi‘gé:
instituti isati uments pour y étre communiqueés, le che Ar
n ou organisation des documents p cor ;
a?fié;i?::;ﬁm de l’ignstitution ou de Porganisation sont obligés de controler tant les documents
e .
que leur état de conservation [.]

CHAPITRE VIII
Tri des documents

i instituti ’ isation envoient chaque année au pilon
e Pinstitution ou de 1 organis an ;
1 d76' ne LesdArtc lljévgi’ﬂi de conservation, conformément au tableau des délais de conser
es documents don ’ >
vation!, est échu au cours de Pannée achevée.

évus & Parti écé ié commission de tri
rticle précédent sont tri€s par la .
— ocuments prévus a P'a D ) .
g7 Les OCL de DPorganisation, conformément aux instructions concernant le t'nli des
ge lmsn:ut(li(;l; organes et des institutions d’Etat, des organisations économiques socialistes
ocuments \
et des organisations de masse et publiques.

. , .

8 Il est interdit de détruire quelque document que ce soit sans Papprobation de

1 Dzre'ct;n générale des Archives d’Etat ou de ses organes reglfmaux. liéiation il

) Les personnes s’¢tant rendu coupables de la destruction ou de I'aliénation illégale
79. — L&

de documents ou de leur détérioration seront déférées en justice.

CuariTRE IX
Versement des documents aux Archives d’Etat

i ives de P’insti-
>expirati délai de conservation des documents dans les Archives i

tutioio(.)u_‘d? l}oer}g;ﬁ?sgggriuceux qui sont retenus pour CONSErvation permanente Seront verses

e d’Et?it n:iterflsxfu?rffs avant Pexpiration du délai fixé n’est admis q1’1’z‘1 la suite d’un

S imtosvenn entre l’ggstitution ou Vorganisation intéressée et les Archives d’Etat auxquelles

iy mterven:il qntret éltre remis, et avec I’autorisation de la Direction geperale’ des’ Arlchwes

le,s documents 01(‘1/5: i e demande ,présentée par les Archives d’Etat intéressces. Clest éga emeclllt

O s based ue les documents nécessaires 2 l'institution ou 4 Porganisation en vue de

pasrtg;;s; acf)cuorrantg\;feuvent lui étre laissés jusqu’a un terme qui ne peut excéder vingt-cing ans
se

3 tir de la date du classement (point 1I de la résolution du Conseil des ministres
i partir

o 1119/1957). . ‘ - N
: 8 ’ 9511)3 documents versés aux Archives d’Etat doivent remplir toutesdles Condtltl(())lrlli

o5 pa i i i ’ i ivent ces documents
i : es Archives d’Etat qui regoiven
r les présentes instructions. Les . i

fee %I;I(fi?csdzavériﬁeli a Pavance sur les lieux s’ils sont mis en bon état en vue du versement et de
donner des directives pour remédier aux éventuelles insuffisances.

82 Les Archives de linstitution ou de l’organisatii)q rergcttc}me;ltx:i(ig: Sag)rnlct:ba:e:
s d ¢s de trois exemplaires des 1nv res §
i ’Etat les documents, accompagnes rois S 1 a base
95:3111‘5: clelzt documents sont’ entrés dans le dépot des Archives de Pinstitution ou
Porganisation.

83. — [Prise en charge des versements par les Archives d’Etat.]

nnes conditions des documents versés aux
— L e et le transport dans de bo ondition ; vers
Arch?éés d’llilt::n c?gﬂ:::%xt étre effectués par les soins de linstitution ou de l'organisation qui
opére le versement.

1. Cf. art. 20 sq.
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APPENDICE

Dates de création des principaux dépéts d’archives roumains

1832, I°Tjanvier ........

1925, 15 juillet .........
1931, 6 mars .........
1937, 14 juillet .........
1937, 10 novembre......
1939, 18 avril ..........

120

Création des Archives d’Etat de Bucarest (dépodt central des
archives des institutions de Valachie).

Création des Archives d’Etat de Tasi (dép6t central des archives
des institutions de Moldavie).

Création des Archives d’Etat de Cluj, Cerniuli et Chisindu.
Création des Archives d’Etat de Craiova.

Création des Archives d’Etat de Timigoara.

Création des Archives d’Etat de Nasiud.

Création des Archives d’Erat de Brasov.

Créations des Archives provinciales de Sibiu, Suceava et Buziu.

Création des Archives d’Etat provinciales ayant leur siége
dans les villes de Baciu, Roman, Piatra-Neam{, Baia Mare,
Satul Mare, Sighetul Marmatiei, Alexandria, Cilaragi, Giurgiu,
Rosiorii de Vede, Turnu-Migurele, Aiud, Bistrita, Dej, Turdaet
Zaldu, Constanta, Tulcea, Caracal, Tirgul Jiu, Turnu-Severin,
Galali, Briila, Focsani, Tecuci, Hunedoara et Deva, Alba
Tulia, Haleg, Birlad, Husi, Vaslui, Oradea, Beius, IAIICU:
Simleul Silvaniei, Pitesti, Cimpulung-Muscel, Rimnicul-Vilcea,
Slatina, Ploiegti, CAmpina, Rimnicul Sirat, Tirgoviste, Blajs
Figiiras, Sighisoara, Botosani, Campulung Moldovenesc,
Dorohot, Filticeni et Radduti, Arad, Caransebes, Lugol

Resita, Tirgul Mures, Miercurea Ciuc, Odorheiul SecuiesCs
Reghin et Sfintul Gheorghe.

REPUBLIQUE DE SAINT-MARIN

1l n’existe pas de réglement en vigueur pour les Archives d’Etat de la République de
nexit
et i scrit dans un ouvrage de valeur, publié en 1891 par leur
LC'CO? tl?? ulSePie%gfﬁ)hlxgslggggefri’Aichivio di Stato della Repubblica di San Marino
: e > . . .
:‘?:rrdgizr;tiae descritto, Bologna, Tip. Favae Garagnani, 1891

Dr. Alvaro CasaLi,
Direttore dell’ Archivio di Stato, San Marino.
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SUEDE

INTRODUCTION

La législation archivistique suédoise est assez récente. En effet, si les Archives nationales
furent constituées dés 1618, comme section de la Chancellerie royale, elles ne devinrent auto~-
nomes qu’en 1875 et ne regurent la qualité d’autorité centrale qu’en 1909 ; quant aux premiéres
Archives régionales, celles de Vadstena, elles furent organisées en 1899. C’est donc au début
du xxe¢ siécle que, la nécessité s’en étant fait sentir, une véritable législation archivistique fut
promulguée.

La législation actuelle date de 1961. Elle présente un intérét tout particulier a cause de ses
principes de publicité extrémement libéraux : sa base est en effet Ia loi sur la liberté de la presse,
dont le chapitre II traite de la publicité des documents officiels et dont les principes remontent
i I’année 1766, avec le caractére de loi constitutionnelle, dont toute modification ou amendement
est soumis aux procédures particuliéres propres a ce type de loil.

La législation d’archives suédoise est aussi remarquable par les compétences qu’elle
attribue aux autorités archivistiques (c’est-a-dire les Archives nationales, les Archives régionales
et les Archives militaires) et par ses stipulations trés approfondies sur la formation, le triage,
le controle, etc., des archives de I’administration.

Olof JAGERSKIOLD,

Conseiller des Archives nationales de Suéde,
Stockholm.

1. Infra, p. 124-126.



Loi sur la liberté de la presse!

& avril 1949

[Seul le chapitre IT de cette loi concerne les archives.]

CHaPITRE 11
Publicité des documents officiels

ARTICLE PREMIER. — Dans P'intérét de la libre expression des opinions et d’une information
compléte, tout ressortissant suédois aura libre accés aux documents officiels, dans les conditions
définies ci-apres. Ce droit ne sera soumis qu’aux restrictions qu’imposent soit la streté du
Royaume et ses relations avec les puissances étrangeres, soit les mesures officielles d’inspection,
de contrdle ou de surveillance, soit la prévention et la répression des infractions pénales, soit la
protection des intéréts économiques légitimes de I’Etat, des collectivités et des particuliers,
soit enfin le respect de I'inviolabilité de la vie privée, de la streté individuelle, de la décence
et des bonnes meeurs. Une loi spéciale, établie en commun par le roi et le Riksdag, précisera

les cas ot les documents officiels seront tenus secrets conformément aux principes énoncés
ci-dessus.

ART. 2. — Le terme « docqment officiel » désigne tous les documents conservés par les
autorités de I'Etat ou les autorités communales, qu’il s’agisse de pitces regues par lesdites
autorités ou établies par elles,

Les dispositions du présent chapitre relatives aux documents s’appliquent également aux
cartes, dessins et illustrations.

ART. 3. — Aux fins du présent chapitre, le terme « auto
ments ministériels, I’administration du haut commandement militaire, le Riksdag et le Synode
général, ainsi que leurs subdivisions, commissions, comités, délégués, mandataires et contrd-
leurs financiers et questeurs, les tribunaux et services administratifs, ainsi que toutes autres
autorités et institutions, conseils, commissions faisant partie de ’administration de 1’Etat.

Aux fins du présent chapitre le terme « autorité communale » désigne les assemblées
représentatives, les offices, services, colleges, comités, conseils et commissions, les contrdleurs

financiers et délég}lés faisant partie de Padministration communale, ainsi que tous les services
et institutions qui en dépendent.

rité de ’Etat » désigne les départe-

ART. 4. — Un mémorandum ou une note établis
une affaire ou une question ou d’en préparer la
documents officiels desdites autorités que si celles-ci
prennent la piéce en dépot.

par les autorités dans le seul but d’exposer
décision ne seront considérés comme des
> apres avoir tranché I'affaire ou la question,

ART. 5. — Un document sera considéré comme re
remis aux autorités ou au fonctionnaire compétent pour
en main laffaire ou la question a laquelle il se rapporte.

Les livres-journaux, registres et autres états analogues seront considérés comme établis
lorsqu’ils seront préts a étre utilisés. Les procés-verbaux et comptes rendus analogues seront
considérés comme établis lorsque la rédaction en aura été approuvée par les autorités intéressées

cu par les autorités lorsqu’il aura été
recevoir le document ou pour prendre

I. Kungl. Maj:ts kungérelse angiende beslutad ny tryckfrihetsférordnin
(Swensk forfatiningssamling, 105/1949). — La traduction de ce texte,
est parue dans les « Documents publiés par le ministére [suédois]
Les textes suivants ont été traduits par Mme Malou HOJER.
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& given Stockholms slott den § april 1949
due 8 MM. Gunnel BoHMAN et Marcel BouvIEr,
des Affaires étrangéres », nouvelle série, 11 : 5.

ou qu’ils auront été clos de quelque autre manicre. Les autres dochents relatifs 2 une affaire
ou question déterminée seront considérés comme établis lorsqu’il en aura été délivré une
expgdition ou, & défaut, lorsque I’autorité aura tranché ladite affaire ou question.

3

ART. 6. — Les manuscrits présentés au concours, les soumissions ou ailtres docillre}éenl;cts:
analogues qui, selon les instructions données, doivent 1etre remis sous enveloppe scellée,
seront considérés comme regus q_u"a la ,date fixée pour eur ouverture. formément dispo-

Les jugements ou autres décisions cmanant des autorités et ?m, conf ormetr)nen af::(om E(es
sitions de la loi, doivent étre publiés ou expédics, de méme q_lée: es proces-vc;(rﬁ aélsx eue o Sp s
rendus analogues relatifs a de telles décisions, ne seront congz1 Iérés comme rédigés q q
la décision aura fait objet d’une publication ou d une expédition. 1 Svmode aénéral. Lo

Les procés-verbaux dressés par les commissions du Rl_ks'dag ou u1 ynode genter ’des

uesteurs du Riksdag, les comités de IEtat ou par une autorit¢ communale, et portant sur
affai i t soumises 4 ces autorités qu’en vue d’un examen préparatoire, ne seront
aﬁ’an.'es, T ome stablis que lorsque la question qui en fait I'objet aura été tranchée par
f’gﬁiﬁfg setcodn;rrgeleecas des comptes rendus des questeurs du Riksdag, lorsqu’un rapport aura
> I3
été publié a leur sujet.

. . .1
ispositi é itre relatives aux documents officiels ne s’appli-
— Les dispositions du présent chapitre re 0 s

ARtT. 17 aux e%(implgires des imprimés visés a I’article 7 du chapitre 4, nia la go§respondan.ce'

queront 1 x écrits déposés dans les Archives ou bibliothéques publiques Ou remis a une autorité

P aeloona audans le seul but d’en assurer la garde et la conservation ou a des fins d’études et

guelcg&%gﬁes scientifiques. Lesdits documents seront mis 4 la disposition des intéressés confor-

€re e

mément aux régles spéciales édictées a cet effet.

iel pour lequel le secret n’est pas exigé doit, sur demande
et saxﬁR fialgs é:rerrczlrlrtlrxdl?ﬁ;cr;f; frr?ggcli?atlgment gq deés que fair(? se peut aux personnes désueutses
; dre connaissance ou d’en prendre copie sur place ; les intéressés peuvent en outre,
e droit fixé, s’en faire délivrer une copie. Toutefois, 1 obhggtlon de communiquer
moyennan’aun lrod cun;ents cessera lorsqu’elle entrainera des difficultés potables. Lorsqu’un
ilur pla;t:t c% x:zesrvéopar une autorité communale peut &tre communiqué sur place, le droit
d(’);;l I(‘)ﬂbtenir une copie ne pourra étre exercé que dans la mesure prcvucel pz:ir'};s lois comrtr)llqnages
des réglements spéciaux. Les autorités ne seront pas tenues de delivrer au public des
ggpli)eaérdeegartgs de dessins ou d’illustrations, si le fait présente des difficultés et que le document
3
isse € iqué sur place. ' ) o
pulss%stileogggll:rllltmégnt seulg une partie doit rester confidentielle pourra ;trle communlqléf
sur place, 4 condition que la consultation puisse se faire sans divulgation de adparciue con .
dentielle. Si cela n’est pas possxble, la personne qui désire prendre connaissance du documen
aura le droit d’obtenir un extrait de la partie non confidentielle.

ART. 9. — Toute demande tendant & obtenir communication d’un document officiel sera
adressée 3 lautorité qui en a la garde et examinée par celle_-cx. . , o o

Lorsque la garde d’un document est confiée & un fonctionnaire déterminé, en vertu l}nl
réplement intérieur ou d’ordres particuliers, il app_arm;x}dra a ce fonctionnaire de ‘dec1d'er s dl

g lieu de communiquer ce document ; toutefois, il lui incombe de se conformer, a cet égard,

Zux instructions de ’autorité compétente et, en cas de doute, de soumettre la question 2 la
décision de ladite autorité lorsque ce renvoi n’occasionnera pas'dle ;etgrg. Sile ’foncnopnalrc
reefguse de communiquer ce document, la question pourra étre déférée a Pautorité compétente,
3 la demande du requérant. ) o ) N
o Les dis os,ition;l du deuxiéme alinéa de Particle 14 ¢tablissent la compétence des autorités
qui peuventpdécider de délivrer un document officiel aux lieu et place des autorités visées au
premier alinéa du présent article.

125



ART. 10. — Lorsque des autorités refusent la communication d’un document officiel et
que le requérant estime que cette décision n’est pas fondée en droit, ce dernier peut, dans les
conditions définies ci-apres, demander la modification de cette décision 5 toutefois, la décision
prise par un chef de département ministériel sera sans appel.

ART. 11. — La modification prévue a P’article 10 sera demandée aux autorités ayant
qualité pour statuer sur les appels formés contre les décisions ou les mesures concernant
Daffaire & laquelle se rapporte le document ; si I’affaire n’est pas susceptible d’appel, ou si
le document n’a pas trait 4 une affaire ou questio
de la décision sera demandéc aux autorités qui,
statuer sur les appels formés contre les décision:
dispositions qui précedent s’appliqueront égaleme
la modification d’une décision.

Lorsque les dispositions précédentes ne permettent pas de définir ’autorité compétente,
la modification sera demandée : dans le cas d’une décision des autorités communales, a
Padministration préfectorale ; dans le cas d’une décision d’une autorité dépendant de P’admi-
nistration préfectorale, d’un chapitre ecclésiastique, d’une direction, d’un établissement public
ou de toutes autres autorités supérieures, 2 I'autorité hiérarchique ; dans tous les autres cas,
au roi représenté par le ministre compétent. Toutefois, dans le cas d’une décision des autorités
faisant partie ou relevant du Riksdag, c’est celui-ci qui statuera.

Les recours introduits au

prés du roi dans les départements ministériels seront portés
devant la Cour administrative supréme qui statuera.

d’une maniere générale, sont habilitées 2
s ou mesures des autorités précitées. Les
nt a la procédure a suivre pour demander

ART. 12. — Les dispositions de Particle 11 s’appliqueront, mutatis mutandis, au recours

formé contre le rejet d’un appel antérieur ; toutefois, aucun pourvoi ne sera recevable contre
une décision ayant fait droit 4 un appel.

ART. 13. — Toute personne désireuse d’interjeter appel d’une décision émanant des
autorités aura le droit d’tre informée de la procédure 2 suivre.

Toute affaire ou question relative 2 la communication de documents officiels sera traitée
avec célérit¢. Une expédition authentique de la décision sera délivrée sans frais au requérant.
Aucune condition spéciale, telle que le paiement d’un droit d’appel ou I’obtention d’une

autorisation officielle, ne peut étre imposée pour Pouverture de Paction en justice ou pour
Pexamen de la cause.

ART. 14. — Si des autorités détiennent un document officiel qui doit étre tenu secret
et qu’elles estiment que des mesures spéciales s’imposent pour empécher toute communication
indue, elles peuvent indiquer sur le document son caractére confidentiel. Cette annotation
mentionnera le texte de loi invoqué pour garder le document secret, sera datée et indiquera
Pautorité dont elle émane.

Dans le cas de certains documents qu’il est particuliérement important de garder secrets
dans I'intérét de la streté du Royaume, le roi peut charger certaines autorités déterminées
d’examiner P'opportunité d’une communication éventuelle. Dans ce cas, le document en
question portera, outre les mentions prévues au premier alinéa, Pindication des autorités
devenues ainsi compétentes pour décider de la communication au public. Toute demande
adresséc a d’autres autorités a effet d’obtenir un document muni d’une note de ce genre sera
transmise sans délai aux autorités compétentes, sur la demande du requérant.

En dehors des formes prévues par les dispositions du présent article, aucun document
ne peut étre muni d’une note indiquant qu’il s’agit d’un document secret.

n relevant de ces autorités, la modification .

Décret gouvernemental du 11 décembre 1953

. . i , .
L’élimination des documents conservés par ceriaines autorités de I’Etat

ARTICLE PREMIER. — Le présent décret s’applique aux documents de toute autorité de

I’Etat qui, aux termes du Réglement général des Archives®, dépend des Archives nationales,
3 . .. . 3
régionales ou municipales, sur le plan archivistique®.

ART. 2. — Dans les conditions ci-dessous spécifiées et a I’expiration des délais déterminés
par Pautorité compétente, seront éliminés les documents ci-aprés énumérés :

1° les documents suivants relatifs au personnel de la}dite aqtorité : demandes ou ﬁ.ches
de renseignements et correspondance de routine ¢changée au sujet des nominations,
congés, suppléances, promotions, demlss'lops,, retraites ou pcnsmns1 et remuneragl‘ons
de différente nature, piéces ayant servi a établir les immatricu ::iuons, ou pieces
analogues utilisées pour effectuer un contrble ou un recgtnscmer%t' u E)ergonne > ou
qui relévent essentiellement de la routine, étant exceptés toutetois (tiesl ocuﬁnenl;cs
dont Pautorité estime qu’ils doivent étre conservés pour les besoins de la recherche

biographique future ou pour quelque autre raison ;

20 les documents suivants relatifs aux marchés et a la gérance des ({ournt:tuées : offres
fermes ou déclinées, réquisitions, re,connalssanceg de comman es,1 O ersaux et
autres récépissés de livraison, listes d’emballages, informations sur1 es m(l)<ux ements
d’entrée et de sortie ainsi que sur 'usure du {nal,terlel, rapports sur les stocks, projets
de mise au rebut, avis et informations destinés aux registres dm\gntlalre, corres-
pondance de routine, ou pitces analogues relevant essentiellement de adroutme, a
condition, d’une part, que ces documents 1c soicnt pas Slcs E)’leccs annexecs1 e comptta-
bilité¢ de ladite autorité et que, d’autre p,z_trt, le co.ntrolf,1 apurcgnentf cs.’comp es,
les comptes rendus ou le traitement de Pinformation rég elrrlexétgllrps don és sur ces
documents soient achevés, et en observant le cas ¢chéant les délais de prescription
réguliers ; - 1

30 les documents suivants relatifs a la comptabilité : tableaux des rece}tes et epen}sles
et données analogues, demandes de fonds, relevés de comptes, tal’(le et souches
de chéques, accusés de réception, ta}lons et avis de virement de ministration
des postes et relevés de comptes cheéques postaux — autres que ceux qui restent
annexés aux comptes —, listes et registres, correspondance de routine e;‘lgngtres
pi¢ces analogues utilisées pour effectuer le‘ contrdle courant de la compta ilité ou
qui relévent essentiellement de la routine, a condition que le contrdle, 'apurement
des comptes, les comptes rendus ou le, traitement de llnformatxgn r’eglementglre.s
fondés sur ces documents soient achevés, et en observant le cas échéant les délais
de prescription réguliers ; o , » ' )

4° Pexemplaire du grand livre qui n’a pas ¢té examiné par Pautorité char%eg de apurcla-
ment des comptes ainsi que 'exemplaire du Jgur{lal des recettes ct ep‘ensesdt;t_ e
livre des recettes et dépenses qu’il n’est pas jugé nécessaire delcpnse‘li'ver, la C(l))n ition
que les livres et journaux en question existent en deu)'( exemplaires dans les | ull"eau)f
d’une seule et méme autorité, et en observant les délais de prescription réguliers ;

1. Kungl. Maj:ts kungérelse angiende utgallring av handlingar hos vissa statsmyndigheter given Stockholms
slott den ng;ieceniber 1953 (Svensk forfattningssamling, 716/1953).

2. Infra, p. 129-133.

3. Versi,on modifiée résultant du décret n° 595/1961.



50 les données statistiques de base qui ont servi a I’exploitation statistique conformément
aux prescriptions en vigueur, a condition que ces données, en tout ou en partic,
n’aient plus a étre exploitées a des fins statistiques pour autant qu’on puisse en Juget
et, d’autre part, ne soient pas jugées utiles 4 I"administration ou a la recherche scten-
tifique, étant entendu que la question de savoir quelle valeur elles présentent pour
la recherche sera soumise aux Archives nationales ;

6° les documents intermédiaires et autres éléments de travail liés & une exploitation
statistique, a condition que ces données ne soient pas jugées utiles, en tout ou €nt
partie, a administration ou a la recherche scientifique, étant entendu que la question

de savoir quelle valeur elles présentent pour la recherche sera soumise aux Archives
nationales ;

7° les fiches sur lesquelles les informations tirées d’'un document ont été reportées par
perforation manuelle ou mécanographique (fiches perforées), aprés que ces fiches
ont été exploitées dans la mesure nécessaire, a condition que ces fiches n’aient plus
a étre exploitées mécanographiquement, pour autant qu’on puisse en juger ;

80 les livres d’envois postaux et les récépissés correspondants délivrés par I’ Administration
des postes, en observant, le cas échéant, les délais de prescription réguliers ;

9° les transcriptions, copies et doubles de documents visant uniquement 2 faciliter les
travaux internes de Pautorité, & condition qu’il en soit conservé un exemplaire dans
les archives de ladite autorité et que cette élimination n’ampute pas un dossier de
fagon inopportune, ou que la conservation des transcriptions, copies ou doubles en
question ne soit pas jugée nécessaire ;

10° les transcriptions, copies et doubles de documents remis par une autre autorité de
PEtat a titre d’information, a4 condition qu’il en soit conservé un exemplaire dans
les archives de I’autorité qui les a remises et que cette €limination n’ampute pas un
dossier de fagon inopportune, ou que la conservation des transcriptions, copies ou
doubles en question ne soit pas jugée nécessaire.

ART. 3. — En sus des documents d’archives mentionnés a Particle 2, seront éliminés,
dans les conditions ci-dessous spécifiées et a I’expiration des délais déterminés par Pautorité
compétente, les documents suivants :

1° les requétes, demandes, notes et billets d’information d’ordre occasionnel ou relevant
de la routine qui ne sont pas essentiels aux activités de ’autorité ;

2° les rapports et notes d’information dont P’essentiel a été inséré dans des publications
officielles ou intégré a un registre, 4 un tableau ou & une missive, ou porté sur fiche
pour autant qu’ils i contiennent pas, en outre, des renseignements susceptibles dé
présenter de Pintérét pour I’administration ou pour la recherche scientifique ;

30 le’s registres et répertoires (y compris les fichiers), listes, brouillons, projets et papiers
d qrdre occasmnr}el visant uniquement 2 faciliter les travaux internes de I'autorité et
qui ne sont pas jugés avoir une valeur propre.

ART. 4. — Les lettres d’envoi, bordereaux, décisions de co
cement, accusés de réception et récépissés pourront é&tre élimin
élimination n’ampute pas un dossier de fagon inopportune,
en question ne soit pas jugée désirable en raison des annotat
le cas échéant les délais de prescription réguliers.

mmunication avec dépla-
és, & condition que cette
ou que la conservation de la piéce
tons qu’elle porte, et en observant,

ART. 5. — Seront exceptés de I’¢limination les documents qui ont été restitués & I’autorité

apres quiun recours exerce contre une décision de celle-ci a fait Pobjet d’un jugement, dans
N . e \ . . . >

le cas ol ladite autorité, aprés examen de ce cas particulier, estime que ces documents ont de
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la valeur en tant que fondement d’un précédent ou qu’ils doivent étre conservés pour quelque
autre raison.

ART. 6. — Dans la mesure ol ils ne peuvent plus étre utilisés pour les besoins des
services de ’autorité dont ils émanent, les documents éliminés devront étre immédiatement
vendus ou détruits. La vente se feraala conditipn que ces documents soient pilonnés ou détruits
de quelque autre fagon, 'opération €tant soumise 3 un contrdle dans la mesure jugée nécessaire.

Le produit de la vente sera affecté au crédit du budget de fonctionnement de I’autorité
intéressée, celle-ci pouvant en disposer selon ses besoins!.

ART. 7. — il s’avére nécessaire de prévoir des dispositions complémentaires pour
I’élimination des documents d’archives, ’autorité intéressée en requerra les Archives nationales.
11 incombera 2 toute autorité de décider avant ’expiration de I’année 1965, et ultérieurement
au moins une fois tous les cinq ans, si une telle requéte doit étre présentée?.

[Exécution et entrée en vigueur.]

Décret gouvernemental du 10 novembre 1961

Réglement général des Archives?

Dispositions générales

ARTICLE PREMIER. — Le présent réglement s’applique aux archives de toute autorité de
I’Etat définie 4 I’article 3 du chapitre IT de la loi sur la liberté de la presse, et sise dans le royaume,
A Pexception des Archives des départements ministériels, du Riksdag, du Synode général, de
leurs divisions, subdivisions, commissions, comités, délégués, mandataires, contrdleurs finan-
ciers et questeurs, ainsi que des Archives nationales, des Archives militaires et des Archives
régionales.

ART. 2. — Sont considérées comme archives d’une autorité de I’Etat, au sens du présent
réglement, les archives paroissiales de I’Eglise de Su¢de ainsi que celles des notarius publicus,
des préposés 2 la tenue des registres de commerce des villes, des percepteurs et des experts
maritimes?,

ART. 3. — Il appartient aux Archives nationales d’accorder, par prescriptions spéciales,
le cas échéant et apres accord avec une autorité définie comme autorité centrale de PEtat,
telles exceptions aux dispositions du présent réglement qui seraient motivées par le volume
des archives concernées ou par quelque autre circonstance particuliére.

ART. 4. — Il incombe aux Archives nationales d’¢dicter, s’agissant d’autorités ressor-
tissant au ministére de la Défense nationale, et sur proposition des Archives militaires, les
instructions sur le triage dont la promulgation sera jugée nécessaire pour compléter les dispo-~

. Version modifiée résultant du décret n® 595/1961.

. Version modifiée résultant du décret n°® 595/1961. .

. Allmin arkivstadga given Stockholms slott den 10 november 1961 (Svensk forfattningssamling, 590/1961).
. Version modifiée résultant du décret n° 744/1964 (Kungl. Maj:ts kungérelse om 4ndrad lydelse av 2 §
allminna arkivstadgan den 10 november 1961 (590) given Stockholms slott den 4 december 1964, Svensk
Sorfattningssamling, 744/1964).
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sitions prévues pour ’élimination des documents d’

SUTUS, archives par les lois, réglements, ou toutes
autres dispositions du gouvernement.

4 ART. 5. — Les Archives na’ltiona}les‘devront, en accord avec les Archives militaires, édicter
es directives générales pour I'application du présent réglement.

el Les instructions dcta}llee§ qui’pougraient s’avérer nécessaires pour application du présent
eeg cmen(ti a certeilncs}\cate‘gones d’archives, seront édictées par une autorité centrale de I'Etat
nr;ti?)cncz?lz d avec les Archives nationales ou, 2 défaut d’une telle autorité, par les Archives

_ ART. 6. — Les attributions des Archives nationales
ahqegx‘ de l’glrt'lcle 5, au premier alinéa de Particle
troisitme alin¢a de l’art}cle 23, au deuxitme alinéa de Particle 26, ainsi qu’aux articles 31 ¢t 33,
reléveront de la compétence des Archives militaires chaque fois qu'il s’agira d’une autorité
ressortissant au ministére de la Défense nationale., s

Les dispositions du présent ré
également aux Archives

qui figurent a Particle 3, au second
14, au deuxiéme alinéa de l'article 15, au

>nt reglement qui concernent les Archives régionales s’appliquent
municipales de Stockholm et 3 celles de Malmifgl ppa

Les autorités archivistiques

‘ARI 7 — LCS A.I'ChiVeS ré 'C ar 3 1 c
s e BICs p le présent ¢ & veillanc
d’une autorité arct isti i p L glement sont placees sous la sur il

ART. 8. — Les Archives nati i i
RT. 8. — Lo nationales constituent évus 4 Particle
Iautorit¢ archivistique a laquelle ressortissent = souf dans les cas prévus & Fardct %
1° les Archives dps administrations centrales,
dont la compétence s’étend sur I’
2° les Archives des cours d’appel ;
; . L ,
3 lc(:lfégrczkllilrrseis (;i‘;:g llcrﬁzgrcslltcs, des ecol‘ej supérieures et des institutions qui y sont ratta-
C > 4l : es autres établiss 5S 3 ienti od
3 Donseipncoe ements affectés 3 la recherche scientifique

des commissions, comités et autres autorites
ensemble du royaume ;

ART: 9.— Les Arqhives militaires constituent I’
les Archives des autorités relevant du ministére d

¢ la Défense nationale.
ART. 10. — Les Archives ré

. ; gionales constituent, pour ch égi f dans les cas
. prévus aux articles 8 et 9, Pautorité archivist; ; Pour chaque region, sau 16
de leur ressort. 9, 'autorit¢ archivistique compétente a Pégard des Archives des autorités

Dans les cas ol une ité dé }
cas autorité dépend du res ; . o t ol
aucune prescription spéciale n’indi . S e plusicurs Archives régionales © ©

: ) péciale windique le dépot d*Archives régi ssortt
il appartient aux Archives nationales d’en déc}i)dcr chives régionalen auquel efle 1¢ ’
Les ressorts des différentes Archiv '

es régionales sont déterminés par dispositions spéciales.
ART. 11. — Toutc autorité archivistique veillera scrupuleusement 3 Papplication du présent

réglement et de toute autre prescripti i i i
: 1ption applicable aux archives, e 3 rchives
soient correctement classées et conservées, perenoute, doe queless

Pour accomplir ces taches,

autorité archivistique 4 laquelle ressortissent

O scomplir ces tich il 111combe en particulier aux autorités archivistiques :
dg Ec liir a lexehcutlon des éliminations prescrites ;
— renare en charge les documents d’archi iller 3 i i :
_ archives et ’ erses
gans Pordre prescrit; de veiller & ce quils soieat ¥
— d(é aeo xfx?lf:e Lc'lemettre et d’examiner les répertoires et inventaires d’archives ;
& archir es cgnse11§ et des renseignements touchant la formation et la conservation
Ves, et de préter leur aide lors du triage et autres travaux d’archives ;
130

— d’inspecter les Archives ; ) o )
— d’exarx)niner les projets de construction ou de réaménagement des locaux affectés aux
archives.

La formation et le triage des archives

ART. 12. — L’ensemble des documents d’archives conservés par unc antorité constitue
les archives de cette autorité.

ART. 13. — Lors d’une modification de l’organisayion ou des méth_odes de travail _d’une
autorité, il sera tenu compte de Peffet qu'unc telle modlﬁcatloq peut avoir sur la forrpatxo? de
ses archives et sur les conditions dans lqsquclles le triage peut s effectuer. ’L introduction d’une
modification sera précédée de consultations avec Pautorité¢ archivistique, s’il y a licu.

. . . ,
ART. 14. — Toute autorité & laquelle sont remises, en tout ou en partie, les arc’h1ve§ d’une
autre autorité ou d’un particulier devra, dans la mesure ol les Archives nationales n’en décident
pas autrement, prendre en charge cet ensemble de documents tel quel, sans y rien changer,
et le tenir sépar¢ de ses propres archives comme de tout autre ensemble de documents conserve
ar elle. o ] ‘
P Les obligations auxquelles une 2utoritc doit se conformer aux termes du présent réglement
pour la tenue de ses propres archives s’appliqueront également, sauf dans les cas prévus a
Particle 30, aux archives qui lui sont remises €n tout ou en partie.

ART. 15. — Le triage et Pélimination des documents d’archives s’effectueront conforrr}é-
ment aux lois, réglements, ou autres dispositions prescrites par le gouvernement ou fondées
sur le présent réglement. o ) ’

ErF outre, une autorité ne pourra pas s¢ dessaisir de documents sans €n avolr regu Pauto-
risation préalable des Archives nationales ou d’une autorité désignée par clies. L

La restitution de certains dossiers de candidature a un poste, aiusi que le droit qu’a un

candidat ou toute autre personne de rentrer €n possesSiON d’un document, sont rcgis
par dispositions spéciales.

ART. 16. — Les documents éliminés devront étre imn}édiatement vendus ou détfuit,s.
La vente se fera 2 la condition qu’ils soient pilonnés ou deyrmts de quelque autre fagon, I'opé-
ration €tant soumise 2 un controle dans la mesure jugee necessaire. N o

La destruction de documents confidentiels est régic par des dispositions spéciales.

Si la vente est effectuée par une autorité de PEtat, le produit en sera affecté au crédit du
budget de fonctionnement de ladite autorité, celle-ci pouvant en disposer selon ses besoins.

La conservation des archives

ART. 17-19. — [Conservation matérielle des documents.]

ART. 20. — Tout projet de construction ou de ré.aménagcment.dc loc?ux d’archives sera
préalablement soumis a 'examen de Pautorité archivistique, par les soins del’autorit¢ intéresséc.

L’autorité archivistique sera consultée, si faire se peut, sur tout projet de location de locaux
destinés 2 la conservation d’archives.

ART. 21. — L’autorité archivistique sera informée & I'avance, dans un délai convenable,
du moment ol ’examen sur place des constructions Ou r€amenagements prevus au premier
alinéa de I'article 20 pourra avoir licu. . .

Elle sera également informée de toute mise en place d’archives dans les locaux neufs ou
réaménagés.
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La tenue des répertoires d’archives

ART. 22-24. — [Conception générale des répertoires.

1 ART. 25. — Un double de tout répertoire sera remis a ’autorité archivistique compétente.

appartient a celle-ci de permettze, le cas échéant, que ce double soit remplacé par un résumé.

o sEn Oi.ltre, Cg?fgl]ue autorité arcb1v1(sit1que se fera communiquer tous les dix ans des informa-
1S sur les modifications survenues dans les archives de son ress ’ i

( L } ort, sous forme d’extraits des

répertoires d’archives. ? rme

La communication des documents 4 Uextérieur

A . R b M A - -’ N\ .
RT. 26 Les fiocuments d archives peuvent &tre communiqués i Pextérieur :
— pour les besoins des services,

by oms aux ministéres et autres autorité > insi qu’aux
autorités spécifices 3 Particle 2 ; utorités de I’Etat, ainsi qu
— pour les besoins de Ia recherche, i toute autorité désignée par les Archives nationales.
Dans tout autre cas, les communications 3 Pegrr:
; : s unications a Pextérie e A T — s
Archives nationales, ur seront soumises a 1’autorisation de

ART. 27. — [...

I1 est interdit de
sans autorisation de 1’
ou d’une affaire.

préter 3 une tierce

T 3 un personne les documen
autorité qui les a ¢o y

. €S d S communiqués 4 Pextérieur
mmuniqués, si ce n’est pour les besoins d’un proces

Le versement des documents qux Archives

ART. 28. — Les documents d’archives d
versés A 1’autorité archivistique compétente
en seront convenues,

Les documents darchives des autorités mentionnées aux alinéas 20
peuvent, _conform_cmcnt aux dispositions prescrites par les Archi ¢as 2
des Archives régionales, &tre versés aux Archives réoj s o lauon
autorités se trouvent, S reglonales dans le re

€ toute autorité définie aux articles 8 et 9 seront
au moment et dans la mesure on les deux parties

et 30 de Particle 8
ales et avec I’accord
ssort desquelles ces

ART. 29. — 1, Les archives d* i :
- o S une autorité & 5 > :
régionales seront versées A celles-ci, qu reléve de la compétence d’Archives
Les verscments se feront tous les dix ans,

de plus de cent ans. les documents qui en font Pobjet devant dater
Ces verscments sc feront 3 la dem

, . L ande des Archives répj
s’étendre sur une période de dix années a cglonales.

N Les livraisons peuvent
e u plus, & compter du jour of |’
a pris effer. P jour o1 ]

obligation susmentionnée
peut, avee Pautorisation des Archi soi

ioa rc
que Ceux Vvisés au premier ves régionales, verser

P, aragraphe & . s
n’est pas 4 méme de les conserver de facon satisfaisaxll)te. Braphe du présent article, lorsqu’elle

ART. 30. — Si une autorité ressortissant 3 une

: — It autorité centr,
archives, obligation du versement visée 3 Particle ale d

C de PEtat Iui a remis ses
29 passe a celle~ci.

ART. 31. — Au cas ol des archives ne seraient £
AT ; . X Pas conservées d isfai i
appartient aux Archives ngt1opa!es de prescrire leur versement 3 %afifggt?ansf;sqn:ie, ulé
compétente dans la mesure justifiée par les circonstances, Tie archivistiq
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ART. 32. — Si une autorité cesse d’exercer ses fonctions, et 4 1”noins,q}1e le gouvernement,
ou les Archives nationales ou militaires avec son autorisation, n’en décident autrement, les
archives de cette autorité devront &tre versées a 1’auto_r1;él arc}yvx’sthue ,dont elle gel’eve, dans un
délai de trois mois & compter de la cessation de ses activités ; s’il s’agit d une autorit¢ mentionnée
aux alinéas 2° ou 3° de larticle 8, le versement se fera aux Archives régionales, sur décision
des Archives nationales.

ART. 33. — Les archives dont I’Etat devient possesseur en acquérant un bien-fonds ou
de quelque autre maniére seront, sur décision des Archives nationales, remises A une autorité
de PEtat ou versées 4 une autorité archivistique.

ART. 34. — [Conditions matérielles des versements.]

Les inspections d’archives et les récolements

ART. 35. — Les Archives seront inspectées régulicrement par Pautorité archivistique
compétente. . . , ) ..

Iil appartient aux Archives nationales d’inspecter également les Archives des autorités
ressortissant a des Archives régionales.

ART. 36, — Il appartient 4 ’autorité archivistique compétente de prendre toutes les mesures
quelle jugera nécessaires a la suite d"une u}Spec_txon(.i, césoverbal
Chaque inspection donnera lieu a la rédaction d’un pro .

ART. 37. — Tout changement de poste du responsable des archives donnera lieu 4 un récole-
ment des archives, auquel on procédera également si quelque raison spéciale le justifie.
I’autorité archivistique sera informée de ce recolem%lt dans toute la mesure du possible,
il lui i i ¢ ’on 'effectuera.
et il lui appartiendra de se faire représenter lorsqu’on Deffec L
Ce rgéz)lement sera effectué¢ par une personne désignée a cet effet par 'autorité Intéressée,
ou par I’autorité centrale s’il s’agit d’une autorité ressortissant a elle. Il sera consigné par écrit,
et un double en sera adressé a 'autorité archivistique compétente dans un délai d’un mois a
compter de son établissement.

ART. 38. — Si des lois, réglements, ou prescriptions spéciales contiennent des dispositions
particuliéres régissant les récolements, ces dispositions seront appliquées.

Dispositions transitoires

1-4. — [Exécution et entrée en vigueur.]

5- Le présent réglement ne modifie pas les décisions fondées sur des dispositions an,tériet_xres
qui dispensent certaines autorités de Verser aux Archives régionales des documents d’archives
anciens ; sans préjudice toutefois du droit qu’ont les Archives nationales de supprimer ces
dispenses s’il y a lieu.
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Réglement des Archives nationales!

3 décembre 1965

Disposition liminaire

ARTICLE PREMIER. — Le Réglement général des administrati .
n° 600) sera appliqué a i i s administrations du 3 décembre 1965
i églemcznt. ppliqué aux Archives nationales, sauf dans le cas prévu par Particle 10 du présent

La compétence et les attributions de: i ;
DAL > s Archives ) Ny
de Padministration publique, telles nationales sont celles d’une autorité centrale

du 3 décembre 1965 (no 6o1). que les définit le Réglement des fonctionnaires de Etat

Attributions des Archives nationales

ART. 2. — Les Archives national
ART. 2. g €s exercent la surveillance é *administrati
2 suprém
publique des {xrchwes du royaume et traitent les affaires d’archiv bt 2s de la
compétence d’une autre autorité. ©s qui ne relévent pas de la

Les Archives nationales font foncti : i
. P - ction d’autorité ivisti fn .
ainsi que d’autorité supérieure des Archives régiog:\llzes archivistique et de dépots d’archives,

Les Archives nationales doivent ¢
égale ? 3 :
galement s’employer 3 servir la recherche.

ArT. 3. — Il incombe essentiellement aux Archives nationales :

— de s’efforcer de promouvoi isati
Al i OIr une organisati &
Padministration des Archives ; 5 on et un développement modernes de

— de promouvoir un triage approprié¢ des archives :
b

— de prodiguer conseils et directi i
c CO! rectives en matiére d’ ives 3
4 toute autorité communale, ve drarchives 4 ¢

iy oute société Soje d’Etat
. et aux ou régie d’Etat,
requises. particuliers, lorsqu’

elles le peuvent et en sont

ART. 4. — Les Archives national
L : es prendront en ch
Ri n charge les doc z
m’;ﬁsetﬁ?zs; d‘rlescfisi?gr’lsd 51 Selslpmbudsme,n et administrations, du Sm:(fgts e
Aux p ptions du Reglement général des Archives d S Jpuode génral et, confor-
(n° §90)%, ceux des agtorltcs de I'Etat. € Suéde du 10 novembre 1961
Dans la mesure du possible, les Archi i
1ves nationales 3 e LA
ou de don, des documents provenant de sociétés oy régiers)rgfl]gg;n;lflé charge, %i titre de dépot
¢ particuliers.
ART. 5. — En observant, mutatis murands, ;
ART. 5. ,ODseIy ¢ andis, les iti \
Archives et autres dispositions relatives aux éliminatioﬁlssPlomX)rns (du Réglement général des
conservation de leurs archives et collections, > €8 Archives

Dans la nationales assureront la
. . N m -
de compléter ces archives et collections. esure du possible, elles devront essayer

1. Kungl. Maj:ts instruktion for riksarkivet given &t
forfattningssamling, 732{1965). Version modifiée par les déc (:Ckholms slott den 3 decem
kungt}rclsc6 ogm indring i instruktionen den 3 december 1965rc(nsr r;);:)u’tsdpo ,1(154 du 6 maj 19%? (12,6,,51%1 (SM{]:?.SII;
;S am;) 1966, ve';‘sszor{at{m.ﬂgsmmhng, 164/1966) ct n° 107 du 26 avril 196 “(éark“’et given Stockholms slott den
ey Ok monen den > ecember 1965 (ne 732) fo rikartive ey WnECIclse om Indrad
2. Supra, p. 129-133. ) given Stockholms slott den
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Les archives seront classées et cotées de fagon que celles qui forment un ensemble organique
soient maintenues dans Pordre établi a Porigine en fonction de organisation et des activités
de la personne — physique ou morale — qui les a constituces.

Les Archives nationales ont une bibliothéque composée en premier licu d’ouvrages inté-
ressant Larchivistique ou la recherche dans la sphére d’activit¢ des Archives nationales.

ART. 6. — Les archives et les collections devront étre mises 2 la disposition des chercheurs
et étudiants suivant les modalités approprices.

ART. 7. — Les Archives nationales devront faciliter aux chercheurs ’acces aux documents
suédois et étrangers. Elles devront publier, d'une part, e Bulletin des Archives nationales de
Suéde [Meddelanden fran svenska Riksarkivet] et, d’autre part, les documents les plus importants
pour la recherche scientifique.

ART. 8. — Les Archives nationales devront inspecter les Archives régionales chaque année.
11 leur appartient en outre d’inspecter les Archives militaires, les Archives municipales de
Stockholm et celles de Malmo.

Organisation des Archives nationales

ART. 9. — Les Archives nationales sont dirigées par un directeur général.
Elles comprennent deux bureaux et une division administrative.
Chaque bureau est dirigé par un conseiller d’archives, et la division par un chef de division.

ART. 10. — Les Archives nationales ont un service héraldique indépendant, dit Service
héraldique de ’Etat aux Archives nationales. Ce service est régi par les dispositions spéciales
du Réglement du 26 avril 1967 (n° 106), applicable également a la Commission héraldique de
PEtat.

Une Commission consultative est attachée aux Archives nationales. Elle a pour mission
dassister celles-ci dans les questions relatives aux inventaires d’archives privées.

Elle se compose du directeur général des Archives nationales qui la préside et de dix autres
membres au plus, désignés par les Archives nationales.

ART. 11-12. — [Autre personnel des Archives nationales.]

Compétence des affaires

ART. 13-22. — [Compétence ;espective du directeur général, des conseillers d’archives et
du chef de 1a division administrative.]

Nominations aux postes des Archives nationales
ArT. 23-24. — [...]
Autres dispositions

ART. 25-26. — [Statut des fonctionnaires.]
[Entrée en vigueur.]



Réglement des Archives régionales!

3 décembre 1965

Dispositions liminaires

ARTICLE PREMIER. — Le Réglement général des administrations du 3 décembre 1965
(n° 600) sera appliqué, sauf en ce qui concerne ses articles 2, 3, 16 et 18, aux Archives régionales,
dans les modalités prévues par le présent réglement.

Les Archives nationales sont mvesties de la compétence et ont les attributions reconnues
aux autoritcs par larticle 23 de la loi relative aux fonctionnaires de I’Etat du 3 juin 1965 (n° 274)-

Les Archives nationales sont investies de la compétence et ont les attributions reconnues

aux autorités par le Reglement des administrations publiques. Elles peuvent transmettre cette
compétence et ces attributions aux Archives régionales.

Artributions des Archives régionales

, ART. 2. — Les Archives régionales font fonction d’autorité archivistique et de dépdt
d’archives dans leurs ressorts respectifs.

ART. 3. — Il incombe essentiellement aux Archives régionales :

— de sujvre le développement des archives dans leurs ressorts respectifs et de prendre
elles:mémqs ou de proposer aux Archives nationales toute mesute nécessaire ou qui
parait motivée ;

— de promouvoir un triage approprié¢ des archives ; )

— de prendre en charge des documents d’archives conformément aux prescriptions du
Réglement général des Archives du 10 novembre 1961 (n° 590)% ;

— de prodiguer des conseils en matiére d’archives aux autorités communales et, si faire
s¢ peut, aux particuliers, lorsqu’elles en sont requises.

) ART.’4; — Dans la mesure du possible, les Archives régionales prendront en charge, a
titre de dépdt ou de don, des documents provenant des autorités communales ou de pamcuhers-

ARrT. 5. — En observant, mutatis mutandis, les dispositions du Réglement général des
Archives et autres dispositions relatives aux éliminations, les Archives régionales assureront

la conservation de leurs archives et collections. Dans la mesure du possible, elles devront essayer
de compléter ces archives et collections.

_ Lesarchives seront classées et cotées de fagon que celles qui forment un ensemble organique
soient maintenues dans Pordre établi 4 Porigine en fonction de Porganisation et des activités
de la personne — physique ou morale — qui les a constituées.

ART. 6. — Les archives et lcs collections devront étre mises 4 la disposition des chercheurs
et des étudiants suivant les modalités appropriées.

Les Archives régionales devront fournir aux chercheurs des renseignements sur leurs
documents et seconder de toute autre maniére les travaux de recherche scientifique.

1. Kungl. Majits instruktion £5r landsarkiven given Stockholms slott den
forfattningssamling, 743/1965).
2.

3 december 1965 (Suvensk
Cf. supra, p. 132-133.
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¢ i ionales
ART. 7. — Les Archives régionales devront remettre chaque année aux Archives nationa
— leurs demandes de crédits a soumettre au Riksdag ;

~— leurs comptes accompagnés des piéces justificatives ;
— leurs rapports de gestion.
Organisation des Archives régionales

Arrt. 8 11 existe des Archives régionales 2 Uppsala, & Vadstena, a Visby, 4 Lund, 2
5 > 3 Harng ¢ 4 Ostersund. i .
Gorepore, au? ?iren(l):i?dsteatut particulier, les Archives municipales de Stockholm gtnci:lg:s de
M hﬁ‘r‘l Iﬁflpusscm dans ces deux villes les tiches qui incombent aux Archives régio: .
almo

ART. 9. — [Délimitation du ressort respectif des Archives régionales.]
Ar Les Archives régionales sont placées sous Pautorité des Archives nationales.
T. 10, —

ART. 11. — Les Archives régionales sont dirigées par des directeurs.
[Personnel des Archives régionales.]

e
A 2. — Chaque directeur &’ Archives régionales statue, seul, dans les affaires a 'examen
RT. 12. —
desquelles il participe. [...]

Nominations aux postes des Archives régionales
ArT. 13-15. — [..]

Plaintes contre les Archives régionales

ART. 16 Sauf dispositions contraires, les Archives nationales seront saisies des plaintes
visant une décision pris¢ par les Archives rchcinales
[Plaintes au sujet J’attributions de postes.
Autres dispositions

ARrT. 17. — [Statut des fonctionnaires.]
[Entrée en vigueur.]

Circulaire des Archives nationales du 6 aoiir 1968

Application du Réglement général des Archives du 10 novembre 1961

I
Exceptions d Papplication du Réglement général des Archives

S*autorisant de Particle 3 du Reglement général des Archives (RGAY, les Archives natic-

i 5 Papplication dudit Réglement : {...]
nales accordent les exceptions suivantes a I’application o

iksarkivets cirkulir med anvisningar rorande tillimpningen av allménna arkivstadgan den 10 november 1961
¢ ) - .

(590)I éil\}étsgir:v6 augusti 1968 (Svensk forfatmmg:samlmg, 473/1968).
2. Cf. supra, p. 129.
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Directives pour application du Réglement général des Archives
Con_forméxr}e.nt'é Particle 5 du RGA!, les Archives nationales ont décidé, en accord avec
les Archives militaires, de donner les directives générales suivantes pour Iapplication du
Réglement :

ARTICLE PREMIER. Les archives paroissiales de PEglise de Suéde (article 2 du RGA)*. — Par
« archives paroissiales de I’Eglise de Suéde »,

S on entend aussi bien celles des services paroissiaux
et des eghsqs que cel)eg des communautés ecclésiales, dans la mesure ou elles sont conservées
par les services paroissiaux en conséquence de la fonction publique remplie par eux.

NB. — Sur les archives paroissiales de I’
des pa

y . al Eglise de Suéde, voir la loi régissant la direction
roisses du 2 juin 1961 (Svensk firfarin

ingssamling, n° 436).
ART. 2, Les autorités archivistiques (articles 9 et 10 du RGA).

: §1. Les Archives nationales constituent aussi I’
d’experts institués par le ministére de la Défense

§ 2. En vertu de leur statut particulier, les Archives municipales de Stockholm et celles
de Malms font respectivement office d’autorité archivistique pour les autorités de Stockholm
ou de Malmé visées 4 Particle 1o du RGA dont les activités portent essentiellement sur la ville
€n question.

D’autre part, sauf prescriptions spéciales, on appliquera aux autorités visées a l’article 10
du RGA ce qui suit :

autorité archivistique des comités et comit€s
nationale.

— toute autorité dont le ressort s’identific avec celui &’
(«district d’Archives ré
— si le ressort d’

un dépdt d’Archives régionales
gionales ») a celles-ci pour autorité archivistique ; .

une autorité correspond a plusieurs districts d’Archives réglo_nqles ou
si activité d’une autorité n’est pas limitée a un ressort géographique déterminé, cette
autorité a pour autorité archivistique les Archives régionales dans le district desquelles
elle est sise. Si clle n’a pas de sidge permanent, les Archives nationales désignent par
grescriptimclI spéciale les Archives régionales qui feront fonction d’autorité archivistique

son égard.

NB. — En ce qui concerne 1’¢

:  Ce tendue des districts d’Archives régionales, voir le Réglement
des Archives régionales du 3 déc

embre 1965 (n° 743)%.

ART. 3. Les documents d’archives (article 12 du RGA?®). — Pour juger si une piéce doit étre
considérée comme document d’archives, on observera les critéres suivants :

A) Parmi les papiers des autorités, sont considérés comme documents d’archives :

— les dgcuments que _l’autoritg’ a dressés ou rédigés pour son propre usage (par exemple,
proces-verbaux, minutes, livres de service e gistres de différentes catégories, tels

t re
que les registres d’enregistrement du courrier, les matricules et les livres de compta-
bilit¢), ou ceux qui lui ont été remis par d’autres pour prendre place dans une série 2
compléter (par exemple, les actes d’état civil des services paroissiaux) ;

— les documents qui ont été remis i Pautorité 2

5 4 bautorité dans le cadre de ses attributions (par
exemple, des lettres, rapports, piéces justificatives de comptes) ;

Cf. supra, p. 130.
Cf. supra, p. 129.
Cf. supra, p. 130.
Cf. supra, p. 137.
Cf. supra, p. 131.
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les documents qui ont été restitués a Pautorité apres la gonclusmn d’une affaire traitée
par une autre autorité (par exemple, des comptes apurés).

la forme matériclle d’une pi¢ce pour juger §’il s’agit

’ N e nfi’sezzilzriss tesrg;tc ocrcr)lll':stfdg:és comme documents d’archives, non seuleinenélles

pa e, ¢ exémple les cartes, dessins, diagrammes ou autres images, les films

pogiie) mals.aussx,npf?llrhes erforées, phonogrammes, bandes magnétiques et autres supports
;ia{)g?etfsc%eigsfarlgatign ut?lisés pour le traitement automatique de I’information.

i¢ 3 sgorie visée au point A ci-dessus et se rapportant a une
artenant a la catégorie visc C : 0t 2 :
ff ir}z)g&}cl:tizi?éegiasgtre ne devient document d’archives qu’aprés que ’autorité a déclaré
affa
I’affaire close.

> idce parvenue 4 une autorité est document 0\ﬁ'1c1e1 des
i NB. — 1(1) . °bssfﬁvé‘§§s§e‘f ‘el? gepéieevie%t document d’archives qu’au moment ou, l’aﬁ_ag:
e st verste rchives de Pautorité en question. Un livre delserwce ou un regist
close, elle est verseed’g\uxﬁ‘ives des qu’il a commencé a servir. Sont également considérées
dgfri?:é c?c?c?nl?ee;tg d’;:ghives les lettres privées ayant caractére de document officiel.
c

idéré ents d’archives les annotatioqs et billets d’%nfor-_
&) e sont pes Cogzﬁiegrejleclonxlxriniegoggglt—proiets, brouillons ou papiers de travail qui
matlon de caraciére do‘ uw’une n’xinute définitive a été rédigée ou que les travaux sont acheves.
perdent toute valeur cs? considérés comme documents d’archives les rqglempngs ppb}lcs
... Ne sont pas nox: eFt> ffs publications analogues, de méme que tout autre imprimé qui n’est
dlffusesn;et%lrlg zrgril:él J’objet d’une mesure ou qui ne se rapporte pas a une affaire judiciaire ou
pas de -
autre, idéré d’archives : les piéces normalement destinées
me documents d’a ¢ 3 men
.. Ne so’ndti g;seioalslidg;eﬁoc&n;as été ; les pieces reques qui devront Ctrfi restltélp:s tl<lian§ :11?1
a etré eXpea ss Ia cloture d’une affaire (par exemple, certains dossiers de candidature a
certain délai aprcs es 3 titre de prét ou de dépdt; les titres remboursables ou convert}blézs
p:) Satszr;eée:itlzgcilserggantic 3 restituer sous certaines conditions (par exemple, les accusés de
€
réception d’objets prétés). o . )
B, — Les wocks d appossy iz, i, il g une sort pous o
distribués et qu’elle a gardés en dépdt ne constituent pas

ART. 4. La formation des archives (article 12 du RGA").

3 i ordre tel que les documents se retrouvent facile-
¢gne dans les archives un > : rous .

y %.'Poux;t%ueure geux—ci soient correctement rangés dans les archives du service ; on veillera
glent, ) ;Itrilcl:)l;)li‘ere?nent 3 classer de fagon adéquate la qorrespondance active ct passive rela_tn{e
a oni g?’faire aprés que celle-ci aura ét¢ réglée, les renseignements regus apres les avoxrlexammei
atuerxllre istrés, les fiches et les feuilles de registres qui ont commence a Servir, etc. Le c z;lssgmen
Sl s ié%:es po’urra suivre un ordre chronologique, alphabétique ou numérique, ou metno 1qu1e,
cgnfgrme 3 un systéme déterminé (par exemple, la classification décimale universelle ou le

: Ipha-décimal). o L o
systeIril;:S 2;)ipé:ces suscepzibles d’étre €liminées devront autant que possible étre séparées des
. , -
torité.
ransfert dans les archives de 'auto: o .
autre’i‘(l)?lrtse Cli)?éze dont Pexamen est achevé devra étre transférée immédiatement aux archives

3 sz ) . ‘

& li‘é;o;ﬁ'?o'rités qui possédent des archives considérables devront déterminer le systéme de
transfert & observer.

R - . R .
§ 2. Les piéces isolées devront en principe étre réunies en volumes, soit qu’on les relllf,
soit qu’én les I;nc'cte en carton, par exemple (cf. ci-dessous, paragraphe 2 de l'article 11). Le

1. Cf. supra, p. 131.
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plus souvent, cette opération pourra s’effectuer d’un seul coup. Dans certains cas cependant,
il est nécessaire de retrancher d’

s ' un ensemble (de dossiers, de répertoires sur fiches, ou de
registres de feuilles volantes) des piéces qui ne sont plus d’usage courant, c’est-a-dire de les
extraire et de les placer a part en attendant de les relier ou de les mettre en carton. On pourra
procéder a ces extractions par étapes, annuelles ou 3 des intervalles plus espacés.

Exemple :

cer Les dossiers personnels (un dossier par fonctionnaire, classés par ordre
alphabétique) seront extraits de I’

: lits ensemble au fur et 4 mesure que les fonctionnaires quittent
le service. Les Jdossiers ainsi extraits seront placés en attente, dans leur ordre alphabétique,
pendant une période de cing ans

r nq par exemple, pour étre ensuite mis en carton. On répétera
cette procédure pour la période suivante de cing années.

. En réunissant les piéces en volumes, on veillera d’une part i ce que le contenu de chacun
soit complet, d’autre part 4 ce que les picces susceptibles d’étre éliminées ct celles qui devront
ctre conservées soient autant que possible placées dans des volumes différents.

Les regles régissant la réunion en volumes doivent étre établies par l'autorité intéressée ;
celles régissant les extractio

A ;5 el ¢ ns 4 opérer dans les systémes de dossiers ou dans les registres doivent
Iétre dés Pétablissement du systeme de dossiers ou des registres.

§ 3. L’accroissement progressif du nombre de volumes contenant des piéces de méme

nature (par exemple, procés-verbaux, minutes, registres d’enregistrement du courrier,

docun_lepts requs, dqssiers de décision ou par matiére, grands-livres et piéces justificatives)
aboutit 4 la constitution de séries d’

: archives (« constitution des séries »). Les séries devront étre
conscrvées séparément et classées systématiquement (voir larticle 12 ci-dessous!). .

. Al} cours de.la constitution des séries, on doit veiller 4 ce que les volumes susceptll‘DleS
d’€tre ¢liminés soient réunis dans des séries & part (formant, le cas échéant, des séries paralleles
a celles des documents 3 conserver).

NB. — 1. Par « minute » on entend, dans lacception stricte du terme, écrit & partir
duquel on IMCt au net un procés-verbal, une missive a envoyer, un compte, etc. De nos jours,
ce genre de minutes est souvent remplacé par un double au papier carbone de la piece mise
au nct ou par le premier exemplaire de celle-ci. Ces doubles et premiers exemplaires seront
assimilés aux minutes quant aux régles de formation des archives,

, Les « dossiers de décision » sont constitués par Pensemble des pitces utilisées au cours
d’unc affaire ; lc recueil est achevé lorsque Paffaire a été définitivement tranchée par la personne

qui a constitué cet ensemble (exemples : dossiers de proces, de marchés de fournitures, ou
d’observations).

es « dossiers par matiéres » sont ¢
une méme matiére et qui sont réunies a
dossiers peuvent s’enrichi
en question (exemples

onstitués par I’enscmble des piéces se rattachant 2
u fur et A mesure de leur arrivée aux archives. Ces
T tant que la personne qui les constitue s’occupera de la matiere
: dossiers personnels, dossiers d’immeubles).

2. [Regles particuliéres a certaines catégories de documents.]

ART. 5. Les archives de drvisions administratives et les archives secrétes (article 12 du RGA?). —
Si les travaux d’une autorité sont répartis entre différentes divisions (direction, sections),
des archives de division (archives de direction, archives de section) pourront se fo,rmer Cela
est de régle lorsque Penrcgistrement du courrier se fajt au sein de la divisjon .

Les documents confidentiels devront for ’

mer des archives spéciales, ré i
L ¢ oS 5 des ¢parties, le cas
eche’ant,,len archives de divisions. Ces pitces seront amsi conservées méme af)rés%u’elle’s quront
cessé d’étre confidentielles, et ne devront donc pas étre classées alors Pparmi les documents
librement communicables.

1. Infra, p. 144-145.
2. Cf. supra, p. 131.

110

i i s mutandis
i ivisi i tielles se verront appliquer muratis muta?
e division et les archives confiden S 1t ap]
les dIIsc;;sri(t:ih;X:s grévues par le RGA et par les présentes directives pour les archives
d’une autorité.

ART. 6. Le papier ¢t les autres fournitures de bureau (article 12 du RGA). — [...]

ART. 7. Modifications apportées d Porganisation et aux méthodes de travail (article 13 du
RGAY).

. .7 . ’ n
isati : s de travail d’une autorité sont modifiées, o
*organisation ou les méthodes « ' j t mo
ot ,Lorsque l‘ oreg ue les documents conservés dans ses archives soient faciles a retrouver
Velllefa P p?lrx:eatgésc%ongue période — pourvu que I’on connaisse s?}t_la date de (i?ur argx‘e\::ie
— meﬁnii?i;e(siécision soit Ia nature de Paffaire, d’autre part a ce que 1 ehrr:il’nauon d:?lf rgéms,
iy (t:le;f 'i par le fait qu,e P’essentiel de son contenu peut se retrouver dans d’autres s
mMotiveé
D s ints par des moyens simples.
i cas, ces buts sont atteints par nples. '
B?glsltbéegzlggfent 3tre attentif aux possibilités de nouvelles éliminations que peuvent creer
les modifications ainsi apportces.

i > g i tion
. . s j
§ 2 [.CS ]Il()dlﬁcatl()ns visees au paragraphe I .Cl.". €ssus peu. vent I)()] |C|. sur I organisa
de l aut(’ll ]. t é CI 1a1 enlen.t de la I’é par [ition en lelSlOnS, sections et ser VICQS, ratta h
’ : g 7 ttachement

. P 3 H 1 1
ne division adminisirative 4 une autre autorité, extension des activités de I'organisation qui
Sn‘gllgbelr\ggg nouveaux groupes d’affaires, redistribution des districts, etc.

. ) . , . is-
i les méthodes de travail de 'autorité : enregi
i ns peuvent porter ausst sur Ies X I'a
Ces 3“"3;?3}2 nolzammentfj comptabilité, traitement des 'donnees,stdaust_lque; m:r gf?;gi
gemg‘r::te,s :ux archives de Pautorité, ct transformations causées par I’adoption du
e pi& i y
automatique de linformation.

i g istrement par
ituti i i ent central du courrier 3 ’enregi
: titution de D’enregistrem \r: strement par
i ’Exfimp'lezsérasf?vt)es' répartition du registre g’cnrcglstrementddu cioé:‘érersle-r aileogtion dg n
unité a r'n}n N ess;on de certains modes d’enregistrement des Ppic 5 2doprion d¢ &
déterrtr:bn_%{é sal:ﬁgxl:natisée . réduction du traitement statistique des renseignem cus; [...]J.
comptabi 3

ART. 8. Prise en charge des documents d’archives (article 14 du RGA?).

T . " D cive
iption ¢ : linéa de Particle 14 du RGA concrétise le princip
iption énoncée au premier alin : S ’ :

e c§hgq11‘1?: I%(r)fmsgsr g’archives forme un tout crée orgamq}lenéent, qu’il ne faut pasemcecl):l:x%%tg
2 i inci » ou « principe

>autres fonds d’archives (¢« principe du respect des fonds » o p p
organique »).

. NP .o o
2. Cette prescription vise en premier lieu les cas ol1 une autorite, a la suite d’une m_oghﬁ
op de son 1r)essort recoit des documents d’archives nécessaires a ses nouvellesuactwuesé
2 . ’ . s 4 . .
C’atfr&nt soit d’une autre autorité (qui a cessé ses activites ou qui existe encore) g(’)nt e ::1 far?urrige
f:lcomoétence et les attributions en tout ou en partie, soit d'un bien-fonds ou d’une entrep
is | *Etat et dont la gérance lui est confice. ) L )

vauifaEr?II; E:es documents il peut se trouver des pieces qui Eicvront étre mteglr’ces pggﬁ:;qg:rxlxslelg:
aux archives de Pautorité elle-méme, en raison du réle qu’clles seront appeices 4 J
activités de cette autorité, Tels sont :

: insi i il be 3 Pautorité
i i 0 insi que les dossiers qu’il incom i
s, matricules, roles ct états a . g
@ gﬁ ::gﬁtf)e{l’de complét’er par la suite (par exemple, registres d’immeubles, registres
terriers) ;

1. Cf. supra, p. 131.
2. Cf. supra, p. 131.
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b) les titres d’acquisition ou d’usufruit, les contr

fondent des rapports légaux durables, ainsi que

ats et actes analogues sur lesquels se
Pautorité.

les cartes et plans des biens gérés par

Dans de tels cas, il est reco Al P
mmand - e
elle reléve. > ¢ a Pautorité de consulter autorité archivistique dont

§3. Pour les autres documents pris en char
sont appe}cs a ne jouer dans les activités de cett
sera appliquée la disposition du

. Exemples : Les recueils de
instance d’une ville et qui, lors
transmis a celui-ci ; les roles g
cours, tenus par 'autorité fisca
ressort fiscal, sont transmis 3

8C par une autorité, c’est-a-dire pour ceux qui

o8 de cette autorité que le role d’éléments d’information
premier alinéa de article 14 du RGA!, ’

ju 5 , .

ld%lelrl;:l;cshit nferr?f?-vlerbz}llllx €manant du tribunal de premiére
¢ 1a ville & un autre judiciai

¢ recensement et de tagai ressort judiciaire, sont

Je locale of s on ne se référant pas a ’année en
ui .
poc iy qui, lors du transfert d’une communc a un autre

~ on aphe 2 ci-dessus n
€n cours qui auront été enregistrées par lautorité ant

également par la nouvelle autorité (de préférence sous

. Au cas ol ’ense i

pas a§cﬁompagné d’un b(r)rrlgleig:ils %2§gféegtssg’g§reg,?harge bar une nouvelle autorité ne serait
immédiat . nventaire, celle-cj

tement. Elle y portera les nouvelles cotes affectées dans se o devra en dresser un
Une copie de ce premier repertoire sera transmise 3 Pautorite e ﬁﬁc o X pleces Integrees.

.\ . 1te archivistique compétente

§ 5. Une pi¢ce d’archives dont on esti ’ P :
. $ ime qu’elle devrajt & .
archives que ce I} vrait €tre con ?

que celles ot elle se trouve, ne devra y étre transférée qu,aprésszr&eocrdd?irésl,(; stl:)trrii&sé

archivistique.
NB. — [Dispositions particulires & certains documents.]

ART. 9. Le triage (articles 15 et 16 du RGA?).

§ 1. L’¢limination d’une picce d’archi igni
: rchives signifie i ;
document d’archives ct que 'organisme qui la cox%servai(tlus?e;ege rt (o Cesse d'avoir valeur de

ion i =H ir Part; ~ éfait -
tion immédiate, EOIr Tarticle 16 du RGA). Ne sont susceptibles d’étre e(})iamri s qu oD destruc
831, 22:1111)‘(] éflfcn::etgre ec l}zrc_scgptxops cmanant du gouvernement ou des Archjvnes que les documents
ou peu mIncs, soit aprés une periode déterminge délai par tionales, doivent
immédiatement. (« délai d¢limination »), SOit
Tou:cc prescription d’élimination constitue, en sof, y di :
par conscquent, Ctre interprétée et appliquée dans les sprict nel. 13
¢noncé. En aucun cas Pélimination ne P €S lmutes de ce

§ 2. Le décret du 11 décembre 1953 (n° 716), relat
conservés par certaines autorités de PEtat, modific l::s
bre 1961 (n° .5951)?, énorécc d‘gs (}ispositions généra
autorites qui relevent des Archives nationales i o

Scront appliquées en outre A certains se(é;lel(}rcss ;L\cfrcnhiilviiirr:‘gflonale? :
les dispositions d’un grand nombre d’autres lojs ou réglements e:: é S oua certains documents
de triage par le gouvernement ou par les Archives nationales («crg;fé;‘;ﬁst Pglses cn )ma]l;iérc

S de tr1 »), Dans

if aux éliminatj
- au ons de documents
28 février 1958 (n° 65) et 10 novem-

les i Jop .
relatives aux ¢liminations de documents des

1. Cf. supra, p. 131.
2. Cf. supra, p. 131.
3. Cf. supra, p. 127-128.
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certains cas I’élimination est seulement admise, dans d’autres, formellement prescrite. Un
petit nombre d’archives types (par exemple, celles d’un percepteur municipal pour chaque
district d’Archives régionales, celles d’une paroisse de I’Eglise de Suede pour chaque région)
sont exemptées par prescriptions spéciales de l'obligation de procéder a des ¢liminations,
afin d’offrir 4 Vavenir des exemples complets de formation d’archives dans les ressorts
administratifs concernés.

§ 3. Un document susceptible d’étre €liminé est prét a ’étre lorsque le délai d’élimination
qui lui est applicable est expiré. Les délais d’¢limination sont fixés, soit par les prescriptions
relatives aux éliminations, soit par décision prise conformément a celles-ci par l’autorité elle-
méme. Toute décision prise en I’espéce par une autorité relevant pour ses archives des Archives
nationales devra étre communiquée a celles-ci. ) ‘ ‘

En ce qui concerne la préparation des éliminations par la mise en volumes spéciaux, dés
le transfert aux archives de ’autorité, des piéces susceptibles d’étre éliminées, voir I’article 4
ci-dessus!, Ces volumes devront porter une mention en indiqpapt le contenu, et une annotation
précisant la date fixée pour I’élimination (par exemple : « & éliminer en 1980 »).

NB., — 1. [Définition des mots « triage » et « élimination ».]

2. [Dispositions particuliéres a certaines catégories de documents.]

3. Une liste énumérant les prescriptions relatives au triage promulguées par le
gouvernement jusqu’au 31 décembre 1961 a été publiée dans le Bulletin des Archives nationales
de Suéde pour les années 1959-1961%; des tirés a part de cette liste sont & la disposition du
public aux Archives nationales. Les décisions ultérieures figurent dans les rapports annuels
des Archives nationales.

ART. 10. Les locaux d’archives (articles 17-21 du RGA?).

§ 1. Les archives ne devront étre conservées chez un particulier que dans le cas ol ’autorité
ne dispose pas de locaux de service a leur affecter. Dans un logement de fonction (par exemple,
une maison presbytériale), les archives ne devront pas étre conservées dans des piéces 4 usage
d’habitation.

§ 2. [Régles de sécurité pour la construction et ’aménagement des locaux affectés 3 la
conservation des archives.]

§ 3. Si les archives d’une autorité sont conservées dans des locaux mal appropriés, cette
autorité devra s’adresser 2 son autorité archivistique pour étudier avec elle les mesures i
prendre.

Tout projet de construction ou de réaménagement de locaux d’archives doit &tre soumis
pour avis, dés la premiére phase de son ¢laboration, a I'autorité archivistique. Cette régle sera
également observée, dans la mesure du possible, s’il est question d’affecter aux archives des
locaux dans un bitiment dont les plans de construction sont déja établis.

Lorsqu’une modification d’un projet qu’clle aura approuvé semblera désirable, autorité
archivistique devra étre entendue de nouveau.

§ 4. Sauf cas de force majeure, les locaux d’archives qui ne servent pas en méme temps de
locaux de travail ne devront pas étre utilisés pour un but autre que la conservation de documents
et, si les circonstances I’exigent, de valeurs, d’imprimés difficilement remplagables, et d’objets
précieux utilisés dans 1’exercice d’une fonction (par exemple, des calices).

Chaque autorité devra promulguer les dispositions régissant I’acces a ses locaux d’archives,
On observera a cet égard qu’une personne qui n’appartient pas au personnel de I'autorité ou

L. Supra, p. 139-140.
2. Meddelanden frin svenska Riksarkiver for iren 1959-1961.
3. Cf. supra, p. 131.
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qui ne travaille pas pour le compte de cette derniére ne pourra avoir accés a ces locaux qu’'avec
le consentement et sous le contrdle de ladite autorité,

; I e . .. n
[Regles de sécurité 4 observer & P'intérieur des locaux d’archives. Visites de contrdle.}

ART. 11. La conservation et Putilisation des documents d’archives (articles 17-21 du RGAY).
§ 1-10. [Conditionnement et conservation matérielle des documents.]

ART. 12. Les répertoires d’archives (articles 22-25 du RGA?).

§ 1. Les plans de classement énoncent les régles 3
a observ t coter
les documents (cf. le paragraphe 3 de Particle 4 ci-dessgusf’). Danseia gug;)rltrdeciaf)ig;sede C(:(;as-

sement, les archives sont réparties tout d’abo st s
A rd en « di .
verbaux, les registres d’enregistrement, visions » groupant chacune les proces

les document
. ; s , ao s requs, les comptes, etc., une lettre
n}agusdcullcl étant affectée a chacune de ces divisions. Lorsqu’ur,le divisior? coinprer,xd plusieurs
?CUCS (,ic le g?t xépartie en « subdivisions » désignées chacune par un chiffre romain joint a la
s?gffs seériaes ::‘trlzls(;nal(?rsl,r%\ IL, etc.). Chacune de ces subdivisions peut encore regroupet plu-
de ces sections constit €partic a son tour en sections de subdivision, de fagon que chacune
chg dcs o divics(i)o; I(KCI linepfir;,e’ 2111 sera glizflgnée par ’addition d’une lettre minuscule & la
Ala, , tC., et si Pon doit i :
Pintérieur de ces sections - A L ag, > doit introduire de nouvelles subdivisions 2

Al ab, etc., o :
L . . .» ou d .
La marque ainsi formée constitue la « cote de s,érie » ans certains cas : Ala1), Ala2), etc.).

Exemples : 11 exi i
registres cf’enregistremsérext.pé?,slggflss S}in‘s:eg:i ;ﬁl}aizimeny %1}1 comprennent une division u(l:’
AT ; Py - catcgorie d’archives, il n’exi > e
série de ces registres, leur cote de série sera uniquement C. Si s, il n’existe qu’une sef L
des registres d’enregistrement du cou . Si en revanche il existe a Ja 1015

rri : . )
Seront cotés respectivement G ot & IIleé'elt des registres d’enregistrement de demandes, ils
« 1 1a premicre subdivision (CI) comprend les séries

qui font partie des registres du courrier d’arrivé .
marquées respectivement Cla et CJ b, Ivee et ceux du courrier expédié, ces séries seront

[..]

Dans les répertoires d’archi
de son contenu, eri sa cote (gairg,?éﬁf;lf g‘girznﬁeg’s‘g Cl(lié,lque série, son titre avec I'indication
s ) > es d’enregistrement d ier d’arrivée).
§ 2. Dans chaque série, les volumes et s u courrier )
3

le cas éché e
€ant, les pie inaré emple
32(1)11'?; ::C%ﬁ?tsizus;flgignnt\;?frotes individuellement en chiffre arg;)ecseslgzmg?n(spasri ;Tugglré
divisé en plusicurs volumes), i(lggoifigglfécggo§%38ier* juridique ou un grand-liv;e paroissial,
ifférente pour chacun d’ € méme numéro suivi d’ ettre minuscule
différente p 2 d’entre eux. La cote de série combing uivi d’une le i
constitue la « cote de volume » (par exemple, A1: s : A Inée avec le numéro du volume
[Prescriptions pour Détablissement des rér 5 All:16aq).

. des répertoires.]
§ 3. On complétera chaque année le répertoire
>

transférés aux archives dans le courant de l’anné: 1ébc%sl;)11§aesp, Sny consignant les documents
5 H ot A amsi que 1’ S A

v,olume.s’achcv.es., et en mentionnant les pitces qui ont quitté les arghi Pannée de cloture des

Pautorité archivistique ou & quelque autre autorité VES, soit par versement a

. N A ¢, soit par éliminatj
fagon. On devra proccder & cet examen au début de l’annge et l’avgit;%%c%% gsaqﬁlque autfle
nt le 1°f avril,

§ 4. Les informations qui doivent étre donngées 3 |’ ité ;
. , - a e
P’article 25 du RGA? lui seront remises sous la forme slc)iua%rlrtgpi;g? res canm fonformément a
ires complémentaires, soi
S, SOit

. Cf. supra, p. 131.

. Cf. supra, p. 132.

. Supra, p. 140.

. Sur le sens de ce mot dans le présent texte

. Cf. supra, p. 132. s of. supra, p. 140.
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d’annotations sur Pexemplaire envoyé précédemment & cette autorité archivistique et qui lui
sera emprunté pour la circonstance.
[Présentation matérielle des répertoires.]

ART. 13. La communication des documents a Pextérieur (articles 26-27 du RGA?Y).

§ 1-6. [...]

ART. 14. Le versement des documents aux Archives régionales (article 29 du RGA?).
§ 1. [Regles pour la fixation de I’dge des documents d’archives.]

§ 2. L’obligation de versement ne s’applique pas aux copies et autres reproductions de
piéces qui, conservées dans les archives de P’autorité concernée ou dans d’autres archives, ont
été exécutées postérieurement & 1900, i condition que l’original cxiste encore.

Sont également exemptés de obligation de versement :

— 1les actes de donation et autres actes d’acquisition ou d’usufruit sur lesquels se fondent

des rapports de droit durables ; ) .

— les cartes et plans assortis de leurs commentaires qui sont jugés nécessaires a la marche

des affaires de service ;

— dans les archives des tribunaux de premiére instance, les registres d’immeubles et

certaines catégories de procés-verbaux des premiéres instances, considérés comme
nécessaires & la marche des affaires de service.

ART. 15. Les bordereaux de versement (article 34 du RGA?). — Tout versement de documents
aux Archives nationales ou a des Archives régionales sera accompagné d’'un bordereau dressé
au moins en deux exemplaires signés, dont I'un sera restitué avec accusé de réception signé.

[Présentation matériclle des bordereaux.]

ART. 16. Les inspections d’archives et les récolements (articles 35-38 du RGA#).

§ 1. Les inspections d’archives portent sur la nature et Iétat des locaux affectés a la conser-
vation des archives et sur leurs aménagements, sur la nature et ’état des documents d’archives,
sur leur classement et leur conservation, sur la rédaction des répertoires d’archives, sur
Pexécution des éliminations et des versements prescrits, ainsi que sur I'observation des dispo-
sitions applicables aux papiers et fournitures de bureau et, d’une fagon générale, a la formation
des archives.

L’inspection sera effectuée en présence du fonctionnaire responsable de la garde des archives
ou, ’il est empéché, de la personne qu’il a désignée pour le remplacer.

§ 2. Un procés-verbal de I’inspection sera dressé, dans le mois qui la suit, en double exem-
plaire, dont I'un sera conservé par Pautorité inspectée et I’autre, par I"autorité archivistique.

§ 3. Le répertoire qui aura servi de base pour procéder au récolement portera mention du
récolement effectué.

[...]

Cf. supra, p. 132.
Cf. supra, p. 132.
. supra, p. 133.
Cf. supra, p. 133.
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APPENDICE

Dates de créati inci épod
on des principaux dépdts d’archives suédois

1618, 16 octobre

1805, 16 avril
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Création des Archives nationales,
Création des Archives militaires.
Création des Archives régionales de Vadstena.

Création des Archives régionales d’Uppsala et de Lund.

Création des Archive ici
. 3 hives municipales d ibution des
fonctions g’ 4 chives régionalel:as es I;‘ggz'\lmb (attributio

Créati : ) )
e;ef;tglzg) .des Archives de Visby (devenues Archives régionales

Création des Archives régionales de Goteborg.

Création des Archives régionales d’Ostersund.

Création des Archives municipales de Stockholm.

Création des Archives régionales d’Harnodsand.

SUISSE

INTRODUCTION

La Suisse est un Etat fédéral composé de vingt-cing cantons et demi-cantons. Comme la
nature étatique est reconnue a chaque membre de la Fédération, il y a en Suisse vingt-six
Archives d’Erat : celles de PEtat fédéral ou central (Archives fédérales) et celles des vingt-cing
Etats membres (Archives cantonales ou d’Etat). Les Archives fédérales assurent la conservation,
Padministration et la mise en valeur des documents officiels produits & I’échelon fédéral. Les
Archives cantonales jouent le méme réle sur le plan cantonal_ ;_en outre, elles peuvent étre
chargées de la conservation des archives notariales et de I’état civil ainsi que de la surveillance,
voire de la conservation des archives des districts, des communes, des archives d’institutions
privées, de familles ou de particuliers présentant un intérét historique. L’Etat central n’ayant
autorité que sur les Archives fédérales, les cantons et demi-cantons organisent leurs dépots
en toute indépendance, d’ot1 la multiplicité et la diversité des réglements, ordonnances, décrets,
arrétés et circulaires qui régissent les Archives d’Etat en Suisse.

A c6té de ce groupe d’Archives publiques, il existe en Suisse — comme dans la plupart
des pays — d’autres dépdts d’archives jouissant d’une organisation autonome. Clest le cas
notamment de plusieurs Archives communales importantes, des Archives économiques suisses,
des Archives pour les questions sociales (Sozialarchiv) et des Archives religieuses. )

L’abondance des actes législatifs que les Directions d’Archives ont eu Pamabilit¢ de nous
adresser et la présence dans nombre d’entre eux de dispositions désuctes ne nous permettent
pas de les publier tous!. C’est pourquoi on ne trouvera ici qu’un choix de textes récents concer-
nant Porganisation générale des archives et Iarchivistique. Nous osons espérer que ce choix
refléte bien les tendances actuelles de la législation archivistique suisse.

Quant 3 la liste des lois de création des principaux dépéts d’archives, elle est difficile &
établir pour la Suisse, pour des raisons tenant notamment a la structure fédérale du pays.
Précisons cependant que certains dépéts existaient c‘ié]é al’épo ue de I'ancienne Confédération
(avant 1798) ; d’autres ont été créés pendant et apres la République helvétique.

Oscar GAUYE,
Vice-directeur des Archives fédérales, Berne.

1. Une révision de la législation archivistique est en cours A Soleure, Ziirich et Berne. Dans plusieurs autres
cantons (Geneéve, Valais, Thurgovie, Uri, Argovie, Glaris ¢t Tessin), elle est prévue. — Le réglement pour les
Archives cantonales vaudoises, du 2 mars 1959, ainsi que le Reglement betreffend die Registraturen der 6ffentlichen
Verwaltung und die Ablieferung der Akten an das Staatsarchiv (de Bale-Ville), vom 26. Januar 1956, publiés dans
Archivum, vol. XI (1961), p. 100-104, n’ont pas été modifiés. — En général, les archives religieuses sont régies
par les dispositions du Code de droit canonique ou par celles des constitutions des ordres religieux.
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I. — ARCHIVES FEDERALES

Réglement pour les Archives fedérales

du 15 juiller 19661

I
But des Archipes

ARTICLE PREMIER. — 1. Les Archives fédérales conservent principalement :

a) les archives centrales de la République helvétique de 1 98 4 1803 ;
6) les archives de Pépoque de la Médiation de 1i§103 a 18173 ; 3
c) les archives de la période de la Diéte de 1814 2 1848

d) les archives de I'Etat fédéral depuis 1848 ;

e) les‘origh}aux des actes diplomatiques et les ratifications des traités internationaux qui
doivent étre déposés au siége de la Confédération.

2. Elles conservent accessoirement

a) d(;s fonds pouvant servir 4 Phistoire de la Suisse depuis 1798, qu’il s’agisse de fonds
d?posés, donnés, légués ou acquis d’une autre maniére ;

b) diverses collections de copies, de photocopies, de microfilms, de registres et d’inven-
taires concernant Phistoire de la Suisse et provenant d’autres archives et bibliothéques ;

¢) une bibliothéque de service,

ART. 2. — 1. Les Archives fédérales sont le dépdt central de tous les actes de valeur
permanente :

a) de l’Asserpblée fédérale et de ses commissions ; .
b) du Conseil fédéral, ainsi que des services et des établissements de I’administration
) dg)en[era]le de la Confédération 5

c)-

) o 1. 2 Les membres, fonctionnaires et employés des autorités, commissions,
services et établissements visés par I

S ¢ 1°F alinéa sont tenus de verser aux Archives fédérales leurs
documents officiels.

3

3. 1 ne peut étre constitu¢ d’archives paralltles aux Archives fédérales avec
des documents originaux, des doubles ou des copies qui devraient &tre versés A celles-ci.

II

Tdches des Archives

ART. 3. — Les Archives fédérales s

3 ont responsables d
et de la mise en val

¢ la conservation, de I’administration
eur des documents qui leur sont versés, ’

L. Recueil officiel des lois et ordonnances de la Confédération suisse, Berne, 1966, p. 942-946
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Art. 4. — L’archiviste de la Confédération doit :

. . e s .
a) organiser la collaboration avec les services de l’epreglsp?ementdde ‘}eitsigunrelilsttsra}non
né dérati de la préparation uniforme des 3
énérale de la Confédération en vue par ! yersements ;.
b) %aire respecter la prescription de I'article 2, 3¢ alinéa, prohibant la constitu
ket *Intéri lorsqu’il constate que des personnes ou des
i ¢partement de I'Intéricur lorsqu’i . ers
¢ zzgeicr:eieog?;?)ustrait ou conservent sans droit des actes officiels (originaux, doubles,
i i doi é é hives ;
doivent étre versés aux Archives ; o .
d gqlc);g?r gglla maniére dont les fonds doivent Etre c}asse§ et inventoriés ; P .
e)) chider de la publication de guides et d’inventaires d’archives portant sur des documen
f) (r)gsiscgrlliier la documentation relative a ’histoire suisse se trouvant dans les Archives
bibliothéques étrangeres; o . '
g) gtévlglsopper la bcilbliothéque de service afin de permettre de tirer utilement parti des
collections d’actes et de copies.

ART. 5. — Le personnel des Archives fédérales doit :

i i ¢ ireté, qu’ils soient
iller ¢ Archives soient conservés en sureté, qu’i
e que les fonds versés aux con s en
@ Zgﬁigﬁe?scet%n état d’étre utilisés. Il ne peut, en principe, détruire aucun document
sans l’autorisation du serfv1c§ intéressé ;
inventorier les fonds; ’ .
b} gg:zgeit dans la mesure du possible, les recherches demandées par des services
c > - -
administratifs ou des tiers.

ART. 6 Dans I’intérét d’une conservation rationnelle et bien ordonnée des documents,
des repré:sefltants des Archives fédérales ont le droit :

. . , . de
isi i les archives des services d’enregistrement
en tout temps et librement, les vice ;
@) ggdvmlsiﬁfgfration généra}])e de la Confédération et autres dépdts semblables et d’en
4 . .
état . . .
b) (cigncs:(t)?lt:erilller les, fonctionnaires des services d’enregistrement lors d(ci: la pri:l%ar;ztiﬁ):
des versements et de veiller a Papplication des prescriptions cn vigueur dans ce .

III

Utilisation des archives

. . , TR
ART. 7. — Les documents des Archives sont accessibles au public apres l’explrauoDn d uln
délai de 'ci7riquante ans, 8’il n’en résulte pas de préjudice pour les intéréts du CFays. z;ns e
doute, Parchiviste de la Confédération prend P'avis du service qui a versé les documents.
]

ArT. 8. — 1. Pour des documents officiels de moins de g;'inquantq ellns, des alrlltiz;lti'gﬁox?:
¢ ta i é ordées a des fins scientifiques, si la commu
dérogeant a Particle 7 peuvent étre acc fins | iques a communication ne
i 3 intéré i s, t en particulier considérés con ¢
as & des intéréts publics ou privés. Sont ¢ 2 | Jont
ﬁugoﬂlmunication nui?ait a des intéréts publics ceux qui concernent la protection de I’Etat
Ces autorisations doivent répondre aux condlt{ons suivantes : S
a) Les personnes qui, a des fins scientifiques, doivent consulter de tels roumt;qts a ,}'essent
: A A o
une demandlz: 3 l’archivist,e de la Confédération, en indiquant d’une maniére précise ’époque
j ivent porter.
I'objet sur lesquels leurs recherches doiv ) , o
“ L’]archiviste cclie la Confédération soumet la demande aux départements intéressés, pour
décision. ) ) ) ’ '
b) En régle générale, les chercheurs étrangers présentent leur requéte par I'entremise de
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la représentation diplomati i

atique de leur pays en Suisse. i ¢ i és 8]

preése : : . Ils peuvent ’

dormi:‘x,hes en Suisse ou §’ils y font leurs études. peuvent en &re dispensés sl sont

. qetlrec}llé\élsl{c; thei éa Confédération peut faire dépendre son autorisation d’acces aux Archives

de ce que les Archiy e_st nationales ou ministérielles du pays dont le requérant est ressortissant
procité pour des recherches analogues effectuées par des chercheurs suisses.

o) L’ L -
accor <{ée :‘?}srggstx%xér;isngzrslsggfr des docuxr(lients efst strictement personnelle. Elle ne sera
-0 présentent des références séri i

qu t.l(liCS Irj’abuseront pas des documents communiqués séricuses et offrent la garantie

e d gu ni:e;}tlsrclli?illlrasgl}mettr_a a Parchiviste de la Confédération les copies, extraits et analyses

de inopportun(el 2 him_tennon de publier. S'il estime que la divulgation de ces documents

o anopporTn ééparte n‘;:esr:f de la Confe,der,auon consultera le département qui a versé les
peut, le cas échéant, en défendre la publication.

2. Lautorité qui prend la décisi
2. a décisio 3 ienti
de sc prononcer 4 titre consultatif.p P peut demander 3 des experts scientiiqnes

3. Sont réservées les instructions iculi i i
. .  les. particuliéres du Conseil fédé ent
celles qui concernent la communication des documents aux tribunaux. bdéral, mora

.C : . .
I'Assemblée fé dé?'ale,hacun peut consulter les procés-verbaux des délibérations publiques de

_ 5. Les documents déposés, donné égué i
. 1 nnés ou légué
instructions des personnes qui les ont versés. g sont commmuaiqués el 1

6. Les document i ;
. . . s de o g .
services qui les ont versés. moins de cinquante ans peuvent étre utilisés par les

. pl‘ln lp ) ICS d cuments ne s uniques que sur ptesentaua
CIpe (o] € sont comm

ART. 10, — é eté
1. Les documents peuvent étre prétés 4 I'extérieur :

R . . .
; 3 23§ se;;/tx_cesl_qux les ont versés, pour une durée maximale de six mois ;
ot é)ﬁssgg 11ers,’ par Vintermédiaire des Archives et des bibliothéques suisses qui
a sécurité des documents, pour un mois au plus, cela dans la mesure oll

les taches ordinaires 4 accomplir par le personnel le permettent.

2. Ces délais peuvent étre 2 : :
. , Jdeat t prolongés lorsque 'emprunteu: ustes
motifs et que d’autres intéréts essentiels ne s’y opposent c%)as. P ¢ invoque de

Les documents &’ n iculi
s mporta: rticuli¢ S
détériorés, ne sont pas prétés a P’extérie rp ce pa litre, ou souvent consultés, OuU

. 4. Toute demande de & senti soa , .
fedérales. caractére scientifique doit étre adressée aux Archives

ArT. 11. — I. [Expéditions.}

2. La reproduction et la publ' i (1e (l()( uments ])ar d 1 sont Sl.lboI

. icaton €S ]‘ers

donnees, dans Chaqu ) > pp i ’arCl\iviSte de la Confédérati()n
€ cas é ] a I()batlotl de 1 .

v

Dispositions finales

ART. 12. — Les Archives fédérales arrétent les inst

documents et établissent un réglement pour le service iructlons concernant le versement des

nterne.
ArT. 13. — Les personnes qui contreviennent au

des Archives peuvent se voir refuser la i présent réglement instructi
consu Ou aux Iin S
ltation des documents, st on
150

ArT. 14. — Le recours au département de PIntérieur est ouvert contre les décisions des
Archives fédérales. Sont applicables 3 ce recours et au recours contre les décisions du départe-
ment de I'Intérieur ou d’autres départements les dispositions générales sur la juridiction
administrative.

ART. 15, — [Clause abrogatoire. Entrée en vigueur.]

Woeisung betreffend die Abgabe von Schriftgut an das Bundesarchiv
vom 30. Funi 1970

1. Allgemeine Bestimmungen.
11. Geltungsbereich. Diese Weisungen sind auf das gesamte Schriftgut der in Art. 2 des
Reglementes fiir das Bundesarchiv vom 15. Juli 1966 genannten amtlichen Institutionen
anzuwenden, d.h.

der Bundesversammlung und ihrer Kommissionen ; . .
Zj dZs Bundesrates sowie_der Amtsstellen, Anstalten und Betricbe der allgemeinen

Bundesverwaltung, und . . ..
¢) der Verwaltungs-, Experten- und sonstigen ausserparlamentarischen Kommussionen

des Bundes.
Fiir die Archive der Auslandsvertretungen des EPD gelten die besonderen Weisungen
dieses Departements.

12. Begriff des Schrifigutes. Als Schriftgut im Sinne dieser Weisungen ist zu verstehen :
121. Urkunden, z.B. Staatsvertrige, notarielle Urkunden.

122. Akten, also das eigentliche Schriftwetk (Schreiben, Berichte, Protokolle,
Gutachten, Notizen, und anderes) und das hiezu erginzende
— Bildmaterial (Karten, Pline, Risse, Filme, Photos, Plakate, usw.) ;
— Tontriger (Schallplatten, Tonbinder) sowie i
— Drucksachen (Biicher, Zeitungen, Zeitschriften, Flugblitter, Aufrufe, etc.).

123. Amtsbiicher und Karteien, Darunter sind zu verstehen :

123.1. Registraturﬁndmittel wie Registraturpline, Aktenverzeichnisse, Namen-,
Sach- und andere Register und Karteien zur Registratur, und

123.2. Andere Amtsbiicher und Karteien, d.h. alle iibrigen Akteneinheiten, die
durch Eintrag entstehen, wie Zivilstands-, Handels-, Matrikelregister, Fabrikverzeichnis,
Korpskontrollen, Inventare, Buchhaltungsbiicher und dgl.

13. Organisation des Schrifigutes. Es ist zwischen zentralen und dezentralisierten Schrift-
gutbildungen zu unterscheiden :
131. Zentrale Schriftgutbildungen. Als solche sind zu verstehen : '

a) Registraturen, die alles Schriftgut einer Behorde enthalten. Registraturen dieser Art
sind selten und bestehen nur bei Kleinen Behorden (z.B. bei Sekretariaten von
Kommissionen). . .

b) Registraturen, die den Grossteil des Schriftgutes ener oder mehrerer Behorden
enthalten, also die sog. « Zentralregistraturen » der Amtsstellen.

1. Nicht versffentlicht.
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132. Dezentralisierte Schriftgutbildungen. Als solche sind zu verstehen : Mit einer
Zentralregistratur verbundene oder selbstindige Teilregistraturen. Sie enthalten Schriftgut
eines oder mehrerer Geschiftsberciche, Klassifiziertes oder nach Aktenschriftstiicktypen
(z.B. Protokolle, Urteile, Konzessionen) organisiertes Schriftgur,

133. Handakten. Neben den obenerwihnten Schriftgutbildungen bestehen Handakten
einzelner Mitarbeiter,

14. Zweck der Aufbewahrung von Schriftgur. Schriftgut wird fir folgende Zwecke
dauernd oder befristet aufbewahrt :
a) zur amtlichen Beniitzung und

b) zur Auswertung durch nichtstaatliche Institution

en und durch Privatpersonen aus
wissenschaftlichen, publizistischen oder personlichen Griinden.

2. Zeitpunkr der Abgabe von Schrifigur. — Der Zeitpunkt der Abgabe von Schriftgut wird
bestimmt durch :

a) die Gattung des Schriftgutes (Urkunden, Akten,
b) die Schriftgutorganisation.

Es gelten folgende Fristen :

21. Urkunden. Urkunden sind sofort nach Ausfertigung bzw. Ratifikation im Original
abzuliefern,

Amtsbiicher und Karteien) und

22, Akten. Es ist zwischen periodisierten und unperiodisierten Registraturen zu
unterscheiden :

221. Periodisierte Registraturen. Als « periodisiert » werden Aktenablagen bezeichnet,
die in ein- oder mehrjihrige Registraturperioden unterteilt sind, Normalerweise sind solche
Ablagen in zwei Teile getrennt : die « Laufende Registratur » und die Altablage. Akten solphef
Altablagen sind registraturperiodenweise nach Ablauf von 10 Jahren abzuliefern. Dieser
Termin wird vom Ende einer Registraturperiode an gerechnet.

222. Unperiodisierte Registraturen. Als « unperiodisiert » werden Aktenablagen
bezeichnet, die nicht in Registraturperioden unterteilt sind. Die Akten solcher Registraturen
sind meist in einer

einzigen Ablage aufbewahrt ; eine Aufteilung in « Laufende Registratur »
und Altablage muss nicht stattfinden.

¢ Solche Ablagen sind wie folgt zu behandeln : Die Regli;
stratur ist in jahrlichen Zeitabstinden darauf zu priifen, ob sie Dossiers enthilt, die nicht me
laufend gebraucht werden. Solche D

ossiers sind auszusondern und nicht in eine Altablage
umzulagern, sondern dem Bundesarchiv direkt abzuliefern,

223. Ausnahmen,

) 223.1. Klassifizierte Akten. Bei den a

fizierten Akten ist zwischen Schriftstiicken und
223.11. Schriftstiicke. Klassifizierte Schriftstiicke

sofort nach der Deklassifizierung dem Bundesarchiy abzuliefern.
223.12. Dossiers. Kl

) assifizierte Dossiers sind wie die nicht klassifizierten zu
behandeln. Sie bilden Bestandteile der unter 221 und 222 erwihnten Aktenabgaben.

) 223.2. Handakten. Unter diesem Begriff sind Akten zu verstehen, die ein Mitar-
beiter neben den registrierten Akt

en zu seinem personlichen Gebrauch fithrt. Handakten
gelangen normalerweise erst nach

' & dem Austritt, bzw. der Versetzung eines Mitarbeiters, in
den Bemtg der Registratur. Es ist zwischen Handakten zur Geschiftsfithrung und solchen,
die aus einem Sonderauftrag ausserhalb der n

A ormalen Amtsaufgaben entstanden sind, zu
unterscheiden.

Is « Streng geheim » und « Geheim » klassi-
Dossiers zu unterscheiden :

sind von der Ausgabestelle
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i lten nur
223.21. Handakten zur Geschéftsfh’(l;r}mg.t Igzildglﬁzgvgrlas;ﬁefai; Sc(i)éne%esitz
"An i tehen. Gelang tenve I
e o . 5o AmfttS ccl:(;kl(l)rh?edlizznv?’iklfiecsh zutrifft. Stellt er Schr.xft;(t)'ilctk.e und Dossiers fest,
Ei?facihne rci?nkg%lziZi)le%rIAkter; der Registratur fehlen, so ver}flahrdtef;r gl:SSiergs ;jer sufenden Regi
i iftstii i in die entsprechen ( fer S
T Schrlftstucbkle vgllilis:fcren. Befinden sich die Dossiers berextsb im P;lll;‘ll?;;‘:;gﬁl;,
Str?tur Odfzir' dern? giae Si:ghriftstiicke zugehen, Er erwihnt auf einem Uceberw ,
so ldsst er diesen ‘ stuc Y | e .
B e o o Vor lelleligsgséigerﬁmene Dossiers wird er in die lautielndg Eef{géstir;tr‘;f
— Nachtréglich zum Vorsc liedern. Befinden sich die Akten der entsprechen em ke t%gabe-
o (ille ﬁi;ili)tl: igr(rzlelgﬁldesarchiv, so ldsst er diesem die Dossiers mit eine
eriode :
Sé?z)eichnis (vgl. Ziffer 322) zugehen, . ke dicser At sind nach
223.22. Handakten aus Sonderauftrigen. Handa

Erfillung des Auftrages vollumfinglich abzuliefern.

23. Amusbiicher und Karteten.

. . el |
31 Rengtrat.urflndmlléti:xee Neu eingefiihrte Pline sowie Ngﬁfass&l;gﬁré klyse;t;t}llﬁxrl)(li:rrl
B Regls“al:l}i/qs)ofori nach Einfithrung abzuliefern. Bi d eert1 Zeitabgtﬁnden plan
D e A Bundesaychnis so ist dem Bundesarchiv i be§t1n1;mtsetzung bstinden cine
Zugleicg daCS) Al'(xtlzlllglf:rf:;cnﬁt allen Ergiinzungen abzulicfern. Die Fes
Kopie des Origt nit alien o -
T e désb}:;z ei{egistraturﬁndmittel. Aktcnvecrlzgéc{!n;lsls;ﬁgg%r:fg;; As:;cttslste‘ﬁgn
23 und Karte istratur verbleiben grundsatzlic nisstellen
e 1Xc1£gtistersu_ ndgle%tjr:gf r;tz)g: 11{1(r¢1%)le:dingt ins Bundes_aicth;vsxilrxllg zsvglzélrszil:gh il?:;n’B wenn die
e brigen Ak ilwei der vollstindig vernichte . 1 rer, Bedouaung
dazugehirigen ettt tellrvlv&: 1ssiech(23r aufzubewahren und dem.Bfundeglericl&g; xlli%gfﬁhmng ciner
e sorgfaltllg) urchschnitt 20 bis 30 Jahre — abzuh&/ ?rgbdiese g o
Kegi Fnisn:slirr?d allllCh die B o 'arll'Zl;llf ggnﬁ siérwird nur durch einen grossen
e AL Bundesarchiv verunmoglicht, d.h. S1€ 3 ird
0 W:rﬁc(%llgnAAbrgSSiisiﬁ&:nd (Abschrift durch die Amtsstelle) moglich.
Zusitz '
U und Karteien. _ e
2 Ander(? AmtSbEChT:ufende Amtsbiicher und Kartelen. Wc.rdc;:rsx_eAsx(x;ft(snl?tLlfi e?n
232.'I'h§m21t1rnl;inrﬁtzt oder durch Umschrift entbehrlich, so sind st
oder Karteien nicht m |
Bundesarchiy O o jen. Fiir ausgeschiedene Karten aus laufenden Karteien
: i miss
B232"2‘ %ﬁ;ﬁiﬂdifi:bgarcgieéenunperiodisierten Akten (vgl. Ziffer 222) sinngemi
sind die Bestimm ”
i i . Fiir sehr
e Sicherheitsverfilmung von laufenden Karteleﬁl} un‘(il ?rélltcsll:;(;l}g:;, T f}lllmung
i 232"‘:)"'h r :md Karteien veranlasst das Bu_ndesillrclt v el
‘(Nﬁhlslgglrﬁ? tg}zzusviifi in bestimmten Zcitabstinden wiederholt.
ikr .

] Schriftgut. o | .
e cllirkﬁz{lael::iﬁz decm é\fndesarchiv mit chgleltbrlef im Doppel abzuliefern.
Auf derri'D({l:}éﬁ’szgﬁ’lzg lr)estéitigt das Bundesarchiv den Empfang.
u

.. . - ihnten Dos-
32. Akten. ) be kommen die in den Ziffern 221-223 erwa - Es sind
321& ﬁn%?g;exgxsn Zslglrli\t?ft?icie) einer Registratur oder Handaktenablage. Es
siers (bzw. deklas
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grundsitzlich alle eréffneten Dossiers zur Abli
! Dossiers eferung vorzuseh ] i
Ansicht der Amtsstellen bereits im Zeitpunkt der Abggbe vgl:iechig'z 371:?(121111 ﬁixllflrtleel’l.dle pech

322. Abgabeverzeichnis. Ueb
fiziert 205 : . Ueber alle zur Abgabe vorgeseh Dossi Klassi-
ierten Schriftstiicke) sind Verzeichnisse zu ersteller%. Fiir je%ie aketggrflu" hrgrslsggrsStglilee :iixsér

Amts j i i
stelle und jede Registraturperiode einer Registratur 1st ein beson

anzufertigen. Fiir di e ichnis
igen. Fiir die Erstellung der Verzeichnisse ist ausschliesslich das Forncligf;rs « X%‘:ngtl)zvexl'—

zeichnis » d : Iy

e b yundesarchive 2u beniizen, Das Tormular « Abgabeyerzcichnis » ist U0 die
folge des Registraturpla;gles R Ifnmiﬁ_f 111.906 d). Im Verzeichnis sind die Dossiers in der Reihen-
fordlanfend on numeriore ]\)1 zufiihren. Besteht keine Registraturordnung, so sind die Dossiers
und der eine Durchschl n. Das Verzeichnis ist in drei Exemplaren anzufértigen. Das Original
der Vollsti@indigkeitskontraé;llf.‘:lexixbiie(litéerriitrjrt:ll;%;rl3 I;gdes_ggchiv ; der zweite Durchschlag geht mach
Das Verzeichnis ist dem Bundesarchiv vor dgr Pf;tga;égcuggr\Xistzllllegr?;ucrigcgg:tsstelle zrdck:

) 322.1. Angab )
Eintragungen zu mac%?:ner;1 des Formulars, In den Rubriken des Formulars sind folgende

Spalte 1 : Die Aktennumm
: > ern (Referenznummern) d i
fehlen, die nachtriglich zugeteilte laufen)de ‘;rlu]l?l(r)rsl?re.rs odes, e, S0

b1 ; .
ie Gruppentitel des Registraturplanes, die Titel der Dossiers (der deklassi-

fizierten Schriftsti .
stuc, : A .
Dossiers. ke), und die Titel von Unterdossiers im Innern von

2

3 : Die Grenzjah a j iftstil
e ot égnreD((gzsii}g%?ng des altesten und des jiingsten Schriftstiicks)
‘; Die Bandnummer, sofern ein Dossier mehrere Binde umfasst.

gﬁicil;g?fgahn{)ngs-fnmm d.h. die Zeitspanne bis zu deren Ablauf die dem
Griinden au‘i{ZELgeh}elfener} Dossiers aus rechtlichen und administrativen
Amtsstellen ]‘5 evi;a.ren sind. Die Festsetzung dicser Fristen ist Sache der
Amtsstellen ko ie Fristen werden vom Jahr der Abgabe an gerechnet. Die
nach Ansichtoémen nur folgende Fristen eintragen : 0 : fiir Dossiers, die
werden Kbnne er] ()Ar(riltssteller} bereits im Zeitpunkt der Abgabe vernichret
tiven Griind n ;5 10 oder 30 : fizr Dossiers, die aus rechtlichen oder administra-

en noch 10 bzw. 30 Jahre zur Verfiigung stehen miissen und nach

Ablauf dieser Fristen vernichtet wi (¥ X : fir D
\ et . e M
langer als 30 Jahre aufzubewahrenesridne£ Konnen, und X osiers 4

22.2, Ti i . .
machen 3 itelseite. Auf der Titelseite des Verzeichnisses sind folgende Angaben zu

— die Amitsstelle (z.B. « Sekretariat des EDI ») ;

- 311: a?eﬁgggz?dg St%le innerhalb einer Amtsstelle (z.B. beim Sekretariat des EDI:
Kunst- und Denkﬁalpgﬁzgexgéta‘;orgﬁhersJ oder die Zentralregistratur, oder di
Y . | s s Filmwesen, oder der P i :
die Registraturperiode, sofern di esen, er Personaldienst) ;
> ie Akten isi i .
— der Umfang in Laufmetern ; periodisiert sind ;
— das Datum der Ausfertigung des Verzeichnisses ;

— die Unterschrif; 33¢
nd chrift des Aktenverwalters (Sekretiirin, Sachbearbeiter, Registraturfihrer) ;

die

— die Unterschri
Autb eWahrun;tfr?sisencﬁggn (ig; Amtsstelle ; dieser bestitigt damit, dass er von den
erklart, is genommen hat und sich mit diesen einverstanden
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322.3. Abgabe ohne Verzeichnis. In Ausnahmefillen kann im Einvernchmen mit
dem Bundesarchiv auf die Exrstellung eines Abgabeverzeichnisses verzichtet werden. Dies
ist insbesondere der Fall, wenn gleichzeitig mit den Akten das Aktenverzeichnis der Registratur
iibergeben wird. Ueber weitere Ausnahmen entscheidet das Bundesarchiv. Fiir die Bewertung
von Akten, dic ohne Verzeichnis iibernommen wurden, ist zwischen der Amtsstelle und dem
Bundesarchiv eine besondere Vereinbarung zu treffen.

23. Acussere Form der abzugebenden Akten. [...] Auf der Riickseite der Behiltnisse
sind mit deutlicher Schrift die ersten und letzten Aktenzeichen der darin enthaltenen Dossiers

zu vermerken.

24. Transport der Akten. Die Organisation des Transportes obliegt dem.Bundes-
archiv. Fur den Transport sind dic Behaltnisse durchlaufend mit Bleistift zu numerieren.

. Bestatigung des Empfanges. Alle Aktenabgaben 'werQen vom Bund_esarchiv
SChriftlicl%zbsestéfisgt. Sgtlilm%nen die Dossiers mit dem Verzeichnis nicht iiberein, _w1rd_d1e Amts-
stelle auf die Unstimmigkeiten aufmerksam gemacht. f\_kgenabgaben, die gemiss Ziffer 322.3
ohne Verzeichnis erfolgen, werden nur gesamthaft bestatigt.

- 1or und Karteien. Amtsbiicher und Karteien s“n}d dem Bundesarchiv mit
Begleitb%i.et{1 ir:gslggh;pel abzuliefern. Auf dem Durchschlag bestatigt das Bundesarchiv_den
Empfang. Zusammengehorige, aber aus geschéftstechmschen Griinden in verschiedene Teile
aufgespaltene Registraturﬁndmittel, sind vor der Abgabe an das Bundesarchiv gemass ihrer
urspriinglichen Ordnungsart zusammenzustellen und dem Bundesarchiv als Einheit zu

iibergeben.

4. Verfahren bei der Vernichtung von Akten.

41 Allgemeines. Es werden nur ganze Dossiers.vemichtet. Eine Vernichtung einzelner
Schriftstiicke aus den Dossiers findet grundsétzhch nicht statt.

Kategorie « 0 ». Das Bundesarchiv behﬁlg sich vor, die Bewertung solcher
Dossie;‘szirof}zlfrn g&;abz Z%oﬁbe«rpriifen. Die Kontrolle findet 1n der Regel bet der gbhefernc_ien
Amtsstélle statt. Bevor die Zustimmung des Bundesarchivs vorliegt, diirfen keine Dossiers

vernichtet werden.

- 10 » oder « 30 ». Die Akten dieser Kategorien weisen nur einen
adnﬁnigtarﬁt‘g/iﬁnvg?rtliﬁfg%ief der Uebernahme dieser Dossiers'vcrpﬁichtet sich das Bundes-
archiv, die Antrage der Amtsstellen fir die -Aufbewahrung enghalten. Nach ‘Ablauf der
Aufbewahrungsfristen werden die Akten .vcrmchtet.__Vor der Vernichtung wird die Stellung-
nahme der abliefernden Amtsstelle nicht eingeholt. Fir den Fall, dass aus bestimmten Griinden

; i den Amtsstellen
i htung vor dem Ablauf der Auf be_wahrungsf;xsten erfolgen muss, wird \
?ft)eny %S:gcheidgdes Bundesarchivs schriftlich und mit Angabe der Griinde Kenntnis gegeben.
Gleichzeitig werden diese zur Stellungnahme aufgefordert.

K ..« X » Die Akten dieser Kategorie werden spatestens nach
Ablauf xvénAg},e(l)e’}a(klxer::n \?éiﬁor]?lofn:dcsarchiv neu bewertet. Werden dabei_Dossiers festgestellt,
die nach Ansicht des Bundesarchivs ohne dauernden Wert sind, so gibt dieses den Amtsstellen

seinen Befund bekannt und fordert sie zur Stellungnahme auf.

5. Schlussbestimmungen. — [Inkrafttreten.]

Betlagen . 1. Formular « Abgabeverzeich{lis ” ..
. Titelblatt zum Abgabeverzexchms. [...]
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II. — KANTON BASEL-LANDSCHAFT

Regle ii :
glement iiber die Besorgung und die Beniitzung des Staatsarchivs

vom 21. Februar 1961*

A
Umfang
§1.—D i
as Staatsarchiv des Kantons Basel-Landschaft in Liestal verwahrt :

a) die Urkunden, Protokoll
. o e Arc?u' ve)l;md Akten der Verwaltung der alten Landschaft Basel (das

die Protokol i
okolle und Akten der verschiedenen Verfassungsrite, des Landrates, det

landritlich issi

en Kommissionen, d H

: es Regie . . .
der ihnen unterstellten Aemt er gierungsrates, der einzelnen Direktionen und

c) ((llliee ;c;z)r;olk(oalrllton abgeschlossenen Vertrige ;
py e und Akten des Kirchen-, Schul- und Landarmengutes ;

die Protokoll ; >

e Torol o R o e e s St
arten und Pline, namentlich 0 und der Bezirksgerichte ;

h) die Kirchenbiicher der refoxrcrnigi;nogglrtrléiﬁxlfer; }md privaten Baut,en;

dic ihm zu Ei
I gentum oder als Deposita ii - .
rechtlicher Korperschaften oderelgr(if/l;?e: Pergebenen Archive &ffentlich- oder privat-

k) die Gesetzessamml
D o Patcntschrif:relnu?gen des Bundes und der Kantone ;

den ciscrnen
Bestand an Drucksachen der offentlichen Verwaltung sowic Zeitungen,

Broschiiren

und Drucksachen pri

ivater e e c
Kantons von Bedeutung sindl;3 Herkunft, soweit sie fiir die Geschichte des

n) eine Handbibliothek mit der einschligigen Fachliteratur

§ 2, — Dem Staatsarc 1V V Y Ve W welterer Buc}let un
'1 ten hlStotlsCtXCX1 :: ertes uber [Iag rden. Der EntSCheld hleruber Steht dern I’\eglel ung

B
Aktenablieferung

§ 3. — Die Amtsstellen 1i
. A iefern all .
Jahre alt sind, periodisch an das Staatiafclll)ir\? t;g(()lle, Register und Akten, die mehr als zehn

Ueber den Tu

] rnus und den Termi ie Direkti

" 1 ! n treffen die D i

t dem Staatsarchivar die erforderlichen chce:inbmunlg,fgrlfcmnssekretare und Amisvorsteher

§ 4. — Vertrige, di i
. , dic vom Regier
sofort ins Staatsarchiv iiber. gierungsrat abgeschlossen oder genehmigt werden, gehen

Protokolle und Regi i :
. gister, die noch n : . .
zehn Jahren hinaus auf den betrcffendenlCAmht ?;igﬁi%hrleben sind, bleiben iiber die Frist von

1. Kanton Bascl-Landschaft, Berein;,
lichen Besohlisse, 1 29 [1964] S’ ereinigte Sammlung der Gesetze, V.
, S, 77-85. ze, Verordnungen, Reglemente und ;
allgemein verbind-
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Akten iiber Geschifte, die noch unerledigt sind, konnen nach Vereinbarung mit dem
Staatsarchivar dber die Frist von zehn Jahren hinaus auf den Kanzleien zuriickbehalten

werden.
Die Bezirksschreibereien, die Bezirksstatthalteramter und die Gerichte liefern ihre

Protokolle und Akten ab, ie mehr als funfzig Jahre alt sind. Fir die Gerichte bleiben

allfallige abweichende Weisungen des Obergerichts yorbehaltem.
Die Pfarramter iibergeben dem Staatsarchiv diejenigen Kirchenbiicher (Tauf-, Konfir-

manden-, Ehe- und Todesregister), di¢ ausgeschrieben sind und deren letzter Eintrag mehr

als dreissig Jahre zuriickliegt.
. — Die Akten sind dem A_rchiv in gutem Zustand zu {ibergeben. Sie sind vor der
Ablieferung nach Sachgruppen und innerhalb derselben chronologisch zu ordnen.

Metallhaften und -klammern sind zu entfernen.
Das Archiv ist nicht verpflichtet, ungeordnete Akten entgegenzunchmen.

6. — Jede Aktenablieferung ist von einem Verzeichnis im Doppel zu begleiten. Der
Durchschlag geht mit der Empfangsbestéitigung verschen an die abliefernde Amtsstelle zuriick.

. — Der Staatsarchivar ist befugt, die Registraturarchive der gesamten Staatsverwaltung

2u besichtigen und Erhebungen iiber deren Stand anzustellen.
Ueber die Ordnung und Aufbewahrung dieser Archive kann er allfillig notwendige

Weisungen erlassen.
C

Aktenkassation

§. — Akten, die weder ein staats- noch ein privatrechtliches noch ein historisches
Interesse mehr haben, sind auszuscheiden.
§ 9. — Ohne die Zustimmung des Staatsarchivars diirfen keine Akten vernichtet werden.

10. — Ueber die Archivierung der Rechnungsbelege erlasst die Staatskassenverwaltung

die erforderlichen Weisungen.
hlige sind zu vernichten, nachdem festgestellt ist, dass die darin zuge-

§ 11. — Briefumsc 1 t
stellten Schreiben adressiert und datiert sind. Fehlen diese Angaben, sosind Adresse, Aufgabeort
und -datum am Fusse der betreffenden Schreiben vor der Vernichtung der Umschlage zu

notieren.
D

Verwaltung

§ 12. — Das Staatsarchiv ist der Landeskanzlei unterstellt. Die Oberaufsicht fiihrt der

Regierungsrat. Er lasst das Staatsarchiv alljihrlich durch ene Abordnung inspizieren.
§ 13-15. — [Personal : Staatsarchivar, Kanzleisekretdr, Hilfspersonal.]

§ 16. — Dem Staatsarchivar fallen folgende Aufgaben zu :

a) er ist fiir die Erhaltung des Archivgutes verantwortlich 3 o
bi er sorgt fir die fristgemdsse Ablieferung der Protokolle und Akten durch die einzelnen

Direktionen und Amtsstellen ;
¢) er registriert die eingehenden Akten
ein ; ) _
d) er erschliesst das Archiv durch die Anlage von Personen-, Orts- und Sachregistern
sowie durch Publikationen 5

und ordnet sie nach dem bestehenden Archivplan

157



er fiihrt im Auftrage des Regierungsrates oder der Landeskanzlei wissenschaftliche
und administrative Arbeiten aus ;

f) erinspiziert periodisch die Archive der staatlichen Verwaltung der Bezirksschreibereien,
der Statthalterimter sowie der Gerichte und berit die Gemeinden in allen Archivfragen;

g) er steht den Archivbeniitzern zu wissenschaftlichen Auskiinften zur Verfiigung

k) er beantwortet miindlich oder schriftlich die an ihn gelangenden einschlagigen
Sachfragen ;

er sammelt in moglichster Vollstandigkeit alle Publikationen, die sich auf den Kanton
oder emzelpe Orte, auf einheimische Familien oder Personen bezichen ;

k) er sucht die Bestinde nach Moglichkeit zu bereichern, sei es durch Erwerb oder
durch Entgegennahme von Depots. Er soll namentlich darnach trachten, Nachlasse
bedeutender Perstnlichkeiten und andere fiir die Geschichte des Kantons wichtige
Aufzeichnungen vor der Verdusserung ausserhalb des Kantons, vor der Zerstreuung oder
X;m}Chmng 2u sichern. Er stellt dem Regierungsrat gegebenenfalls entsprechende
trige ;

Y

er hat die kantonsgeschichtliche Dokumentation aus den Bestinden auswartiger

Archive und Bibliothcken durch Beschaffung von Photokopien oder Mikrofilmauf-
nahmen zu &ufnen ;

m) er sorgt fiir den Ausbau der Handbibliothek ;

n) er sucht verschwundene oder verlorengegangene Akten wieder ins Archiv zuriickzu-
; bringen, wenn nétig mit Hilfe des Regierungsrates ;
4]

er f}ihrt eine genaue Kontrolle iiber die ausgelichenen Akten ;
? j er iliberwacht die Arbeiten des ihm zugeteilten Personals ;
g

er erstattet der Landeskanzlei {iber seine Tétigkeit jahrlich Bericht zu Handen des
Regierungsrates.

§ 17-20. — [Personal : Verteilung der Aufgaben.]

E

Beniitzung

§21. — Das Staatsarchiv kann von jedermann zu den ordentlichen Oeffnungszeiten im
Rahmen der Bestimmungen dieses Reglementes beniitzt werden.

§ 22-29. — [Innere Anordnung des Lesesaales.]

. §30. — Akten, deren Entstehung weniger als fiinfzig Jahre zuriickliegt, diirfen nur mit
Einwilligung der zustindigen Amtsstelle eingesehen wergeljn. B

D:{ese Einschrinkung gilt nicht fiir die Protokolle des Landrates und die Baupléne.
Fiir Gerichtsakten kann das Obergericht die Frist iiber fiinfzig Jahre hinaus ausdehnen.

31. — Die Beniitzung deponierter, geschenkter oder hinterlassener Akten richtet sich
nach den Uebergabebestimmungen.

§ 32. — Die Reproduktion und Publikation von Akten bedarf der Zustimmung
des Archivars.

E Von Publikationen auf Grund des im Archiv beniitzten Materials ist dem Archiv ein
xemplar oder ein Sonderabzug unentgeltlich zu iiberlassen.

§ 33-34. — [Oeffnungszeiten. Rauchen verboten. ]

¢ § 35. — Akten in Rechtsstreitigkeiten kénnen durch Vermittlung des Gerichtsprisidenten
auf der zustindigen Gerichtskanzlei eingesechen werden.
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F
Auslethe

d der Bezirke
— nur an Amtsstellen der kantonalen Verwaltung un
und §sgf6e'm si‘:kggg:vnerﬁ%r: halten und fiir sichere Aufbewahrung Gewihr bieten, auch an
auss’erkantonale Archive und an Bibliotheken aus_gphehen. Auf bers
Die Kosten der Versicherung und der Spedition gehen zu Lasten_des Auftragge . P
Uliu ?18 . und wertvolle Archivalien sowie die Protokolle und die Kirchenbiicher sin
von derr Ar‘llsle:me ausgeschlossen. Der Staatsarcl}ivar entscheidet in freiem Ermessen dartiber,
jvali i Beschriankung unterliegen. . .
welc%%@:ghﬁzzgégﬁogi;eiorhanden sind, werden diese fiir die Ausleihe beniitzt.

§ 37. — Baupléne werden an Private auf bestimmte Zeit herausgegeben. Hiefiir ist eine
Kanzleaigébijhr zu entrichten und ein Bardepot zu hinterlegen.

§ 38-41. ~— [Innere Anordnung der Ausleihen.)

G
Gebiihren
§ 42-50. — [Gebiihrenpflichtige Dienste.]

H

Schlussbestimmungen
§ s1. — (Inkrafttreten.]

L. — KANTON LUZERN

Reglement fiir das Staatsarchiv des Kantons Luzern

vom 15. April 1957

I
Unterstellung und Uberwachung des Staatsarchivs

§ 1. — 1. Das Staatsarchiv dient zur Aufbewahrung der amtlichen Akten dtl:)s groﬁen
Rates, des Regierungsrates, seiner Departemente und unterstellten Verwaltungsabtellungen
und der Manuskripte des alten Standes Luzern.

5. Die Archivbestinde und die Prﬁsenzbibliothek stehen im allgemein iiblichen
Umfange der wissenschaftlichen Forschung unentgeltlich zur Verfiigung.

§ 2. — Das Staatsarchiv untersteht der Aufsicht des Erziehungsdepartementes und der
Oberaufsicht des Regierungsrates.

1. Sammlung der Verordnungen und Beschliisse des Regierungsrates, des Erziehungsrates und des Obergerichtes des
Kantons Luzern, XV. Band (1954-1959), Luzern, 1961, S. 489-496-
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§ 3. — Als besonderes Aufsichtsorgan besteht eine vom Regierungsrate fiir eine Amtsdauer
von vier Jahren gewihite Archivkommission von filnf Mitgliedern. Prisident der Kommission
ist von Amtes wegen der Vorsteher des Erziehungsdepartementes. Der Staatsarchivar wohnt

den Kommissionssitzungen mit beratender Stimme bei. Den Protokollfiihrer bestimmt das
Erziehungsdepartement.

§ 4. — Der Prisident beruft dic Archivkommission zu den Sitzungen ein.
§ 5. — Die Archivkommission hat fol gende Aufgaben :

a) Sief stellt die allgemeinen Grundsitze fiir die Verwaltung und Benutzung des Archivs
auf.

b) Sie tiberwacht die Geschiftsfithrung und legt die von der Archivverwaltung zu
fithrenden Kontrollen fest.

¢) Sie inspiziert durch einzelne Mitglieder mindestens zweimal im Jahre das Staatsarchiv.

d) Sie nimmt alljahrlich den Geschiftsbericht und das Arbeitsprogramm des Staats-
archivars entgegen und leitet diese mit ihren Bemerkungen an das Erziehungs-
departement weiter.

e) Sie begutachtet zuhanden des Erziehungsdepartementes besonders folgende Geschifte :
Archivbudget und Archivrechnung; Vorschlige fiir Abiinderungen des Archiv-

reglementes oder der Benutzungsordnung ; Vorschlige fiir die Wahl des Staatsarchivars
und des Archivpersonals.

f) Sie entscheidet iiber Versendung besonders wertvoller Archivalien und Zimelien.
&) Siebegutachtet und beantragt zuhanden des Regierungsrates den Druck von Inventaren

(Urkunden- und Regestensammlungen und anderer wissenchaftlicher Publikationen),
die im Interesse des Staatsarchivs stehen.

h) Sie stellt Antrige iiber die Angliederung neuer, archivvetwandter Sammelgebiete.
1) Sie beschliefft Archivausstellungen.

k) Sie entscheidet in besondern Fillen iiber Kassierung und Reduzierung von Akten.

1) Sie beschlief3t iiber Abtretung und Tausch von Archivalien, Zimelien usw. an andere
Archive, Bibliotheken, Museen und Sammlungen. Bei wertvollen Dokumenten
bleibt die Zustimmung des Regierungsrates vorbehalten.

m) Sic beantragt zuhanden des Regicrungsrates den Ankauf von Urkunden, Handschriften,
Zimelien usw., soweit dic Anschaffungskosten den bewilligten Kredit iiberschreiten.

1I

Verwaltung

§ 6. — Dem Staatsarchivar steht die wissenschafiliche und administrative Leitung des
Staatsarchivs zu.

7. — Der Staatsarchivar soll nach Mdéglichkeit von den in Privatbesitz befindlichen
Urkunden, die fiir die Geschichte des Standes Luzern wichtig sind, Photokopien oder Mikro-~
filme erstellen lassen. Solche Urkunden soll er fiir das Staatsarchiv zu erwerben suchen.

o §8.— Uber die Geschiftsfithrung, insbesondere die ausgefithrten Ordnungs- und Reorga-
msati_onsarbeiten, legt der Staatsarchivar im Staatsverwaltungsbericht und im Geschiéftsbericht
an die Archivkommission Rechenschaft ab.

§ 9. — [Beglaubigungen.]
§ 10. — Der Staatsarchivar stellt jihrlich Richtlinien auf fiir die ordentlichen und aufer-
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ordentlichen Ordnungs- und Registrierungsarbeiten, die der Archivkommission zur
Genehmigung unterbreitet werden.

§ 11. — 1. Den Archivbeamten ist der private Handel mit Urkunden, Akten,
Autographen, Miinzen und Siegeln nicht gestattet.

2. Fiir Einzelfille kann die Archivkommission Ausnahmen bewilligen.
§ 12-14. — [Bestinde und Archivplan.]
§ 15. — Anderungen des Archivplanes bediirfen der Genehmigung der Archivkommission.

§ 16. — Die Akten der Departemente und der Abteilungen der kantonalen Verwaltungen
verbleiben wihrend drei Jahren in den Departementsarchiven. Die zur Archivierung im
Staatsarchiv bestimmten Akten sind diesem jeweils bis Ende Februar, geordnet und auf den
moglichsten Minimalbestand reduziert, abzuliefern.

§ 17. — In groBerer Anzahl vorhandene Drucksachen — Patentschriften und deponierte
Vorrite ausgenommen — werden nach bestimmter Zeit im Einvernehmen mit der Staatskanzlei,
den zustindigen Amtsstellen und der Archivkommission reduziert. Vor der Reduktion werden
drei bis sechs Exemplare zu den einschligigen Archivakten eingeordnet. Vor der Makulierung
sind ebenfalls je ein Exemplar an die Zentralbibliothek Luzern, an das Stadtarchiv Luzern,
an die Schweizerische Landesbibliothek in Bern und, falls der Vorrat ausreicht, auch an die
auBerkantonalen Archive und Bibliotheken abzugeben.

§ 18. — 1. Die Archivbestinde der historisch wissenschaftlichen Archivabteilung sollen
nach” Archivkérpern bzw. nach Archivfichern periodisch (innerhalb von 5—i1o Jahren)
revidiert werden. .

2. Die fiir Forschungen zur Verfiigung gestellten Archivalien sind vor ihrer
Riickstellung in die Regale durch Kontrolle auf Vollstindigkeit zu iiberpriifen.

111

Benutzung des Staatsarchivs

§ 19. — Der Regierungsrat erlaBt fiir das Staatsarchiv eine Benutzungsordnung.

§ 20. — Archivalien sowie Biicher der Prisenzbibliothek diirfen nur ausnahmsweise mit
Zustimmung des Staatsarchivars und gegen Quittung ausgeliehen werden.

§ 21. — 1. Abschriften, Ausziige, Photokopien sowie heraldische und genealogische
Arbeiten, die von der Archivkanzlei ausgehen, sind gebiihren- und stempelpflichtig.

2. Abschriften, Ausziige und Nachforschungen fiir Lokalbehdrden, aufler-
kantonale Amtsstellen und Private, die mehr als eine Woche Zeit beanspruchen, diirfen vom
Archivpersonal nur mit Einwilligung des Prisidenten der Archivkommission besorgt werden.

§ 22. — Wenn in ProzeB- und andern Streitfillen vom Staatsarchiv Urkunden und Akten
verlangt werden, ist die schriftliche Einwilligung der fiir den betreffenden Sachbereich
zustindigen Behorde einzuholen.

§ 23. — [Inkrafitreten.]
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Benutzungsordnung fiir das Staatsarchiv Luzern

vom 22. Juli 19571

§ 1. — Jedermann kann das Staatsarchiv frei benutzen.

§ 2. — Die Archivalien kdnnen im Lesesaal beniitzt werden. Sie werden nicht nach Hause
ausgeliehen.

§ 3-7. — [Innere Anordnung des Lesesaales.]

§ 8. — Die Archivbestinde (Akten und Ratsprotokolle) der letzten fiinfzig Jahre sind
fiir Privatpersonen gesperrt. Diese Sperre kann auch auf dltere Bestinde ausgedehnt werden.
Ausnahmen bewilligt der Vorsteher des zustindigen Departementes.

§ 9. — Fiir die Benutzung der Privatarchive und der deponierten Archivalien kommen
zusiitzlich die Hinterlegungsvertrige zur Anwendung.

§ 10-14. — [Innere Anordnung des Lesesaales. Gebiihrenpflichtige Dienste.]

§ 15. — Schriftliche Anfragen in wissenschaftlichen Belangen werden nur nach Maligabe
der verfiigbaren Arbeitskrifte und Arbeitszeit beantwortet.

§ 16. — Archivalien werden nur an Archive und Bibliotheken ausgelichen. Sie sind durch
diese Institute schriftlich zu bestellen und diirfen nur in ihren Riumen benutzt werden.

Die Riicksendung muBl unter den nimlichen SchutzmaBnahmen (Verpackung,

Wertbezeichnung) wie die Hinsendung erfolgen. Die Kosten fallen zu Lasten des Bestellers.

Besonders wichtige oder wertvolle Archivalien sowie beschidigte Dokumente sind vom
Versand ausgeschlossen. In besonderen Fillen entscheidet die Archivkommission.
Ratsprotokolle, Regestensammlungen und Register werden nicht versandt,

§ 17. — [Ausleihfrist.]
§ 18. — [Inkrafttreten.]

IV. — KANTON SCHWYZ

Verordnung iiber das Staatsarchiv und die Archive
der Bezirke und Gemeinden

vom 27. November 19672

I

Staatsarchiv
§ 1. — Das Sraatsarchiv umfaft ;
a) die Urkunden, Protokolle und Akten des Standes Schwyz, der zugehorigen Land-
schaften und der gemeinen eidgenossischen Vogteien aus der Zeit vor 1798 ;
b) die Urkunden, Protokolle und Akten der helvetischen Verwaltung von 1798-1803 ;
¢) die Urkunden, Protokolle und wertvollen Akten des Kantons seit 1803 ;

1. Sammlung der Verordnungen und Beschliisse..., op. cit., S. 552-554.
2. Schwyzer Gesetzsammlung, 1 : 3 [1971].
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d) die Bannersammlung ;

e) die Miinzensammlung ;

f) die Siegelsammlung

g) die Grafische Sammlung ; )

h) die Sammlung der kantonalen Zeitungen;

i) die Sammlung der kantonalen Amtsdrucksghnften; .

k) die von Privaten mit Genehmigqng des zustindigen Departementes hinterlegten oder
zu Eigentum erworbenen Archive.

§ 2. — Die kantonalen Verwaltungsabteilungen und die kantonalen Gerichte sind ver-
pflichtet, die folgenden Akten an das Staatsarchiv zur Aufbewahrung abzuliefern :

a) die Protokolle und Akten des Verfassungsrates ; . o

b) die Protokolle und Akten des Kantonsrates und der kantonsritlichen Kommissionen ;

¢) die Protokolle und Akten des Regierungsrates und des Erzichungsrates ;

d) die Protokolle und Akten der auBerparlamentarischen Expertenkommissionen ;

¢) die Protokolle und Entscheidsammlungen des Kantonsge:rlchtes, der Justizkommission,
des Kriminalgerichtes, des kantonalen Jugendgerichtes und der kantonalen

i ssionen ; o

f) csi})eezfl\kaﬂtr:xlfucizfogn?tl:lnen Verwaltungsabteilungen, die in rechtlicher, geschichtlicher,

kunsthistorischer oder anderer Hinsicht von Bedeutung sind.

§ 3. — Der Regierungsrat bestimmt auf Antrag des Staatsarchivars :

a) welche Akten der Verwaltungsabteilungen im Staatsarchiv aufzubewahren sind
Buchstabe f);
b) (‘;Svaleh 11111(1:dS ?n v}\:c)tlcher Form die Protokolle und Algten von den 'kantonalen
Verwaltungsabteilungen und Gerichten an das Staatsarchiv abzuliefern sind.

§ 4. — Die kantonalen Verwaltungsabteilungen und Gerichte fithren selbstéindige Archive,
bestehend aus : .
a) Akten, welche nach Ablauf der vom Regierungsrat festgesetzten Dauer an das
Staatsarchiv abzuliefern sind ; '
b) Akten, deren Erhaltung fiir die der Verwaltungsabteilung zukommenden Aufgaben
oder fiir das Gericht notwendig sind.

Die Verwaltungsabteilungen und Gerichte sind fiir eine zweckmiflige Registratur der
Akten besorgt.

§ 5. — Dem Staatsarchivar obliegen : '

a) die Erstellung und Nachfithrung eines Archivplanes ; i

b) die Registratur der bestehenden und der neu anfallenden Aktenbestinde und
Sammlungen ; _ ) )

¢) die Sortierung der von den Verwaltungsabteilungen eingereichten Akten und deren
Einordnung gemil Archivplan ; . ‘

d) die Ueberwachung der Abgabe der Akten durch die Verwaltungsabteilungen und
kantonalen Gerichte ; . ) ) )

e) die Mitwirkung bei Erstellung von Registraturplinen durch die Verwaltungsabteilungen
und kantonalen Gerichte ;

f) die Bereicherung der bestehenden Bestinde und Sammlungen durch Neuerwerbungen
oder durch Beschaffung von Photokopien auswirts befindlicher Archivmaterialien ;

g) die registraturmiBige Erfassung von wichtigen Privatarchiven im Einvernchmen mit
den Eigentiimern ; . . .

k) die Erteilung von Auskiinften an die Archivbeniitzer ; ) o

i) die Veroffentlichung von Bestandesiibersichten und Inventaren iiber die im Staats-
archiv aufbewahrten Akten und Sammlungen ;
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k) die Anordnung der erforderlichen Malnahmen, um die Bestinde und Sammlungen
im Kriegs- oder Katastrophenfall sicherzustellen ;

!) die Aufsicht iiber die Archive der Bezirke und Gemeinden sowie der iiberkommunalen
Zweckverbinde ;

m) die Mitwirkung bei der Anlage und Fiihrung von lokalen Museen.

_ § 6. — Die Akten und Sammlungen kénnen unentgeltlich im Arbeitszimmer des Archivs
eingesehen werden.
Der Staatsarchivar ist befugt, die Beniitzung zu verbieten, wenn dies dffentliche oder pri-
vate Interessen erfordern oder eine mil3briuchliche Verwendung zu erwarten ist.

Die Beniitzung der von Privaten hinterlegten Akten wird durch die mit dem Eigentiimer
getroffenen Vereinbarungen geordnet.

§ 7. — Nach auswiirts kdnnen Akten und Sammlungsgegenstinde ausgelichen werden :
a) an Amtsstellen ;

b) an inlindische Archive, Bibliotheken, Museen und #hnliche Institute, die Gewihr
fiir Sicherheit bieten.

Die Ausleihe erfolgt gegen schriftliche Empfangsbestitigung.

Die Ausleihefrist betrdgt in der Regel hichstens 4 Wochen.

Besonders wertvolle, oft benutzte oder durch Alter mitgenommene Akten werden nicht
nach auswirts ausgelichen.
§ 8. — [Beglaubigungen.]

§ 9. — Reproduktionen und Verdffentlichungen von Akten oder Gegenstinden der
Sammlungen des Staatsarchivs durch den Beniitzer bediirfen der Bewilliggng durch den
Staatsarchivar.

11

Bezirks- und Gemeindearchive

§ 10. — Dic Bezirke, die politischen Gemeinden, die Kirch i ie liber-
kommunalen Zvyeckverbéiﬁde fithren selbstindige Archive. rehgemeinden und die Gber
Diese Archive umfassen :

1. Protokolle, Urkunden und andere Akten aus der Zeit vor 1848 ;
2. Protokolle, Urkunden und andere Akten seit 1848, nimlich :4 ’

a) Protokolle der Bezirks- und Gemeindeversammlungen,

b) Protokolle d irks- i i i 4
) d;(r) % v(\;e :kvzl;t?a%(lire‘:s und Gemeinderite, der Kirchenrite und der Verbandsorgane

¢) Protokolle der bezirks- und gemeinderitlichen Ko

d) Jahresrechnungen und Voranschlige,

e¢) Drucksachen, welche von den Bezirken, Gemeinden und Zweckverbinden
herausgegeben wurden,

f) Akten und Plane.

§ 11. — Die Archivalien sind dauernd aufzubewahren, ausgenommen Handakten und
Pline, denen in rechtlicher, geschichtlicher, kunsthistorischer oder in anderer Hinsicht keine
besondere Bedeutung zukommt. Diese Akten und Pline sind so lange aufzubewahren, als sie
fir die Verwaltung von Interesse sind. ’

Der Staatsarchivar kann im Einvernehmen mit der zustindigen Bezirks- oder Gemeinde-

behorde oder dem Vorstand des Zweckverbandes auch fiir Prot
Aufbewahrungsfristen anordnen. rotokolle und Urkunden

mmissionen,
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§ 12. — Die Protokolle und Akten sind nach einem moglichst einheitlichen Plan
zu registrieren und zu archivieren.

Zu diesem Zweck stellt das Staatsarchiv den Bezirken, Gemeinden und Zweckverbinden
unentgeltlich zu :

a) Formular fiir Archivverzeichnis ;

b) Musterbeispiel fiir Registratur- und Archivplan ;

¢) Musterbeispiel fiir die Registratur von Bezirksrats- und Gemeinderatsprotokollen.

§ 13. — Fiir jedes Archiv ist ein Verzeichnis nach Formular zu erstellen und periodisch
nachzufiihren. . .

Von jedem Archivverzeichnis und den Nachfiihrungen ist dem Staatsarchiv ein Doppel
zuzustellen.

§ 14. — Fiir die Fiithrung des Archivs ist in den Bezirken der Bezirksratsschreiber,
in den politischen Gemeinden der Gemeindeschreiber, in den Kirchgemeinden und
Zweckverbinden der Protokollfithrer verantwortlich. . '

Thm obliegt auch die Aufsicht iiber die Archive, welche von den Verwaltungsabteilungen
(z.B. Bauverwaltung, Firsorgeckommission usw.) selbstindig gefiihrt werden. Er ist dafir
besorgt, dall die Archivalien solcher Verwaltungsabteilungen in das Bezirks- cder Gemeinde-
archiv abgeliefert werden, sofern sie nicht mehr benétigt werden. '

Bei einem Wechsel des Archivverwalters ist bei der Amtsiibergabe das Archiv anhand des
Verzeichnisses zu iiberpriifen.

§ 15. — Die Archive sind soweit als moglich in trockenen, gut liftbaren und feversicheren
Lokalen unterzubringen. o ) '
Vor Einrichtung neuer Archivlokale ist ein Gutachten des Staatsarchivars einzuholen.

§ 16. — Fir die Beniitzung der Bezirks- und Gemeindearchive sicd dic Vorschriften
der §§ 6—9 sinngemil} anwendbar.

§ 17. — Der Staatsarchivar iibt die Aufsicht iber die Bezirks- und Gemeindearchive
sowie die Archive der Zweckverbirde aus. o ) ) )

Er erstattet dem zustindigen Departement Bericht iiber die Priifungsergebnisse. )

Das zustiindige Departement ist befugt, weitcre Weisungen iiber die Fithrung der Archive
zu erteilen.

§ 18. — Vorbehalten bleiben die Vorschriften iiber diec Aufbewahrung von Zivilstandsakten.

II1
Schlufbestimmungen
§ 19-20. — [Inkrafttreten.]
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TCHECOSLOVAQUIE

INTRODUCTION

Les origines de la législation archivistique en Tchécoslovaquie sont en relation avec la
naissance de la république indépendante le 28 octobre 1918.

A Pinstigation du Comité national, un groupe d’archivistes tchéques se réunit
le 20 novembre 1918 pour discuter la question de I’organisation future des Archives tchécoslo-
vaques. Cette assemblée proposa la création des Archives générales d’Etat (Archives nationales)
a Prague, des Archives d’Etat pour la Moravie (2 Brno), pour la Silésie (2 Opava) et pour la
Slovaquie (2 Bratislava), et la nomination d’inspecteurs des Archives municipales, ecclésias-
tiques et privées. La gestion générale des Archives devait étre confiée au ministére de I’Education
nationale, auprés duquel devait étre établi un Conseil des Archives, et qui devait aussi organiser
une école pour la formation des archivistes. )

Mais cette idée, appuyée par le ministére de ’Education nationale, n’était pas acceptée
par tous les archivistes ni par toutes les autorités supe:rleures. Une autre opinion fut soutenue
par les ministéres de P’Intérieur et de I’Agriculture, qui, au cours de ’année 1919, constituérent
des Archives spéciales pour leurs documents, et pour ceux des organismes dépendant d’eux :
les « Archives du ministere de I’Intérieur », dont le fonds initial était constitué par les anciennes
« Archives de la Lieutenance de Bohéme », et les « Archives d’Etat de I’ Agriculture ». En mai de
la méme année 1919, le ministére des Affaires étrangéres créa des Archives spéciales pour les
papiers diplomatiques. . .

Le 29 janvier 1920, ’Assemblée nationale, sous I'impulsion de son Comité culturel,
prescrivit au gouvernement de la République de créer sans délai une organisation des Archives.
Conformément 2 cette décision, la Présidence du Conseil examina les points de vue des différents
ministéres et en prépara la synthése, qui fut discutée au Conseil des ministres du 1¢r février 1921.

A Iégard des questions de compétence, toujours contestées, le Conseil décida que I’état
actuel serait conservé jusqu’a ce que le probléme fiit réglé par une délibération interminis-
térielle. Cette délibération n’intervint qu’un an plus tard, le 30 janvier 1922, et ne parvint pas
méme 4 résoudre le conflit d’attribution entre le ministére de I’Education nationale et le ministére
de I'Intérieur concernant la tutelle des Archives.

C’est pourquoi on prit la décision de charger 'un et I'autre de ces ministéres de déposer
un projet de loi sur ’organisation des Archives ; ces deux projets devaient, avant d’étre soumis
i PAssemblée nationale, étre jugés par les autres ministeres et par le Conseil des ministres.
En méme temps on proposait la création d’un Conseil des Archives prés la Présidence du
Conseil, qui devait fonctionner jusqu’a la promulgation d’une loi archivistique comme corps
consultatif du gouvernement dans toutes les affaires concernant des Archives.

Mais, comme la Présidence du Conseil ne se jugeait pas compétente pour la solution des
problémes archivistiques et que les ministéres n’arrivaient pas a s’entendre, les questions d’orga-
nisation et de gestion des Archives tchécoslovaques restérent sans solution pendant plusicurs
années.
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La discussion reprit 4 partir de 1935. Le ministére de I’Unification, chargé par le gouver-
nement de délimiter précisément les fonctions respectives des ministéres, élabora alors un nou-
veau projet de loi sur Iorganisation des Archives en Tchécoslovaquie ; mais, cette fois encore,
le projet n’aboutit pas, malgré des discussions qui durérent jusqu’en 1938.

Ainsi, en raison des maniéres différentes de voir et des intéréts contraires des archivistes
et des ministéres, I’idée de la création d’une organisation homogéne des Archives, concrétisée

par une loi spéciale, ne se réalisa jamais, et le réseau des Archives resta inorganique pendant
toute la durée de la premiére République.

*
X ¥

Les premiers pas pour la centralisation de I’organisation archivistique en Tchécoslovaquie
furcnt faits sculcment six ans aprés la fin de la deuxiéme guerre mondiale, par la Décision gou-
vernementale du 9 janvier 1951 sur la création de la Commission d’Etat des Archives'. Les
membres slovaques de cette Commission, constituée preés le ministére de I’ Intérieur, formaient
simultanément la Commission des Archives prés le Commissariat de ’Intérieur de la Slovaquie.

La Commission d’Etat des Archives avait pour tiche fondamentale de créer les conditions
nécessaires pour la formation d’une organisation archivistique homogene ; en méme temps,
elle ¢tait chargée de la direction générale et de la coordination des travaux des Archives.

En plus de deux ans d’activité, la Commission réalisa la stabilisation des Archives régionales
et le développement des services d’archives dans les arrondissements. Elle approuva et recom-
manda en outre au Conseil des Commissaires de Slovaquie un projet de création d’Archives
centrales slovaques & Bratislava, réalisé en mai 19522, et au cours de la méme année une de ses
sous-commissions prépara I’Instruction pour les archives d’entreprises®. Le 1eT juillet de la
méme année 1952, la Commission approuva les Reégles pour la communication des documents
d’archives au public dans les Archives de la République tchécoslovaque® et ¢labora les Principes
pour le triage et les éliminations de documents, approuvés par le Conseil des ministres le
I3 janvier 1953 et publiés par réglement du ministére de 'Intérieur du 3 février 1953° .

La Commission d’Etat des Archives, 4 part un petit secrétariat, n’avait aucun appareil
exécutif. Elle exercait ses fonctions A ’aide du personncl professionnel des Archives centrales
du ministére de I'Intérieur (en Slovaquie, des Archives du Commissariat de I’Intérieur et
a partir de mai 1952, des Archives centrales slovaques). Ce n’est qu’en novembre 1953 que fut
créée, au sein du ministére de IIntérieur, une section spéciale, I’ Administration des Archives
(il en allait de méme avec I’Administration des Archives slovaques créée 3 Bratislava), qui
¢labora un projet du décret gouvernemental sur les Archives, fondé sur les bases prévues par

la Commission d’Etat des Archives. La Commission approuva ce projet dans sa derniere
assemblée le 11 janvier 1954.

*
x x

.. Le décret gouvernemental du 7 mai 1954° est jusqu’a aujourd’hui le fondement de la
I¢gislation archivistique tchécoslovaque.

11 établit le principe que les Archives doivent servir aux besoins politiques, scientifiques,
culturels et économiques du peuple tchécoslovaque.

I. Journal officiel de la République tchéeoslovaque, n° 62.
2. Reéglement _du Conseil glcs Commissaires de Slovaquie n°® 192/1952.
3. Tcxt:: publi¢ dans Archivni Casopis, 1952, p. 57-61, Une décision du gouvernement du 6 janvier 1953 rendit
obligatoire P'application de cette instruction.

4. Texte dans Archivni (lasopis, 1952, p. 92-93.
5. Infra, p. 170-173.

6. Infra, p. 173-175.
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Conformément a ce décret fut constitué le Fonds unique Qes archives de I’Etat, dans lequel

entrent tous les documents d’archivels_ provenant defi acl:twltes dgs orgam:mes et institutions
? orales socialistes ainsi que de leurs prédécesseurs. )
¢ Etaﬁ: tddéiie}'se;sgﬁgs?sinmsthué le réseau des Archives, dans lesquelles le ,Fond§ unique des
archives de I’Etat doit étre concentré. Ce sont : les Archives c,entrale'?“ d’Evat 4 Prague, !es
Archives centrales slovaques d’Etat'ﬁ'Bratlslava et les Aycplves’ d’Etat régionales, administrées
directement par le ministére de l’Ir;.te;lleur, it les a;;ilrlqs dépdts d’archives publiques, administrés
i ¢s desquels ils sont constitués. . ,

P l%f’(ﬁfrggaanniggg; igrl);egsegtio?l des Archives en général sont rattachées au ministére de I'Inté-
rieur, qui accomplit ces fonctions a I'aide du Conseil scientifique des Archives. atifs. oublid

Du décret gouvernemental du 7 mai 1954 sont dérivés les autres textes législatifs, publiés
dansll,ees1a3njlll16iflsets?;‘;a6n}t)zsr'ut le Reglement du minis,tre_ de 'Intérieur sur les a;chives chc;r%gm_
sations économiques et budgétaires’, dont le t,)ut ¢tait surtout de fixer le rcseauchsd chives
d’entrepriscs, ct I'Instruction du ministere de I’Intérieur sur Penregistrement dl;.l dop .s_m;lqu
des archives de PEtat dans Ies.Archlves,des organisations ¢conomiques etd bu gc(tiz}lres . La
méme instruction a ¢été publiée Pannée suivante pour les Archives d’arrondissements
« m}%?llcllggilifsl.’f\dministration des Archives prépara 'Instruction sur l’organ_ls?tlon, 1lj’le}gtmté:
et la gestion des Archives d’arrondissements et des Archlvcs munlmpqles, 'qmdml’liu lice par
le ministere de Intérieur a Prague, et, en Slovaquie, par lec Commissariat de 'Intérieur a

- s '
Branls,l’?ﬁin'ée suivante, le 23 février 1959, le ministére de l:Inté’ricur, en collaboration avec le
ministére de PEducation nationalq et fie 'la Culture, fit paraitre 1 Ipstrucnon sur }a coopération
entre Archives et Musées qui deyalt ¢liminer des questions contestées concernant la compétence

> isiti ntst. o _
del ?\CI? lcl(l)sli:lsogcg g?n?é(:e(;uclgftains de ces textes législatifs ont vicilli et il falhit les ;nodxﬁer; C’e§t
pourquoi, par excmple, les Regles de la communication des documents d grchlvzs %c; lfm-nee
1952 ont ét¢ amendées a partir du I°F janvicr 1959° €t avis officiel du x.mmztcre ¢ I'Ini¢rieur
concernant les versements d’archives aux Archlyes d’Etat ou aux Arphw;s es c9r1111tcs natt(l)-
naux (Archives municipales et Archives d arronfil_sscments),, ajouté¢ au lreg ement du
13 juillet 1956, fut remplace par I'Instruction du ministre de lIfltcr_xcur s6u§ es versements
aux Archives d’Etat et aux Archives des comités nationaux du 17 janvier 1964°. b

A la fin de I’année 1970, le ministre de 1 Intgrxcur signa unc nouvelle instruction sur 'orlga-
pisation, Pactivité et la gestion des Arcl}[uées dgz;rlrondlssements et des Archives municipales,

i doit é liée au commencement de I97I. ) ‘ o

b (}\(/igisegep{)lllpl;rt des textes législatifs, y coEnpris le décret du 7 mai 1954, ontd V'llel'llll’ sg;’tout
2 cause de la fédéralisation de I’Etat en 1968. C’est pourquoi 11 faut prendre sans g é dal if ;fipo-
sitions pour établir une législation pouvclle correspondant a ’organisation actuelle des Archives
dans la République socialiste tchécoslovaque.

Gabriela CECHOVA,

Chef de la It section de I’ Administration des Archives,
Prague.

1. Infra, p. 175-47T la suivante sont de caractére intérieur.

. : ; : 2 écutifs des comités
2. Cette instrucuon o o 8 Bulletin des instructions pour les organismes exécu .
1 au ,
3 A I’Imtrilc:?:ct?on“(;t/: %Sommissariat pour U'Intéricur n® 14/1958 au Bulletin des instructions pour
nationaux ; en Slovaquic, 1ns t
les comités nationaux de Slovague.
4. Infra, p. 179-181.

. Infra,/ p'6 IZ17-XI’§2.lletin des instructions pour les organismes exécutifs des comités nationaux.
6. N° 3/1964 du
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Réglement du ministére de IIntérieur du 3 féorier 1953

Principes pour le triage et les éliminations de documents?

ARTICLE PREMIER. — Pour assurer une élimination convenable des documents reconnns

inutiles pour le service courant et conservés dans les archives courantes des administrations
centrales, des comités nationaux,

des tribunaux et des autres organismes de I’Etat et services
en dépendant, ainsi que dans les entreprises nationales et communales et c}}ez les g;rsonnc;s
morales, les principes suivants sont ¢tablis, compte tenu a la fois des besoins de I’industrie
papeticre et de la nécessité de cons

erver les documents importants du point de vue documentaire
et économique : )
1° Peut &tre éliminé en principe tout document antérieur au IT maj 1945 — oU
au 29 aolt 1944 pour la Slovaquie —, 3 I’

exception de ceux qui sont définis aux paragraphes 3°

et 5° du présent article et dans son annexe, d’autres réserves pouvant éventuellemen; étre

énumérées dans les directives plus détaillées qui seront publiées ultérieurement conformément

au paragraphe 9° du présent article. .

2° Les documents confidentiels seront éliminés conformément aux délais de conservation
appropriés et aux directives spéciales concer

nant leur traitement, publiées par le ministére de
la Streté national

¢ en vertu de la décision gouvernementale du I 5 juillet 1952. ) ot
3° Sont a conserver en principe tous les documents nécessaires pour le service coura
(par exemple, les dossiers pe

rsonnels importants, les directives d’organisation, les documents
concernant des procédés techniques et de production, etc.). o

4° La conservation des documents mentionnés au paragraphe précédent n’empeche pas
Pélimination de la correspondance préliminaire ainsi que des documents sans lmID'O.rtanceé
5° Sont & conserver les documents importants du point de vue admil}istl:atlf, politique e—
historique, ainsi que les picces dont la conscrvation définitive est nécessaire a des fins écono
miques, techniqucs, documentaires, de planification et de recherche.

« . . . . . 5 est
6° Le chef de P'administration, de Porganisme, de Pinstitution ou de entreprise €s
responsable de la bonne éliminatio

n des documents. L’administration, organisme, mstxtut(li(zfsl
Ou entreprise o1 se trouvent les documents proposcra les éliminations, en tenant compte
besoins officicls ou de ceux d

. . , 1 by
¢ ses services, et les Archives compétentes feront connaitre leu
point de vue et détermineront les documernts & leur verser.

7° Les pertes et Jes éliminations arbitraires de documen
au cours de la réorganisatio

entreprise. Dans ce cas,
Padministration, or
a dater du jour de
de la liquidation.

80 Afin de faciliter une éliminat
institutions et entreprises veilleron
des documents soit convenablement assurée. .

9° Tous les membres du gouvernement et les chefs des bureaux centraux pubhe;ont, dans
le cadre de leur compétence, et de concert avec le ministére de Intérieur, conformément ?u’;
présents Principes et en tenant compte de Pannexe ci-dessous, des directives plus'con‘cretcelt
pour I'élimination des documents. Ces directives fixeront, pour les différentes catégories te
documents, des délais de conservation qui ne dépasseront pas en principe 10 ans, ou qui seront,

ts doivent étre empéchées, sur,toué
1 ou de la liquidation d’une administration, d’un organisme ou d }lge
le responsable de la bonne élimination des documents est le 'Che'd'
ganisme ou entreprise qui reprend les activités de l'institution liqui gfé
cette reprise, ou, en I’absence d’une telle reprise, Uinstitution responsa

ion accélérée des documents, les administrations, orgamegz;’
ta ce que, dans le champ de leurs activités, la conserva

I. Vyhldska ministerstva vnitra ze dne 3. Unora 1953 o zisaddch pro vyiazovani (skartaci) pisemnosti gx;esg
(Ofedni list Cleskaslovenshké republiky, tastka 22, ze dne 14. unora 1953). — La traduction de ces textes est
Mme K. KuLtiovA.
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autant ue encore (I 2 0u 5 (& us 1011 S 20’ 30, 50 ou
q pOSSible, pluS courts ( ’ ; a]_lS). DCS d lal'S pl g (
75 ans) ne sont admissibles que daIlS dcs cas paItlcullerement motives . |

p p i i i u ilS etabhl‘ont
mination (le lelus ropres d(l (] i cutée suivant lCS ire q_

CuIm nts soit exc 3 € \Y (I ( l. VES
C Ilf rmement a atagraphe 9 du pIeSCIl[ ar[lCle, et danS leS {rois mois qul suivront
ONIO! €me. u p

la publication de ces directives.

ANNEXE

: & i : les
: sfiniti ¢ essaire sont verses par
n définitive est jugée néc Pt ]
nt la conservatio ¢ ntrales du istére
1° Lc:s.doc:umentsl do ui n’ont pas d’Archives propres aux ArchlvesA ct; rales vIchrslés par
administrations centrs? - guie aux Archives centrales slovaqueAs. Eﬁ: mém 2 L8 SO e ares
‘Intérieur — en Slova > : ns leurs Archives, quand s
ﬁ; lc{)r;:ﬁtés nationaux, entrepélscsdet (Krgc%ﬁlvség eosud?':ventuellement, des Archives centrales t()ilu
ission d’Etat des > ion convenable
mmission d’Efat des Ar 3 r une conservation
ey dcclia %?Intérieur, ont ¢t€ jugces aptes a alssurf\rchives sont tenues de respecter
dos documen Pour la conservation des documents,des o ot
LU )
iies qogil};gegftfs.l)mvenance et le classement d on'grlrrxlees efsentgepriscs nationaux possédant leurs
¢ pumn d inistrations, organis nt; e Ta Commis-
es adminis > s de ces Archives ; la Co
20 Les documents o s nai nt par les archiviste " o
. s ordinairement p ) ices d’archives de différents
ves sont €xamine en d’autres services d’a
propres Archi i t charger de cet exam toionales n’avant pas leurs
: ves peu ini i trales ou régionales n'ayant p
sion d’Etat des Arc des administrations cen 1 TCgl riéricur — en
’ des documents i les du ministére de P'Intérieur — ¢
ressorts. L'examen : les Archives centrale ! ! i
ivi surc par ; s, par les Archives régio
chivistes sera as s — et, dans les régions, p es
propres ar Archi ntrales slovaque > ; les ou régionales
i rchives ce & les Archives centrales :
Slovaquie, par les Arch t étre effectuce sans que €S centr dos Archives
limination ne pei : talable. La Commission d’Etat des
nales. Aucuife.€lim ient Gté informées au préalable. i Archives centrales
¢ ntrdle en aient ¢te 1n ‘Intérieur — en Slovaquie, les Archives ce
chargées du co inistére de I’Intérieur ! . les
i U minstere Archives régionales,
et les Archives Ca{g{gg;ﬁ’éﬁmmatwﬂ des documents de concert avec les g
— con {cessaires. . .
o les lacunes et proposcront les mesures nec le, constituée en liaison avec les services
signaleront ecsl acas particuliers, une commission spgc:a €,C . Cotts commission sera composce
$ ionination des documents. 1 )
3¢ Dans des ral’élimination des : 'un représentant
drarchives compet%ntlS, ilpll?;cotlil:g de ’administration, orgamsmc‘o'li .cn_trzgnse, d’un rep
’ ¢sentant de la di -t iers a ¢liminer.
(31 l;n;fftfie\ricsnt:t d’autres experts selon le cargctCSC SS; I(J:?llt)s dont plusicurs copies cxistent dans
€ > ion des do SIeUrs Copics ;
i la conservation ¢ - ’ stration, organisme
4° En cg Q‘_JI_C?I;%";S: ou organismes, il faut tenir compte de Padminist > OIg
ifférentes administr ) cance.
gilﬁ‘zxrl?rleprise ou les documents fﬁ{t pgiin:éisont publi¢es conformément au paragraphe 9 det
irecti s dctaillces ai i is distingueron:
> Les directives 5) - eront non sculement les dclais de conservation, mais on %éalable
‘article 1 cl-dessus 'lqs‘::ules les documents qui peuvent étre détruits SZ:;I)S examen p
€s maju s ] A nt (A,
au moyen ficélliﬁrner ap]rés triage (V) et ceux a conserver dcﬁmnvex;:: Cge rorticle 1 cindessus,
(5 Ceu; s onserver définitivement, conformément au paragrapne §
6° Sont a ¢ . .
: documents suivants : L . .alisme dans notre
essenticllemen, letss et pitces justificatives conccrnant“l’ed\lﬁ’c’atlon dgusg:;aitalismc e Tt
Y docul:ng;rtir d<£)1945 Ja lutte de 1a classe ouvx(*ixere e egoggfccmant les comités natio~
ays a ’ insi que les documen 1 A i
Fibératr ice contre les OC.Cupagets’lssn;)Sarctlisans, etc. ; picces et dossiers relatifs 4 ladpcearlsecS
i ésistan S, etc. S DD ndi
naux Clandesmlls, - fﬁls\lrriére ot des organisations ouvriéres, pqll:éqltlcc}iéggsic};vaque it
cution de ladc asseems relatifs aux activités du parti com unf[Sdébra age a I’époque
surtout ],es locum bies par lui ; documents relat1f§ aux greves € y dant Pore
aux per_se?mons‘mlla lfutﬁ: des classes et a Iexploitation des personnes pe
du capitalisme, a .
ise ; . : i domaines
bourgeoise ; les structures sociales et économiques dans tous les do
b) documents concernant eSd 1a société, par exemple les papiers relatifs a la vie et au
i ivités de > :
du travail et des activ1
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¢)

d)

e)

f)

g)

travail du peuple, a Pévolution de la production industrielle, agricole et foresticre,
a lethnographie, a Ia politique du logement, aux établissements scolaires et
hospitaliers, etc. ; documents concernant Pactivit¢ des anciens monopoles et trusts
indigénes et étrangers, les traités socialistes, I’émulation socialiste, I’augmentation de
la productivité du travail et I'accroissement de la production ;

documents concernant organisation des administrations centrales et autres organismes
centraux et celle des administrations publiques et des tribunaux, organigrammes et
réglements, rapports d’activité des bureaux et organismes de ’administration publique,
dossiers de base du cabinet des ministres, dossiers de base des anciennes capitaineries
de district et des bureaux de police de district ;

tableaux de la population, documents concernant les naturalisations, registres
d’¢tat civil et leurs doubles ; ]

documents concernant les frontiéres de I’Etat et les limites cadastrales, papiers
relatifs aux opérations géodésiques de la reconstruction et a entretien des frontiéres
et du bornage ; )

documents concernant les armoiries d’Etat, de villes, de communes, 1’élévation
de communes au rang de villes, la dénomination des communes, leur réuni(_)n et
division, les changements territoriaux dans les communes, arrondissements et régions ;
. documents relatifs aux activités des partis politiques avant Munich et sous Poccupa-
tion nazie, aux activités des sociétés et associations importantes (associations clandestines,
professionnellcs, des minorités ethniques, etc.) ; papiers militaires, policiers et admi-
nistratifs des bureaux d’occupation allemands, polonais et hongrois, documents de
base des partis politiques, des sociétés et associations, et documents importants concer-
nant la politique envers les Eglises ;

papicrs relatifs 4 la préparation des lois, arrétés gouvernementaux et autres réglements

de droit ; traités importants, registres de procés-verbaux, concessions d’activites
économiques, et tous documents relatifs au droit de patronage ; actes de création
d’institutions ; travaux préparatoires a P’élaboration du cadastre et plans cadastraux,
relevés hydrographiques ; brevets d’invention et leurs registres ; registres des entre-
prises ; licences et contrats de vente, de location et de construction ;

trait¢s internationaux et traités de toutes catégories, piéces justificatives nécessaires
a la r¢alisation des traités de paix ;

documents importants concernant le droit de
engagements, les obligations des communes, 1’ :
les cautionnements, les droits des tiers envers les communes ; autorisations de fouilles ;

jugements et arrétés des tribunaux, réglant de fagon définitive les affaires juridiques ;

casiers judiciaires ; registres administratifs et de petite industrie ; papiers relatifs aux
delits contre la république prévus par le code ;

documents concernant les recherches,
les productions expérimentales ; rapport

proprié¢té, surtout les différents
accomplissement des engagements ou

les travaux scientifiques, les exploitations et

. tales s sur les recherches économiques, géophysiques
et géologiques ; plans territoriaux ; documents de principe concernant la planification

du développement économique national ; documents statistiques de base ;
documents concernant les travaux géodésiques, planimétri
saires aux relevés de terrain, et résultats des travaux d’arpentage ;

documents relatifs au remembrement des terres, projets et sondages concernant
les voies navigables, papiers concernant le canal Elbe-Oder-Danube, projets et plans,
plans de régulation, documents sur les améliorations techniques de toutes sortes et les
améliorations hydrauliques, cartes ;

documentation d’ordre technique, documentation sur les
techniques ; papiers concernant la construction de
navigables, réseaux d’irrigation et d’adduction d’

ques et altimétriques néces-

1 constructions et projets
s villes, barrages, routes, voies
€au, et cgouts ; documents sur la

. et
construction des différents édifices publics ; documents importants pour I’histoire de la
technique ; : é mique, les mesures importantes d’orga-

k) documents de basehsu; }fedg;iogigggig,ecciglclgmecrllts,concernant la spécialisation, lla
msano;} ett' deett elg tl;i)qisation de la production, le durcissement des normes de travail,
P ooiets in 1oxi'tants de rationalisation, etc.); R ruction de
projets impo ant la sylviculture, le recensement des foréts, la cons

.. papiers ‘)conctfgri)oisement, la protection du sol, des eaux et du climat ; -
ndegux Garbres, base, principes budgétaires, bilans, arréts des comptes de PEtat,

) gosls’leés ﬁngncxf_ t)snd;e)ub:ﬁqixep et des entreprises, documents concernant le marché des

e Padministrati
. change§ ; littéraires, documents relatifs & la protection gies monume.nts historiques,
) sucqessuans ) anisat,ions et des institutions culturel'les importantes ; .
R e e rsonnalités éminentes, pieces justificatives relatives aux act1v1tei
7 gocumerrrlltgreie?m%eortants du parti communiste tchécoslovaque, du gouvernement €
me P .
dZ: milieux publics, culturels ¢t 'SClennﬁquesh" torique, documentaire, technique et
hies jmportantes du point de wue WeO8 496 t provenance qu’elle
*) Photorg;iac}:)ue. documentation audiovisuelle, de quelque nature et p
écono 5
o la conservation permanente est particuliérement importante du point
1) papiers dont. a e ou pour la documentation archivistique ; ) ) o i
de vuc?‘hlSt(')l'lq% tivgs importantes pour ’examen des bases ¢conomiques de I'orga
. peces ].u?u ca cours de son développement ; tracts, affiches et autres documents
nisation socid © aue . répertoires, registres d’entrée, index, livres auxiliaires ; )
par échantillonnag s etri)nventai;es des fonds d’archives, et tous les documents antg—
. rztgtslg ;,énm a;lr igoo pour la Slovaquie — ou 4 1900 pour ceux qui proviennent de
rieu —

Pactivité des entreprises.

ART. 2. — [Entrée en vigueur.]

Décret gouvernemental du 7 mai 1954

Réglement sur les Archives'

1 Les archives doivent servir pleinement aux bcg_oinsd ’pg'liliques, ;’Coli?t(l;%g;f:;
et ¢ S on.
& i slovaque dans son effort d’¢dificat el
conomiques du peuple tchéco dans ’ clles
;ﬁtslslgilts f;rflplir cesqtéchcs avec succes, leur organisation et leur direction sont centrali

§ - p ¢ hi €S
2 I enser[]ble (lCS (’:(:r]’ls et (l()( uments résentant lC caractere de dOCUIIlCn[S d a.IC. v
. . . y .,
. ant dCS aCtiVitéS dCS Organismes et 1nstitutions d Etat, des personnahtes SOClallsteS,
et prOVen £

. 3 : . . . q

(&} i —_— ||()llales et autres — qul gerent les blens‘na[l()naux, al.l 151 ue
1 surtout deS entreprlses i na 1 AR , .

de leul‘S prédéCCSSCurS ConS[ltuCIlt, apxes avolr cte trics COnfOIIIlerneIl[ au Ieglernerlt <n Vlguelu £y

le Fonds unique des archives de P'Etat.

Vlddni nafizeni ze dne 7. kvitna 1954 © archivnictvi . 29 (Sbirka zdkoni a narizeni Republiky ceskoslovenské,
I. ni natiz ,
Céstka 17, ze dne 9. ervna 1954).

2. Supra, p. 170-173.
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§ 3. — Le Fonds unique des archives de I’Etat sera concentré ;
a) dans les Archives centrales d’Etat, & Prague ;

b) dans les Archives centrales slovaques d’Etat, a Bratislava ;
¢) dans les Archives d’Etat ;
d) dans les autres dépots d’archives.

§ 4. — 1° Les Archives centrales d’Etat 4 Prague sont formées par Pensemble des Archives
centrales du ministére de I'Intérieur et des Archives du pays de Bohéme.

2° Les Archives centrales slovaques d’Etat sont formées par les Archives centrales
slovaques a Bratislava.

) 3° Les Archives d’Etat sont formées par Pensemble des Archives territoriales de
Moravie & Brno, des Archives silésiennes 4 Opava, et des Archives régionales.

4° Avant le 31 décembre 1955, les ar
sivement incorporées au réseau des Archives d’Ex
scientifiques et administratifs
I'Industrie du bois, et de 1

chives agricoles et forestiéres seront progres-
at, de facon & garantir absolument les intéréts
du ministere de I’Agriculture, du ministére des Foréts et de
’Académie tchécoslovaque des Sciences agricoles.

§ 5. — 1° Du jour ou les Archives d’Etat mentionnées au paragraphe 3 ci-dessus (g, b, ¢)

seront rattachées 4 ’administration du ministére de I'Intérieur, elles auront le statut d’instituts
de recherche scientifique.

] 2° Les autres dépdts d’archives serviront essentiellement aux besoins des
organismes aupres desquels ils seront institués.

Ar § 6. — Le ministére de I'Intérieur est responsable de Porganisation et de la gestion des
chives.

§ 7. — Le ministére de 'Intérieur regle et dirige ’organisation des Archives essentiellement
par les moyens suivants :
a) publication d’instructions pour Porganisation du travail des Archives ;
b) contrdle de la conservation et des versements des documents d’archives ct surveillance
de leur répartition efficace ;
¢) organisation d’un fichier central du Fonds unique des archives de ’Etat ;
d) direction des travaux scientifiques et culturels des Archives d’Etat ;
e) surveillance des travaux d’élimination 5
soins accordés a I’accessibilité et a la publicité des documents d’archives ; .
g) soins accordés 4 la promotion politique et professionnelle du personnel des Archives.

§ 8. — 1° Le Conseil scientifique des Archives est ’organisme consultatif du ministere
de PIntérieur pour les problemes scientifiques et spécifiques des Archives. Ce Conseil ne
comporte pas plus de dix-huit membres. Son président et ses membres sont nommeés par le

ministre de I'Intéricur en accord avec le président de 1’ Académie tchécoslovaque des Sciences
et le ministre de ’Education nationale.

2° Le Conseil scientifique des Archives slovaques devient I'organisme consultatif
du Commissariat de I'Intérieur pour tous les problémes scientifiques et specifiques de Iorgani-
sation des Archives slovaques. Ce Conseil ne comporte pas plus de six membres. Son président
et ses membres sont nommés par le commissaire pour I'Intérieur en accord avec le président
de I’Académie slovaque des Sciences et du commissaire pour 'Education nationale.

3% La fonction de membre du Conseil scientifique des Archives et du Conseil
scientifique des Archives slovaques est honorifique.

§ 9. — D’autres dépots d’archives peuvent étre incorporés au réseau des Archives d’Etat.
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Cette incorporation est décidée par le ministre de I'Intérieur en accord avec les ministres
compétents.

. ’ : b

§ 10. — Du jour ol il incorpore un dépot d’archives au réseau des Archives d’Etat, le
ministére de P Intérieur prend en charge le personnel planifié de ce dépdt, ses moyens financiers,
matériels et techniques, ses bitiments et autres amenagements internes tels qu’ils existent au
moment de I’incorporation.

§ 11. — [Exécution.]

§12 Les documents d’archives déposés aux Archives des Forces armées forment une
.« = . - EY . .

partie du Fonds unique des archives de ’Etat, mais la gestion et Porganisation de ces Archxvtés,

ainsi que l'utilisation des documents qui y sont conservés, relevent exclusivement de

Padministration militaire.

§ 13. — [Entrée en vigueur.]

Réglement du ministére de PIntérieur du 13 juillet 1956

o . . fe 1
Les archives des organisations économiques et budgétaires

I
But du présent arrété

§ 1. — Le présent arrété a pour butde fa_ire verser }’eqsqn}ble des papiers et de§ docurpents
présentant le caractére d’archives, qui sont issus de lactivité de§dqrgamsat19ns_ de;cononu:;ues_
(appelées ci-aprés entreprises) et budgétaires ainst que‘dg leclilr§ prédécesseurs ]utn’ quisr, ie g;flr
sont devenus inutiles pour le service, aux Archives, ol ils owentdetre conc&n refi ’HS ur sery
aux besoins économiques et scientifiques du peuple tchécoslovaque dans ses efforts d’édification.

II
Les archives d’entreprises
L’tnstitution. ‘
§ 2. — 1° Un service d’archives devra €tre créé au sein de toutes les entreprises avant

le 31 décembre 1956. Dans le méme temps, ceux qui existent déja devront étre réorganisés
conformément au présent réglement. Le chef de Pentreprisc est responsable de la création ou
de la réorganisation de ce service d’archives.

4 . s 1
2° Les entreprises nouvellement créées, qui ne possedeqt pas encore d’archives,
organiseront un service d’archives cinq ans au plus tard aprés leur création.

30 Les entreprises n’établiront de services d’archives dans leurs filiales
qu’exceptionnellement, dans les cas olt Pimportance des archives de la filiale ou son éloignement
Pexigeraient.

5 ini i i hospodatskych a rozpottovych organizaci
1. Vyhl4adka ministra vnitra ze dne 13. Cervence 1956 o archivech
&. 153 (Ufedni list Ceskoslovenské republiky, Céstka 77, ze dne 31. Zervence 1956).
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4° Les frais de création et d’administration de leurs services d’archives sont
couverts par les entreprises. :

L’organisation.

§ 3. — Dans les Archives d’entreprises seront concentrés tous les documents issus de

Pactivité¢ de Dentreprise et de ses prédécesseurs juridiques, y compris les pi¢ces comptables
périmées (cf. le reglement gouvernemental n°® 41/1952 Sb).

§ 4. — 1° Les archives proprement dites des entreprises devront étre conservées séparé-
ment des archives courantes (documents écrits ou autres et piéces comptables) et protégées
contre tout risque de perte, vol, détérioration ou destruction.

20 Les dopuments confidentiels doivent &tre conservés séparément, conformément
aux prescriptions spéciales prises pour cette catégoric de documents.

Les services collectifs d’archives d’entreprises.

§ 5. — 1° On pourra créer des services collectifs d’archives pour deux ou plusieurs
entreprises dépendant du méme ministére partout ol cela sera motivé par des raisons
¢conomiques ou d’organisation.

20 [Disposition abrogée.]

3° Les frais de création et d’administration des services collectifs d’archives

d’entreprises sont couverts, proportionnellement, par les différentes entreprises pour lesquelles
ils sont organisés,

i 4° Les sections compétentes des Archives d’Etat joueront le role d’archives
collectives d’entreprises pour les services dépendant du ministére de l’A;grlcultur_e et
de PEconomic forestiére et pour certains services dépendant du ministére de I’Industrie de

consommation. Des réglements d’application seront pris par accords particuliers entre le
ministére de I’ Intérieur et les autres ministéres intéressés.

Tdches des archivistes d’entreprises.

§ 6. — 1° Les chefs d’entreprise chargeront des tiches d’archiviste un employé qualifié
et de confiance.

.. X1 1
. 2°Lechef de P’entreprise est tenu de garantir les conditions favorables a1 exercwict:
des activités de I’archiviste de Ientreprise. Au cas o ce dernier exerce cette fonction en surcro

d’une autre dans Ientreprise, son horaire devra étre aménagé de fagon & lui permettre
d’accomplir convenablement sa tiche d’archiviste.

§ 7. — 1° L’archiviste doit rassembler et traiter les documents de l’entreprise
conformément aux principes archivistiques [...}.

20 L’archiviste se conforme aux réglements du ministére dont il dépend et aux
instructions de I’Administration des Archives du ministére de ’Intérieur, les réglements des
ministeres devant s’accorder avec les instructions de I’ Administration des Archives du ministére
de P’Intérieur en ce qui concerne les archives.

§ 8-9. — [Paragraphes abrogés.]

§ 10. — Les administrations et les organismes centraux veilleront a ce que la conservation
et le classement des écrits, dessins et autres archives techniques et documentaires soient unifiés

dans les entreprises de maniére que le classement de tous les documents et la conservation des
fonds refletent leur formation.
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II1
Les archives des orgamisations budgétaires

§ 11. — Des services d’archives sont également institués dans ,les organisations budgétaires.
Les régl.es édictées ci-dessus pour les archives d’entreprises s’appliqueront a €ux, mufalis
mutandis.

Iv
Stipulations communes et Sfinales

§ 12. Régles de sécurité avant U'élimination des documents. od Avant ?f _;t)rocedirt;eqﬁlelﬁsliz
élimination que ce soit, chaque entreprise ou organisation bu geta;lre6 %1 sl(;i'lil;lnci re Ja liste
des documents dont elle propose I’élimination (cf..artlc,le I, paragraph¢ o, : i‘s 1’adnlx)inislzration
triage et les éliminations de documents’) au service d’archives colr,npeﬁein' ¢ 1 transmettent
régionale du ministére de I'Intérieur. Le chef de entreprise ou)l_ar‘c viste gg}vem O ifier
des documents éliminables & Pentreprise habilitce a prgugugrll,ei.e Linations nférmémgnt aun
lors du transfert, qu’il s’agit bien de documents destinés a 1I'¢ upmamt)lg axcx(s) o ent
normes indiquées dans les Principes pour le triage et les éliminations ¢ crents du I%Hnistére
d’application, et que ces documents ont cte contr,oles par les sgirlyxge§ corrtlip s dliminations
de P'Intérieur. En I’absence d’une telle assurance, I’entreprise habilitée a pratiq

ne doit pas recevoir ces documents. ' . o o

§ 13. Inspection des archives. — L’Administration des Archives du ministére de 1 Inter_g,]ur
et ses Se%;dces controlent application de ce réglement et proposent toutes mesures susceptibles
de favoriser son application. . . * badgetaives fomt

4 i isations économiques et bu
s pénales. — Les archives des organisations €cCo! '

partirc§ éﬁ Ig)lggss ugique des archives de I’Etat. Toute détérioration, destruction %u vol de ces
archives seront punis dans les conditions prévues par le code pénal administratif.

§ 15. — Ce réglement ne s’applique pas aux entreprises et opganisa;cions budgétaires dont
les archives sont déposées aux Archives d’Etat ou des comités nationaux®.

§ 16-18. — [Exécution et entrée en vigueur.]

Réglement du 1°% janvier 1959

Communication des archives au public®

I
Principes de la consultation des archives

1. — Tout citoyen de la République tchécoslovaque a le droit de qonsultef les documents
Q’archives aux Archives d’Etat (dorénavant appelées sculement Archives). L’autorisation de
communication aux chercheurs est accordée par le directeur des Archives mtcressces ou par

2 Cos “iepats,ont £ i i inistere de I’Intérieur, publiée dans le méme numéro
it Pobjet d’une instruction du ministére de » publiée : ,. (
du 32. CclS (}ép.élt s ((‘]’:‘letdi?llist?qlue le présent réglement, et qui a ¢t remplacée, le 17 janvier 1964 par Pinstruction
du n;,i‘:l’}rsl?reo{iif‘le’lxgtérieur sur les versements aux Archives d’Etat et des comités nationaux (Bulletin des instructions
] tifs des comités mationaux, n° 3/1964). '
pour ;esﬁtft;;;iﬁidexif;dzﬁa archivni sprdva ministerstva vnitra § platnosti od 1. ledna 1959.
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un fonctionnaire désigné par lui. Les étrangers ne peuvent travailler aux Archives qu’aprés en
avoir requ P’autorisation de ’Administration des Archives du ministére de I’Intérieur, ou de
I’Administration des Archives slovaques du Commissariat de I’Intérieur.

2. — La consultation des documents 3 des fins scientifiques et dans I'intérét public est
gratuite. Dans les autres cas, le chercheur est tenu de rembourser les frais d’administration,
pour chaque recherche qu’il fait, conformément 4 ’arrété n® 60/1955 (Bulletin des lois et arrétés ),
tarif I, 5 a. Si ses travaux durent plus d’un an, le chercheur est tenu de rembourser ces frais

chaque année. Un bulletin de lecteur est ¢établi par les Archives pour tout citoyen demandant
Paccés aux documents.

II

Communication des documents

I1-2. — [Reéglement interne de la communication. )

3. — Sont communicables les documents d’archives classés, antérieurs a 1918.

Les documents postérieurs 4 cette date ne peuvent étre consultés qu’avec une autorisation

spéciale du service d’archives compétent. Une autorisation spéciale est aussi exigée pour la
gommgumcanon de certains documents concernant les mines et des cartes et plans antérieurs
1918,

Les instruments de recherche ne sont communiqués aux chercheurs quavec le consente-
ment du directeur des Archives. Les archivistes ne sont pas tenus d’aider les chercheurs 2

lire les textes difficiles, mais, sur leur demande, ils doivent les faire bénéficier de leur expérience
et leur indiquer les documents intéressant leur sujet [...]

4. — Les chercheurs peuvent aussi utiliser la bibliothéque des Archives. Exception-
nellement, la communication des publications au-dehors des Archives peut étre autorisée.

5. — [Reglement interne de la communication.]

6. — Les Archives peuvent communiquer des documents aux chercheurs dans d’autres
dépbts d’archives, les frais éventuels de déplacement étant remboursés par le demandeur. Les

documents ainsi déplaccs ne servent qu’aux besoins du chercheur auquel ils étaient destinés.
La communication avec déplacement des documents les plus précieux est soumise a ’autorisation
du directeur des Archives.

IT1

Obligations des chercheurs

L] et du président de la salle de lecture
-2, — [...

v
Stipulations finales

. I.— Les autres dépéts d’archives qui abritent aussi des documents faisant partie du Fonds
unique des archives de I’Etat accordent Pautorisation de consultation de leurs documents
suivant les mémes principes que ceux mentionnés ci-dessus, en tenant compte de leurs conditions
particuliéres.

2. — Les étrangers ne peuvent travailler dans ces Archives qu’avec Pautorisation du chef
de 'administration, entreprise, organisme ou institution auprés desquels les Archives sont
instituées et aprés avis favorable du service d’archives compétent,
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Instruction du ministére de UIntérieur
et du ministére de IEducation nationale et de la Culture
du 23 février 1959

La coopération entre Archives et Musées'

Définition de la compétence respective des Archives et des Musées

1. — Les Archives regoivent, conservent, exploitent et rendent accessible au public I'en-
semble des piéces et documents présentant le .Caractérc d’archives et provenant de l’actlv‘lte
des organismes d’Etat et des services et inst1tut;0n§ en dépenglam;, des personnes morales, des
coopératives, sociétés, associations et des organisations et institutions analogues.

Le matériel documentaire qui compléte ces fonds (collections de cartes et plans, photo~
graphies et clichés, sceaux et cachets, affiches, etc.) fait aussi partie des fgnds d’archives.

Les documents conservés aux Archives sont pour la plupart 4 deux dimensions
[longueur X largeur].

2. — Les Musées rassemblent, conservent, exploitent et utilisent 4 des fins éduc’atives les
objets artistiques et scientifiques concernant I’évolution de la nature, de la soci¢té, ou des
différentes branches d’activité humaine, une époque historique, un €événement, ou bien la
vie et I'ceuvre de personnalités, etc. o .

Les documents conservés dans les Musées sont pour la plupart A trois dimensions
[longueur x largeur x hauteur], mais ils peuvent étre aussi & deux dimensions (photographies,
dessins, documents écrits et imprimes).

3. — La décision sur Pattribution des documents doit tenir compte également du mode
de 1cur acquisition et des buts poursuivis par les deux institutions : tandis que les Archives
recoivent réguliérement des ensembles documentaires organiquement produits par les organismes
énumérés a Particle 1 ci-dessus, les Musées collectent leur matériel systématiquement et au
moyen d’acquisitions individuelles ; en ce qui concerne les buts poursuivis par les deux insti-
tutions, les Archives servent en premier lieu 4 conserver des documents pour les besoins de
1a recherche, tandis que les collections des Musées sont destinées a organiser des expositions
et servent en général a la culture.

4. — Les Archives et Musées constituent des bibliothéques particuliéres, destinées 4 des
fins différentes : dans les bibliothéques des Archives figurent notamment les ouvrages relatifs
aux sciences sociales, les dictionnaires encyclopédiques et linguistiques, les publications archi-
vistiques et d’histoire générale et régionale, ainsi que les revues et manuels administratifs et
juridiques ; dans les bibliothéques des Musdes figurent les publications spécialisées relatives
aux différents domaines scientifiques représentés dans le Musée et toute littérature
muséographique et régionale.

1. Spoluprice archivii a muzei. Vyhl4ska ministerstva vnitra a ministerstva Skolstvi a kultury ze dne
23. Unora 1959 (Shirka instrukef pro vijkonné orgdny ndrodnich vyjbortl, ro€. 1959, tistka 5, pof. &. 15).
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11

Répartition du matériel entre les Archives et les Musées

Les documents conservés dans les Archives et les Musées seront répartis conformément
aux principes établis dans la premicre partie de la présente instruction.
[Modalités pratiques de la répartition.]

Cette répartition s’effectuera selon les principes suivants : les Musées ne remettront aux
Archives que l2 matériel présentant incontestablement le caractére d’archives et les Archives

ne remcttront aux Musées que le matériel présentant incontestablement un caractere
muséographique!.

Pour les documents dont le caractére n’est pas nettement délimité, on s’en tiendra au
statu quo.
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Collaboration entre Archives et Musées

« Contribuer par la connaissance du passé 4 Pévolution de la société socialiste et, en utilisant
d_es dopuments persuasifs et éducatifs mettant en valeur les traditions progressistes et révolu-
tionnaires de notre peuple, apporter une contribution a la formation de ’homme socialiste » :

cette idée représente une base solide pour une collaboration étroite entre Archives et Musées,
qui s’cffectuera surtout dans les domaines suivants :

a) organisation d’expositions, de cours, entretiens, etc. ;

b) édition ’de publicati_ons communes d’histoire et de géographie régionale et nationale,
de différents recueils, etc. ;

I. a) Parmi les documents présentant incontestablement le caractére d’archives et qui doivent donc étre remis
aux Archives,on compte, par exemple : les chartes et autres actes tels que priviléges de villes, contrats, testaments, €tC.;
les registres, tels que registres de bureau (journaux, protocoles), registres et répertoires de greffe, registres de villes
(mémorables, registres de délibérations municipales, livres de marché, livres des pupilles, des recrues, des vagabonds),
registres seigneuriaux (terriers, registres de mutation, livres de corvée) ; les archives des corporations, telles que
mémorables, livres de décrets, registres de maitres, livres de comptes, livres tenus par des confréries de compagnons ;
les archives des sociétés et associations (confréries littéraires, associations pour la construction des monuments,
des théatres, etc.) ; les cartes et plans provenant de Pactivité des institutions officielles dont les autres documents
sont conservés aux Archives ; les chroniques et livres mémorables de villes, d’écoles, d’associations, de paroisses
zt d'xuheipris)es ; les cachets (qui peuvent étre prétés aux Musées pour des expositions, moyennant ’autorisation

es Archives).

b) Parmi les objets de caractere strictement muséographique qui sont 4 remettre aux Musées, on compte,
par exemple : les coffrets de corporations, les gnidons, les meubles présentant une valeur artistique, les tableaux,
les objets d’art, etc. Les Musées recevront aussi les documents délivrés a différentes personnes et ne faisant pas
partie des fonds d’archives (certificats d’aptitude professionnelle ou de compagnonnage), les cartes et plans dont
on ne connait pas la provenance ou le fonds auquel ils se rattachent, les papiers de famille, les journaux et les cachets
de particuliers.

2. Les documents qui ne reviennent pas de droit aux Archives ou aux Musées en vertu de leur caractére seront
recueillis de la maniére suivante :

a) Archives et Musées recevront les documents écrits provenant de la succession de personnes : tandis que
les Archives recevront les papiers des hommes publics et politiques, des historiens éminents, des membres des
comités nationaux, ctc., les Musées recueilleront les successions des artistes peintres et sculpteurs, des historiens
régionaux, des hommes de letires, etc.

b) Les deux institutions rassembleront, chacune dans le champ de sa compétence, les photographies, films,
bandes magnétiques, disques, affiches, pamphlets, imprimés régionaux (journaux, revues, etc.) constituant une
documentation sur la vie actuelle. Le mode et les buts d’acquisition de ces documents sont différents (cf, la premiére
partie, article 3, de la présente instruction).

¢) Les manuscrits 3 peintures seront conservés dans les Musées, dans la mesure ol ils ne font pas partie d’un
ensemble organique.

d) Les ensembles de dessins graphiques seront conservés tant aux Musées qu’aux Archives : les Musées
recevront de préférence les dessins présentant une valeur artistique, tandis que les Archives recueilleront les dessins
d’ordre documentaire et surtout topographique.
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¢) unification des mesures prises par les deux in§ﬁmﬁons pour Paccomplissement de
leurs taches et échange d’informations et expcriences ; ’
d) le personnel des Archives et des Musées prendra part mutuellement aux conférences

organisées par ces deux institutions.

v

Stipulations finales

La présente instruction ne concerne que les Archives et Musées des régions tchéques et

‘applique pas aux Musées centraux. o ' ‘
" Slggﬁr (ll’acclf)mplissement des taches résultant de ladite instruction, sont responsablcs les

services des Affaires intérieures et ceux de I’Education nationale et de la C‘ulture’d‘es conseils
des comités nationaux, ainsi que les services d’archives des administrations régionales du

ministére de IIntérieur.
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1839,

1846,
1851,
1862,

1901,
1919,
1919,
1924,
1928,
1929,
1947,
1950,

1952,
1953,

1954,

1954,
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APPENDICE

Dates de création des principaux dépdts d’archives tchécoslovaques

16 juin .......... Créarion des Archives du pays de Moravie (devenues Archives
d’Etat en 1954) i Brno.

I°rmars ......... Création des Archives du Musée national a Prague.

20 Mars . ........ Création des Archives de la ville de Prague.

15 juillet ......... Création des Archives du pays de Bohéme (incorporées aux
Archives centrales d’Etat en 1954) & Prague.

I9 juin .......... Création des Archives du pays de Silésie (devenues Archives

d’Etat en 1954) a4 Opava,

18 janvier ........ Création des Archives du ministére de I’Intérieur (incorporees
aux Archives centrales d’Etat en 1954) 3 Prague.

22 octobre ....... Création des Archives tchécoslovaques d’Etat de I’Agriculture
(incorporées aux Archives centrales d’Etat en 1955) a Prague.

26 mars ......... Création des Archives des Forces armées de la République

tchécoslovaque (actuellement Archives historiques des Forces
armées) a Prague.

28 septembre ..... Création des Archives provinciales de Bratislava (en 1939 leur

activité fut transmise aux Archives du ministére de I’Intérieur
de Slovaquie).

18 janvier ........ Création des Archives de la ville de Brno.

13 juin .......... Création des Archives de I’Agriculture 4 Bratislava (in_COIPOI'ées
aux Archives centrales slovaques d’Etat le 1°® janvier 1956).

30 mars ......... Création‘ des Archives centrales miniéres de Slovaquie 2
Banska Stiavnica.

20mai ........ .. Création des Archives centrales slovaques 3 Bratislava.

1T mars ......... Création des Archives centrales de I’Académie tchécoslovaque
des sciences 4 Prague.

27 aveil ..., Création des Archives littéraires de « Matice slovenska » 2
Martin.

1°T octobre ....... Création des Archives centrales d’Etat 4 Prague.

TURQUIE

. . . R .
Deux projets de lois concernant les archives, une loi d’a}rchwes et une loi1 sur I cgg:gﬁti;og

et les fonctions de la Direction générale des Archives d’Etat, Eqnt a;_cme. emen i

’Assemblée nationale. Dés qu’ils auront €te VOLes, des réglements aplfl) ;cauo? serog’Archivurr;
Nous espérons pouvoir publier ces textes cn appendice au prochain volume

(vol. XX : La législation archivistique, t. 11).

1. Renseignements fournis en mai 1971 par Mlle Rukiye BuLuT, archiviste en chef de la Section de classement
aux Archives de 1a Présidence du Conseil, Istanbul.
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UNION DES REPUBLIQUES
SOCIALISTES SOVIETIQUES

Since the early years of its existence, the Soviet Government has given much attention
t0 a correct organisation of the archive service and to providing favourable conditions for its

development. i )
In the past 50 years the Soviet Government has adopted a number of legislative acts

on the organisation of the archive service in the country.

The first such act was the Decree of the Council of People’s Commissars of the Russian
Federation, signed by V. I. Lenin, « On the Reorganisation and Centralisation of Archives »
(June 1, 1918). Under this act the documents of pre-revolutionary and Soviet institutions,
organisations and enterprises were proclaimed national property and the indivisible State
Archival Fund (totality of the documentation) was set up. Central and local archive bodies
(archive administrations) were established fo; the keeping or archival documents. All insti-
tutions, organisations and enterprises were instructed to hand over valuable documentary
materials to the State Archival Fund (republican and provincial archives). The preferential
right to determine the scientific value of documents and to select thqm for permanent preser-
vation was granted to the state archive administration. State, cooperative and social institutions,
organisations and enterprises were forbidden to destroy any documentary materials without
its consent. This Decree initiated the centralisation of the archive service in the country.
Analogous legislative acts concerning the archive service were issued in other Soviet socialist
republics.

After the Union of Soviet Socialist Republics was formed in December 1922, there arose
the need for the coordination of the activities of the country’s archives, especially in the field
of the utilisation of documents. It was also necessary to unify the demands put to the organis-
ation for the preservation, scientific classification and technical treatment of documents.
By a decree of the Central Executive Committee and the USSR Council of People’s Commissars
of April 10, 1929, the Central Archival Administration of the USSR and the State Archival
Fund of the USSR were established. The Central Archival Administration was assigned the
function of exercising control over the state of documents at institutions, organisations and
industrial enterprises.

The centralisation of the archive service has assumed a nationwide scope. Legislative
acts subsequently adopted regulated the development of various aspects of the archive service.

The principal currently operating legislative document determining the organisation of
archive service in the USSR is the Statute of the State Archival Fund of the USSR endorsed

by the USSR Council of Ministers on August 13, 1958

1. Infra, p. 187-191.
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werelzgflllxx;e:;s tgg Irllitlgnfgll 1r;11portance are kept in central state archives of the USSR which
e instance, o Centfal Sor t fgrl arose, by special decrees of the Soviet Government. Thus,
State powes e & o tate Archive of the Qctober Revolution, of the supreme organs of
Archive of Do e or}g:glns of the state government was set up in 1920 ; the Central State
ture and the Aeaend tiye I1J rSnSs lémc_l Photographs in 1926 ; the Central State Archive of Litera-
Economy, in 1963 ; the C » M0 1941 ; the Central State Archive of the USSR National
Loca,l archives, (tee ! eqtial Stgte Archxve.of Sound Recordings of the USSR, in 1967.
intended chiefly for thgr;{tgna} » regional and district) are not specialised, as a rule, and are
enterprises Jocated Wit ct:gfan%o()f téxe business papers of the institutions, organisations and
as p%%ers of private. familin undaries of the given territory, region or districts, as well
e i :
in its Statrlllgtgt:nﬁgsfégtlgs of the Central Archival Administration of the USSR are laid down
The basic artic] y @ Decree of the USSR Council of Ministers on July 28, 1961.
articles of the Statute of the State Archival Fund of the USSR are g’iven below.
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Decree of the USSR Council of Mimisters, August 13, 1958
Statute of the State Archival Fund of the USSR!

1. — The State Archival Fund of the USSR was set up for the centralised registration?,
preservation and scientific and practical utilisation of documentary materials.

The State Archival Fund of the USSR is the totality of documentary materials, owned
by the Soviet state, which are of scientific, political and practical importance irrespective of
the date of their origin and of the technique and method of their reproduction.

The documentary materials of the State Archival Fund of the USSR are as follows :
acts of the organs of state power and government, statutes, regulgltiops, .orders, prgtocols,
accounts, plans, drawings, correspondence apd o_ther documents of institutions, orgamsgltions
and industrial enterprises ; manuscripts of scientific papers, works of_ fiction, memoirs, diaries,
sheet music, correspondence and other private documents ; drawings and other technical
documents ; negative and positive copies of films, photographs, various kinds of sound
recordings, microphotographic prints of the documents and other materials.

I
Composition of the State Archival Fund of the USSR

Deposited in the State Archival Fund of the USSR are official do}cumentsprigingting
from organs of state power and government, courts of law and procurators’ offices, institutions,
organisations and enterprises of the nati_onal economy, army and navy, sc1ept1ﬁc, cu}tugal and
socio-political organisations which functioned (or still function) on the territory which is now
part of the USSR, in various periods of the history of the peoples of the USSR from the ancient
times to the present day.

2. — Besides the documents indicated in §1 of the present Statute, the State Archival Fund
of the USSR is also composed of : ‘

— documents of private origin (belonging to statesmen, political a_nd public figures, scientific
and cultural workers, innovators and front-rankers of production) that have become state
property by law ;

— written relics and

3. — Documentary materials that are part of the State Archival Fund of the USSR have
ceased to be private property and cannot be an object of sale, purchase or other transactions
on the part of institutions, organisations, industrial enterprises and individuals.

monuments of historical, legal, artistic, literary or folkloristic interest.

I1
Organisation of the State Archival Fund of the USSR

4. — Scientific and organisational management of the state and departmental archives
as well as control over the state, preservation, registration and use of the doqumentary materials
of the State Archival Fund of the USSR are exercised by the Main Archival Administration

1. Sobranyi postanovlenyi Pravitelstva SSSR za 1958 g.
2. Registration, i.c. the preparation of brief summary accession lists or schedules.
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of thc USSR, by the archive administrations (departments) of Union and Autonomous

Republics! and archival departments of the executive committees of territorial and regional
Soviets of Working People’s Deputies.

5. — The documentary materials of the State Archival Fund of the USSR are kept in
the central state archives of the USSR, of the Union and Autonomous Republics, in city and

regional state archives, in the archives of ministries, departments and other institutions,
organisations and enterprises.

The network of central state archives of the USSR is under the control of the USSR

Council of Ministers. The network of other state archives is under the control of the Councils
of Ministers of Union Republics.

6. — The Main Archival Administration of the USSR has und
documentary materials of the State Archival Fund of the USSR kept in the central state archives
of the USSR. The Main Archival Administration of the USSR exerciscs control through the
archive departments of the Union Republics, over the documents of the State Archival Fund
of the USSR, kept in the central state archives of the Union and Autonomous Republics, in
the state archives of territories, regions and districts and in the city state archives holding
the documents selected for permanent preservation,

er its jurisdiction the

7. — The Main Archival Administration of the USSR decides whether given documents
should be filed with the archive materials of state importance, concentrates these documents
in the central state archives of the USSR, expresses an opinion on the transfer of documentary
materials from the state archives of one Union Reputlic to the state archives of another Union

Republic with the consent of the Councils of Ministers of the Republics in question, sup-
plements the State Archival Fund o

f the USSR with copies of documents kept in foreign archives.

8 — The procedures for concentration, preservation, scientific classification, technical
treatment, registration and use of the documentary materials of the State Archival Fund of
thekUSSR as well as the procedure for determining whether the given materials are subject
to keepin

eping in state or office archives are established by the rules and instructions of the Main
Archival Administration of the USSR.

The Main Archival Administration of the U

] SSR organises research into the theory and
practice of the archive service.

9. — The Central State Arch
Archival Administration of the US
The Central S

regi

the territories, regions and districts as well as city state archives holding documents selected
for permanent preservation are under the jurisdiction of republican or local archivai organis-
autons respectively and are maintained at the expense of the republican or local budgets.

Reglongxl and City State Archives holding documents which may be subject to selection
for destruction are under the jurisdiction of the executive committees of regional (city) Soviets

of Working People’s Depu;ies. Republican and local archive organisations exercise control
over the work of these archives.

ives of the USSR are under the jurisdiction of the Main
. SR and are maintained at the expense of the state budget.
tate Archives of the Union and Autonomous Republics, the state archives of

10. — The Statutes of the Central State
Archiva}l Administration of the USSR. The
territories, areas, cities and districts are
Councils of Ministers of the Union Repub

Archives of the USSR are approved by the Main
Statutes of the state archives of republics, regions,

approved through a procedure established by the
lics.

4 I. _}?.t present the Main Archival Administration functions under the USSR Council of Ministers and the archive
:ixzerggglsitcr:txons (departments) of Union and Autonomous Republics, under the Councils of Ministers of the
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i i Republics
— 1 State Archives of the USSR, of _the Umon and Autonomous
and tIhIe branTct;lZsC grf}ttr}?ese archives have the status of scientific research establishments.

12. — Functioning under the Main Archival Administration of the UEIS_R, central st_aée
archives of the USSR and the archive administrations of the UmondRepu lics ?'rteh Smr:nltll'vg
councils whicih consider the fundamental principles of the theory a}fri1 praﬁnce (t)' e Z rac }fivle A
service. These councils are made up of the administrative and scientific wor1 ersb of the ives,

asearch establishments and trade union bodies. Scientific councils can also be set up at the
lc-:::;ﬁ';‘l: state archives of the Union and Autonomous Republics and at the state archives of
territories and regions.

: i i i lected for permanent preservation have
— A tate Archives holding rpaterlals selected >Nt pres hayv
se:arca3 }oomslgxtlrcliesiigntiﬁc reference libraries to help scientific research institutions and indi-

vidual researchers in their consultation of the documentary materials kept in archive repositories.

i in ministries, departments and other institutions, organisations
d i;‘tiu-s?riﬁrgr};gfgrisse;s lfl’lx.:ni:réion Wllerqv,er ngcegsgry,. as divisions within these organisations.
an The statutes of the archives belonging to ministries, departments and other institutions,
organisaiicir?s and enterprises are approved by the heads of the ap‘[glogrr(l:zllltieV ;n(l)xrnztgg;igg}saart-
ments, institutions, organisations and enterprises in agreement wi e 1g nisations.
X [ over the safety and state of documentary materials at the disposal of munistries,
de ag(rfgrrl?s (z)md other institutions, organisations and enterprises and over the state of the
’ ntation is exercised by the Main Archival Administration of the USSR and by
;:;.:er:rgnt S)op;:rlgtlee republican and local organisations whose instructions on the functioning of
the afcphives are subject to obligatory execution. cations and enterorises
Heads of ministries, departments and other institutions, orfga}xll a tp se
are responsible for the safety, arrangement, registration and use o lF ;13 documergary mfa erlt;;l s
f the departmental archives, for the observance of the estgb ishe ﬁm(c:le uil:es. or the
gestruction of documentary materials not selected for.preservatlon.'The teaols 0, rmtlflléstsrtl;tsé
departments, institutions and enterprises are also obliged to exercise control ove
of archives in subordinate institutions, organisations and enterprises.

— ime-limit for keeping the documents in departmental archives is set at § to
I5 yelasx:s de;}rllfiitrlg%rlxnzﬁz f.c;cope <I>)f 't}gxe activities of the institutions, organisations and enter-
prises (national, republican, territorial, regional, area, city, ddlStrlCt). acchives § s
Civil registration pa}pers and notarised decds are kept in departmental archives for 75 years,
or 40 years. ' o
and Iz)e;s?ﬁleng{;;:rc; 1;)(i'sthe pdfcri(})’d of preservation, documentary materials or their mlcropllxlqto-
graphic prints are handed over by departmental archives to the appropriate state archives
following a procedure established by the central or local archival organisations. i
All the work involved in depositing documentary materials with state archives (including
transportation and the completion of sets of films and photographic materlal_s)1 is qagrxetcl out
by the institutions, organisations and enterprises from which the said mater1a1§ orlgmg ?. .
The Main Archival Administration of the USSR as well as the GCI}llb ican alr_x .to§a
archive organisations are given the right, in individual cases, to change the tléner-1 tlenrn ris(ég
kecping documentary materials in the archives of institutions, organisations ant e 1 (E)f scs
and to decide on the time and procedure for transfering the documentary'n;a :zjna Of the
State Archival Fund of the USSR, temporarily kept in museums, mamlllscrlp S ep_ai int
of libraries, branch academies and other research establishments, to the appropriate state
archives.

— aterials of the archives set up by special decisions of the Govern-
meml gf theT [l}esg(l){clt{(r)rrlirxl ?rga?tl of the State Archival Fund and are kept permanently in these
archives.
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The documentary materials of the USSR Academy of Sciences, the academies of sciences
of the Union Republics and their institutions form a part of the State Archival Fund of the
USSR, together with the materials of academicians and individual scientists of particular

value for science ; these materials are handed over to the archives of these academies for per-
manent keeping.

17. — Persons guilty of the misappropriation, concealment, damaging or unlawful
destruction of documentary materials of the State Archival Fund of the USSR are held
liable following the procedure established by law.
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The rules for the use of documentary materials of the State Archival Fund of the USSR

18. — Documentary materials of the State Archival Fund of the USSR are placed at the
disposal of institutions, organisations, enterprises and individual citizens of the USSR for
use in the interests of the

development of the national economy, science and culture.

19. — The Main Archival Administration of the USSR, the republican and lqcal archival
organisations and state archives make available documentary materials in state archives, extract
information about them for the benefit of the institutions, organisations and enterprises
concerned, publish series of documents, specialised journals, bulletins, manuals, monographs
and popular scientific literature dealing with the archive service, as well as reference publi-
cations on the composition and contents of archive groups. o L.

The Main Archival Administration coordinates the scientific and publishing activities
of republican and local archival organisations and state archives and plans the publication of
specialised literature on the archive service as well as the publication of documentary source
in co-operation with the USSR Academy of Sciences and other institutions and organisations
engaged in the work.

Appropriate ministries, departments, institutions,
available documentary mater

on the composition of the ar
enterprises and publish the

organisations and enterprises make
ials and organise their utilisation, issue, reference publications
chives of ministries, departments, institutions, organisations and
documentary materials kept in these archives.

20. — Institutions, organisations,
on the documentary materials of the St
one copy of these works to the approp

enterprises and individuals who publish works based
ate Archival Fund of the USSR are obliged to submit
riate state or departmental archive free of charge.

21. — Heads of institutions, organisations and enterprises using the documentary materials
of the State Archival Fund of the

USSR, finding aids, copies and extracts, as well as researchers
working in the search rooms are responsible for the proper use of the documents placed at
their disposal.

22. — Foreign institutions, organisations, officials and citizens are issued finding aids,

copies and extracts, as well as permissions for the use of the documentary materials of the
State Archival Fund of the USSR, following the established procedures.
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Derermination of the composition of documentary materials
of the State Archival Fund of the USSR selected for preservation
and the procedure of selecting materials for destruction

i i ini i USSR and
i ibility of the Main Archival Administration gf the
o -1; s tgel;izgo;rs;}l:ﬁ,g organisations to decide whether any given dolcumentary
:Ilgtgggll; olt?iﬁeaéltate Archival Fund of the USSR have scientific and practical value.

i imi i ocumentary materials is determined by the inventories

o ntany mgtee_ﬁ:llslt %(‘)lrxé( fx?:)sm ogf c'ihe categori}és qf documents subject to dep(zlsxt in isﬁtasle

o dqcumenctiarg Irll'sts of étandard documentary materials \ylyh the retention perio %)ﬁc l'et,

s and T ed1 ublished by the Main Archival Administration of the USSI}I. . % 1sd )

a;eddrawn utpranmz?cerials of the ministries, departments, the All-Union Coutr;c th(z):se i;aslti?

(I)J ‘ocumenoa e};ative associations and other public organisations are drawn up yf hese insti
tufclilt?rrllss,a(rzx(zl— a%proved by their heads and by the Main Archival Administration o

or by the archival administrations of the Union Republics.

i manent preservation or destruction are
— ary materials selected for per t pre :
1 25& b Dogrlinclggxtmi};sions appointed by the heads of ministries, dqpar}t\ments,fTﬁngitégg’sé
Z?:;:;?satig;sxgnd enterprises from among executives, with the person in charge of the
taking part. i d from the list of documentary materials,
i iviti roceed from the :
ivities the expert commissions p : : do s,
in acigrtihaigg (\:ntfith the rules and institutions of the Main Archival Administration of the US
and archival administrations of the Union Republics.

i i ini i the USSR has the right to authorise minis-
— n Archival Administration of { ) )
tri 26.d deT;ll:?mAgx?tls which have drawn up lists of documentary materltglfs wi;ch th‘elzg1 éi}se:tti:)oél
I;elxe'iso?ir; spegiﬁed to I;rocced to destroy these materials without need of further a .
d

i ' ials not subject to
the destruction of the documentary materia
furthze—/r" k-e—eprmhg,:3 igr:scti(ti)llligietgrby ihe Main Archival Administration of the USSR or by the
republican archive organisations.

i i i documentary materials of the

— tinued keeping or destruction of 1 e

S 2% hi P;'OI?}EISSO? ihceorIIJlSnSR are considered by the Central Expert and Inspection Com

s r?‘ lva;ionin under the Main Archival Adminlstrat}on of th; _USSR or by the expert

and inspect orgnmissions functioning under the archival administrations (departments)

?)?dUgiZ%e;ﬁ?inAitonomous Republics and under the executive committees of the territorial
and regional Soviets of Working People’s Deputies.
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VATICAN

La Santa Sede (Citta del Vaticano) non ha alcuna legislazione archivistica specifica, né per
quanto concerne la istituzione dei suoi archivi, né per quanto riguarda la loro organizzazione
€ amministrazione, . o . .

Non esiste una Direzione generale, manca cio¢ un organo unitario di coordinamento ; i
singoli archivi dipendono dai diversi Uffici e Congregazioni che li p}'odqcono 5 quando una
parte del loro materiale viene versata nell’Archivio Vaticano, essa ordinariamente passa sotto
Pamministrazione di quest’ultimo istituto ; i versamenti vengono effettuati sulla base di accordi
particolari tra Uffici, Congregazioni e Archivio Vaticano. ) _

La consultazione dei documenti non ¢& regolata da norme generali, ma dipende da pre-
scrizioni decise volta per volta dall’autorita superiore (per es. il papa Paolo VI, nel dicembre 1966,
dispose che a partire dal 1° gennaio 1967 I’Archivio Vaticano consentisse agli studiosi di esten-
dere le indagini alla documentazione del pontificato di Pio IX : 1846-1878). . )

L’Archivio Segreto Vaticano & P’archivio centrale della Santa Sede ; la sua amministrazione
€ stabilita da un regolamento (rinnovato nel 1927) che ha carattere interno € non pud quindi
essere assunto ad esempio di legislazione generale.

Dr. Germano GuaLpo,
Archivista dell’ Archivio Vaticano.
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YOUGOSLAVIE

INTRODUCTION

Jusqu’en 1918, les Archives du territoire de la Yoqgoslavie actl_xelle ont éte:: administrées
dans le cadre de la Serbie, du Monténégro et de partics de l’Autrxchq-Hongrle. Toutes les
réglementations d’archives que nous possédons pour cette époque se limitent d’ailleurs i la
fondation de dépdts d’archives’.

Avec la naissance de la Yougoslavie, des bases différentes furent adoptées pour ’organi-
sation des Archives. Entre 1922 et 1941, plusieurs proje_ts de loi furent élaborés concernant les
Archives d’Etat, mais n’aboutirent pas 4 une promulgation®.

Dés avant la fin de la derniére guerre, un décret du Comité national de Libération de la
Yougoslavie fut promulgué pour la protection et la conservation des monuments culture!s et
des antiquités (20 février 1945) ; ce décret fixait aussi la protection de principe des archives.
D’une maniére plus concréte, la protection des archives fut réglée provisoirement par
Pordonnance sur la protection provisoire des archives de 1948.

En 1950 parurent la loi générale concernant les Archives d’Etat, premiére loi yougoslave
sur les Archives, et Pordonnance sur le Conseil général des Archives. Sl}r la base de la loi
générale, ’année suivante, la Macédoine, la Serbie et le Monténégro publicrent leurs propres
lois sur les Archives d’Etat. Les autres Républiques ne devaient faire de méme que plus tard.

Afin de mieux protéger les documents en formation dans les archives courantes, parurent
en 1952 un décret concernant la conscrvation des archives et en méme temps des instructions
sur la collecte, la conservation et le tri périodique de celles-ci.

Les principes fondamentaux de la loi générale de 1950 ont vite vieilli ; ils ne réglaient pas
non plus de nombreuses questions de base concernant la protection des archives. C’est pourquoi,
dés 1953, on commenga la préparation d’une nouvelle loi générale. Au bout de quelque temps
cependant, ’opinion prévalut qu’il fallait laisser enti¢rement aux Républiques le réglement
légal de la matiére. C’est sur cette base que la Bosnie-Herzégovine, la Croatie et le Monténégro
ont publié, en 1962 et 1963, leurs lois d’archives, tandis que dans les autres Républiques on en
commengait aussi les préparatifs.

Apres Padoption de la nouvelle Constitution en 1963 et avec la coordination générale de la
législation, les conditions étajent réunies pour régler aussi la légisiation des archives fédérales.
En 1964 fut adoptée la loi générale concernant les archives?, la loi concernant les Archives de

I. Cf. A. Bauer et K. NEMETH, Mugzeji i arhivi (Musées et Archives), Zagreb, 1957, p. 133, et bibliographic,
P. 139 ; Driavna arhiva NR Srbije, 1900-1950 (Archives d’Etat de la RP de Serbic, 1900-1950), Belgrade, 1951,
P. 7-22.

2. Cf. Drtavna arhiva NR Srbije 1900-1950, op. cit., p. 78-87.

3. Infra, p. 200-201.



Yougoslavie® et la loi concernant le Conseil des Archives de Yougoslavie?. Puis, dans les années
1965 a 1967, plusieurs Républiques publiérent leurs lois d’archives propres, tandis que les lois
des Républiques publi¢es auparavant furent mises en harmonie avec la loi générale®. Avec la
nouvelle législation toutes les prescriptions antérieures furent abrogées.

*
X x

Dans la I¢gislation archivistique aujourd’hui en vigueur®, on distingue d’abord les pres-
criptions qui fixent les principes généraux et ne s’appliquent pas directement ; leur but est
d’assurer Punité de base nécessaire dans les dépéts d’archives dans le cadre de tout ’Etat, Ce
sont :

a) laloi générale concernant les archives, du 27 novembre 1964 ;

b) les principes concernant le tri des archives courantes, du 15 mars 1968° ;

¢) les principes concernant ’enregistrement unifié des archives et des archives courantes,
du 16 avril 1970°.

Un deuxie¢me groupe de prescriptions ré
accord avec les principes généraux). La grand
tection des archives fait partie de la compéte
par leurs lois, qui sont :

— Bosnie et Herzégovine : loi concernant les Archives, texte revu, du 9 juillet 19657 ;

— Croatie : loi concernant la protection des archives et les Archives, texte revu, du
15 juin 1965%;

— Macédoine : loi concernant les archives et les Archives,

— Monténégro : loi concernant les Archives et la prote
du 27 juillet 1965 ;

— Serbie : loi concernant les archives et le service des archives,

— Slovénie : loi concernant les archives et les Archives, du 16 février 196617 ;

D’une mani¢re analogue, par la loi concernant les Archives de Yougoslavie du
27 novembre 1964", la Fédération a réglé la protection des archives produites dans ses organes

gle directement la protection des archives (en
e majorit¢ des questions du domaine de la pro-
nce des Républiques et celles—ci les ont réglées

du 13 avril 1965° ;
ction des archives, texte revu,

du 16 mars 19671 ;

1. Infra, p. 202-206.

2. Infra, p. 206-207.

3. Cf. J. ZoNTAR, Novo arhivsko zakonodavstvo u Jugoslaviji (Nouvelle législation archivistique en Yougoslavie
dans Arhivist, XVII-XVIII (1966-1967), fasc. I-4,p. 58-76. Sur la préparation de la nouvelle légiglation archiigvistiqug:
voir : J. M{arjaNovIc], Izradjene su teze za novi op5ti zakon o arhivima (L’élaboration des théses pour une nouvelle
loi générale sur les Archives), dans Arhivist, IV (1954), fasc. 1, P. 129 ; J. MARjANOVI¢, Diskusija o tezama za novi
opéti zakon o arhivima (Dlscu§smn sur les théses pour une nouvelle loi générale sur les Archives), dans Arhivist,
1V (1954), fasc. 2, p. 72-79 ; F. B[1Ljan], Rad na novom zakonu o arhivima (Etude sur la nouvelle loj concernant
les Archives), dans Arhivist, VIII (1959), fasc. 1-2, p- 73 5 E. HasanaGi¢, Novi pravni propisi o arhivima (Nouvelles
prescriptions juridiques concernant les Archives), dans Arhivist, X11 (1962), fasc. 2, p. 109-114 ; E. HASANAGIG
Novi zaskom (Nox;évc_ll;:s lois), dans Arhivist, XIV (1964), fasc. 1-2, p. 7-9. T 45 5 ’

4. Sur cette Iégislation, voir : J. ZoNTAR, Novo achivsko zakonodavstvo u islati
al'?hllVlS[lng en Yoqgoslayic), dans Arhivist, XVII-XVIII (1966-1967), fasc. I-g,ui(,)sgag.l;ls(-Nli‘m‘;gj;sgl;lizttleo;
zastite arhivske gradje obzirom na samoupravno i federativno uredjenje Jugoslavije (L& systé’me.de la pr,otection

des archives compte tenu de Porganisation autogestionnaire et fédérative de la You, i i
osla
(1969), n° 1, p. 3-15. goslavie), dans Arhivist, XIX

5. Infra, p. 207-208.

6. Infra, p. 209.

7. Zakon o arhivima (Slutbeni list SR Bosne i Hercegovine, n° 30, 1965).
8. Infra, p. 210-218.

9. Zakon na arhivskata gradja i arhivite (Slutben vesnik na SR Makedonija, ne 16 , 1965)

. %aton o ar}}xlivir‘r(m i zastiti arhivske gradje (Sluzbeni list SR Crne Gore,n® 22,1965 ; mOdiﬁéation n° 19, 1967)
iy n . . L1 ATy AR Mgl . S Sllis ¥ 1 m, , .
i I:fr(z)z, ;.a;lg_szfal-gradn i arhivskoj sluz.bt (Slutbeni glasnik SR Srbije, n 12, 1967 ; rectificatif, ne 15, 1967).
13. Infra, p. 200-201.

et institutions. Les normes d’organisation prescrites par la Fédération se rapportent donc
exclusivement & ses propres documents. ) ) ] .
Dans sa compétence, la Fédération a fixé encore les affaires suivantes : o
— quelles archives et archives courantes sont propriété sociale (article 7 de la loi générale
concernant les archives, qui a le caractére d’une disposition de loi directe) ;
— quelles sont les infractions punissables dans le domaine de la protection des
archives (article 264 @ du Code pénal).

En outre, la Fédération a fondé le Conseil des Archives de Yougoslavie par la loi concernant
le Conseil des Archives de Yougoslavie du 27 novembre 1964°.

*
"

La législation mentionnée a pratiquement réglé de fagon ent’iégement xzouvelle le domfung
de la protection des archives. Cependant, les principes generaux n'ont pas empéché
les Républiques de former leurs lois en accord avec leurs propres l;eso;\ns ct .desxrs.' 11 est d.onc
compréhensible quentre les législations des Républiques particulieres il y ait certaines
différences. . . .

eléorrfme les archives de tous les pouvoirs et dc tous les genres, d’entreprises économiques
et institutions sont propriété sociale, le soin_soc1al pour la protection des ar;t}lves en’g’lobcc:1 la
grande majorité de tous les documents produits ; cela se trouve également reflété dans ’étendue

étences des Archives en Yougoslavie. ) o ) ) .

des (i(‘)fcr)lrpéanisaﬁon du service de la protection des archives est lalss§e aux Républiques ; elle
doit cependant, en accord avec les dispositions de la C0n§t1tut101_1, s’appuyer en premier lieu
sur les commu’nes. Les lois déterminent les fonds d’archives qui sont de la compétence des
Archives de Yougoslavie, des Archives des Républiques et des Archives des provinces ; pour
tous les autres documents — fonds économiques et fonds’de la plupart des institutions inclus —
ce sont les Archives communales qui sont compétentes. C’est pourquoi les Archives communales
yougoslaves ont une importance bien plus grande que les Archives comm}lnglcsd dcs1 autres
pays. La législation favorise la création de dépdts d’archives communs au territoire de plusieurs
communes. . , . .

Comme les services d’archives s’organisent dans le cadre dps Republxqges, les A'rchgves de
Yougoslavie r’ont aucun pouvoir de contrdle ou autre sur d’autres Arfhlve,s. Mais, dans la
plupart des cas, les Archives des Républiques ont cc pouvoir sur les dépdts d’archives existant

2 .
dre de leur République. o o
danslif:sci\rchives ont, lér;iralement, le statut d’organisations de travail (établissements) auto-
gestionnaires 3 droits égaux, qui agissent d’une maniére autonome dans le cadr; des dlspAosmons
de la loi. La loi définit aussi le domaine de I’autogestion dans les Archives, qui est la méme que
dans les autres institutions du domaine des services sociaux. ) . .

Les lois yougoslaves soulignent fortement le contréle des archives courantes ; le réle des
Archives s’affirme pleinement aussi dans le tri des archives courantes. Les flelaxs de‘versegnent
des documents aux Archives sont fixés dans un éventail de 5 (parfois 10) 4 30 ans a partir du
moment de la production des documents. ] o )

Les disposIztions concernant P'utilisation des archives sont surtout prccisces par la loi
croate ; dans les autres Républiqucs, la détermination des conditions d’utilisation §St laissée
i chaque dépdt d’archives, mais en pratique les diff¢rentes Ars:hlires se sonic enlten ues entre
elles pour adopter des dispositions analogues, plus ou moins dc\ée (ippces selon le cas. e est

Le réglement du tri, de ’enregistrement, du classement et de la protection matérielle es

1. Zakon o izmenama i dopunama Kriviinog zakonika (Slutbeni list SFR Fugoslavije, n° 15, 1965, art. 23).
2. Infra, p. 206-207.
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du ressort d’instructions détaillées, dont certaines ont déja paru, mais dont la plupart sont
encore ¢n cours d’élaboration.

Les droits des dépdts d’archives envers les archives et les collections qui sont propriété
privée sc limitent surtout 4 un droit préférentiel d’achat en cas de mise en vente, au controle
de la protection des documents et & certains droits concernant utilisation des documents.

*
x %

Pour donncr aux lecteurs d’Archivum Dessentiel de la législation archivistique
yougoslave, nous avons pris le parti de publier, d’une part, la 1¢gislation fédérale (loi générale du
27 novembre 1964 ; loi concernant le Conseil des Archives de Yougoslavie du 27 novembre 1964;
principes concernant le tri des archives courantes du 15 mars 1968 ; principes concernant
Ienregistrement unifié des archives et des archives courantes du 16 avril 1970), d’autre part
les lois d’Archives de deux Républiques, choisies parmi les plus complétes et les plus récentes
(Croatie, 14 juin 1965 ; Slovénie, 16 février 1966).

Joze ZONTAR,
Rédacteur en chef d’ « Arhivist », Ljubljana.

ANNEXE
Précisions sur les termes employés dans la législation yougoslave

La législation yougoslave distingue les « documents d’archives », c’est-a-dire les archives
proprement dites (« archives » dans les textes publiés ci-aprés) et les « documents d’archives
courantes » (« archives courantes » dans les textes ci-aprés). On entend par « archives courantes »
les documents produits par les autorités, entreprises, établissements, etc., et dont Iintérét
pour les affaires courantes est encore prioritaire, La fin de cette phase d’utilité administrative
prioritairc cst marquée par le tri visant A séparer, d’une part, les documents sans intérét
historique (a détruire a Pexpiration d’un délai fixé) et, d’autre part, les documents d’intérét
h1§t0§1q}lc (qui formeront les « archives » proprement dites & conserver en permanence) (cf. la
loi générale concernant les archives, du 27 novembre 1964, art. 3 [infra, p. 200] et la loi
concernant les archives etAles Archives de la RS de Slovénie, du 16 février 1966, art. 3 [infra,
p. 218)). La fin de cette méme phase est marquée en outre par la prise en charge des documents

par les Archives (cf. 1a loi concernant la protection des archives et les Archives de la RS de
Croatie, texte revu du 15 juin 1965, art. 20 [infra, p. 212-213]).

Les corps producteurs d’archives, tels qu’ils sont définis dans les textes ci-dessous, sont! :

a) Les communautés sociopolitiques : Fédération, Républiques fédérées, provinces autonomes
(Voivodine ct Kossovo dans le cadre de la République de Serbie), communes, et leurs organes
(’est-a-dire les autorités, nommeés aussi « organes d’Etat » dans certains cas dans les textes
de lois ci-aprés). Au niveau de la Fédération, & celui des Républiques et des provinces autonomes,
les organcs sont les assemblées, les Conseils exécutifs (gouvernements), les secrétariats
(ministéres), etc., et au niveau des communes, les assemblées des communes et leur adminis-
tration. Aux organes s’ajoutent aussi les tribunaux, etc. Quand, dans les textes de lois, il est
question d’ « organes », on pense aux organes mentionnés des communautés sociopolitiques.

b) Les organisations de travail : entreprises et autres organisations économiques, institutions

1. Dans cette énumération ne figurent pas les organes et organisations des périodes précédentes ; il en va de méme
pour les textes de lois publiés ci-aprés.
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ivité i ’¢ jon, de la culture, des
et autres organisations pour les activites dans les domaines de I’éducation, )

sciences, de la santé, de la protection soc1.ale et autres services socm;x. e Allince
¢) Les organisations sociopolitiques ; Ligue des comrgpmste(:is (l;ou %‘;ﬁfﬁ ea et’c.

socialiste des travailleurs de Yougoslavie, Um.on des syn 1c.ats e g. n, t s
d) Les associations : culturelles, scientifiques, sportives, professionnelles €

Orgarasano(;l Sdirelscll;(s)yg}l:i;:s de lois, il est guestion &« organisations de travail et autrtes 33(1)1‘;
seulem‘gﬁ & « organisations », on pense aux organisations indiquées sous b) et c) et,
h . )
certains cas, également aussl sous d,. . . , ‘
L es juridiques de droit civil, c’est-a-dire les organismes possédant la persognii.lslgi
'urid?ugscfee ré‘;'é'ft givil __ concrétement on pense 1€l aux communautes rel:g;letllseg,iﬁégeln e
)catholcilque romaine, orthodoxe, protestante, communaute rnqslélerganei,s cf;;'e;uﬁdaiques ence
par exemple des entreprises ou établissements, qui sont aussi P s
de droit public. , .
f) Les particuliers ou les citoyens {expressions synonymes), c’est-a-dire les personnes
physiques. ' ‘ ’ o .
g) Les personnes juridiques, C’est-a-dire tout orgamsme possédant la personnalité juridique
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I. — REPUBLIQUE FEDERALE

Loi générale concernant les archives
du 27 novembre 19641
ARTICLE PREMIER. — Sont considérés

ou en reproduction (écrits, dessins,
phiques ou autres) qui sont importan

comme archives tous les documents, en original
imprimés, photographies, films, documents phonogra-
ts pour histoire et pour d’autres domaines scientifiques,
pour la culture en général et pour d’autres besoins sociaux, et qui ont été produits par le travail
des anciens organes et organisations d’Etat existant sur le territoire englobé par la République
socialiste fédérative de Yougoslavie, par le travail des communautés sociopolitiques, des
organisations de travail et autres,

3 : des personnes juridiques de droit civil et des particuliers,
sans égard au temps et au lieu de leur production

ART. 2. — Les archives sont protégées par la loi.

La protection des archives a pour but leur utilisation pour des recherches scientifiques,
pour la publication et pour les b

esoins des particuliers, des organisations de travail et des
organes,

ART. 3. — La loi protge aussi les archives courantes, comme source des archives
proprement dites.

Les archives courantes se composent d’écrits, de reproductions photographiques et
phonographiques, de notes et documents formés autrement, ainsi que de registres et fichiers
d’enregistrement de tels ecrits, notes et documents recus ou produits par le travail des com-
munautés sociopolitiques et de leurs organes, des organisations de travail et autres, tant qu'ils
ont une importance pour leur travail courant ou qu’ils n’ont pas été triés en vue d’y sélectionner

les documents qui seront a considérer comme archives proprement dites et, comme tels, 4
conserver en permanence.

ART. 4. — Les archives et les
leur propriétaire et a leur
comme protégés ou non.

archives courantes sont protégées par la loi, sans égard 2
possesseur et sans égard au fait qu’ils sont enregistrés? ou déclarés

Art. 5. — La protection des archives est fondée sur les principes suivants :
I. les archives sont enregistrées, versées aux Archives, classées et conservées ; .
2. les archives sont protégées contre la détérioration, la destruction et la disparition.

ART. 6. — Les archives sont des monuments culturels.

La publicité¢ des archives et leur libre acces aux fins d’utilisation sont assurés en accord
avec la loi.

ART. 7. — Sont considérées comme propriété sociale les archives et les archives courantes :

a) des communautés sociopolitiques, des organisations de travail, des organisations socio-
politiques et autres organisations autogestionnaires ;
b) des anciens organes et organisations d’Etat existant sur

; le territoire englobé par la
République socialiste fédérative de Yougoslavie.

1. Op3ti zakon o arhivskoj gradji { Slutbeni list SFR Fugoslavije, n°® 48, XXe année, 9 décembre 1964, p. 841-842).
— La traduction de ces textes est due au Pt Viktor JESENIK.

2. En ce qui concerne 'enregistrement, voir les Principes pour I’
archives courantes (infra, p. 209).
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enregistrement unifié des archives et des

. e A andes et
Les archives et les archives courantes qui sont propricte socgle 'm:i peuvex;tiéitére aliénées
affectées & des personnes physiques ou juridiques, porteuses du droit de propricte.

ART. 8. — Si Pintérét général I'exige, la loi peut lkr}itqr_ les droits des ass%cjxauogxtgoueg gzz
ersonnes "uridiques de droit civil en ce qui concerne I'utilisation et la libre blisp0s1 i
grchives et] des archives courantes produites dans l’exercice des pouvoirs publics.

ART. 9 La Fédération fixe les principes pour I’enregistrement unifié des archives et
pour le tri des archives courantes’.

ART. 10. — La protection des archives est effectuée par les Archives en tant

icice s. ) . ., .
au et‘gbgii:rgzgéptionnel la protection des archives peut aussi ctre confiée, en accord avec la
3 -

s A
isati i re 4 quelque autre organisation?®.

i, al al ui les a produites, ou enco elque ' satio
ne ou & P’organisation ¢ ! .
ol aﬂ’ﬁi%iiit% des Archgives relative a la protection des archives a un intérét social particulier

i ives, le classement,
i ’ strement, le versement aux Archives, le classement

. 11. — En ce qui concerne ’enregl ) 4 ement,
Ia coﬁ;?rvgion et l’uti(llisation des archives, les Archives ont des droits et des devoirs

. . . oy 5
parl ol i diti d’acces des Archives particuliéres ou d’autres

*utili itions d’acces y U
ilisation et les con ’ !

or, arﬁSagZ)(;l‘ie giustont autorisées 4 exercer aussi le service de la pr’otlectlont dgg Izllrctgl\lzgrsagzelgxé
lesg dispositiox?s de Darticle 10 ci-dessus] sont fixés par la réglementa g
ces organisations, en accord avec la lo1.

A R1 12, — E our acce le] er et C()()I‘d()nner leurs act1 VltCS, pOur Collab()l €r entre C“CS et
1 1, > ArA Q h i > . .
aiscuter deS questlons d interet Coml'l’lLlIl, leS rcnives peu vent s’associcr €n communautes.
g p y
Le statut de la Conununaute des lu Clll ves pouI la Y ou; OSIa vie entiere d01t e€tre presente

avant son adoption définitive, a I’ Assemblée fédérale, pour y étre discuté,

ives i i rchives
é 3 latives a la protection des archives et des al
. — Pour exécuter leurs tiches re ves
courellbxxl‘gé Ii%es Archives collaborent avec les organes d’Etat, les orgiinistl g?sz:sgioé?}fit;?& des
monuments culturels, les institutions scientlﬁque’s, les organ}satllons tarur vistes et historiens
et avec d’autres organisations intéressées, en s’appuyant cgalement $
citoyens.

ART. 14 Les archives et les archives courantes sont déclarées aux Archives [pour
RT. 14. —

- . b} :
enreglx‘strlcr_n%r;tC].les droits et les devoirs des possesseurs d’archives et d’archives courantes en
a loi

ce qui concerne leur enregistrement, leur conservation, leur entretien, leur protection et leur
e
utilisation.

ART. 15. — Les archives et les archives courantes qui sont progriété s_oc1(:ixle doxve:;tetéce:
versées éux-Archives dans un délai de 30 jours au plus tard i partir du mom
leur production, si la loi n’en dispose autrement.

ART. 16. — La disposition de Particle 7 de la présente loi est utilisée directement en tant
que disp.osition d’une loi fédérale complete.

ART. 17-18. — [Dispositions abrogées. Entrée en vigueur.]

1. Cf. les instructions des I5 mars 1968 et 16 avril 1970 (infra, p. 207-208 et p. 209).
2: i} 's'agit ici des archives dites « spéciales ».
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Lot du 27 novembre 1964

Les Archives de Yougoslavie!

I
Dispositions fondamentales

_ ARTICLE PREMIER. — Les Archives de Yougoslavie enregistrent, recueillent, classent,
traitent, entretiennent, au begom publient et communiquent aux fins d’utilisation les archives
quipresentent un intérét spécial pour la Fédération, tiennent a jour une documentation générale

sur les dépots d’archives et leurs fonds d’archives, et exercent les autres taches qui sclon la
loi font partie de leur compétence.

Les Archives de Yougoslavie sont un établissement.

o Le statut d,es) Archives de Yougoslavie, avant d’étre définitivement adopté, est présenté
a PAssemblée fédérale pour y étre discuté.

Le siége des Archives de Yougoslavie est 2 Belgrade,

. ART. 2. — Les archives
suivantes :

a) les archives des organes d’Etat centraux, des établissements centraux et des organes
centraux des organisations sociopolitiques et autres de la Yougoslavie d’avant guerre?,
dont Pactivité s’exercait sur tout son territoire ;

b) les archives des organes de la Fédération,

qui présentent un intérét spécial pour la Fédération sont les

2 des organisations fondées pour traiter des
affaires de la compétence de la Fédération et des organes fédéraux des organisations

sociopolitiques et autres, et les archives des personnes juridiques de droit civil et des
particuliers dont I’activité présente un intérét général pour le pays.

ART. 3. — Les organes de la Fédération, les organisations fondées pour traiter des affaires
de la compétence de la Fédération, et les organes fédéraux des organisations sociopolitiques et
autres (ci-aprés désignés sous le nom d’organes et organisations fédéraux) sont tenus de verser
aux Archives de Yougoslavie toutes les archives courantes qui sont propriété sociale, si la
présente loi n’en dispose autrement.

Les archives courantes doivent &tre versées dans les délais qui sont fixés par un accord
entre Porgane fédéral ou 'organisation fédérale et les Archives de Yougoslavie. Ce délai ne

peut étre inférieur 2 § ans, ni supérieur 4 30 ans, A partir du moment de la production des
documents,

ART. 4. — Les archives courantes sont versées en entier, classées selon les besoins du travail
courant.

Si les archives courantes ne sont pas classées, les Archives de You
que Pinstitution versante les classe dans un délai déterminé ; exception:
les classer elles-mémes aux frais de I’institution versante [...]

goslavie peuvent exiger
nellement, elles peuvent

ART. §. — Si un organe fédéral ou une organisation fédérale cesse ses activités,

. h €s, ses archives
courantes sont versées a 'organe ou a 'organisation qui prend en charge les affaires

de ’organe

I, Zakon o Arhivu Jugoslavije (Slutbeni list SFR Fugoslavije, XX® année, n° 48, 9 décemb
Les Archives de Yougoslavie constituent le dépét d’archives compétent pour z_cs documents p
et organisations centraux ou fédéraux (selon I'article 2 de la loi : « archlve_s d m}éret spécial
2. Il sagit ici du Parti communiste de Yougoslavie, des anciens partis polit
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Te 1964, p. 842-844).
Tovenant des organes
2 pour la Fédération »).
1ques et des associations,

ou de P'organisation en liguidation, & moins que, par l'acte de cessati_on d’actiylté ou de l1qu1-

dation, il n’ait été fixé que tout ou partie de ses archives courantes soient versées aux Archives
3

de Yougoslavie.

ART. 6. — Les archives courantes ou les archives produites par les travaux du ,Pré31d‘ent
de la République, des organes de la Fédération pour la Défense nationale, les Affa:jlre; etrjm%er?:
et intérieures, et par les travaux du Comit¢ central de la Ligue des communistes de loumgs a;es
sont conservées par le secrétariat général du Président de la République ou par les orga
sus 1111;1;%22232'3 mentionnés au premier alinéa du présent article peuvent verser leutrﬁ archives
aux Archives de Yougoslavie et fixer sous qqell;s cqndmons elles peuvent étre utilisces, ou
bien ils les confient & une autre organisation intéressée, pour y étre étudiés et conservés,

ART. 7. — Les organes et organisations fédéraux peuvent, d’accord avec les Archives de
Yougoslavie, retenir et conserver cux-mémes des documents particuliers ou des parties
i .
d’archives, s’ils en ont besoin pour leurs travaux.

ART. 8. — Afin de pouvoir y sélectionner les documents qui seront a cqn§idérer comme
archives 'pr(')prement dites, les archives courantes sont perlqdlquex’nent examinées et triées.

L’examen périodique des archives courantes est effectu¢ par 'organe ou I’organisation ot
ces documents ont été roduits.. ] o . L

Les Archives de Y(I))ugoslawe peuvent également participer & ’examen périodique des
archives courantes.

ART. 9. — Les possesseurs d’archives courantes et d’archives qui présentent un intérét
spécial p.oui' la Fédération sont tenus d’assurer les conditions nécessaires 4 leur entretien et
dr’)envo er aux Archives de Yougoslavie les données nécessaires A leur enregistrement.

Lgs Archives de Yougoslavie peuvent de temps 4 autre s’assurer de I’état d’entretien des
archives courantes et des archives.

ART. 10. — Si les Archives de Yougoslavie constatent qu’u’n possesseur d’archives cm;)rlant(fi:s
ou d’archives les conserve avec négligence ou les entretient d une r{xamﬁre non lconvena ee, i
sorte qu’elles courent le danger d’étre engipmmagees ou détruites, clles c argen(; elur posst sstc_:un
d’assurer dans un délai donné les conditions de leur bonne conservation et de leur entretie

convenable.

ART. 11. — Les archives et les archives courantes qui présentent un intérét spécial pour la
Fédération ne peuvent étre emportées ou envoyées a Pétranger que si, aprés avoir préalablement
consulté les Archives de Yougoslavie, le secrétariat fédéral de I'Instruction publique et de la
Culture ’autorise.

ART. 12. — Les personnes juridiques de droit civil et les particuliers propriétaires d archives
d’intérét 'spécial pour la Fédération, sont tenues de les offrir en premier lieu aux Archives de
ugoslavie, si elles ont P'intention de les vendre. . .
Yo gLes Archives de Yougoslavie sont tenues d’informer le vendeur dans un délai de 30 jours
& éception de Doftre, si son offre est agréée. . .
apressgalerse Cg?chives de You,goslavie informent le vendeur qu’elles se désistent de leur droit
préférentiel d’acquisition, ou si elles n’acceptent pas loffre dans le délai mentionné dans
Ialinéa précédent, le vendeur peut vendre les archives a une autre personne ; cependant, le

prix et les conditions de vente ne doivent pas étre inférieurs 3 ceux indiqués dans I’offre faite
aux Archives de Yougoslavie.

i i pré intérét spécial pour la Fédération ont la qualité
. — Les archives qui présentent un int¢rét spécia ont |
de mf})l:lﬁxrllgnts culturels. Apgés gvoir subi le traitement et le classement archivistiques, les
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fonds d’archives qu’elles constituent sont déclarés comme intégralement protégés auprés de
PInstitut pour la protection des monuments culturels compétent.

ART. 14. — Les archives qui présentent un intérét spécial pour la Fédération sont acces-
sibles au public et peuvent étre utilisées pour les besoins scientifiques et autres, sauf si cela est
contraire aux intéréts de la communauté sociale en ce qui concerne certains documents d’archives
particuliers.

Les Archives de Yougoslavie, ou I’organe ou organisation auprés desquels les archives
sont conservees, fixent par un acte général, en accord avec la loi, les conditions de leur utilisation.

Les citoyens étrangers peuvent consulter les archives aux Archives de Yougoslavie sous
les mémes conditions que les citoyens yougoslaves, en conformité avec les contrats interna-
tionaux conclus par la Yougoslavie, ainsi que sur la base de la réciprocité de fait.

ART. 15. — Les possesseurs d’
aux Archives de Yougoslavie,

particuliers, ils peuvent déter

archives courantes ou d’archives sont tenus, en les versant
de donner leur avis sur leur mode d’utilisation ; dans des cas
miner eux-mémes ces conditions d’utilisation.

_ART. 16. — Les personnes juridiques de droit civil, propriétaires d’archives qui présentent
un intérét spécial pour la Fédération, sont tenues de permettre aux Archives de Yougoslavie
et a d’autres organisations, organes ou particuliers intércssés, désignés par les Archives, d’utiliser
ces archives a des fins scientifiques ou autres fins sociales.

Les archives d’intérér spécial pour la Fédération qui sont la propriété de particuliers ou
de personnes juridiques de droit civil peuvent étre reproduites sur microfilm a des
fins scientifiques et professionnelles par les Archives de Yougoslavie,

ART. 17. — Les personnes juridiques de droit civil et les particuliers sont tenus de verser
aux Archives de Yougoslavie les archives d’intérét spécial pour la Fédération qui sont propriété
sociale, si la présente loi n’en dispose pas autrement.

11

Administration

ART. 18. — Les organes [de gestion] des Archives de Yougoslavie sont : le Conseil, le
Comité de gestion et le directeur.

A la gestion des affaires d’une importance sociale particuli¢re, fixées par la présente loi,
participe aussi le Conseil des Archives!.

Les membres du Conseil des Archives sont élus par leur communauté de travail, les
membres du Comité de gestion par le Conseil des Archives.

ART. 19. — La compétence respective des organes particuliers des Archives de Yougoslavie
est fixée par leur statut si la présente loi n’en dispose pas autrement.

ART. 20. — Le directcur des Archives de Yougoslavie est nommé par le Conseil exécutif
fédéral ; avant la nomination, celui-ci sollicite I’avis du Conseil des Archives,

ART. 21. — Le Conseil des Archives de Yougoslavie se compose d’un représentant de
chacun des organes suivants : I'Union des associations des archivistes de Yougoslavie, I’ Asso-

I. La gestion des affaires énumérées a I’article 22 de la présente loi n’appartient pas au Conseil visé ay premier
alinéa du présent article ; c’est le Conseil spécial, dont la composition est fixée dans Particle 21 de la présente loi
qui en décide. Ce Conseil est également un organe de gestion des Archives de Yougoslavie et sa compétence a trait’
seulement aux affaires de cette institution. Il ne s’agit donc pas du Conseil des Arc ives de Yougoslavie qui fait
I'objet d’une loi spéciale (infra, p. 206-207). >
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. . - e "Union
ciation des conservateurs de Yougoslavie, le Conseil des A.cadel;mes de IYOBg’(f)eSLas‘geﬁalti[()Jrrllale
des associations des historiens de Yougoslavie, Ie s;crqtatlrlfa}tCi fiﬁtgte Sa A?f airgs Dse mationd le’
i i é ¢ rétariat féde

: ? aux Affaires étrangéres, le sec dés ¢ intérieures, le
iicsr%i;ig:l%éd%g}aau Budget et de I'Organisation de l’Adm’,lmstranon, le secrezana‘tlrif:f%res
de PInstruction publique et de la Culture, PInstitut pour I'étude du mgu(\iremen :illlleurs des
peuples yougoslall)ves P'Institut des Sciences sociales et la communauté des trav

3
Archives. ) . .
Le Conseil des Archives élit son président parmi ses membres.

i ives de Yougoslavie :
ART, 22. — Le Conseil des Archives . . ‘
I. examine le statut des Archives de Yougoslavie avant son approbation et donne son avis
2 30:31: uég;; approbation aux actes de caractére général qui fixent les conditions
" Qutilisation des archives ; » ' ’ -
3 golilttlllés:gr? avis et fait des propositions sur le programme de travail et le développem

) g;,s Arglig;eiépports d’activité des Archives ; donne, de sa propre initiative ou a la

demande des Archives, des avis et des propositions sur les qules.tl.ons importantes pour
leel;(;avail des Archives ; exécute les autres tiches que la loi lui impose.

ART., 23. — Le contrdle de [Pactivité des Archives de Yougoslavie est effectué
par le se.crétgi-iat fédéral de I’Instruction publique et de la Culture.

I1I
Dispositions pénales

i ’ i toute organisation de
i > de jusqu’a 200000 dinars ) !

. — Est passible d’'une amen qu’a ] ation de
trava?lngil za‘txtre organri)sation ou toute personne )urldlque qui commet une des in
suivantes : . ' . "

I. siles archives courantes ou les archives ne sont pas versées aux Archives de Yougosla
. {lai prescrit (ci-dessus, art. 3); ) ) ’ ‘
2 d??esslfioiigespconcenfant les archives nécessaires (au ;erwce de lgnregxstrement des
* Sl - - ._ rt .
; s fournies (ci-dessus, art. 9) ; )
Yougoslavie ne leur sont pas tout -d
Arlc Tvgc%cives d%: Yougoslavie sont empéchées de vérifier la fagon dont les archives
> lis archives courantes sont conservées, ou s’il ne leur est pas permis de pgr&lcxper
st tri des archives courantes en vue de la sélection des archives 3 conserver (ci-dessus,
u

e j : i sponsable
Est passible également d’une amende jusqu’a 20 000 dinars toute personne resp nsable
d’une organisation de travail ou autre, ou toute autre personne juridique, qui comm
infraction découlant du premier alinéa du présent article.

ART. 2 Est passible d’'une amende jusqu’a 200 000 dinars toute ’persimne )urlfglgtu:
de droit CIV?I qui vend ses archives & une autre personne sans les avoir p:ealgs e;:imA(;c }?j v:s
aux Archives de Yougoslavie (ci-dessus, art. I12) ou qui ne permet p

i i i- t. 16).
i re ses archives (ci-dessus, art.
@ Yl?slg g;ﬁ:e’;ﬁeii ;?s)sri%(}g ld’une amende jusqu’a 20 0oo dinars tout responsable d’une personne

juridique qui commet une infraction découlant du premier alinéa du présent article.

ART. 26. — Est passible d’une amende jusqu’a 20 000 dinars tout particulier qui vend ses
archivgsT i un autre saIrjls les avoir préalablement offertes aux Archives de Yougoslavie (ci-dessus,
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art. 12) ou qui ne permet pas aux Archives de Yougoslavie de reproduire ses archives (ci-dessus,
art. 16).

ART. 27. — Est passible d’une amende jusqu’a 20 0oo dinars toute personne responsable
d’un organe, d’une organisation ou d’une personne juridique qui ne se soumet pas aux instruc-

tions des Archives de Yougos{avie concernant la bonne conservation et Pentretien des archives
courantes ou des archives (ci-dessus, art. 10).

AY
Dispositions provisoires et définitives

ART. 28. — Les Archives d’Etat de la RSF de Yougoslavie poursuivent désormais leurs
travaux sous le nom d’Archives de Yougoslavie.

ART. 29. — Les Archives de Yougoslavie enregistreront les archives qui leur seront versées
conformément aux dispositions de la présente loi et qui, au jour de I’entrée en vigueur de la

présente loi, se trouveront conservées de fagon permanente aupres d’un autre dépét d’archives,
d’un autre organe ou d’une autre organisation.

Les Archives de Yougoslavie prennent en charge les

L : , 1 > archives mentionnées dans P’alinéa
précédent, si elles se mettent d’accord a ce sujet avec I’

organisation qui les détient.
ART. 29 a. — Le Conseil exécutif fédéral est autorisé 3 prescrire le mode de préparation
et de protection des archives des organes et org

] ( organ C gnisations fédéraux qui exercent les pleins
pouvoirs pub!lCS sur l_a bas_e_de Ia loi fédérale, ainsi que celui des archives des organes fédéraux
des organisations sociopolitiques et autres dans des circonstances exceptionnelles?,

ART. 30. — [Entrée en vigueur.]

Loi du 27 novembre 1964

Le Conseil des Archives de Yougoslavie?

ARTICLE PREMIER. — Pour exercer certaines activités professionnelles, consultatives ou
autres, du domaine de la protection des archives qui sont de la compétence de la Fédération,
est fondé le Conseil des_ Archives de Yougoslavie,

ART. 2. — Le Conseil des Archives de Yougoslavie fixe les principes pour Penregistrement

unifi¢ des archives et le tri des archives courantes afin d’y sélectionner les documents qui seront
A considérer comme archives proprement dites®.

Le Conseil des Archives de Yougoslavie discute des questions d’i
la protection des archives et les méthodes du travail professionnel da
sujet des recommandations ct des avis aux organisations chargées d

ntérét commun concernant
ns ce domaine, et donne i ce
¢ la protection des archivest,

1. Le texte dudit article est le texte résultant d’une loi complémentaire du 1°r octobre 1969 (Zakon o dopuni
Zakona o Arhivu Jugoslavije) (Slutbeni list SFR Jugoslavije, n° 42, XXVe année, 9 octobre 1969, p. 1141)
2. Zakon o Arhivskom savetu Jugoslavije (Sluzbeni list SFR Fugoslavije, n° 48, XXe année, 9 décembre I§64
. 844-845). ’
P ‘;4 Cf. l'article 9 de la loi générale concernant les archives (supra, p. 201).
4. Il s’agit ici des institutions archivistiques (qui font partic des organisations de travail du domaine de |
culture) et des autres organisations auxquelles peut aussi &tre confié le service de 1a protection des d o
d’archives (cf. l'article 10 de la loi générale concernant les archives, supra, p. 201). Ocuments
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11 fait des propositions et donne des avis aux organes fédéraux sur les questions relatives a
la protection des archives.

ART. 3. — Le Conseil des Archives de Yougoslavie se compose d’un président et de
vingt-deux membres. . i )
gtLe président et trois membres sont nommés par le Conseil exécutif fédéral, tandis que
il exécuti e i bre.
chaque Conseil exécutif des Républiques nomme un membre. ) o
qSont délégués au Conseil dg,)s Archives trois membres représentant I’Union des associations
des archivistes de Yougoslavie, et un membre représs:nta,nt chacun des organes suivants :
I’Union des associations des historiens de Yougoslavie, lAsseglauon des conservateurs de
Yougoslavie, la Chambre économique fédérale, I'Institut pour I'étude du mouvement, ouvrier
des peuples >yougoslaves, PInstitut des Sciences sociales, les Archives de Yougoslavie, I'Institut
d’Histoire militaire, le secrétariat d’Etat aux Affaires étrangeres, le secrétariat fédéral du Budget
et de ’Organisation de I’Administration et le secrétariat fédéral de I’Instruction publique et de
la Culture. i ) L
Le président et les membres du Conseil des Archives sont nommes ou délégués pour une

durée de deux ans.

ART. 4. — Le Conseil des Archives de Yougoslavie travaille en séances et prend ses décisions
4 la majorité des votes de tous ses membres.

Les actes émis par le Conseil des Archives de Yougoslavie en vertu de I'autorisation
contenue dans Particle 2, 1¢T alinéa, de la présente loi, sont publiés au Journal officiel de la
RSF de Yougoslavie.

ART. 5. — Les ressources nécessaires au travail du Conseil des Archives de Yougoslavie
sont assurées par le budget fédéral.

ART. 6. — Le Conseil des Archives de Yougoslavie promulgue son propre réglement de
aVailes[ af]faires administratives du Conseil des Archives de Yougoslavie sont assurées par le
secrétariat fédéral pour I’Instruction publique et la Culture.

ART. 7. — [Entrée en vigueur.]

Instructions du Conseil des Archives de Yougoslavie du 15 mars 1968

Principes concernant le tri des archives courantes!

ArTICLE PREMIER. — On procede au tri des archives courantes cn extrayant lc;s documents
qui n’ont plus d’importance pour le travail courant et qui n’ont pas la qualité d’archives.

ART. 2. — Les archives courantes qui n’ont plus d’impqrtance pour le ‘travail courant et
n’ont pas la qualité d’archives sont éliminées d’aprés la liste qui énumere les catégories
d’archives courantes et les délais de leur conservation.

. & irani ivske gradje iz registraturskog materijala (Slutbeni list SFR Jugoslavije, XX1IV® année,
no 121, zyf‘nb:rl: ?9%%?:}))”1{}]2“- :;131“:3_ (I:,(g);r I’a définition des « archives » et des « archives courantes », voir la loi générale
concernant les archives, art. 1 et 3 (supra, p. 200).
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ART. 3. — Les organes et organisations qui dressent les listes [visées a Particle précédent]
sont tepus d’accepter la décision des Archives compétentes en ce qui concerne les catégories de
documents qui regoivent la qualité d’

archives et qui, pour cette raison, doivent étre conservés
indéfiniment.

ART. 4. — Si un document des archives c
d’éliminables, il n’est pas possible de ’éliminer.

Les Archives peuvent s’opposer a I’
minables ; elles peuvent, d’autre part,
n’est pas prévue.

ourantes n'est pas prévu dans les listes

¢limination de documents prévus dans les listes d’éli-
€liminer elles-mémes des documents dont I’élimination

ART. 5. — Les documents des archives courantes qui n’ont plus d’intérét pour le travail
courant et n’ont pas la qualité d’

1 archives sont ¢liminés par les commissions professionnelles

des organes ou organisations qui possédent ces archives courantes.
. Les Archives peuvent vérifier si les documents que la commission a désignés pour €tre
¢liminés contiennent aussi des parties qui ont la qualité d’archives et qui, pour cette raison,

doivent étre exceptées de P’élimination et conservées indéfiniment,

. ART. 6. — Lors du tri des archives courantes conformément & I'article 1 des présents
principes, les documents doivent, en régle générale, &tre convenablement classés.

. . . , sliminées
ART. 7. — Les archives courantes dont le délai de conservation est échu sont élinun

L s Al > n aux
aAu ﬁius tard immédiatement avant le versement des archives [de méme provenance]
rchives.

i . i rmément
Les Archives peuvent prendre en charge des archives courantes non trices confo

. . » . . ’ T+1, S our
au premier alinéa de cet article, si au préalable les conditions sont convenues p
une ¢limination ultérieure.

o s . . inci ¢dige et
ART. 8. — L’organe ou I’organisation visé¢ a Darticle 5 des présents principes ccig

: iré i urantes
conserve en permanence la documentation sur la nature et la quantité des archives co
éliminées.

; fpi : étre
., ART. 9. — Les archives courantes antéricures 2 la fin de Pannée 1945 ne peuvent
tries que par les Archives, et cela d’aprés des critéres professionnels détermines.

i i éri istori éterminée
ART. 10. — Les archives courantes produites dans une pgrlode hls{onqu:::c()ime oo dé
ou par le travail d’organes et organisations déterminés, peuvent &tre globa qmer: conceI;nant le
I¢limination, sil en est ainsi décidé par une prescription de ’organe compéten
tri des archives courantes s
. Syl 3 6 i uits
On ne peut rien éliminer des archives antérieures 4 ’année 1850, ni c!es docttl‘r(:leanlt: gzr‘cr)l dutts
par le travail des organes et organisations du mouvement de hberauorll na lreIslcri dans les
années 1941 3 1945, & moins qu’il n’en soit décidé autrement par les p p
la République.

ART. 11. — [Entrée en vigueur.]
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Principes du 16 avril 1970

L’enregistrement unifié des archives et des archives courantes!

ARTICLE PREMIER. — Les archives et les archives courantes sont enregistrées, afin que les
archives soient protégées et utilisées, qu’elles se trouvent aux Archives mémes ou chez d’autres
possesseurs.

ART. 2. — L’unité fondamentale pour Penregistrement des archives ou des archives
courantes est le fonds d’archives ou la collection. ' .
Pour chaque unité fondamentale on enregistre, sur la base de la déclaration du possesseur,
les documents existants. oo ] ' .
L’enregistrement doit comprendre tout particulicrement les données suivantes :
I. le nom de Porgane, de 'organisation ou de la personne qui a donné naissance au fonds
d’archives ou 2 la collection ;
2. les dates extrémes des documents ; '
3. une bréve description du contenu des documents ;
. Pétat matériel des documents ; ‘
‘; les données générales sur I’ensemble et le classement du fonds d’archives ou de la
collection ; L ) o
6. la quantité globale des documents exprimée en métres linéaires.

L’enregistrement s’effectue séparément pour les archives et les archives courantes qui se
trouvent aux Archives mémes, et pour celles qui se trouvent en dehors des Archives.

Pour le travail ultérieur concernant les archives pgoprerpeptldltes, cet enregistrement est
complété par le répertoire des documents et la description détaillée des données énumérées au
troisiéme alinéa du présent article.

ART. 3. — Sur la base de 'enregistrement défini ci-dessus, les Archiv,es effectuent un
enregistrement général de la totalité des archives et archives courantes qu’elles conservent
(inventaire général ou état sommaire des documents), selon le degré de traitement du fonds
d’archives.

ART. 4. — Les Archives enregistrent la prise en charge des archives et archives courantes
(registre des nouvelles acquisitions ou registre d’entrée des archives), dans 'ordre chronologique
de leur prise en charge.

ART. §5.— Outre enregistrement fait selon les présents principes, les Archives recueillent,
pour chaque fonds d’archives ou collection, une documengatlon sur le tri des archives courantes,
sur la protection et les mesures a prendre pour la protection des archives et archives courantes,
sur la prise en charge des archives et archives courantes et sur tous les travaux qui ont ¢té
effectués sur le fonds d’archives ou la collection.

ART. 6. — Si cela est nécessaire, on exécute également aux Archives des instruments de
recherche (guides, catalogues, index, listes de toutes sortes, etc.) des archives.

ART. 7. — [Entrée en vigueur.]

1. Natela o jedinstvenom evidentiranju arhivske gradje i registraturskog materijala (Slutbeni list SFR Jugoslavije,
XXVIe année, n° 38, 3 septembre 1970, p. 1060).
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II. — REPUBLIQUE SOCIALISTE DE CROATIE

Lot du 15 juin 1965

La protection des archives et les Archives!

1
Dispositions générales

ARTICLE PREMIER. — Les archives sont protégées par les stipulations de la présente loi.
, Les archives sont protegees par la loi méme, qu’elles soient propriété sociale ou civile et
qu’elles soient déclarées comme protégées ou enregistrées.

Les archives courantes d’ol sortent les archives proprement dites sont également protégées
par les stipulations de cette loi.

Les reglements relatifs 2 la protection des monuments culturels s’appliquent aussi a la
protection des archives et des archives courantes.

ART. 2. — Sont considéré

ART. 2. . : s comme archives tous les documents en original ou en repro-
duction (écrits, dessins,

iuctio! imprimés, photographies, films ou autres) qui sont importants pour
Phistoire ou pour d’autres domaines scientifiques, pour la culture en général et pour d’autres
besoms soclaux et qui ont été produits par le travail des organes d’Etat, des institutions, qu
organisations €conomiques, autogestionnaires et sociales, des personnes juridiques de droit
civil, des familles et des particuliers, sans égard & leur nom ni au temps et au lieu de leur pro-
duction. Sont également considérés comme archives tous les documents provenant du travail
des communautcs sociopolitiques, des organisations de travail et sociales et de leurs organes,
des personnes juridiques de droit civil, des familles et des particuliers.

Les archives courantes sont formées par les écrits recus et produits par le travail des
organes d’Etat, des institutions, des organisations économiques, autogestionnaires et sociales,
par les reproductions photographiques ou phonographiques ainsi que par les notes ou les

docpments ¢tablis autrement, les livres d’affaires, les fichiers, les registres et autres livres
auxiliaires.

ART. 3. — La protection des archives a pour but d’en assurer la conservation durable et

d’en éviter la détérioration, la disparition ou la destruction, afin qu’elles puissent servir aux
besoins de la communauté.

ART. 4. — Sont considérées comme propriété sociale les archives et les archives courantes :

— des communautés socjopolitiques, des organisations de travail, des organisations
sociopolitiques et autres organisations autogestionnaires ; )

— des anciens organes d’Etat et des organisations d’Etat ayant existé sur le territoire
englobé actuellement par la République socialiste de Croatie.

Les archives et les archives courantes, qui sont propriété sociale, ne peuvent étre aliénées
ou cédées a des citoyens ou des personnes juridiques, porteuses du droit de propriété.

1. Zakon o zaStiti arhivske gradie i arhivima (Narodne novine-Slutbeni Iist SR Hrvatske, n° 31, XXIe année,
CXXVII, Zagreb, 29 juillet 1965, p. 394-399). [Texte revu.]
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ART. 5. — Les archives formées par le travail d’un organe d’Etat, d’une institution, d’une
organisation économique, autogestionnaire et sociale, d’une personne juridique de droit civil,
d’une famille ou d’un particulier, forment un tout indivisible. ) )

Les archives courantes peuvent étre divisées, 4 titre exceptionnel, si le besoin s’en présente
officiellement.

ART. 6. — Les archives et les archives courantes sont conservées selon les principes de la
science et de la technique modernes de conservation des archives et des mesures a prendre pour
leur protection.

ART. 7. — La loi définit les droits et les obligations des organes d’Etat et des organes sociaux,
ainsi que les droits et les obligations des possesseurs des archives.

ART. 8. — Le service de protection des archives est assuré par les Archives, en
tant qu’institution. . . . o . A
L’activité des Archives relative i la protection des archives a un intérét social particulier.

ART. 9. — Le service des Archives est assuré obligatoirement sur tout le territoire de la
République socialiste de Croatie.

ART. 10. — L’Assemblée de la commune examine I’état de la protection des archives et
des archives courantes sur son territoire, discute et décide des questions dont dépend le déve-
loppement du service pour la protection de ces archl'ves, effectue le contrdle du travail des
Archives, ainsi que les autres travaux prévus par la loi et le statut de la commune.

ART. 11. — Pour la protection des archives, les organes d’Erat et les Archives se fonden_t
sur la collaboration avec les possesseurs des archives, avec les autres citoyens et avec les organi-
sations sociales intéressées ; ils avivent leur intérét pour la conservation et pour la protection
des archives et demandent leur collaboration pour le tri des archives courantes, en vue de la
s¢lection des archives proprement dites.

ART. 12. — Tous les citoyens ont le droit d’utiliser les archives dans les mémes conditions,
a moins que la loi ou les réglements promulgués sur la base de la loi n’en disposent autrement.

II

Archives proprement dites et archives courantes

ART. 13. — Les archives sont conservées aux Archives.

Les archives produites par le travail des organes des Affaires intérieures et de la Défense
nationale sont conservées auprés de ces organes ; leur protection et leur traitement sont réglés
par des réglements spéciaux,

Exceptionnellement, les archives peuvent étre conservées en tant que collection d’archives
aupres d’autres organes d’Etat, institutions et organisations, avec l’autorisation du Conseil
des Archives de Croatie. . .

Les archives produites par le travail de la Ligue des communistes de Croatie sont conservées
par les comités ; elles peuvent étre confiées aux Archives ou a une autre organisation intéressée
¢n vue de leur conservation et de leur utilisation.

Les personnes juridiques de droit civil et les citoyens particuliers peuvent conserver leurs
propres archives.

. ART. 14. — Les organes d’Etat, les institutions, les organisations économiques, autogestion-
naires et sociales (ci-aprés désignés par les mots : organes d’Etat, institutions et organisations)
possédant des archives ou des archives courantes antérieures au 25 mai 1945 sont tenus de les
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remettre aux Arc’hivg:s compétentes. En attendant qu'elles soient remises aux Archives, les
possesseurs ont l’obligation de les conserver classées.

Les organes des communautés sociopolitiques, les organisations de travail et autres peuvent
garder et conserver, en accord avec les Archives compétentes, certaines parties de leurs archives
et de leurs archives courantes, si le besoin de leur service 'exige.

4 ART;;S.'— Les archives courantes postérieures au 15 mai 1945 sont versées aux Archives
ans un de¢lai qui, en principe, ne peut étre inférieur 3 3 ans ni supérieur a 30 ans, 2 partir de
la cloture des affaires qu’elles concernent. ’
Le versement des archives courantes s’ ¢lai i
( s s’effectue dans le cadre des délais rd
avec les Archives compétentes, prescrits, en aceo
La fagon dont s’effectue le versement d i i
. : es archives courantes au iglée par
le Conseil des Archives de Croatie. x Avchives est réglée pa

. , . .
dTan_t‘ que les Arc_hlyes Ivont pas pris en charge les archives courantes, les possesseurs de
ces dernicres sont obligés de les conserver en bon état de classement

ART. 16. — L’acte relatif 4 la suppressio instituti
_ ART. 16, — n des organes d’Etat, des institutions et des orga-
msatlo’ns determe le versemept,aux Archives de leurs archives e:‘. de leurs archives courantges.
Compl(‘étor%anedqlil a prorrﬁllgue llz;ct? relcziltlf a la suppression est tenu d’informer les Archives
entes de la nouvelle installation des archives de or ’ "instituti
Porganisation. sumprimés. gane d’Etat, de Pinstitution ou de

ART. 17. — Les possesseurs d’archives oy d’
ont ¢t¢ produites ou non par leur travail, sont te
protéger contre la détérioration.

Ils sont également tenus de remettre aux Archives compétentes la description des archives
dont ils sont possesseurs et de leur communiquer tous les changements y relatif;

Ils sont enfin tenus de solliciter I’avis des Archives com 4 “
mesure relative a leurs archives ou 3 1

archives courantes, sans égard au fait qu’elles
nus de les conserver convenablement et de les

) pétentes avant de prendre aucune
eurs archives courantes.

ART. 18. — Si un possesseur d’archi soli incom v
. 18. ur d’archives est négligent ou : i
j ] eur inco
de ses archives, entrainant ainsi un ris Ger o aans I conservation

: que de détérioration ou de destruction, et si ¢
' I apres
avgmrlssgénggst de lhq partlc,ies AI’ChlVCS,' 1[ n’asspre pas les conditions convenables p(,)ur la c,:onrs’er-
::t;(i)ce le ses racr}fi vlges, or%qng administratif de la commune compétent pour les affaires du
) $ peut décider que celles-ci seront déposées aux Archives tant que leur
possesseur n’aura pas donné la preuve qu’il a pris les mesures né i X
convenablement la conservation. FEERSRIEs poul en assurer
Les Archives sont autorisées 3
] prendre toutes les mesures i i
aux foals du possessens, pour la protection des archives,
Les frais de la protection des archives sont 2 la charge du possesseur de celles-ci, mais
temporairement ils sont assumeés par la commune, qui a droit au remboursement de l’a art
du possesseur des archives. P

ART. 19. — L’organe administratif de la commune com

' de pétent pour les affaires du service
des Archives peut nommer, sur proposition des Archives, un curateur pour les archives et
pour les archives courantes dont 1l est impossible de déterminer Pappartenance.

ART. 20. — Les archives courantes sont soumises au tri et & ’élimination périodique
Des réglements détaillés concernant le tri, ’élimination et la conservation des X hj
courantes sont fixés par le Conseil des Archives de Croatie. archives
Les archives courantes destinées & I’élimination aprés tri et qui contiennent de d 3
ouvant léser Tintérét public ou Pintérét des particuliers sont détruites selon un ocedd fas
par reglement. procédé fixe
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Les Archives compétentes déterminent quelles archives courantes ne seront pas détruites
et seront versées aux Archives pour y étre conservées en tant qu archives proprement dites.

ART. 21. — Les personnes juridiques de droit civil et les citoyens peuvent étre propriétaires
des archives produites par le travail des personnes juridiques de droit civil ou par le travail
d’une famille de particuliers. . . .

Les personneg juridiques de droit civil et les citoyens ne peuvent pas €tre possesseurs des
archives produites par le travail des organes d’Etat, des institutions qui exercaient un service
public ou d’autres institutions et organisations ; ils sont ter}us_ de les remetltre aux Archives

: : s 3 its et relations personnels.
compétentes, excepté si elles se rapportent a leurs droi : .

%Jes pergonnels) juridiques de droit civil et les citoyens peuvent déposer aux Archives leurs

i ? rvation.
archives ou les leur donner en vue d’assurer leur conse ) . .

Les réglements relatifs 4 la mise en vente des monuments culturels s’appliquent  la mise
en vente des archives dont les propriétaires sont des personnes juridiques de droit civil et des
citoyens. . L.

yLa priorité de P’achat revient aux Archives sur le territoire desquelles les possesseurs ont
leur siége ou résidence. PR .o

Si ges Archives ne veulent pas profiter de leur droit preferqntlel d”acqulsmon, elles sont

tenues d’en avertir, dans un délai de trente jours aprés la réception de loffre, les Archives de

Croatie.

ART. 22. — Les personnes juridiques de droit civil et les citoyens sont tenus d’informer
les Archives compétentes de tout changement relatif & leurs archives dans un délai de huit jours

A partir du jour ou le changement a eu lieu.

ART. 23. — Les personnes juridiques de droit civil et les citoyens doivent faciliter & toute
. . . z 2 ).
personne munie de Pautorisation des Archives compétentes I’acces et la consultation de leurs

. ) e .
archives dans des buts scientifiques ou & d’autres fins d’utilité publique.

Les personnes juridiques de droit civil et les cithens _dowent permettre algx Aéchlves {)u
3 toute personne autorisée par elles d’examiner et dPenregistrer les archives, d'y effectuer les

: .
\ . n
recherches et les études nécessaires, ou de les reproduire en vue d’en assurer la conservatio

et la protection. . . R R .
Lgs Archives ont le droit de récompenser les personnes qui aident a trouver et & enregistrer

les archives.

i ives des personnes juridiques de droit civil
ART. 24. — Lors de la prise en charge des archives 1 : -
et des citoyi,nS, les Archives collaborent avec les Archives de Croatie selon le mode déterminé

par le Conseil des Archives de Croatie.

ART. 25. — Dans le but de compléter leurs fonds et leurs collections, les Archives peuvent
effectuer des échanges d’archives entre elles ou avec des institutions smfll‘axres. ] )

L’échange des archives est autorisé par la communaute sociopolitique qui a fondé les
Archives.

ART. 26. — Les documents d’archives originaux ne peuvent é}re ni exportés ni transférés
3 Pétranger, sauf exceptionnellement et avec Pautorisation de l'organe administratif de la
République compétent pour les Affaires culturelles. ] . ’ o

Les Archives peuvent effectuer des échanges d’archives avec I’étranger avec ’autorisation
de Porgane administratif de la République compétent pour lqs ,Af‘fal,r?s culturelles. -

Les documents d’archives originaux peuvent étre transférés a I'étranger pour exposition,
expertise, ou autre fin similaire, moyennant une autorisation délivrée par organe administratif
de la République compétent pour les Affaires culturelles. L’autorisation fixe le délai dans lequel
les documents devront étre retournés dans le pays.

213



ART. 27. — Les documents d’
ni reproduits, ni imprimés,
Les documents d’
convenables sont prise

archives peuvent étre consultés en original s’ils ne sont
ou si la méthode scientifique du travail Pexige.
archives peuvent étre consultés en dehors des Archives, si les mesures
s en vue de leur protection contre la détérioration et la destruction.
ART. 28. — Les archives antérieures au 1
Si les archives contiennent des d
personnels, le directeur des Archives

S mai 1945 sont en principe accessibles au public.
onnees qui risqueraient de léser les intéréts publics ou
décide si elles peuvent &tre consultées et dans quel but.

ART. 29. — Les archives postérieures au I5 mai 1945 deviennent accessibles au public

4 Pexpiration d’un certain délai. La durée de cette période est fixée par les organes d’Etat, les
institutions et organisations par le tr

avail desquelles les archives sont produites, et en accord
avec les Archives compétentes. En principe le délai ne peut étre supérieur i trente ans.
ART. 30. — Les archives

qui sont propriété civile et qui,
en possession des Archives, sont immédiatement accessibles
fixé un délai de communicabilité spécial. Tant que les archives
juridiques de droit civil ou des citoyens qui les possédent, les d
€tre fixés par contrat entre le possesseur et les Archives compétentes.

ART. 31. — Les dispositions détaillées relatives aux conditions d’accés et au mode d’utili-
sation des archives sont déterminées par les organes et les organisations auprés desquels elles
se trouvent, par statut ou autres actes geénéraux, aprés avis du Conseil des Archives de Croatie.

par dépét, don ou achat, entrent
au public, 4 moins qu’il ne soit
se trouvent auprés des personnes
¢lais de communicabilité peuvent

111
Organes pour la protection des archives

ART. 32. — Les Archives sélectionnent,
examinent les archives et les commu

Les Archives contrélent la conse
qui se trouvent en dehors des Archij

prennent en
niquent aux utilisateurs.

rvation des documents d’archives et des archives courantes
1 ) ves et fixent les mesures de protection convenables.
Les Archives éditent des publications des documents, élaborent des &tudes scientifiques,

entretiennent un service de photographie et de microfilmage et un service de restauration et de
conservation pour les documents d’archives.

charge, classent, conservent et

ART. 33. — Dans P'accomplissement de Jeurs tiches, les Archives :

— collaborent entre elles, avec les autres institutions culturelles, les organisations scien-
tifiques et institutions semblables du service de documentation, en vue de la promotion
du service des Archives, du travail scientifique et de I’utilisation des archives ;

— font connaitre aux citoyens les documents duy développement culture] et sociopolitique,
collaborant ainsi au progrés de la culture et 3 éducation du peuple ;

— contribuent 3 I’éducation de la jeunesse en coopérant avec les écoles et les
autres institutions éducatives.

ART. 34. — Dans le cadre de leurs tiches, les Archives organisent des expositions, des
conférences, des cours, des séminaires et autres formes de travail, élaborent des Instruments de

travail, de fagon a rendre possible par tous les moyens une plus vaste connaissance des archjves

et de leurs techniques de protection et a susciter Pintérét pour les recherches historiques
scientifiques.

ART. 35. — Les Archives tiennent le registre des archives qu’elles ont ep charge ; elles

rédigent Pinventaire général des documents et des inventaires de certains fonds et collections,
ct élaborent un guide pour P’utilisation de ces documents.
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arCh.lVeS et (]CS a](]llVeS €S ql,ll s¢ trouvent hOI‘S dCS AIChlVes.
COuI’ant
€ 0!

Pexécution des dispositions précédentes.

ART. 36 r le territoir jali i i : Archives
Sur le itoi g i aliste de Croatie existent : a) les >

36. — oire de la République socia > ves

de C o 7 bl' 2) llts Archives pour le territoire d’une’ ou dT S)lusxeurs communauté

0 i igné ar les mots : Archives régionales).

sociopolitiques (ci—de’ssous désignées p les mots : hives rég

i i ue la loi place dans
i e s’occupent des affaires q :
Arr. 37, — Les Brcives 0o ot ff: iI:'es ui se rapportent aux archives et aux
1 ‘tence des Archives, et notamment des affaires q e D isations
a Cﬁ)impe ntes produites par le travail des organes ct institu o e o anncs
archives Cousr a autof(;estionnaires, sociales et politiques, 31351 t?vité x archives des personnes
économiques, droit civil et des individus particuliers dont l'activite s'c d au terriolre entier
lelldl(%{l’es (li)(I: roxtocu A une partie seulement de ce territoire mais presen
e la République, ou '
e e région les exercent les activités de la compétence des Archives ’Ste rigpglig;
' O i itoi compéten
: toutes AI'Chl’}lVCS erte galx?cﬁves courantes produites sur le territoire de leur p 3
a toutes archives , courantes proct .
i isées a I’alinéa précédent. o ves ou dans
e %lles q1(111 Slo‘n't e‘:’ 1SIZCSCf;r:seil despArchives de Croatie décide dans quelles Archi
n cas de litige,

I3

i hives.
quelle autre institution seront CONSErvees les arc

besoins, fonder en dehors de
i Sori euvent, selon leurs s - 1
— rchives régionales peuvent, $ les archives et les
| ART. (3:18- Py Ié‘fss d‘/}emrée en :,gue de recueillir, trier, conserver et classer
eur siége des dép
archives courantes. ) \ iopolitiques. sur
A Les Archives régionales sont fondées par les communautés sociopolibques,
RT. 39. — ; Croatie . 5
o i rchives de Croatie. ommunautés
proposmog dﬁ' Coniggligg;lg peuvent &tre fondées ensemble par plusieurs c
Des Archives ) o
; iti . ‘s i é les archives, ainsi
sociopolitiques. tés sociopolitiques qui ont formé le
[ entre les communau ; sont fixés par contrat.
lLes rﬁ?&i’sﬂzt leurs obligations envers les Archives communes |%
que leurs

v dées si les moyens financiers pour leur fondation
RT. 40 es Archiv é éessiles ens financiers [

A — hives peuvent €tre fon ¥ [ O e ot
leu . v"l onetS asgflrés ainsi que le personnel professionnel nécessaire ocaux
et leur travail s s

Péquipement pour Vinstallation des archives.

i nt un statut propre. : i onseil
o Ti- Lfrcit\xrig?;"z:t%tab]i par la communauté de travail des Archives et le G
Le statut des

c Sl‘al ut 3 p < iti i ’ SSCmblee

ur le terr i nt lelll ie‘ C. I‘e tatut es Archi €S
de Ia (4) ne s 1toire de la uelle ICS AIChlVCS 0 S. g sta d \4
commu "

i é mmune doit prendre
A 2. — En cas de suppression des Archives, 1’Asser}1bl(eiec SdeAizé 1(1:1?/ m u P
des m:s'&rgs afin de protéger les archives et d’assurer Je service .

ijI- 43- lkupres de certains or anes d Etat) d mstitutions ou Organlsatlons Par uculle!es
g

une COHCC[I()II deS arChlVCS peut exister St le caractere de leut service ou de leu! “aVa]l I Cxlge

ets ll existe On.dl 0! \'4 ableS our la conser vation etl utlllsatloll correcte des ar C]l]VeS

i | écoulant des dispositions de la
i atie, en plus des tiches decqu des .

: o Yo - Archn;?sdcics: acégires’suivgntes : moyennant lau_torlsatx)nhc}u SC;)epsieolrl1 ﬁgz
Rrchives de’ Groatiey elles & cent le contrdle professionnel du travail des r 1lve grent s
R Croatclie, elle;_evxeesret présentent a ce sujet un rapport au _Co'nseg H Tl QIS{ élslsl% rent le
i C(zlnefit:é?lirle;staﬁcc)nl et d’information des archives sur le territoire de la République ;
service de
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elles suscitent et organisent la formation et le perfectionnement des cadres professionnels ;
elles dirigent le laboratoire pour la restauration et la conservation des archives.

L’enregistrement des Archives et des collections archivistiques sur le territoire de la
Reépublique est assuré par les Archives de Croatie.

Le mode d’enregistrement des Archives et des collections d’
Conseil des Archives de Croatie.

ART. 45. — Les Archives et les
aux Archives de Croatie les données

archives est déterminé par le

possesseurs de collections d’archives sont tenus d’envoyer
nécessaires au service de documentation et d’information.

ART. 46. — Le contrdle de la légalité du travail des Archiv
P'organe administratif de la commune compétent pour les affaire
Le controle de la 1égalité du travail des Archives de Croatie est effectué par 1’organe
administratif de la République compétent pour les Affaires culturelles.

_ Dans Pexécution du droit de contrdle concernant la légalité du travail des Archives
régionales, P'organe qui effectue le contréle a le

; ! i droit d’exiger de Ia part des Archives les données
necessatres pour I'exécution du contrdle.

es régionales est effectué par
s du service des Archives.

v
Gestion des archives

ART. 47-55. — [Fonctionneme_:n't et competence de la Communauté de travail des Archives,
du Conseil des Archives, du Comité de gestion et du directeur des Archives.]

v
Conseil des archives de Croatie

ART. 56. — Pour la conduite de certaines affaires d’ordre professionnel ou consultatif
et autres de la compétence de la République,

] prévues par la présente loi, dans le domaine de la
protection des archives, est fondé¢ le Conseil des Archives de Croatie.

ART. §7. — Le Conseil des Archives de Croatie établit les réglements et les autres actes
généraux et arrétés dont la compétence est fixée par la présente loi ; il décide quels documents
ont la qualité de documents d’archives, examine les questions importantes et les problémes du
service des Archives ; fait des propositions pour Porganisation du service des Archives dans la
République ; exprime des opinions et s

uc L oumet des propositions pour la promotion de ce service ;
procure I’aide professionnelle aux Archives et émet des recommandations et des opinions pour
leur travail professionnel ; coordonne le

1 g e travail des Archives et d’autres institutions relatives 2
la protection des archives et accomplit les autres tiches que la loi ou d’autres réglements
attribuent 4 sa compétence.

ART. §8. — Le Conseil des Archives de Croatie est compos¢ d’un président et d’un certain
nombre de membres.

Le président et les membres sont nommés par I'Assemblée de la République socialiste
de Croatie.

Dans le Conseil des Archives de Croatie sont nommés : trois membres par I’Association
des archivistes de Croatie,

b et un membre respectivement par les organes administratifs de la
République compétents pour les Affaires culturelles, I’Administration générale, les Affaires
judiciaires et les Affaires in

r térieures, I’Académie yougoslave des Sciences et des Arts, la Faculté
de Droit de Zagreb, la Faculté des Lettres de Zagreb, I'Institut d’Histoire du Mouvement
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. . .. . , iation
ouvrier de Zagreb, les Archives de Croatie, I’ Association des historiens de Croatie et I’Associa
des conservateurs de Yougoslavie (filiale de Croatie).

i i ¢ r un
Le président et les membres du Conseil des Archives de Croatie sont nommes pou
délai de deux ans.

ART. §9-60. — [Fonctionnement du Conseil des Archives de Croatie.]

VI

Dispositions pénales

R . . . g : u
ART. 61 Toute personne qui détruit, dissimule ou rend inutilisables des archives o
RT. 61, — ;

i ¢ ’ ’ mpétent, sera
les transfére i Pétranger sans autorisation préalable dg logiasn;:ud Fut:t comp R
condamnée 2 la prison ou & la réclusion pour une durée de 5 plus.

i i i iales, les institutions,
isati ¢ autogestionnaires et sociales, ) 3
— anjsations économiques, ires ¢ itutions,
I o, 62's jugfgjsq?xl;i de droit civil et autres personnes juridiques seront pun
es personne ! _
jusqu’a 200 oco dinars : ’ . e
amend‘; nfscil versent pas leurs archives courantes classées dans le délai prescrit (ci-dessus,
1) sielles ne
art. 14 et 15); _ . i
) si llt ne conservent pas leurs archives et leurs archives courantes selon le m
2) si elle s let N
i & i (ci-dessus art. 17); o
rescrit par la présente lo . , . .
) i lles ie signalent pas aux Archives compete)ntes leurs archives ainsi que
3) Shang: i-dessus, art. 17 et 22);
ngements y survenus (C s . o -
qlallg ‘a lsil uent pas les mesures de protection obhg8at01res pour la conservati
¥ Zlese aerscl?ivcgpetqdes archives courantes (ci-dessus, art. I ) R
i elles ne versent pas leurs archives aux Archives tiln vue dev}:,:a ec?gffz) tion ou si
2 Sile equsent aux Archives d’en assurer la prise en charge en
ellesr s
i-dessus, art. I8 et 19); . . ‘ o
6) ((':l 11 ef:fectuent le tri de leurs archives courantes contrairement aux reglements
si elles
i-dessus, art. 20); o .
((': 11 utiiisent des archives courantes destinées & I’élimination de fagon non conforme
es - . . .
7 :1?( réglements relatifs & cet objet (ci-dessus, art. 20) ; .
8) si elles ne versent pas leurs archives (ci-dessus, art. 21, ahne'a 2); feoosiions
) si elles achétent, vendent ou ¢changent des archives contrairement aux disp
7 i iné i-dessus ;
de Particle 21, alinéa 4, ci- 5 ' , e
10) si elles refusent la consultation et étude des archives qu’elles possédent ( s
tdleser i i i i-dessus
) si e:lles3 )e;npéchent que leurs archives soient enregistrées ou photographiées (ci-d ,
1) §
art. 23);

. . Py
12 s]' c“es elll])e(helﬂ ICS e[[lployés autorises dCS Ar(‘:hlves COInpétent-eS (l e“e( tuer le

personne respo isati é i stionnaire ou sociale, de la

I > ation économique, autogestionnal e,

a nsable de 1 organise COT t

personne sociale ou autre personne juridique ams’l que la personne privée sera punie pour
e jusqu’a IS.

les actes de l’alinéa précédent d’une amende jusqu’a 20 000 dina;
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VII
Dispositions transitoires et définitives

ART. 63. — [Dispositions transitoires]?.

III. — REPUBLIQUE SOCIALISTE DE SLOVENIE

Loi i ini i i
01 concernant les archives et ’administration des Archives

du 16 février 19662

I
Dispositions générales
. erz:er?crLoEdPRngIER’. — Sont considérés comme archives tous les documents, en original
) {)1 uction (écrits, dessms,, imprimés, photographies, films, documents sonores, ou
autres) ce; 1 sont 1lrnportants pour Phistoire ou pour d’autres domaines scientifiques, pour la
L gencral et pour d’autres besoins sociaux, et qui ont été produits par le travail des

b . . .. . . .
glé%‘;l(r)lglsl d Eta.té.des communautes sociopolitiques, des organisations de travail et autres, des
productfosn)url 1ques de droit civil et des particuliers, sans égard au temps et au lieu de leur

ART. 2. — Les archives sont protégées par les stipulations de la présente loi.

. d,La protection ,deg archives a pour but d’en assurer la conservation durable en bon état,
g en permettre Putilisation pour les recherches scientifiques, pour la publication et pour les
esoins des particuliers, des organisations de travail et des organes.

| Lels §tl:1pulation§ de la présente loi s’appliquent aux archives en tant que monuments
Culturels ; les prescriptions sur la protection des monuments culturels s’y appliquent également.

" tART. 3. — Les archiv’es courantes, d’ol1 sortent les archives proprement dites, sont égale-
hen protégées par la présente loi. Ce sont les écrits, les reproductions photographiques et
phonographiques, les notes et documents établis de quelque maniére que ce soit, ainsi que les

. I. Cette loi est complétée par diverses instructions détaillées : a) Uputstvo i j izvoz
izvorne grhlvsk’e gradje u inozemstvo i o razmjeni arhivske gradje s ir)lozelranstvom z[z}r:szt;i'?x‘:::;l(:; ggfl‘;oll’i)cztioi des
autorisations d’cxportation d’archives 4 I'étranger et d’échange d’archives avec Pétranger], 13 novembre 1962
(Narodne novine, n° 50, année XVIII/CXXIV, 20 décembre 1962, p. 258). — b) Ubputstvo o ;areuzimanju arhivske
gradjc od zradyan.sko.p.ravmh osoba i gradjana [Instruction pour le versement aux Archives des archives des personnes
juridiques de droit civil et des c1tqunsl, 24 décembre 1962 (Narodne novine,n® 2, année XIX/CXXV, 17 janvier 1963,
pA'rcIkZi-Ig)' — ¢ 2 Uputstvo o vodjenju evidencija u arhivima [Instruction concernant l’énregist;-ement dans les

\ d‘.{es],.24 (Lccm'bre 1962 (Narodpg novine, n° 7, année XIX/CXXV, 21 février 1963, p. 65). — d) Odluka o
odredjivanju podrufja na kojima arhivi vrée arhivsku sluZbu [Instruction sur la détermination des régions dans les-
quellesles Archives assurent le service dgs archives], 7 juin 1963 (Narodne novine,n° 28, année XIX/CXXV,27juin 1963
p-. 308-309). — ¢) Uputstvo o vodjenju evidencije arhiva i zbirki arhivske gradje [Instruction sur l’ex;re istremené
des Archives et des collections d’archives], 11 octobre 1967 (Narodne novine, n° 12, année XXII{IZ/CXXIX,

27 mars 1967, p. 142-143).
2. Zakon o arhivskem gradivu in o arhivih (Uradni list SR Slovenije, n° 4, XXIIIe

24 février 1966, p. 43-47).
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année, Ljubljana,

registres d’enregistrement et fichiers concernant ces écrits, notes et documents regus ou produxt.sl
par le travail des communautés sociopolitiques et de leurs organes et des oEgam’sanons de’ travai
et autres, tant qu’ils ont une importance pour leur travail courant, ou qu ils n’ont pas €té tries
pour y sélectionner des documents qui seront a considérer comme documents d’archives.

ART. 4. — Les archives et les archives courantes sont protégées [par la loi], sans égard a
. . ’ . I . ’ ’ ’
leur propriétaire et & leur possesseur €t sans égard au fait qu’ils sont enregistrés ou déclarés

comme protégés ou non.
ART. 5. — Le service de la protection des archives est assuré par les Arch}ves.
Le service de la protection des archives a un intérét social particulier ; il sera assuré sur
tout le territoire de la RS de Slovénie.

II
Les archives
ART. 6. — La protection des archives et des archives courantes comprend les tiches
suivantes :

— Denregistrement, le versement aux Archives et le traitemen:c professionnel ; .
—— P’entretien et la protection contre les dommages, la destruction et la perte [protection

matérielle].

ArT. 7. — La protection des archives courantes s’effectue sur une étendue qui permet de
sauvegarder les archives proprement dites qui y sont contenu,es. , o

Si les Archives estiment que dans les archives courantes d’un organe ou c,i une organisation
on ne peut espérer trouver d’archives proprement dites, elles décident qu’on n’y effectuera
pas le service de protection des archives.

ART. 8. — L’enregistrement des archives et des archives courantes a pour but :
: ) oL ’ . 3 ’

a) de permettre de vérifier que les documents n’ont pas été détruits et qu’ils n’ont pas
disparu ; ’ .

b) de donner un état général des documents ; , ,

¢) de préparer des versements réguliers de documents, convenablement classés et conserves,
aux Archives.

Art. 9. — Les Archives particuliéres gnrg:gistrent les aychive§ et les archivqs courantes
pour leur territoire ; les Archives de Slovénie tiennent le registre ge\nez’gl des archives pour ie
territoire de la République et enregistrent les archives conservées a I’étranger concernant la

Slovénie et les Slovenes. ) ’ .
RS d'Ie‘out possesseur d’archives doit les déclarer aux Archives compétentes. 11 dollmti leur tccl)m-
muniquer aussi les changements d’une certaine 1mportance Survenus darlx\s clelg arc dvv:s € gur
donner les renseignements qu’elles exigent. II doit permettre aux Archives ce prendre
connaissance de ses archives et d’en dresser dps descriptions. ) B .

Tout possesseur d’archives courantes doit permettre aux Archives ded yc;mﬁe(r1 1 1rr11portaxl11ce
et ’ampleur de ces archives courantes au lieu ot elles se trouvent, et les conditions dans lesquelles
il les conserve. Il est tenu de donner aussi sur ces archives courantes tous autres renseignements

dont les Archives ont besoin.

ART. 10. — Les archives et les archives courantes qui sont en propriété sociale doivent
&tre remises aux Archives dans les délais convenus entre Porgane ou l'organisation qui les
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détient et les Archives. Ce délai ne doit pas étre inférieur 3 cing ans, ni supérieur 4 trente ans,
a partir de la production des archives ou des archives courantes.
ART. 11. — Les archives et les archives courantes qui sont en propriété sociale sont A
verser aux Archives en bon état de classement et en ensembles déterminés par leur provenance.
, Si elles e sont pas classées ainsi lors du versement, les Archives peuvent exiger que
Porgane ou P'organisation versante les classe dans un délai déterminé ; si cela n’est pas exécuté
dans le délai indiqué, les Archives le feront aux frais de ’organe ou de Porganisation versante.
ART. 12. — Les Archives acquitrent les archives et 1
propriété de cito

Crer es archives courantes qui sont la
; yens et de personnes Juridiques de droit civ
de droit.

il, par achat, don et autres moyens

ART. 13. — Celui qui verse
Son opinion sur les modalités d’

aux Archives des archives et des archives courantes doit donner
il peut fixer lui-méme les con

utilisation des documents remis ; dans certains cas particuliers,
ditions de leur utilisation,

ART.' 4. — Lorsqu’un organe ou une org
sont remises & I’organe ou a Porganisation q
cessation ou de liquidation, il est stipulé g
remise aux Archives.

anisation cesse ses activités, ses archives courantes
U1 assume ses attributions, sauf si, dans I’acte de
wune partie des documents ou leur totalité sera

ART. 15, — Les Archives traitent professionnellement les archives de telle maniére qu’elles
les classent et les ¢quipent techniqu

asst cment et exécutent les instruments de recherche et les
descriptions des archives,

Les Archives coopérent 3 P’
Organes ou organisations, selon u

ART. 16. — Tout possesseur d’archives ou d’archives courantes doit les entretenir en bon
¢état de classement.

élimination des parties inutiles des archives courantes des
ne procédure fixée par des prescriptions spéciales.

ART. 17. — La protection matérielle des archives et des archives courantes est effectuée

par les Archives et par les autres possesseurs des documents, suivant les prescriptions publiées
en application de Particle 53 de la présente loi.

ART. 18. — Si les Archives constatent qu’un possesseur d’archives ou d’archives courantes
ne les entretient pas et qu’il ne les protége pas conformément aux articles 16 et 17 de la présente
loi, elles lui fixent un délaj pour y remédier. Si, & expiration de ce délai, il n’a pas été remédié
aux défectuosités constatées, les Archives peuvent classer les documents aux frais du possesseur
ou les lui enlever temporairement, jusqu’a ce qu’il assure normalement leur protection.

mporter des archives et des archives courantes 3 Pétranger
que a PInstruction et 4 la Culture le permet ; avant d’en
t doit obtenir 1’avis des Archives compétentes.

ART. 20. — Les archives se trouvant aux A
prescriptions spéciales en décident autrement p

Les Archives particuliéres ou les autres org
de Ia protection des archives [articles 31 et 32
généraux le mode et les conditions d’

ART. 19. — 11 n’est permis d’e
que si le secrétariat de la Républi
délivrer I’autorisation, le secrétaria

rchives sont accessibles au public, sauf si des
our des documents particuliers.

anisations autorisées 3 effectuer aussi le service
de la présente loi] déterminent par leurs actes
utilisation des archives conformément 3 Ia loi.

ART. 21. — Les personnes juridiques de droit civil qui possedent des archivgs sont tenues
de permettre aux Archives et a toute organisanqn, organe et cltqyep§ intéressés,"mandatés par
les Archives, d’utiliser ces archives a des fins scientifiques et assimilées,

Tous les citoyens qui possédent des archives doivent permettre aux Archives de
les reproduire mécaniquement pour des recherches scientifiques et professionnelles,
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L’administration des archives

ART. 22. — Les Archives sont des institutions.

mm i itoi ervice de protection des
t sur son territoire au s [ :

o Pt Pexécuts a ¢ mblée communale

'ART' s - Cﬁia%‘;ecgﬁrantes. Pour exécution de cTttefta(élléi,t heAssZerchjves communale

archives et des arc Vbien plusieurs Assemblées comn_lunade,s on lent des Archis pourmexmécuter

S desbll&,rchlves,sgale peut aussi mandater les Archives d’'une a mim

1’ Assemblée comm

1 territoil'e. .
ICS tache € i ]C]liVeS et des al‘ChlVCS Couralltes S.ul SO, .

’ ée comm e i ectué, pour son territoire
Tant que IASSCIE:::I: eselon I’alinéa précédent, ce serv1ce1,<::ssrf£<§)cltél; (’:or;nmunale, Feuvent
sy C(lmr?&fcmves de Slovénic qui, en accord avc:i: rotection & d’autres Archives,
confier gralsa %?r tiesn des taches particulicres du service d¢ p
confier la réalisatio .
instituti z nie.
institutions Ou Organgs: . . dées par I’Assemblée de la RS de Slové
Archives de Slovénie sont fondées p ) bon dispose de personnel
P des Archives il y a assez d'archives, si."ort COPERE ° PERCICD
es i les, ainsi que de
1 convenables, .
e locaux de travat : i
grtlagciéres nécessaires pour le travail des Archives

ART. 24. — Il est fondé
professionnel, de magasins

: > : linéa de Particle 23
technique et des ;essguéggsd’ArchiveS, on doit, conformément au premier a
Avant toute fonda

de la pICSCnte 101, Consultel‘ ICS AIChlVCS de SlOVCIllC, pour savolr sl1 lCS c()Ildltl()IlS “xees a

iné dcé sont remplies. . - o
taling prosen Archives enregistrent les archives et les arcll}tlvets ;oElra(rixitse;(,)Siﬁ% ivent
. ; i etten ;

eemen L?tsent professionnellement, entretiennent nc;t dl’gutres B ja disposiion 5
v versemeil S trEive:s et les archives courantes €t effectue
utilisateurs les arc rchive . s e A v
o o eirent ;eur Cgilgsp fit:s documents et des certificats établis d’apres eux,

Elles délivrent des co

(Ies re(:her(:hes scienti (I p hl (]
ﬁ d he C I ort avec lc u
t; ues ¢t aes tac S Cu. mrelles €n rap d s aIC}llVe. S €t leS arg Vv
Ie t h 0. fl(.es pal leut acte dC fondatlon et par
Cour < (I]le s taches qul 16“1' sont con lcll]s
ant S, amnsli

. .
. — our C h rnant la protectlon dCS arcbl (A3
i cernan d

AR] 26 P I’CX dcution de leurs taches con , ves et
arChl-VCS .C()l.l.l antes, leS AIChiVeS Couabofcnt aVC.C IC.S Organes d Etat, aVeC. les’ or gal,leS l)(‘)]'l]' la
I)]()le(:]]()]) (les ]ll()]lll]llellls, avece leS instituts SClCn[lflqueS, avec les ()lgalllsa 101ns (I ar(:h]V1s.tes

: i i : : ) ’ nt sur la collabora
et i ved d,autres Organisatlons Interessces tout en s appuya ” h tion

d,historlens et ave

i . . s
des citoyens. é 1 itoire d’une ou de plusieurs commune
i i our le territol
es qui sont fonceeeP i ur tous les organes
Art.27.—Les %recgl;tegtion des archives et des .arghlves ciou‘rlillxtse’sétlggd e e
effectuent le serves ont leur siége a I'intérieur du territoire 3111r ﬁq | e
i i ul . . ’ e u .
etl(,)rgami?;? l:lseg documents qui intéressent PPensemble de la Républiq
a Pexcepti

i Chl €S Courantes qul $ r
185 arChl €S et leS ar on Q.
ART. 28. POUI‘ \Y \Y

Ia Re ][l) que le service (le ]!]()lectlon. est effCCtue paI les IXICh.lVeS de SlOVenle.
p l q 2

S()]]l COt 1sl‘deXC€S comme arChiVCS ou aIChlVeS COuraIl[CS lmportantes pou ep q

inci t les archives :
principalemen oubli ] . o e
1que A sur le territoire
a) des organes (,ie la lt{fl?x}[logccsltiofmaires qui avaient autrefois leur m;gse excroatont. leur
b) des organes d’Etat et et qui, d’apres les structures alors existantes, et
de la RS de Sﬁggﬁgllsn de la’province, ou i ’échelon similaire ou sup 5
compectence a

. . - i réglements ou
t des organisations sociopolitiques et autres qui, par leurs reg
¢) des organes ¢

> hqne )
rent ur le terrltOlre de 18. Rep\lb



d) des organes des anciennes organisations politiques et autres qui, en vertu de leurs
réglements, ceuvraient autrefois pour le territoire de la Slovénie ou des anciennes
provinces correspondantes ;

e) des institutions auxquelles leurs statuts ou leurs réglements assignent ’exécution de
tiches d’une certaine importance dans le développement de la culture nationale ;

f) des organes centraux des associations ou unions d’associations qui, en vertu de leurs

réglements ou de fait, exécutaient autrefois ou exécutent des tiches aussi importantes
dans le développement de la culture nationale.

ART. 29. — Les Archives de Slovénie enregistrent les contacts des Archives slovénes avec
Pétranger.

ART. 30. — Si des Archives cessent leurs activités,
quelles autres Archives reprendront leurs archives et arc

ART. 31. — L’organe administratif
administratifs pour les Affaires intérie
de Slovénie assurent de maniére auton
courantes produites par leur travail.

Si les organes visés a ’alinéa précédent versent des archives aux Archives ou les trans-

mettent aux fins d’¢tudes 4 quelque autre organisation intéressée, ils fixent les conditions sous
lesquelles ces documents peuvent étre utilisés.

leur acte de suppression détermine
hives courantes.

pour la Défense nationale de Ia République, les organes
ures et le Comité central de la Ligue des communistes
ome le service de la protection des archives et des archives

ART. 32. — Les instituts qui procédent a I’étude de I’histoire du mouvement ouvrier et
de la révolution populaire assurent le service de la protection des archives qu’ils détiennent
cux-mémes ou que possedent des associations et des citoyens, et qui par leur origine font partie

de leur sphére de travail. Ces instituts fixent aussi les conditions d’utilisation de ces
documents.

Les Archives compétentes enregistrent ces documents.

ART. 33. — Les Archives peuvent confier par contrat i des organes et organisations
particuliers des catégories déterminées de documents d’archives ou d’archives courantes et
'exécution de tiches particuliéres y relatives, en fixant €galement les conditions d’utilisation
de ces archives. Si les Archives constatent que ces organes et organisations ne remplissent pas
les conditions sous lesquelles les archives ou les archives courantes leur ont été confiées, elles
peuvent les leur enlever ou prendre des mesures selon I’article 18 de la présente loi.

Les associations, les personnes juridiques de droit civil et les citoyens conservent les
archives qui sont leur propriété, pour autant qu’ils ne les confient pas aux Archives.

ART. 34. — Les membres de la communauté de travail des Archives!

. . es d gerent les Archives
directement et par 'intermédiaire des or

ganes auxquels ils confient des fonctions de gestion

déterminées. ]
Les organes de gestion des Archives sont : le Conseil, le Comité de gestion et le directeur.
ART. 35-47. — [Fonctionnement et compétence du Conseil, du Comité de gestion et du

directeur des Archives.]

ART. 48. — La Iégalit¢ du travail des Archives est contrdlée par Porgane administratif
compétent de la commune sur le territoire de laquelle se trouvent les Archives.

La légalité du travail des Archives de Slovénie est contrdlée par le secrétariat a I'Instruction
et 4 la Culture de la République.

ART. 49. — Pour accélérer et coordonner leurs activités, pour collaborer et traiter des
questions d’intérét commun, les Archives peuvent s’unir en communautés.

1. La communauté de travail se compose de tous les employés des Archives.
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Stipulations pénales

. . : EB
ART. 50. — Toute personne juridique sociale est punie d’une amende allant jusqu’a
2 000 dinars : . ! (-
I. si elle ne déclare pas aux Archives les archives et les archives courantes qu’elle détient
ci-dessus, art. 9); . . .
2 (si elle erﬁpécheg)l”enregistrement des archives et des archives courantes, si elle ne
" donne pas aux Archives les renseignements dont celles-ci ont p¢501n pour leur service
d’enregistrement, ou si elle n’autorise pas les Archives 4 vérifier les conditions de
conservation des archives et des archives courantes (ci-dessus, art. 9); 4
3. sielle ne remet pas ses archives aux Archives dans le délai convenu ou prescrit (ci-dessus,
art. 10).

Est punie également d’une amende allant jusqu’a 200 dinars toute personne responsa(li)le
d’une organisation de travail ou autre ou d’une autre personne juridique qui commet une des
infractions définies a l’alinéa précédent.

ART. §1. — Est punie d’une amende allant jusqu’a 2 ooo dinars toute personne juridique
de droit.civi.l qui n’autorise pas les Archives et d’autres organisations, organes ¢t citoyens
intéressés, mandatés par les Archives, a utiliser ses archives dans des buts scientifiques et

N .y, > . r 1. A )
assimilés (ci-dessus, art. 2I, I1°T alinca). ) . )

Est pEmie égale’ment d’u’ne amende allant jusqu’a 200 glmarg toute personne gegponsable
d’une personne juridique de droit civil qui commet 'infraction de'ﬁmg: al al.me,a preqedent.

Est punie d’une amende allant jusqu’a 200 dinars tout particulier qui n’autorise pas les

paitt
Archives a reproduirc mécaniquement ses documents d’archives pour des recherches
scientifiques et professionnelles (ci-dessus, art. 21, alinéa 2).

\'

Stipulations transitoires et définitives

ART. 52. — Les Archives d’Etat de la RS de Slovénie poursuivent leurs travaux en tant
winstitution sous le nom d’ « Archives de Slovénie RS o ’
1 Le dir(e)cteur des Archives de Slovénie est nommé par le Conseil exécutif cje l’Assemblee
de la RS de Slovénie, sur la proposition du Conseil de la communauté de travail des Archives

de Slovénie. . ] )
Le Conseil exécutif de P Assemblée de Ia RS de Slovénie nomme six membres représentant
la communauté sociale au Conseil des Archives de Slovénie.

ART. 53. — Le secrétariat 3 Instruction et 4 la Culture de la République publie les instruc-
tions sur ’enregistrement des archives ct des arch_lves courantes, sur le, tr1,des‘arch1ves courantes,
sur le mode de classement des archives aux Archives et sur le mode d’exécution de la protection
matérielle des archives et des archives courantes (ci-dessus, art. 6).

ART. 54-55. — [Dispositions transitoires et entrée en vigueur}t,

. . . . : . i A izvajanj ialnega varstva

. létée par des instructions détaillées : Navodilo o na‘inu izvajanja materia s
arhivIskegzt;g lrcélgizstiaiﬁ?glgga gr.fdiv a [Instruction sur le mode d’exécution dc la protection matériclle des archives
et des archives courantes], 20 février 1969 (Uradni list SR Slovenije, n° 10, XXVI¢annéc, 27 mars 1969, p. 253-255) 5
Navodilo o odbiranju ar};ivskega gradiva iz registraturnega gradiva [Instruction sur le tri des archives courantes),
24 février 1970 (Uradni list SR Slovenije, n® 9, XXVII® année, 18 mars 1970, p. 114-116).
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APPENDICE

Dates de création des principaux dépdts d’archives yougoslaves'

1870, 12 novembre......

1898, 2 décembre

1926, 31 mars .........
1928, 6 décembre

1945, 31 octobre

1947, 12 décembre

1949, 30 novembre......

1950, 23 janvier .......-.
1951, 6 janvier ........

1951, 23 janvier ........

I95I, 6 décembre .....

I. Les Archives qui existent aujourd’hui pour
Arch_lv'es historiques) se sont en général développ
municipaux (plus tard communaux), dont les décr:
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me de
edine
d’hul

Création des Archives provinciales du triple royaum
Croatie, Slavonie et Dalmatie (Zemaljski arhiv Tro]
kraljevine Hrvatske, Slavonije i Dalmacije) — aujour
Archives de Croatie (Arhiv Hrvatske) 4 Zagreb.

Création des Archives d’Etat de Serbie (Drzavna g,f,g)i"g
Srbije) — aujourd’hui Archives de Serbie (Arhiv ST
Belgrade.

Création des Archives d’Etat (DrZavna arhiva) 2 Skopje-

Création des Archives d’Etat (Archivio di Stato) 2 Za(;i::
— aujourd’hui Archives historiques (Historijski arhiv) a Zadal,
et d’une section d’Archives détachée (sezione distaccatd ==
archivio) 4 Rijeka — aujourd’hui Archives historiques (Histo
rijski arhiv) a Rijeka. .
Création des Archives d’Etat centrales de Slovénie (Osreg‘ln_ll
drzavni arhiv Slovenije) — aujourd’hui Archives de Slovéni€
(Arhiv Slovenije) 3 Ljubljana.

Création des Archives d’Etat de la RP de Bosnie et Hegzégoyinq
(Drzavni arhiv. NR Bosne i Hercegovine) — aujourd’hui
Archives de Bosnie et Herzégovine (Arhiv Bosne 1 Hercegovine)
a Sarajevo.

Création des Archives (Arhiv) 4 Kotor — aujourd’hui Archives
historiques (Istorijski arhiv) a Kotor.

Création des Archives d’Etat de la RFP de Yougoslavie
(Drzavna arhiva FNR Jugoslavije) — aujourd’hui Archives de
Yougoslavie (Arhiv Jugoslavije) a Belgrade.

Création des Archives d’Etat de Ia RP de Macédoine (Drzavna
arhiva na NR Makedonija) — aujourd’hui Archives de
Macédoine (Arhiv na Makedonija) 4 Skopije.

Les Archives d’Etat (DrZavna arhiva) créées 4 Novi Sad le
31 mars 1926 deviennent les Archives centrales de la province
autonome de Voivodine — aujourd’hui Archives de Voivodine
(Arhiv Vojvodine) a Sremski Karlovci,

Création des Archives d’Etat (Driavna arhiva) a Priftina
comme Archives centrales pour la Région autonome du
Kossovo-Métohia — aujourd’hui Archives du Kossovo (Arhiv
Kosova) a PriStina.

SETdcta RP du Monténégro (Drzavna
<4+ aujourd’hui Archives de la RS du
QY8R Crne Gore) 4 Cetinje.

55‘ ‘quecripdons. des communes (généralement nommées
rir des Archives fondées par les comités populaires
pndation ne figurent pas dans cette liste,

\ %)

i~

Texte
Texte
Texte
Texte

Texte

--------------
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SACHINDEX!

Mit dem vorlicgenden Index wird versucht, die verschiedenen Sachbetreffe, die die in
den Bidnden XVII und XIX des Archivum verdffentlichten Gesetze und Verordnungen enthalten,
In systematischer Weise zusammenzustellen, um einen Vergleich der jeweiligen Bestimmungen
der einzelnen Linder zu ermdglichen.

Die Redaktion des Archivum ist sich durchaus der Tatsache bewuBt, daB diese Zusam-
menstellung hiufig etwas Willkiirliches hat. Dies ist jedoch durch dic groBen Unterschiede
in der Archivorganisation und in der archivischen Praxis der verschiedenen Linder selbst
und, wie erschwerend hinzukommt, durch die Mehrdeutigkeit der Terminologie und die
Schwicrigkeiten einer korrekten Ubersetzung begriindet. )

Die selbstgewihlte Beschrinkung bei der Zahl der im Index ausgeworfenen Stichwérter
soll weitreichendere Vergleiche ermoglichen, doch ergibt sich hieraus wiederum eine
Verbindung von Begriffen, die mitunter etwas gezwungen erscheint. Unter « Nationalarchive »
wird z.B. all das zusammengefaSt, was sich auf so verschiedenartige Institutionen wie das
Bundesarchiv in Koblenz, die Archives générales du Royaume in Belgien, die Archives
nationales in Frankreich, das Public Record Office in England oder das Eidgendssische Bundes-
archiv in Bern bezieht. Ebenso werden unter Stichwortern wie « Verwaltungsarchive »
(archives courantes des administrations) oder « Findmittel » (instruments de recherche)
Erscheinungen erfaBt, die sich in der Realitiit betrichtlich voneinander unterscheiden.

Vermutlich wird nur diese Art der Zusammenstellung dem Leser die notwendigen
Vergleichsméglichkeiten in einem so weitgefaten Rahmen g;:ben kdnnen, wobel es selbstver-
stdndlich ist, daB die gesetzlichen Bestimmungen, auf die sich dieser oder jener Verweis im
Einzelnen bezieht, stark voneinander abweichen. In vielen Fillen handelt es sich also eher um
eine Zusammenstellung von analogen als von identischen Erscheinungen. o

SchlieBlich sei betont, daB dieser Index keinen Anspruch auf Vollstindigkeit erhebt.
Von Ausnahmen abgesehen wird lediglich auf Stellen verwiesen, an denen das betreffende
Stichwort wenigstens mit einer knappen Erlduterung verbunden ist. Nicht ausgeworfen
wurden auch solche Betreffe, die sich auf nur in einzelnen L%indc_rn vorkommende Einrichtungen
und Bestimmungen beziehen (wie z.B. die « loca credibilia » in Ungarn) und mit denen die
anderer Linder nicht verglichen werden konnen, i

Die Fundstellen werden mit den Scitenzahlen der beiden Biande XVII und XIX angegeben,
wobei darauf hinzuweisen ist, da8 die Artikel Allemagne bis Islande in vol. XVII, dic Artikel
Italie bis Yougoslavie in vol. XIX enthalten sind. M. D

[Vorbemerkung zur Ubersetzung :] Dic von dem Herrn Herausgeber gekennzeichneten
Schwierigkeiten treten natiirlicherweise in verstirktem MaBe bei der erneuten Ubersetzung
auf. Hier wurde versucht, das Auffinden der entsprechenden Begriffe durch den reichlichen
Gebrauch von Queryerweisen weningstens etwas zu erleichtern. In der Auswahl der Haupt-
Stichworte war die Ubersetzung an die franzdsische Vorlage gebunden ; desgleichen folgt sie
ihr, auf Wunsch der Redaktion, in der Reihenfolge der Seitenangaben fiir die Fundstellen,
wobci die franzosischen Linderbezeichnungen beizubehalten waren. Zur einfacheren Benutzung
S¢1 cin Verzeichnis der Abkiirzungen angefigt :

All. dém. Deutsche Demokratische Repu- Bulg. Bulgarien
bli Dan. Diénemark
All. fed. Bundesrepublik Deutschland [Deutschland s. unter All. dém.
Autr. Osterreich resp. All. féd.]
Belg. Belgien Esp. Spanien

1. Deutsche Ubersetzung von Dr. F. WOLFF.
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Finl. Finnland

Fr. Frankreich

Gr.-Br. GroBbritannien

Gréce Griechenland

Hong. Ungarn

Irl. Irland

Isl. Island

Ital. Italien
{Jugoslawien s. unter Youg.]

Liecht. Licchtenstein

Lux. Luxemburg

Norv. Norwegen

Abgabe, Abgabeturnus, Abgabeverfahren,
Abgabeverzeichnis usw. : wvgl. Schrift-
gutiibernahme.

Ablicferungen : wvgl. Schriftgutiibernahme.

Abschriften : vgl. Beglaubigungen.

Adelsarchive : wvgl. Privatarchive.

Aktcnabgabe, Aktenablieferung, Akten-
aussonderung, Akteniibernahme : ogl.
Schriftgutiibernahme.

Aktenvernichtung : vgl. Kassation.

Altregistraturen @ wvgl. Registratur resp.
Verwaltungsarchive  resp.  Zwischenar-
chive.

Amtsdrucksachen in Archiven : Bulg. 78 ;
Dan. 84-85; Norv. 43 ; Roum. 109,

Archivbehelfe : vgl. Findmittel,

Archive, Archivwesen (grundsitzliche Be-
stimmungen, Definitionen) @ Al féd. 34-
355 Belg. 67; Dan. 84; Esp. 1073
Finl. 123-124; Gr.-Br. 189-190 ; Gréce
213 ; Hong. 224, 227, 229 ; Irl. 238;
Ita{. 22 3 Lux. 34 5 Norv. 43-44 ; P.-B. 52 ;
Suéde 124-125, 129, 138-139 ; Suisse 148,
I1SI-153, 156, 159, 162-163; Youg. 200,
201, 210, 218-219. — Fiir die sozialistischen
Liinder wvgl. auch Archivfonds.

Archive von medizinischen Institutionen :
vgl. Hospitalsarchive.

1. Es sei daran crinnert, daB die hierauf beziiglichen Bestimmungen cbenso wie
Ausbildung und Stellung der Archivbeamten, iber Konservierung und
in vortiegende Versffentlichung aufgenommen worden sind (vgl. Archivum, vol. XVI]
gebenen Stellen findet man also nur einige Hinweise schr allgemeiner Art.
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P.-B. Niederlande
[Osterreich s. unter Autr.]
Pol. Polen
Port. Portugal
Roum. Ruminien
Suéde Schweden
Suisse Schweiz
[Spanien s. unter Esp.]
Tchéc. T'schechoslowakei

[Ungarn s. unter Hong.)
URSS UdSSR

Youg. Jugoslawien

Archive von Ministerien fiir Auswirtige
Angelegenheiten : Al féd. 38 ; Belg. 68 ;
Bulg. 77 ;5 Esp. 100 ; Fr. 154 ; Ital. 23-24 3
Pol. 72, 73, 76 ; Tchéc. 172 ; Youg. 203.

Archive wissenschaftlicher Einrichtungen :
All. dém. 20, 25; Bulg. 76, 77, 783
Gréce 219 5 Hong. 231 5 Pol. 76 ; Port. 96-
97 5 Rowm. 108-109 ; URSS 187, 190.

Archivfonds (staatlicher Archivfonds, na-
tionaler Archivfonds, in den sozialis-
tischen Léndern) : All. dém. 19, 21-22,
25-26; Bulg. 76-80; Pol. 71, 72-73, 75~
78, 81 ; Roum. 108-113 3 Tchéc. 171-175 ;
URSS 187-190. — Vigl. auch Archiv-

orgar)lisation (allgemeine Bestimmungen
usw.).

Archivfiihrer : vgl. Findmittel.

Archivgebdude, Archivbau : wgl. Konser-
vierung,

Archivorganisation (allgemeine Bestimmun-
gen, Ressortzugehorigkeit, Unterstel-
lungsverhiltnis 1y, dergl.) : All. dém. 19-
21, 24-26 5 All féd. 34, 45, 51 ; Belg. 71-
725 Bulg. 77, 78 ; Dan. 84-85 ; Esp. 103,
105-106, I07-108, 110, 1173 Finl. 123-
124, 134; Fr. 1565 Gr.-Br. 184 ; Gréce 2133
Hong. 230-231; Isl. 248 ; Ital. 18 ; P.-B.
52-59 5 Pol. 71, 72-73 { Port. 93, 102-104 }
Suéde 130 5 Suisse 157, 159 ; Tchéc. 174-

die Bestimmungen fiber
usw. grundsitzlich nicht
> P. 14). An den oben ange-

Restaurierung

175 ; URSS 188-189; Youg. 202, 215,
221.

Archivorganisation (intcrne Regelungen, in-
nerer Dienstbotrieb und dergl)! @ Belg.
63-65, 72; Dan. 86-87; Esp. 93-96;
Finl. 132-133 ; Fr. 144 ; Gréce 214, 2153
Isl. 247, 248; Lux. 34-35; Norv. 41;
Pol. 82; Port. 93; Suéde 134-135;
Suisse 157-158, 160-161, 163-164, 1653
Youg. 204, 215, 216, 222.

Archivkomitee, Archivrat : vgl. Oberster
Archivkomitee, Archivrat.

Archivschutz [gesetzliche Bestimmungen
{iber den Schutz staatlichen und nicht-
staatlichen Archivgutes als Teil des
nationalen Kulturgutes] : All. dém. 21,
23 ; All. féd. 36-38 ; Autr. 54-58 5 Belg. 69-
703 Esp. 111-112 ; Fr. 156, 157 3 Hong.
226-227, 232-233 ; Iral. 25-27; Pol. 86~
87 ; Roum. 110 URSS 190 ; Youg. 200-
201, 203-204, 210-211, 219-220. — Vel.
auch Ausfuhr von Archivgut, Privat-
archive.

Archivverwaltung, Leitung der Archivver-
waltung, Generaldirektion (gnd entspre-
chende Begriffe) : All. dém. 20, 2I;
Dan. 86-87 ; Esp. 103, 108-110 s Finl. 123,
1325 Fr. 156 ; Iral. 18 ; Norv. 41-42;

Beglaubigungen, beglaubigte Abschriften
und Ausziige : Belg. 65, 673 Esp. 1003
Finl. 133 ; Fr. 148, 152, 167 ; Gr.:Br. 177,
181, 183, 185, 187, 189; Gréce 214;
Hong. 2263 Irl. 240; Isl. 244-245;
Lux. 35; Norv. 423 P.-B. 533 Pol. 80;
Roum. 110, 112 5 Suéde 125 ; Youg. 22I.

Benutzung, Benutzungsordnungen, Zugin-
glichkeit der Archive : All. dém. 26-28
All féd. 38, 39, 40, 41, 42-44, 48-49, 50
Belg. 61, 62, 63, 64-65, 67; Bulg. 803
Dan. 86, 87; Esp. 97, 1013 Finl. 123,
126, 127-131, 133 ; Fr. 140, 151-152; 157,
162-163, 165-166, 170 ; Gr.-Br. 177, 183,
185, 186-187, 195 ; Hong. 225, 226, 229,
230, 232 ; Irl. 240 ; Isl. 244, 247 ; Ital. 22,
24,26 ; Liecht. 32 ; Lux. 35 ; Norv. 42,455

P-B. 543 Pol. 71, 72-73, 77, 81-82;
Roum. 109-112; Su’éde 134’—135 ; URSS
187-188. — Vgl. auch Archivorganisation.

Audiovisuelle Archive : vgl. Bild-, Film-
und Tonarchive.

Aufbewahrungsfristen : vgl. Schriftgutiiber-
nahme.

Ausfuhr von Archivgut : All. dém. 21, 23 ;
All. féd. 36, 37, 38 5 Autr. 54-55 5 Belg. 69,
703 Esp. 1115 Fr. 156; Gr.-Br. 195;
Gréce 215-216 5 Hong. 227, 233 ; Ital. 26 ;
Pol. 86-87; Port. 100, 102 ; Youg. 203,
213, 220. — Vgl. auch Archivschutz.

Auskunftserteilung : All. féd. 48, 49;
Belg. 63, 65; Bulg. 80; Esp. 113;
Finl. 133 ; Hong. 226 ; Lux. 35; Pol. 80
Roum. 110 ; Suisse 149, 161, 162.

Auslcihe von Archivalien : vgl. Benutzung
resp. Versendung.

Auficnministerien, Auswirtige Angelegen-
heiten : vgl. Archive von Ministerien fiir
Auswirtige Angelegenheiten.

Aussonderung : vgl. Schriftgutiibernahme.

Ausstellungen : Bulg. 805 Gr.-Br. 185, 195 3
Gréce 2173 Lux. 363 Pol. 80-81, 82;
Port. 1015 Youg. 214.

P.-B. 53, 61-63 ; Pol. 78-81 ; Roum. 110,
112, 118 ; Suéde 124-126 ; Suisse 149-150,
158, 161, 162, 165; Tchéc. 177-178;
URSS 190 ; Youg. 204, 214, 220.

Bestandsaufnahme, Bestindekontrolle, Be-
staindeprifung : Esp. 100; Fr. 145, 149,
164 ; Suéde 133, 145.

Bestandsgliederung ;. vgl. Ordnung und
Verzeichnung.

Bild-, Film- und Tonarchive : 4ll. dém. 20,
22, 26 ; AlL féd. 35, 44, 46 ; Bulg. 77, 78 ;
Hong. 224,227 ; Pol. 72,75, 85 5 Port. 100;
Roum. 108, 109 ; Suéde 139 ; Suisse 151 ;
Tchéc. 173 5 URSS 187 ; Youg. 200, 210,
218,

Bundesarchiv : vgl. Nationalarchive.
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County archives : vgl. Regionalarchive.
Departementalarchive : vgl, Regionalarchive,
Deponierung nichtstaatlichen Schriftgutes

in Staatsarchiven : All. dém. 23 ; Belg. 64,
66-69, 70 ; Dan. 86 ; Esp. 101 ; Finl. 124,

Erwerbung und VerduBerung von Archiv-
gut : All. dém. 23 ; Dan. 84 s Esp. 111-112 5
Finl. 133 ; Fr. 143 ; Gr.-Br. 185 ; Gréce
214, 216, 218-219 ; Hong. 227, 232-233 ;

Familienarchive : vgl. Privatarchive.

Fernleihe : vgl. Versendung von Archivalien.

Filmarchive, Filmgut : vgl. Bild-, Film-
und Tonarchive,

Findmittel, Findbehelfe (Herstellung, Ver-
offentlichung) : Al féd, 48 ; Belg. 61 ;

Gemeindearchive : vg

Kommunalarchive.
Generalarchive : ygl, Nationalarchive.
Generaldirektion der Archive

1. Kirchenarchive resp.

: vgl. Archiv-
verwaltung.
Generalinspektion der Archive ¢ vgl. Ins-
pektion,

Heeresarchive : vgl. Militirarchive,
Hinterlegung : vgl. Deponierung,

Inspcktion der Archive (und entsprechende
Begriffe) : Esp. 109, 1I3, II14-1I5;
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126 5 Fr. 143, 161-163 ; Ital. 25, 26. —
Vgl. auch Notariatsarchive,Privatarchlvg...
und fiir die Zuginglichkeit der Deposita,
Benutzung.

Druckgut, Druckschriften, Drucksachen in
Archiven : vgl. Amtsdrucksachen.

E

Ital. 26; Lux., 34; Port. 102, 1033
Roum. 1105 Suisse 160 ; Youg. 197, 207,
214. — Vgl. auch Archivschutz, Unver-
QuBerlichkeit des Archivgutes.

Esp. 96-98, 113 ; Finl. 133 ; Fr. 141-143,
147-148, 150, 165, 166-168 ; Gr.-Br. 185,
195, 200-201 3 Irl. 242 ; Isl. 244 5 Ital. 24 5
Lux. 34, 353 Norv. 41; Pol. 74, 81;
Port. 96-98, 100, 102-103 ; Roum. 112}
Suéde 130, 132, 144-145; Suisse 149,

153; Tchéc. 174, 178; URSS 190;
Youg. 214.

Gerichtsarchive : Belg. 60, 67, 69 ; Gr.-Br.
186, 188, 204-205 ; Irl. 238-239 ; Pol. 76,
775 Port. 94, 975 Suisse 156, 157, 158,
163 ; Tchéc. 172.

Gliederung der Bestinde : vgl. Ordnung und
Verzcichnung,

Grenzjahr : vgl. Benutzung.

Hospitalsarchive und Archive medizinischer
Einrichtungen : Bulg. 77; Fr. 163-166;
Pol. 77 ; Port. 94, 97-98.

I

’ Fr. 149, 164; Por:. 92-93, I102-103.
Inventare : vgl. Findmittel.

Kantonalarchive : vgl. Regionalarchive.

i i Kas-
assation (allgemeine Bestimmungen, &
Ksationsve(rfa%ren) s All. dém. 23 ,BAlll. ];egd:
40, 41, 45-47, 50 ; Belg. 66, 67 ; 4 gg-mG:
Dan. 86, 87, 88 ; Finl. 124, 1323 8r'-187
147, 151, 154, 155, 1653 Gr.-Br. 185 225,
200-203, 2063 Gréce 212} Hongz. 2
226, 237, 235 ; Isl. 245 ; [tal. 23, 21473
27; Lux. 343 Norv. 41, 44-45; 48 75
P.-B. 52, 59-61; Pol. 74, 75 7% "0
87-88 ; Roum. 110, 112, 114—{1152,_[432

119 ; Suéde 127-129, 131,6 -4Tchécf
Suisse 149, 155, 157, 161, 047 chee.
170-173, 174, 1773 URS >
Youg. 203, 207-208, 212-213. y
Kirchenarchive : Bulg. 775 Finl. %23 1194:
132-133 ; Gr.-Br. 178-181, 182-1I 3,_2 4
195; Gréce 213, 2163 Irl. 241-2423

Landesarchive : vgl. Regionalarchive.

Leitung der Archivverwaltung : vgl. Archiv-
verwaltung.

Mikrofilm : Esp. 111, 112-113 ; Fr. 1518-12 ;
Gr.-Br. 185; Hong. 230; Ié{cé 21
Lux. 36; Pol. 80, 81; UR 73
Youg. 204, 214. ’ .

Militdrarchive All. féed. 34, 35, géz
Belg. 68, 733 Bulg. 76; Esp. 100;

. . .

Nationalarchive (resp. Bupdesarchlvié h(i:;e
neralarchive, Reichsarchlye, Staatsa C y
Zentralarchive) : All. dém. 20, 253

1. Vgl. Anm. 1 auf S. 228.

5 3 Suéde
t. 92 94, 96 5 Roum. 1103
f;;, 193§ ;93~S”uiss:: 156, 157, 164-1;?15.f'd
munalarchive : All. dém. 25 ; - fed.
K(;rg-sr ; Belg. 61-63, 67, 68-69 5 Dan. 863
Esp. 1083 Finl. 123-126, 132, I35;
Fr. 149-153, 161-162, 170-171; _Gr.-Br.
177, 181-183, 195-198, 207 ; Gréce 213,.
217-218 ; Ital. 22, 24-25; Norv. 42;
P.-B. 56, 65-66; Pol. 733 Port. .92, 93,
94 ; Suisse 164-165; URSS 188; Youg.
211, 22I. .
M . 6 .
rung?! : Esp. 97-98 ; Finl. 124, 12 5
K(}?rszcrr‘zi, 149-150, 164-165 ; Hong. 23;03
Irl. 242 ; Isl. 247 5 Liecht. 32 ; No.rv. 4%1,
P.-B. 53 ; Port. 101 ; Rowmn. 112} Suede
131, 143-144 ; Suisse 165. .
Kunst- und Literaturarchive : wvgl. Lite-
raturarchive.

i hive : All. dém. 20, 26 ; Bulg. 76-.
Lxge;:}tu;?;’clg' 2273 Pol. 7§ 5 Port. 97§
Ro;m. 108, 109, 110 ; Tchéc. 173 3 URS

187.

. 3 Iral. 23, 245 Pol. 72, 73, 765
Ilzrcmrff‘tloS-Iog; Suéde 129-130; Tchéc.
175 ; URSS 187; Youg. 203,;111;' , s

seen (Bezichungen zu den Archiven) :

M%ol. 7’5’; Tchée. 179-181. — Vgl. auch
Ausstellungen, Literaturarchive.

] ; -65 ; Dan. 84 ;
d. 34, 39, 40-44 ; Belg. 63-65 ; ;
%inl.341233-126, 132-135; Fr.‘ 140, 156
Gr.-Br. 184-185, 199-201I ; Gréce 211-217,
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218-219 5 Hong. 225, 230 ; Irl. 238- ;
Isl. 244-245, 247-248 ; Ital. 18 ; Laux.z;gg3
Norv. 41-42, 46 ; P.-B. 54 ; Pol. 71, 72,
735 Port. 92, 95-96; Suide 129-130’
134-135 5 Suisse 148-155; Tchéc. I74?
URSS 188 5 Youg. 202-206, — Vgl auc};
Archivorganisation. ’

Notariatsarchive : Bel, ;
C g. 705 Esp. 10I-105 ;
Fr. 1535 Gréce 213, 219,; Iral. 23, 225;j

ll,;;t; 34; Port. 945 Suede 129 ; URSS

Personenstandsregister : Bel,
: g. 6I, 63;
Fr. ¥52, 170-171 ; Gr.-Br. 178-181,, 182-
183; Irl. 241; Isl. 246; P.-B. 553
Pol. 77 ; Port. 94. ’

Privatarchive : All. dém. 2 ; ]

T Al - 23,265 All. féd. 34 ;

Belg. 67-69 ; Dan. 86 ; Finl. 123-1]2%6, x334z’
135 ; Fr. 156, 157 ; Gr.-Br. 178, 191—193;

Regionalarchive (resp. County archives
Dcpartcmcr;talarchivc, Kantonalarchive,
Land:sarchlvc, Staatsarchive, Woiwoci-,
schaftsarchive, auch Archive der Bundecs-

linder in Deutschland und Osterreich,

g;zhtliv;: der Republiken in Jugoslawicn) :

cm. 20, 24-25 ;3 All. féd. -51;
Belg. 62,66, 67-69 ; Dan. 8{;-863;55’525 15617-’
gro ,Ble. 123-126, 134-135 ; Fr. 143'—148 ;
ZIé-' rj §81-183, 195-198, 207 ; Gréce 217:
218 5 S 245-247 ;5 Ital. 18, 24, 28;
0TV. 41, 42, 47 ; P.-B. §4-56 ; Pc,)l 7I’
§2'313’ 77-78 5 Port. 92, 94-95, 96 :
UZ;S e 129-130, 136-137 ; Suisse 156’-1652
SS 188 ;. Youg. 210-223. — Vgl aucli
Archivorganisation. &

Schenkungen an staatlj i
: iche Archive :
dém. 23 5 Belg. 64 ; Finl. 124, 126 ;%r. If;l;

Gr.-Br. ; Gré ;
L;x'B3r4.185 5 Gréce 214 5 Hong. 227,232 ;
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Oberster  Archivkomitee, Archi
entsprechende Bcgriﬁae) :c 11‘?,2211; (I;III%
gsp. 93, 109, III, II6; Fr. I40-141;

r.—Br:. 184, 206 ; Gréce 214-215; Ital.
;)9-21 5 P.-B. 53-54, 63 ; Pol. 71, 745 83 ;
T‘Zitéc ?;1, 199-1011/; Suisse 160, 161 ;
. 171, 3 . - -
e 74 oug. 204-205, 206-207,

Ordnung und Verzeichnune :

) g : Belg. 63;

fl’sp. 96-98 ; Fr. 147-148, 150, 165;

ong. 2343 Norv. 46-47; Pol. 84;
Roum. 113-114 ; Suéde 144.

[« Manorial Archives ], 18
/ »], s I94-1
[« Tithe »] ; Grece 215, 216 ; ‘}—Iong.ﬁ‘ 22965,
ig;,_z%/g s Ital. 25-27 3 Pol. 85-86 ; URSS
5 Youg. 203-204, —
auch Archivschgtz. b 213, 220 Vel
Prov*nzmlarchive : vgl. Regionalarchive.
Public Record Office : vgl. Nationalarchive.

Registraturen, Regj
S » negistraturgut (und entspre-
cléundr: Beegriffe) : All. féd. 3(5, 39-4o,p4§-
?9" 47, 505 Autr. 545 Roum. 113-114 ;
az?cllszseSchrIi’ftgsz'?bIﬁ’h157’ R
: gutiibernahme, Ve -
archive, Zw1schenarchive.c crwaltungs

Reichsarchive : wgl. Nationalarchive.
Repertorien : vgl. Findmirtel,

Reproduktion von Archivali :
nutzung resp. Mikroﬁlm% en : vgl Ber

I{CStauIleIung . ESP' II8 3 1 wme. I S

l 33 3 Hong

230, 151. 248, Jta[. 2], 26 H Lux- 3 b
Youg. 214.

Schriftgutiibernahme (all i i
gungcn) : Al féd. 34,gc3n51,elgg, 4B;St;%l-'
elg. 63, 64, 66, 67, 68, 60 3 Bulg. 75, 78 ;

Dan. 84, 85, 86; Esp. 98, 115, I17;

Finl. 123, 124, 125; Fr. 146, 153, 154~
155 ; Gr.-Br. 179-180, 185-186, 188, 194~
195, 202, 204-206 ; Grace 211, 216 ; Hong.
225, 227, 229, 231, 2353 Irl. 238, 240,
241 ; Isl. 244, 246, 247 5 Ttal. 23 5 Lux. 34 ;
Norv. 45, 47-48; P.-B. 52-33, 61-62 ;
Pol. 78, 83-84, 85 5 Port. 935 Roum. 109,
112, 115-116, I19; Suéde 131, 132-133,
I41-142, 145 ; Suisse 150, I5I-155, 156~
157, 161, 163 ; Tchéc. 171-173; URSS
189, 191 ; Youg. 200, 201, 202-203; 204,
212, 219-220.

T-U

Tektonik der Archive : vgl. Ordnung und
Verzeichnung.

Tonarchive, Tontriiger : vgl. Bild-, Film-
und Tonarchive.

UnverduBerlichkeit des Archivgutes : Belg.

VerduBerung von Archivgut : vgl. Erwerbung
und VeriuBerung von Archivgut.

Versendung von Archivalien : All. dém. 27 3
Belg. 64-65; Bulg. 803 Dan. 36, 87
Finl. 133 ; Gr.-Br. 185, 1955 Gréce 214,
216, 2173 Isl. 244 Ital. 203 Lux. 353
Norv. 42, 48 5 P.-B. 53, 62 ; Pol. 79-80 ;
Port. 93; Suéde 1323 Suisse 150, 159,
161, 162, 164 ; Tchéc. 178 3 Youg. 214.

Verwaltungsarchive (auch Altregistraturen,
behordliches  Schriftgut, vorarchivische
Behandlung des Schriftgutes und entspre-
chende Begriffe) @ All. dém. 20, 22, 26 ;
All. féd. 39, 40, 41} Bulg. 78 ; Dan. 88 ;
Esp.” 107-108, 117-1183 Finl. 123-126,
132, 135 ; Fr. 154-1555 Gr.-Br. 189-191 ;
Gréce 212, Hong. 224-225; 228, 233-235 3

Wirtschaftsarchive : Dan. 88-89 [In den
sozialistischen Lindern bildet das Archiv-
gut der Wirtschaft cincn Tecil des staat-
lichen Archivfonds, wvgl. daher unter
diesem Stichwort ; ferner fur die All.

Zeitungen, Zeitschriften : vgl. Amtsdruck-
sachen.

Zentralarchive : vgl. Nationalarchive.

Staatsarchive : vgl. Archive resp. Archiv-
fonds resp. Nationalarchive resp. Regional-
archive.

Stadtarchive : vgl. Kommunalarchive.

Strafbestimmungen fiir die Verletzung von
Archivgesetzen und -verordnungen : Belg.
65, 70; Bulg. 793 Gr.-Br. 177, 1833
Gréce 215 3 Isl. 247 ; P.-B. 585 Pol. 875
Tchéc. 177 3 URSS 190 ; Youg. 205-206,
217, 223.

62; Bulg. 80; Dan. 84; Finl. 125;
Fr. 151 3 Gréce 212 ; Hong. 227 5 Ital. 22
URSS 187; Youg. 201. — Vgl. auch
Erwerbung und VerduBerung von Archiv-
gut.

Ital. 22, 23 ; Norv. 46-47 ; P.-B. 63-66 ;
Pol. 77-787; Port. 93-94, 97 3 Roum. 111,
113-114 ; Suéde 139-141 ; Suisse 149, 163 ;
Tchéc. 170-173 ;3 URSS 189 3 Youg. 198,
200-206, 207-214, 218-223. — Vgl auch
Kassation, Registraturen, Schriftgutiiber-
nahme, Zwischenarchive.

Verzcichnis der Archive [« Generalregister
der Archive » in einigen Lidndern]
Gréce 2153 Hong. 228; Pol. 85-86;
URSS 187; Youg. 201, 209. — Uber
« Verzeichnisse national wertvoller Archive »
vgl. auch Archivschutz.

Vorarchivisches Schriftgut : vgl. Registra-
turen, Verwaltungsarchive, Zwischenar-
chive.

dém. 20, 21, 25 ; fiir die Tchéc. 175-177.]

Wissenschaftliche Einrichtungen : vgl. Ar-
chive wissenschaftlicher Einrichtungen.

Woiwodschaftsarchive : vg/. Regionalarchive.

Zuginglichkeit der Archive : vgl. Benutzung.
Zwischenarchive : All. féd. 39, 41 ; Bulg. 78 ;
Fr. 169. — Vgl. auch Verwaltungsarchive.
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SUBJECT INDEX!

et ;I;hgg ;rllg\:;; 2tt§mpts to group in a methodical way the various subjects mentioned in the
t o s and statutory instruments published in volumes XVII and XIX of Archivum
in orTelzlr todfacx}xtate comparison between countries. ’
of archiE\:/ ael i)t;);cl?ilcsofa;rd of Archivum is well aware that the great diversity of institutions and
of archival practice o r?srlrellt?;rf ;(;g;lrtlrst/htc; alrll_other,' aggravated by ambiguities in terminology
Fbitrary. s at this subject grouping is, in many cases, somewhat
The numbe i i i i
allonrae wicrlrg:t rp (())stilll)elzdmgs usfgd in the index has been restricted deliberately in order to
allow the widest possible range of comparison, even though this reduction has entailed associ-
aions which, % Bundesam;le‘s agpear artificial. Thus everything relating to institutions as
e B iumrct hlV Fo the Federal Republic of Germany, the Archives générales
du royaume of B t%’:d'r,l‘ e French Archives nationales, the British Public Record Office
archives’. Similarly coilsicfesr:lgllssgiﬂz;egggs p hasd_been e o ree o
. . . a
such as ‘Administrative archives’ or ‘Finding (::1?3:’ ing to country may be covered by term?

It seeme : .
necessary COﬂ;ip;gisgrslsﬂ\}vaith?nly this sort of grouping would allow the reader to make the
broken down, a particular re?ea very wide frame of reference, but it is quite clear that, when
ments or those made by statut;;r}?; ;;i};n C%V;er_ considerable differcnces in legislative arrange-
¢ ent: } -
mmeg. by1 lanqlogy rather than by similarity ; in many cases these groupings have been deter
ina 5
fow eXCeptSi,(,) x;‘; S?St}fl:lr%n?;i stressed that this index does not pretend to be exhaustive. With a
expounded at feast brieﬂs aﬁ\el given only to pages on which the term used as a heading is
made by statutory instr y. Also excluded are references to institutions or to arrangements
Credibilia’ of Hungary)ur&}ﬁ?cthwmcﬁlafe peculiar to one country only (for example the ‘Loca
other countries. ’ could not be compared with those of analogous institutions 1n
The re i
references af:eg)cevsolg&‘:gg g{r \e] E(I) g?gfels. }Iﬁote that for Allemagne to Islande (Germany to Iceland)
volume XIX. rchivum ; Italie to Yougoslavie (Italy to Yugoslavia) are 11

M. D.

LIST OF ABREVIATIONS

All, dém. Ilx)lz;nocratic Republic of Ger- Isl. Iceland

i y. . Ital.
gléirfed. Eedcr'al Republic of Germany Liecht. E?eIthenstein
By ustria Lux. Luxembourg
Bulg‘ gclglu{n Norv, Norway
D g. ulgaria P.-B. Netherlands
z an. Denmark Pol. Poland
F§pl. Spain Port. Portugal
Flrn . Finland Roum. Romania
Gl: B France Suéde Sweden
Gr"- T. Great Britain Suisse Switzerland
S éce Greece Tchéc. Czechoslovakia
: long. Hungary URSS USSR
rl. Ireland Youg. Yugoslavia

1. English translation by Miss Felicity RANGER,
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Accessibility of archives: se¢ Production of
documents to the public.

Accessions: see Deposit (documents on),
Gifts and bequests, Transfers. .
Administrative archives: see Current admin-

istrative records.

Advisory Council on Archives (or similar
terms): Belg. 713 Esp. 93, 109> ILL> 116;
Fr. 140-141; Gr.-Br. 184, 206; Gréce 214~
215; Ital. 19-21; P.-B. 53-34 63; Pol. 71,
74, 83; Port. 94, 99-1015 Suisse 160, 1613
Tchéc. 171, 1743 Youg. 204-205; 206-207,
215-217.

Archive buildings: see Physical preservation
of documents.

Archive storage areas: se¢ Physical preser-
vation of documents.

Archives in course of formation: see Current
administrative archives.

Archives of départements (France): see Prov-
incial archives.

Aschives of local authorities: Al dém. 25;
All. féd. s0-51; Belg. 61-63; 67> 68-69;

Bishops: see Ecclesiastical archives.

Business archives: Dan. 88-89. [In Socialist
countrics business archives form part O
the National archival patrimony; 4.2 Fgr
All. dém., see also 20, 21, 25} for Tchéc.
175-177.] o

Cantonal archives (Suisse): see Provincial
archives.

Catalogues: see Finding aids and Central
registration.

Central register of archives: see Central
registration.

Central registration [« Registre général des
archives » cxisting in certain countries]:
Gréce 215; Hong. 228; Pol. 85-86; URSS
187; Youg. 201, 209. — See also Protection

accorded to archives for registration of

private archives.

Central repertory of archives: see Central
registration.

Certified copics, authenticated engross-
ments, extracts (or similar terms): Belg.
65, 67; Esp. 100; Finl. 133; Fr. 148, 152>

Dan. 86; Esp. 108; Finl. 123-126, 132, 1355
Fr. 149-153, 161-162, 170-I71; Gr.-Br.
177, 181-183, 195-198, 207; Gréce 213,
217-218; ltal. 22, 24-25; Norv. 423 P.-B.
s6, 65-66; Pol. 73; Port. 92, 93, 945
Suisse 164-165; URSS 188; Youg. 211,
221.

Archives of the Linder (All féd.): see Prov-
incial archives.

Army: see Military archives.

Arrangement and referencing: Belg. 63;
Esp. 96-98; Fr. 147-148, 150, 165; Hong.
234; Norv. 46-47; Pol. 84; Roum. 113-
114; Suéde 144.

Artistic and literary archives: All. dém. 20,
26; Bulg. 76-78; Hong. 227; Pol. 76;
Port. 97; Roum. 108, 109, I10; Tchéc. 1735
URSS 187.

Audio-visual archives: All. dém. 20, 22, 26;
All. féd. 35, 44, 465 Bulg. 77, 78; Hong.
224, 227; Pol. 72, 75, 85; Port. 100;
Roum. 108, 109; Suéde 139; Suisse 1513
Tehéc. 173; URSS 187; Youg. 200, 210,
218.

167; Gr.-Br. 177, 181, 183, 185, 187, 189;
Gréce 214; Hong. 2265 Irl. 2405 Isl. 244-
245; Lux. 355 Norv. 42; P.-B. 53; Pol. 80;
Roum. 110, 112; Suéde 125; Youg. 221.

Churches: see Ecclesiastical archives.

Civil registration: Belg. 61, 68; Fr. 152,
170-171; Gr.-Br. 178-181, 182-183; Irl
241; Isl. 246; P.-B. 55; Pol. 77; Port. 94.

Consultation of the archives: see Production
of documents to the public.

Counties (Gr.-Br.): see Provincial archives.

Current administrative records: All. dém. 20,
22, 26; All. féd. 39, 40, 41; Bulg. 78;
Dan. 88; Esp. 107-108, 117-118; Finl. 123-
126, 132-135; Fr. 154-1555 Gr.-Br. 189~
191; Gréce 212 Hong. 224-225, 228, 233~
235; Iral. 22, 23; Norv. 46-47; P.-B. 63-
66; Pol. 77-78; Port. 93-94, 975 Roum. 111,
113-114; Suéde 139-141; Suisse 149, 163;
Téhée. 170-173; URSS 1895 Youg. 198,
200-206, 207-214, 218-223. — See also
Elimination of documcnts not selected
for permanent preservation, Records man-
agement, “Registratur” and Transfers.
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Dates for transfer: see Transfers,
Denominations: see Ecclesiastical archives.

Départements (France): see Provincial ar-
chives,

Dcposit (documents on): All. dém. 23;
Belg. 64, 66-69, 70; Dan. 86; Esp. 1015
Finl. 124, 126; Fr. 143, 153, I6I-163;
Ital. 25, 26. — See also Notarial Archives,
Private Archives... and Production of
documents to the public for special
conditions relating to deposited documents.

Ecclesiastical archives: Bulg. 775 Finl. 123-
126, 132-133; Gr.-Br. 178-181, 182-183,
194-195; Gréce 213, 216; Irl. 241-242;
Port. 92, 93, 94, 96; Roum. 110; Suéde
129, 138; Suisse 156, 157, 164-165.

Elimination of documents not selected for
pcrmanent preservation (general regu-
lations, procedures of weceding and de-
struction, control): All. dém. 235 All. féd.
40, 41, 45-47, 50; Belg. 66, 67; Bulg.”79;
Dan. 86, 87, 88; Finl. 124, 132; Fr. 146-
147, 151, 154, 155, 165; Gr.-Br. 185-187,
200-203, 2065 Greéce 212; Hong. 225, 226,
227, 235; Isl. 2455 Ital. 23, 24, 25, 27;
Lux. 34; Norv. 41, 44-45, 46-47; P.-B. 52,
59-61; Pol. 74, 75, 78, 81, 87-88; Roum.
110, I12, 114-115, 117, 119; Suéde 127-
129, I31, 142-143; Suisse 149, 155, 157,

Families: see Private archives,

Federal archives: see National archives.

Finding aids (editing, publication, distri-
bution): Al féd. 48; Belg. 61; Esp. 96-98,
1135 Finl. 133; Fr. 141-143, 147-148, 150,
165, 166-168; Gr.-Br. 185, 195, 200-201;
Irl. 2425 Isl. 244; Ital. 24; Lux. 34, 35;

Gcncrql organisgtion and legal status of
archives (administrative stricture of the
Archives, conncction with one Ministry

236

Destruction: see Elimination of documents
not selected for permanent preservation.

Diocesan archives: see Ecclesiastical archives.

Directorate General of Archives (or similar
terms, for the whole of a country): All.
dém. 20, 21; Dan. 86-87; Esp. 103, 108-
110; Finl. 123, 132; Fr. 156; Ifal. 18;
Norv. 41-42; P.-B. 54; Pol. 71, 72-73,
77, 81-82; Roum. 109-112; Susde 134-135;
URSS 187-188.

Districts: see Provincial archives.

161, 1643 Tchéc. 170-173, 174, 177;
URSS 188, 191; Youg. 303, 207-208,
212-213.

Engrossments: see Certified copies.

Exhibitions of archives: Bulg. 80; Gr.-Br.
185, 195; Gréce 217; Lux. 36; Pol. 80-81,
823 Port. 101; Youg. 214.

Export of archives (control or prohibition):
All. dém. 21, 23; All féd. 36, 37, 38;
Autr. s4-555 Belg. 69, 70; Esp. 1113
Fr. 156; Gr.-Br. 195; Gréce 215-216;
Hong. 227, 233; Irtal. 26; Pol. 86-87;
Port. 100, 102; Youg. 203, 213, 220. —
See also Protection accorded to archives.

Expropriation: see Private archives.
Extracts: see Certified copies.

Norv. 41; Pol. 74, 81; Port. 96-98, 100,
102-103; Roum. 112; Suéde 130, 132, 144~
145; Suisse 149, 153; Tchéc. 174, 178;
URSS 190; Youg. 214.

Forcign Office archives: A4il. féd. 38; Belg.

68; Bulg. 77; Esp. 100; Fr. 154; [tal. 23,
245 Pol. 72, 73, 76; Tchéc. 1725 Youg. 203.

or another, ctc.): All. dém. 19-21, 24-26;
All. féd. 34, 45, 513 Belg. 71-725 Bulg. 77,
78; Dan. 84-85; Esp. 103, 105-106, 107-

y . 6.
10, 117; Finl. 123-124, 134; Fr. 15 ;
IGorg.:I;r, >18 4Z’Gréce 213; Hong.' 21§Ol-2'37;,
Isl. 248; Ital. 18; P.-B. 52-59; ‘do .1303
72-73; Port. 93, 102-104; Sue' eURSS,‘
Suisse 157, 159; Ichéc. 173-1755
188-189; Youg. 202, 215, 22I.

Higher Commission on Archives: see AdVis
ory Council on Archlve's. duisory

Higher Committee on Archives: see Advi
Council on Archives.

i ili i ives: Belg. 623
Inalienability of public archives: 5
Bulg. éolgylgan? 84; Finl. I%SﬁRng ig;:
Gréce 212; Hong. 227; Ital. 225 S 187
Youg. 201. — See also Sale of docu .

; imilar
Inspectors General of Archives (_01' st
titles): Esp. 109, I13, I14-115; Fr. 149,
164; Port. 92-93, 102-103. of
Internal organisation and attnbut;(.)nls)am
archive services: Belg. 63-65, 725

Linder (All. féd.): see Provincial archivge;.

Legal archives: Belg. 60, 67, 69_3 g’l-‘B'g 1772
188, 204-205; Irl. 238-239; L'ol. g o
Port. 94, 97; Suisse 156, 157, 158> 103
Tchéc. 172. i

Legal status of archives: see Genglj‘a,{: Sorgan
isation and legal status of archives.

Lists: see Finding aids. ) o

Literature and literary archives: see Artistic
and literary archives.

: 8-161;

Microfilm: Esp. 111, 112-113; Fr. 15 ;
1Cc;rr(.)-BrrlT 1821;) Hong,. 230; [tal. 253 Lux.zii,
Pol. 80, 81; URSS 187; Youg. 204, .

s { rvices
1. Note that the internal organisation of archive s ’

) oretically cove )
preservation of documents, etc., are not the eral nature will be noted here.

(cf. vol. XVII, p. 14). Only references of a very gen

1-J

i ives: All.
i bequests to Public Archives: :
Glzg;s;nanz%; Ig’glg‘ 64; Finl. 124, 126; Fr. 1433
Gr.-Br. 185; Gréce 214; Hong. 227, 232;
Lux. 34. o ‘
Guides to archives: see Finding aids.

ital and medical archives: Bulg. 77;
H(ﬁglti63—166; Pol. 77; Port. 94, 97-98.

-87: Esp. 93-96; Finl. 132-133; Fr. 144;
SG6re‘8cZ,21£ 29135; Isl. 247, 248; \Lux. 34-353
Norv. 41; Pol. 825 Port. 93; Suéde 134—1253
Suisse 157-158, 160-16I, 163-164, 165;
Youg. 204, 215, 216, 222. o

Internal regulations for archive services: see
Internal organisation of archive services.

Inventorics: see Finding aids.
Justice: see Legal archives.

i e repository: All. dém. 27;
Logglg?uétil-%cs;[lll?ulg.p%; Dan.~86, 87; Finl.
133; Gr.-Br. 185, 195; Gréce 214, 216,
217; Isl. 244; Ital. 20; Lux. 35; Norv. 42,
48; P.-B. 53, 62; Pol. 79-80; Port. 23{
Suéde 132; Suisse 150, 159, 161, 162, 1645
Tchéc. 178; Youg. 214. .
Local authorities: see Archives of local
authorities.

ili archives: All. féd. 34, 35, 4I;
Mglégy68, 73; Bulg. 76; Esp. 1005 Fr. 154;
Ital. 23, 24; Pol. 72, 73, 765 Roum. 108-

internal regulations, the status of the staff, the phy§1cal
red by the contents of these volumes of Archivum
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109; Suéde 129-130; Tchéc. 175; URSS
187; Youg. 203, 211.

Municipal archives: see Archives of local
authoritics.

National archival patrimony (in Socialist
countrics): All. dém. 19, 21-22, 25-26;
Bulg. 76-80; Pol. 71, 72-73, 75-78, 81;
Roum. 108-113; Tchéc. 171-175; URSS
187-190. — See also General organisation
and lcgal status of archives.

National archives (or similar terms: Archives
centrales de ['Lrat, Archives fédérales,
Archives générales, cte.): All. dém. 20, 25;
All. féd. 34, 39, 40-44; Belg. 63-65; Dan.
84; Finl. 123-126, 132-135; Fr. 140, 156;
Gr.-Br. 184-185, 199-201; Gréce 211-217,

Parishes and parish archives: see Ecclesias-
tical archives [and also Archives of local
authoritics and Civil registration].

Penalties for breaking the laws and regu-
lations rclating to archives: Belg. 65, 70;
Bulg. 79; Gr.-Br. 177, 183; Gréce 215;
Isl. 247; P.-B. s8; Pol. 87; Tchéc. 177;
URSS 190; Youg. 205-206, 217, 223.

Physical prescrvation of documents': Esp.
97-98; Finl. 124, 126; Fr. 144, 149-150,
164-165; Hong. 2305 Irl. 2425 Isl. 247;
Liecht. 325 Norv. 425 P.-B. 53; Port. 101;
Roum. 1125 Suéde 131, 143-144; Suisse 165.

Pre-emption: see Sale of documents.

Printed archives: Bulg. 78; Dan. 84-85;
Norv. 43; Roum. 109.

Private archives: All. dém. 23, 26; All. féd. 34;
Belg. 67-69; Dan. 86; Finl. 123-126, 132,
135; I'r. 156, 1575 Gr.-Br. 178, 191-193
[*Manorial archives™], 184, 194-195
[*“Tithe’); Gréce 215, 216; Hong. 226,
227, 2323 ltal. 25-27; Pol. 85-86; URSS
187; Youg. 203-204, 213, 220. — Sece also
Protection accorded to archives.

Production by transfer: see Loan outside
the repository.

Production of documents to the public:
All. dém. 26-28; All. féd. 38, 39, 40, 41,
42-44, 48-49, 50; Belg. 61, 62, 63, 64-65,
67; Bulg. 8o; Dan. 86, 87; Lsp. 97, 10I;

1. Cf. supra, p. 237, n. I.
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Museums (relations with Archive offices):

Pol. 77; Tchéc. 179-181. — See_also
Artisti7c:7 and literary archives and Exhi-
bitions of archives.

218-219; Hong. 225, 230; Irl 238-239'3
Isl. 242—245, 247-248; Ital. 18; Lux. 345
Norv. 41-42, 46; P.-B. 545 Pol. 71, 72, 735
Port. 92, 95-96; Suéde 129-130, 134-1355
Suisse 148-155; Tchée. 174; URSS 1885
Youg. 202-206. — See also General organ-
isation and legal status of archives arn
Internal organisation of archive services.

Newspapers: see Printed archives.
Notarial archives: Belg. 70; Esp. 101-105;

0y . 8.
Fr. 153; Gréce 213, 219; Ital. 23, 28
Lux. 34; Port. 94; Suéde 129; URSS 189.

Finl. 123, 126, 127-131, 133; Fr. 140
151-152,3 157, 162-163, 165-166, 179
Gr.-Br. 177, 183, 185, 186-187, 1953
Hong. 225, 226, 229, 230, 232; Irl. 2405
Isl. 244, 247; Ital. 22, 24, 26; Liechz. 325
Lux. 35; Norv. 42, 45; P.-B. 53, 61-@3:
Pol. 78-81; Roum. 110, 112, 118} Suéde
124-126; Suisse 149-150, 158, 161, 162
165; Tchéc. 177-178; URSS 190; Youg.
204, 214, 220.

Protection accorded to archives [special

legislation to safeguard public and pnva‘tq
archives as part of the cultural heritage]:
All. dém. 21, 23; All. féd. 36-38; Autr. 5%‘
58; Belg. 69-70; Esp. III-1125 Fr. 156,
157; Hong. 226-227, 232-233; Ital..21§-27,
Pol. 86-87; Roum. 110; URSS 1905 Youg.
200-201, 203-204, 210-211, 219-220. ™
See also Private archives, Central regis-
tration and Export of archives.

Provincial archives (or similar terms: Ar-
chives of départements, Regional archives,
Cantonal archives, County archives, Af-
chives of the Liinder, Archives of vaivodes,
including the Archives of the Republics
of Yugoslavia): All. dém. 20, 24-25; All
féd. 35, 45-51; Belg. 62, 66, 67-69;
Dan. 84-86; Esp. 107-110; Finl. 123-126,
134-135; Fr. 143-148; Gr.-Br. 181-183,
195-198, 207; Gréce 217-218; Isl. 245-247;
Ital. 18, 24, 28; Norv. 41, 42, 47; P.-B. 54-

56; Pol. 71, 72-73, 77-78; Port. 925 94-95> Gr.-Br. 189-190; Gréce 213; Hong. 224,

. - 227, 229; Irl. 238; Ital. 225 Lux. 34;
963 .Suéde 129{;?0{;136—;312,’_221;1_“5_{59; No7w. 43-44; P.-B. 52;8Suede 124-;22,
165; URSSE) 5 ,Outz{g(-m and legal status 129, 138-139'; Suisse 148, 151-153, 158:
alfso G}elperal rganisa 150, 162-163; lYoug. zog, 2.011.’[262?4;"2’1.“
) — talis s

Pr(())vi:irocn 1c‘)’tt'x;ix\formeltiorl to the public: Al 219 See also, for Soc

i hival patrimony.
féd. 48, 49; Belg. 63, 655 Bulg. 80; Esp. 113; National archival p

Finl. 133; Hong. 226; Lux. 3s; Pol. 803 Public Record Office (Gr.-Br. and Irl.): see
Roum. 110; Suisse 149, 161, 162. National archives.
Puglilc agchilxses (‘gzﬁ’};‘;;,°'})o7A’Flmf;“izgi‘igij Purchasc of archives: see Salc of documents.
elg. 675 Dan. 84; . H .

. . . d
j ; «Registratur’” (or similar terms): All. féd.
. All. féd. 39, 415 ¢ ) ! oy
Rclc?orlds g{arl\zgc%cgm ——ASee falso Current 35, 39_4'0,545‘ 46,I 417, go,z A;;;; 5145,7R01u65
ueg. 705 AT 19 rds and Transfers. 113-114; Suisse 15T, 52, 153, 157, s
administrative recores — See also Current admnma&ranwfrucor S5
cL- : 5 me d Transfers.
Referencing: see Arrangement and refer Records management an .
i Repair; Esp. 118; Finl. 133; Hong. 2303
o incial archives II;I 248; Iral. 21, 265 Lux. 36; Youg. 214.
Regional archives: see Provincial ar . . ' 0 Lo 21
; Rescarch: see Production o
Register of notarial instruments: séé Notarial ar e, Finding aids, and Provision
archives. of information to the public.
i » M 1 « N > B a1
Registration in offices: se¢ “Registratut . Restrictions otn ‘tllc]cLss{lbiieé Production of
: o the .
Registration of transfers: see Transfers. documents p

Sale of documents: All. dém. 23; Da]z. 845 Scml-r;l?;tcm records: sce Records man
Esp. 111-112; Finl. 133; Fr. 143; Gr.-Br. age
185; Gréce 214, 216, 218-2195 Hong. 2373
232-233; Ital. 26; Lux. 34; Port. 102, 103;
Rowm. 110; Suisse 160; Youg. 203, .21.3, ! , e prisere
220. — See also Export of 'archlvgs, State .archxvcs:. see, )w u'n-"lm’«h' ate,
Inaficnability of public archives and National archives or Provincia ar;\x‘xv.g.s(’;i
Protection accorded to archives. Public archives (definition) or Nationa
Scientific archives: All. dém. 20, 255 B)ullg 72,_ archival patrimony.
77 78; Gréce 219; Hong. 2315 Pol. 76;

Shredding: see Elimination of documents
not sclected for permancnt prescrvation.

. Stocktaking: Esp. 1005 Fr. 145, 149, 164;
Port’ 96-g7; Roum. 108-109; URSS 187, Niide 133, 145.
190,
T
: . Iral. 23; Lux. 34;
Transfers (general provisions, acCCptanCCT ‘ g\ldérvutsff‘/"-é?%P.—tlg. 523—53) 61-62;
registration): All. féd. 34, 35, 46, 47> 59 :

ol. 78, 83-84, 85; Porr. 93; Roum. 109,
ifz,ﬁlus-uG, 119; Suéde 131, 132-133,
141-142, 145; Suisse 150, 151-155, 156~

. 8.
Belg. 63, 64, 66, 67, 68, 69; Bulg- 75, 7¢5
Dan. 831 85,, 86’; E;p. 5;8, 115, 1173 le:
123, 124, 125; Fr. 146, 153, 154155

 Tehdc. 171-173; URSS 189,
’ -1 157, 161, 1635 Tchic. 171-1735
gxc)rz.-lig4_127§g_1%?;écxe%—llls’é;lg?ti],{;zg‘;‘ 2221 xgr;zlggug. 200, 201, 202-203, 204; 212,
227: 229, 23:1, 235; Irl. 238, 240, 2415 219 .
V-W

Weeding: see Elimination of documents not

Vaivodes (Pol.): see Provincial archives.  eeteq for permancnt prescrvation.
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INDICE DE MATERIAS!

El presente Indice intenta agrupar de manera metddica las diferentes materias que figuran
en los textos de las Leyes v Reglamentos publicados en los voltmenes XVII y XIX de
Archivum, con el fin de¢ permitir la comparacion de un pais a otro.

La gran diversidad de Institucioncs y de prdcticas archivisticas de los paises da lugar a
dificultades diversas por la ambigiiedad del vocabulario, asi como por las dificultades de
traduccion, lo que origina que en muchos cas0s parezca que se ha procedido con cierta
arbitrariedad, de la cual la redaccion de Archivim es plenamente conciente. .

A proposito y con el fin de permitir las comparaciones més dmplias posibles se han restrin-
gido el numero de rubricas de entradas del Indice al mismo tiempo que esta reduccién implica
ciertas identificaciones que pueden parccer algunas veces artificiales. Asi, por ejemplo, se
han agrupado dentro de la palabra Archivos Nacionales todo aquello que concierne a las
Instituciones tan diferentes como el Bundesarchiv de la Alemania Federal, los Archivos
Generales del Reino de Bélgica, los Archivos Nacionales de Francia, el « Public Record
Office » de Inglaterra, los Archivos Gencrales Suizos, de Berna, etc. De la misma manera
entradas como « Archivos Administrativos » o « Intrumentos de investigacion » incluyen,
segun los paises, realidades relativemente distintas.

Nos ha parecido que Unicamente procediendo de esta manera, podria el lector hacer las
comparaciones necesarias en un cuadro muy amplio, pero es evidente que en el detalle las
disposiciones legislativas o Reglamentos recogidos dentro de una referencia pueden ser bastante
diferentes. En muchos casos se trata de agrupaciones por analogia mds que por similitud.

Precisemos, cn fin, que este Indice no tiene la pretension de ser exhaustivo, ni mucho
menos. Salvo excepciones, las entradas se recogen donde la palabra tiene su importancia ¥
desarrollo. Igualmente sc han excluido las cntradas a Instituciones o disposicioncs reglamentarias
excesivamente particulares de un pais concreto, por cjemplo, los « Loca credibilia » de Hungtia,
que no pueden ser objcto de comparacion con otras Instituciones andlogas de otros palscs.

Las cntradas remiten a las paginas. Téngase prescnte para las busquedas que desde
Alemania a Islandia debe de acudirse a las paginas del vol. XVII de Archivum, y de Italia
a Yugocslavia, al vol. XIX.

M. D.

LISTA DE ABREVIACIONES

All. dém. Alemania Democratica Ttal. Italia

All. féd.  Alemania Federal Liecht. Liechtenstein
Autr. Austria Lux. Luxemburgo
Belg. Bélgica Norv. Noruega

Bulg. Bulgaria P.-B. Paises-Bajos
Dan. Dinamarca Pol. Polonia

Esp. Esparia Port. Portugal

Finl. Finlandia Roum. Rumania
Gr.-Br. Gran Bretagna Suede Suecia

Gréce Grecia Suisse Suiza '
Hong. Hungria Tchéc. Checoeslovaquia
Irl. Irlanda URSS URSS )

Isl. Islandia Youg. Yugoeslavia

1. Traduccién espaiiola por D. Federico UDINA MARTORELL.
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Archivog de /iall Administracion : Alﬁé dlém. 280,

22, 26 ; All féd. 39, 40, 41 ; Bulg. 78 ;

Dan. 88 ; Esp. 103721818, 117-118 ; Finl.
123-126, 132, 135 ; Fr. 154-155 ; Gr.-Br.
189-191 ; Gréce 212 ; Hong. 224-225, 228,
233-235; Iral. 22, 233 Norv. 46-47;
P.-B."63-66; Pol. 77-78 ; Port. 93-94,
97 ; Roum. 111, 113-114 ; Suéde 139-141 ;
Suisse 149, 163 ; Tchéc. 170-173 ; URSS
189 ; Youg. 1938, 200-206, 207-214, 218-
223. — Véase también Eliminacion, Eva-
cuacion, Pre-Archivos, y « Registratur ».

Archivos Artisticos y Literarios : All. dém.
20, 26 ; Bulg. 76-78 ; Hong. 227 ; Pol. 76;
Port. 97 ; Roum. 108, 109, 110; Tchéc.
173 ; URSS 187.

Archivos de Asuntos Exteriores: Al féd. 38 ;
Belg. 685 Bulg. 77 ; Esp. 100 ; Fr. 154 ;
Ital, 23-24 ; Pol. 72, 73, 76 5 Tchéc. 1725

oug. 203.

Archivos Audio-Visuales: Al dém. 20, 22,
26 ; All. féd. 35, 44, 46 5 Bulg. 77, 78 ;
Hong. 224, 227 ; Pol. 72, 75, 853 Port.
100; Roum. 108, 109; Suéde 139;
Suisse 151; Tchéc. 173; URSS 187;
Youg. 200, 210, 218.

ArchiVPS Cantonales : véase Archivos Pro-
vinciales,

Archivos Cicntificos: All. dém. 20, 25;
Bulg. 76, 77, 78; Gréce 219 ;3 Hong. 231 ;
Pol. 76 ; Porr. 96-97; Roum. 108-109 ;
URSS 187, 190.

Archivqs Departamentales (Francia) : véase
chivos Provinciales.

Arc.hiVQS Diocesanos : véase Archivos Ecle-
Slasticos,

Archivos de Documentacion Impresa

ﬁ;‘lg. 78 3 Dan. 84-85 ; Norv. 43 ; Roum.
9.

Archivos Eclesiasticos : Bulg. 77 ; Finl. 123-
126, 132-133 ; Gr.-Br. 178-181, 182-183,
194~195 ; Gréce 213, 216 ; Irl. 241-242 ;
Porr. ‘92, 93, 94, 96 ; Roum. 110 ; Suéde
129, 138 ; Suisse 156, 157, 164-165.

Archlvos. Econdémicos : Dan. 88-89. [Para
OS paises socialistas, téngase en cuenta
que los archivos econdmicos forman parte
del Fondo Nacional de Archivos; véase
©Sta palabra. Para All. dém., véase ademds
20, 21, 25 ; para Tchéc. 175-177.]

Archqu de Estado : véase, segn los casos,
Chivos Nacionales, o Archivos Pro-

vinciales, o Archivos Publicos, 0 Fondo
Nacional de Archivos.

Archivos Federales : véase Archivos Na-
cionales.

Archivos en Formacion : véase Archivos de
la Administracion.

Archivos de Hospitales y de Medicina :
Bulg. 77 5 Fr. 163-166 ; Pol. 77 ; Port. 94,
97-98.

Archivos Impresos : wéase Archivos de
Documentacién Impresa.

Archivos Intermedios : véase Pre-archivos
(tareas previas de).

Archivos Judiciales : Belg. 60, 67, 69;
Gr.-Br. 186, 188, 204-205 ; Irl. 238-239 ;
Pol. 76, 77; Port. 94, 97; Suisse 156,
157, 158, 163 ; Tchéc. 172.

Archivos de Lénder (All. féd.) : véase Ar-
chivos Provinciales.

Archivos Literarios : wéase Archivos Artis-
ticos y Literarios.

Archivos Militares : All. féd. 34, 35, 41;
Belg. 68,73 ; Bulg. 76 5 Esp. 100 3 Fr. 154 ;
Ital. 23, 24 ; Pol. 72, 73, 76 ; Roum. 108-
109 ; Suéde 129-130 ; Tchéc. 175 ; URSS
1875 Youg. 203, 211.

Archivos Municipales : All. dém. 25; All.
féd. so-51 ; Belg. 61-63, 67, 68-69 ; Dan.
86 ; Esp. 108 ; Finl. 123-126, 132, 135 ;
Fr. 149-153, 161-162, 170-171; Gr.-Br.
177, 181-183, 195-198, 207 ; Gréce 213,
217-218 ; Ital. 22, 24-25; Norv. 42
P.-B. 56, 65-66; Pol. 73 ; Port. 92, 93,
94 5 Suisse 164-165; URSS 188; Youg.
211, 221.

Archivos Nacionales (o anélogos : los Cen-
tralcs del Estado, Archivos Federales,
Archivos Generalcs, etc.) : All. dém. 20,
255 All. féd. 34, 39, 40-44 ; Belg. 63-65 ;
Dan. 84 ; Finl. 123-126, 132-135 ; Fr. 140,
156 ; Gr.-Br. 184-185, 199-20I; Gréce
211-217, 218-219 ; Hong. 225, 230 ; Irl.
238-239 ; Isl. 244-245, 247-248 ; Iral. 18 ;
Lux. 343 Norv. 41-42, 46; P.-B. 54;
Pol. 71, 72, 73 5 Port. 92, 95-96 ; Suéde
129-130, 134-135 ; Suisse 148-155 ; Tchéc.
174; URSS 188 ; Youg. 202-206. —
Véase también OrganizaciOn general y
Estatuto legal de los Archivos y Orga-
nizaciéon interna de los servicios de
Archivos.

Archivos Notariales o de Protocolos : Belg.
705 Esp. 101-105; Fr. 153 ; Gréce 213,
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219 ; Ital. 23, 28 ; Lux. 34; Port. 94;
Suéde 129 ; URSS 189.

Archivos Parroquialcs : véase Archivos Ecle-
sidsticos [y también Archivos Munici-
pales ¥ Estado Civil.]

Archivos Privados : A4ll. dém. 23, 26 ; All.
féd. 34 ; Belg. 67-69 ; Dan. 86 5 Finl. 123-
126, 132, 135 ; Fr. 156, 157 ; Gr.-Br. 178,
191-193 [“Manorial Archives”], 184,
194-195 [*Tithe”] 5 Gréce 215, 216 ;
Hong. 226, 227, 232 ; Ital. 25-27 ; Pol. 85-
86; URSS 187; Youg. 203-204, 213,
220. — Véase también Proteccion de
Archivos.

Archivos Provinciales (o anélogos : Archivos
Departamentales, Archivos Regionales,
Archivos Cantonales, Archivos de Conda-~-
dos, Archivos de Linder, Archivos de
voivodies, y también los Archivos de las
Republicas de Yugoeslavia) : All. dém. 20,
24-25 ; All. féd. 35, 45-51 ; Belg. 62, 66,
67-69 ; Dan. 84-86; Esp. 107-110 ; Finl.
123-126, 134-135 ; Fr. 143-148 ; Gr.-Br.
181-183, 195-198, 207 ; Gréce 217-218 ;
Isl. 245-247 5 Iral. 18, 24, 28 ; Norv. 41,

Bl’lsguqdas : véase Comunicaciéon con el
publico.

Cabildos (civiles) : véase Archivos Munici-
pales.

Catdlogos : véase Instrumentos de busqueda
e investigacion y Registro general de
Archivos.

Ciencias : véase Archivos Cientificos.

Clasificacion y signatura : Belg. 63 ; Esp. 96-
98 ; Fr. 147-148, 150, 165 ; Hong. 234 ;
Norv. 46-47; Pol. 84 ; Roum. 113-114;
Suéde 144.

Comité Superior de Archivos : véase Consejo
Superior de Archivos.

Compra de Archivos
documentos.

Comunicacion con el publico : All. dém. 26-
285 All. féd. 38, 39, 40, 41, 42-44, 48-
49, 50; Belg. 61, 62, 63, 64-65, 67;
Bulg. 80; Dan. 86, 87; Esp. 97, 101 ;
Finl. 123, 126, 127-131, 133; Fr. 140,
151-152, 157, 162-163, 165-166, 170;
Gr.-Br. 177, 183, 185, 186-187, 1953

véase Venta de

1. Cf. infra, p. 245, n. 1.
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42, 473 P.-B. 54-56; Pol. 71, 72, 73>
77-78 5 Port. 92, 94-95, 96 ; Suéde 129-
130, 136-137; Suisse 156-165; URSS
188; Youg. 210-223. — Véase rambién
Organizacion general y Estatuto legal de
los Archivos.

Archivos Publicos (definicion) : All. féd.
34-35; Belg. 67; Dan. 84; Esp. 1073
Finl, 123-124 ; Gr.-Br. 189-190; Grece
213; Hong. 224, 227, 229; Irl. 238;
Ital. 225 Lux. 34; Norv. 43-44; P.-B. 52;
Suéde 124-125, 129, 138-139 ; Suisse 148,
ISI-153, 156, 159, 162-163; Youg. 200,
201, 210, 218-219. — Para los paises
socialistas, véase también Fondo Nacional
de Archivos.

Archivos Regionales :
vinciales.

Asuntos Exteriores
Asuntos Exteriores.

véase Archivos Pro-

véase Archivos de

Autentificaciones : véase Copias de certifi-
cados. .

Ayuntamientos : véase Archivos Municl-
pales.

Hong. 225, 226, 229, 230, 232 ; Irl. 2403
Isl. 544, 247 ; Ital. 22, 24, 26 ; Liecht. 32 5
Lux. 35 ; Norv. 42, 45 ; P.-B. 53, 61'6‘3‘1’
Pol. 78-81 ; Roum. 110, 112, 118 5 Sucae
124-126 ; Suisse 149-150, 158, 161, 162,
165 ; Tchéc. 177-178 ; URSS 190 5 Youg.
204, 214, 220.

Comunicacion de documentos con des-
plazamientos : véase Préstamo al exterior.

Condados (Gr.-Br.) : véase Archivos Pro-
vinciales. ,
Consejo Superior de Archivos (o andlogos :

Belg. 71 5 Esp. 93, 109, 111, 116} Fr. 140'
141 ; Gr.-Br. 184, 206 ; Gréce 21472155
Ital. 19-21 ; P.-B. 53-54, 63 3 Pol. 71> 74
83 ; Port. 94, 99-1017; Suisse 160, 1615
Tchéc. 171, 174 3 Youg. 204-205, 206-207>
215-217. o
Conservacién (demora en la) : véase Elimi-
nacion de documentos caducados.
Conservacion material de documentos®
Esp. 97-98; Finl. 124, 126; Fr. 144
149-150, 164-165 ; Hong. 230; Irl. 242

Isl. 247 ; Liecht. 32 ; Norv. 42 3 P.-B. 53 ;
Port. 101 ; Roum. 112 ; Suéde 131, 143~
144 ; Suisse 165.

Consulta de Archivos : véase Comunicacion
con el publico.

Copias de certificados, expediciones de certi-
ficaciones, autcntificaciones y restiimenes

Demora en la comunicacion con cllpl'lblico :
véase Comunicacion con cl publico.

Demora en la conscrvacion : véase Elimi-
nacion de documentos caducados.

Demora en la evacuacion : véase Evacuacion
de documentos.

Departamentos (Francia) : véase Archivos
Provinciales.

Deposito (documentos en) : All. dém. 23
Belg. 64, 66-69, 70 ; Dan. 86 ; Esp. 101 ;
Finl. 124, 126 ; Fr. 143, 153, 161-163;
Ital. 25, 26. — Véase rambién Archivos
Notariales, Archivos privados... y Comu-
nicacién con el publico (para disposiciones
especiales de documentos en deposito).

Destruccion : wéase Eliminacion de docu-
mentos caducados.

Edificios de Archivos : véase Conservacion
material de documcntos.

Ejército : véase Archivos Militares.

Eliminacion de documentos caducados (re-
glamentos gencrales, procedimiento de
seleccion, de expurgo y de control) : AIL
dém. 23; All. féd. 40, 41, 45-47, 50;
Belg. 66, 67 ; Bulg. 79 ; Dan. 86, 87, 88 ;
Finl. 124, 132 ; Fr. 146-147, 151, 154, 155,
165 ; Gr.-Br. 185-187, 200-203, 200;
Gréce 212 ; Hong. 225, 226, 227, 235;
Isl. 245 ; Ital. 23, 24, 25, 27; Lux. 34;
Norv. 41, 44-45, 46-47 ; P.-B. 52, 59-61 ;
Pol. 74, 75, 78, 81, 87-88 ; Roum. 110,
112, 114-115, 117, 119 ; Suéde 127-129,
131, 142-143 ; Swisse 149, 155, 157, 101,
164 ; Tchéc. 170-173, 174, 177 URSS
188, 191 ; Youg. 203, 207-208, 212-213.

Entradas : véase Deposito (documentos en),

Donaciones y legados, y Evacuacion de
documentos.

(o andlogos) : Belg. 65, 67; Esp. 100;
Finl. 133 ; Fr. 148, 152, 167 ; Gr.-Br. 177,
181, 183, 185, 187, 189; Gréce 214;
Hong. 226 ; Irl. 240 ; Isl. 244-245 5 Lux.
35 5 Norv. 42 5 P.-B. 53 ; Pol. 80 ; Roum.
110, 112 ; Suéde 125 ; Youg. 221.

Cultos : véase Archivos Eclesidasticos.

Diarios : véase Archivos de Documentacion
Impresa.

Diocesis : véase Archivos Eclesidsticos.

Direccion General de Archivos (o analogas,
para el conjunto dc un pais) : 4ll. dém. 20,
21; Dan. 86-87; Esp. 103, 108-110;
Finl. 123, 132 ; Fr. 156 ; Ital. 18 ; Norv.
41-42 3 P.-B. 54 ; Pol. 71, 72-73, 77, 81-
82; Roum. 109-112; Suéde 134-135;
URSS 187-188.

Distritos : véase Archivos Provinciales.

Donaciones y legados a los Archivos Publi-
cos 1 All. dém. 23 ; Belg. 64 ; Finl. 124,
126 ; Fr. 143 ; Gr.-Br. 185 ; Gréce 214 ;
Hong. 227, 232 ; Lux. 34.

Estado Civil : Belg. 61,68 ; Fr. 152, 170-171 ;
Gr.-Br. 178-181, 182-183; Irl. 241;
Isl. 246 ; P.-B. 55; Pol. 77; Port. 94.

Estatuto Lcegal de Archivo : véase Organiza-
cion general.

Evacuacion de documentos (reglamentacion
cneral, recepeion v registro) @ All. féd. 34,
35, 46, 47, 50 ; Belg. 63, 64, 66, 67, 68,
69; Bulg. 75, 78; Dan. 84, 85, 86;
Esp. 98, 115, 117 ; Finl. 123, 124, 125
Fr. 146, 153, 154-155 ; Gr.-Br. 179-180,
185-186, 188, I194-195, 202, 204-206;
Gréce 211, 216 ; Hong. 225, 227, 229, 231,
235 3 Irl. 238, 240, 241 ; Isl. 244, 246, 247 ;
Ital. 23; Lux. 34; Norv. 45, 47-48;
P.-B. 52-53, 61-62; Pol. 78, 83-84, 85 ;
Port. 93 5 Roum. 109, 112, 115-116, 119 ;
Suéde 131, 132-133, 141-142, 145 ; Suisse
150, I5I-155, 156-157, 161, 163 ; Tchéc.
171-173 ; URSS 189, 191; Youg. 200,
201, 202-203, 204, 212, 219-220.
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Expediciones de certificaciones : wéase Co-

pias de certificados.

Exportacion de Archivos (control o prohi-
bicion) : All. dém. 21, 235 All. féd. 36,
37, 38 3 Autr. 54-55; Belg. 69, 70 ; Esp.
111 ; Fr. 1565 Gr.-Br. 195 ; Gréce 215-
216 ;3 Hong. 227, 233 ; Ital. 26 ; Pol. 86-
87 ;5 Port. 100, 102 ; Youg. 203, 213,

Familia : véase Archivos Privados.

Fondo Nacional de Archivos (en los paises
socialistas) : All. dém. 19, 21-22, 25-26 ;
Bulg. 76-80; Pol. 71, 72-73, 75-78, 81 ;

Guias de Archivos : véase Instrumentos de
blUsqueda e investigacion.

Iglesias : véase Archivos Eclesidsticos.

Impresos : védase Archivos de Documen-
tacion Impresa.

Inalienabilidad de Archivos Publicos : Belg.
62; Bulg. 80; Dan. 84; Finl. 125;
Fr. 151 5 Gréce 212 5 Hong. 227 ; Ital. 22
URSS 187 ; Youg. 201. — Viéase también
Venta de Documentos.

Informaciones para el publico : All. féd. 48>
49 ; Belg. 63, 65; Bulg. 80; Esp. 1135
Finl. 133 5 Hong. 226 ; Lux. 35 ; Pol. 80;
Roum. 110 5 Suisse 149, 161, 162.

Inspectores Generales de Archivos (o cargos
analogos) : Esp. 109, 113, 114-115; Fr.
149, 164 ; Port. 92-93, 102-103.

Justicia : véase Archivos Judiciales.

Linder (All. féd.) : véase Archivos Provin-
ciales.

DAA

220. — Véase también Proteccion de
Archivos.

Exposiciones de Archivos : Bulg. 80 Gr.-.
Br. 185, 195; Gréce 217; Lux. 363
Pol. 80-81, 92; Port. 101; Youg. 214.

Expropriacion : wéase Archivos Privados.

Expurgo : véase Eliminacion de documentos
caducados.

| Roum. 108-113 5 Tchéc. 171-175 5 URSS
187-190. — Véase también Organizaclon
1 gencral y Estatuto legal de los Archivos.

G-H

| Hemecrotecas : véase Archivos de Documen=
1 tacion Impresa. - les
1 Hospitales : véase Archivos de Hospitales.

Instrumecntos de busqueda e.inv.c,stlgaCIOIl
(redaccion, publicacion y difusion) :
féd. 48 ; Belg. 61; Esp. 96-98, 1130’
Finl. 133 ; Fr. 141-143, 147-148, 1513
165, 166-168 ; Gr.-Br. 185, 195, 200-201 3
Irl. 242 5 Isl. 244 ; Ital. 24 ; Lux. 34 3SO:
Norv. 41 ; Pol. 74, 81 ; Port. 96-98, 102’
102-103 ; Rowm. 1125 Suéde 130, 1383
144-143 ; Suisse 149, 153 3 Tchéc. 174, 1795
URSS 190 ; Youg. 214. .

Inventarios : véase Instrumentos de bus-
queda e investigacion. Comu

Investigaciones y busquedas : véase LomT™
nicacgi(')n con el pgblico, InformaClgl}ef
para cl publico e Instrumentos de DUS
queda e investigacion.

J-L
Literatura véase Archivos Artisticos ¥
Literarios. -
Locales de Archivos : wdase Conservacion
material de documentos.

Microfilm : Esp. 111, 112-113 ; Fr. 158-161
Gr.-Br. 1855 Hong. 230 ; Ital. 21 5 Lux.
36 ; Pol. 80, 81 ; URSS 187 ; Youg. 204,
214.

Notarios : wéase Archivos Notariales o de
Protocolos. .
Obispados : wéase Archivos Eclesiisticos.
Organizacion general y Estatuto legal de
los Archivos (estructura administrativa de
los Archivos, vinculacion con tal o tal
Ministerio, etc.) : All. dém. 19-21, 24-26 ;
All féd. 34, 45, 51 Belg. 71-72 ;5 Bulg.
77, 78 ; Dan. 84-85; Esp. 103, 105-106,
107-108, 110, 117 ; Finl. 123-124, 134;
Fr. 156 ; Gr.-Br. 184 ; Gréce 213 5 Hong.

Parroquias : wvéase Archivos Eclesidsticos
(v también Archivos municipales).

Penalidades por la infraccion de leyes y regla-
mentos concernientes a los Archivos
Belg. 65, 70 ; Bulg. 79 ; Gr.-Br. 177, 183 ;
Gréce 215 5 Isl. 247 ; P.-B. 58 ; Pol. 87 ;
Tchée. 177 ; URSS 190 ; Youg. 205-206,
217, 223.

Periddicos : véase Archivos de Documen-
tacion Impresa.

Prc-Archivos (tarcas previas de) : Al féd.
39, 41 ; Bulg. 78 ; Fr. 169. — Véase tam-
bién Archivos de la Administracion y
Evacuacion.

Préstamo al exterior : Al dém. 27 ; Belg. 64-
65 ; Bulg. 80; Dan. 86, 87 ; Finl. 133 ;
Gr.-Br. 185, 195 ; Gréce 214, 216, 217 ;
Isl. 244 ; Ital. 20 ; Lux. 35 ; Norv. 42, 48 ;
P.-B. 53, 62; Pol. 79-80; Port. 93;
Suéde 132; Suisse 150, 159, I6I, 162,
164 ; Tchéc. 178 3 Youg. 214.

Museos (relaciones con los Archivos)
Pol. 775 Tchéc. 179-181. — Véase tam-
bién Archivos Artisticos y Literarios y
Exposiciones de Archivos.

230-231 ; Isl. 248 ; Ital. 18 ; P.-B. 52-59 ;
Pol. 71, 72-73 ; Port. 93, 102-104 ; Suéde
130 5 Suisse 157, 159 ; Tchéc. 173-175 ;
URSS 188-189; Youg. 202, 215, 22I.

Organizacidn interna y atribuciones de los
servicios de Archivos! : Belg. 63-65, 72 ;
Dan. 86-87 ; Esp. 93-96 ; Finl. 132-133 ;
Fr. 144 ; Gréce 214, 215 ; Isl. 247, 248 ;
Lux. 34-35 5 Norv. 41 ; Pol. 82 ; Port. 93 ;
Sueéde 134-135 ; Suisse 157-158, 160-161,
163-164, 165 ; Youg. 204, 215, 216, 222.

Proteccion de Archivos [legislacion especial
para ascgurar la salvaguarda de¢ Archivos
publicos y privados como intcgrantes del
Patrimonio cultural del pais) : All. dém.
21, 233 All. féd. 36-38; Aut. 54-58;
Belg. 69-70 ; Esp. 111-112 5 Fr. 156, 157 ;
Hong. 226-227, 232-233; [tal. 25-27;
Pol. 86-87; Roum. 110; URSS 190;
Youg. 200-201, 203-204, 210-2I1, 2I9-
220. — Véase también Archivos Privados,
Exportacion de Archivos y Registro Ge-
neral de Archivos.

Protocolos de Notarios : wvéase Archivos

Notariales.
Provincias : véase Archivos Provinciales.

Publicidad de Archivos :
cion con el publico.

Public Record Office :
cionales.

véase Comunica-

véase Archivos Na-

I. Téngasc presente que la organizacién interna de los servicios de archivos, los reglamentos interiores, los
estatutos de personal, la conservaciéon material de documentos, no figuran entre las materias recogidas en principio
en estos vols, de Archivum (cf. vol. XVII, pag. 14). En consccuencia, no se encontrardn aqui mas que algunas refe-

rencias de cardcter muy general.
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Recuentos : Esp. 100; Fr. 145, 149, 164 ;
Suéde 133, 14S.

“Registratur” (o analogos) : All. féd. 3s,
39-40, 45-46, 47, 50; Autr. 54 ; Roum.
113-114; Swuisse 151, 152, 153, 157, 165.
— Véase también Archivos de la Adminis-
tracion, Evacuacion de documentos y
Pre-Archivos.

Registro de evacuaciéon de documcntos
véase Evacuacion de documentos.

Registro general de Archivos : Gréce 215 ;
Hong. 228; Pol. 85-86; URSS 187;
Youg. 201, 209. — Véase también, para

Signatura : véase Clasificacion y signatura.
Venta de documentos : All. dém. 23;
Dan. 84; Esp. 111-112; Finl. 133;
Fr. 143; Gr.-Br. 1853 Gréce 214, 216,
218-219 5 Hong. 227, 232-233 ; Ital. 26;
Lux. 34; Port. 102, 103; Roum. 110;

los Archivos Privados, Proteccion de
Archivos.

Reglamentos interiores dq1 scgvicio de arc{u;
vos : véase Organizacion interna de lo
servicios de Archivos.

Repertorio general de Archivos : véase Re-
gistro general de Archivos.

Repertorios : wvéase Instrumentos de Ar-
chivos.

Restauracion : Esp. 118 ; Finl. 1335 H‘;’gg:
230; Isl. 2485 Iral. 21, 263 LU% >
Youg. 214.

220. — Véase
os, Inalie-
Pro-

Suisse 160 3 Youg. 203, 213, 22
también Exportacién de Archiv
nabilidad de Archivos publicos ¥
teccion de Archivos. ) .

Voivodies (Pol.) : véase Archivos Provin
ciales.
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INDEX DES MATIERES

Lec présent index tente de regrouper de fagon méthodique les différentes matiéres repré-
sentées dans les textes de lois et réglements publiés dans les volumes XVII et XIX d’ Archivum,
pour permettre les comparaisons de pays a pays. o

La grande diversité des institutions et des pratiques archivistiques d’un pays a lautre,
aggravée par les ambiguités de vocabulaire et les difficultés de traduction, fait que ce regrou-
pement, dans beaucoup de cas, a quelque chose d’arbitraire dont la rédaction d’Archivum
a pleinement conscience. )

C’est volontairement, pour permettre les comparaisons les plus larges, qu’on a restreint
le nombre des rubriques retenues pour 'index, méme lorsque cette réduction entrainait des
rapprochements qui paraitront parfois art;ﬁcx@ls..Amm, on a regroup¢ sous le mot « Archives
nationales » tout ce qui concerne des institutions aussi différentes que le Bundesarchiv
d’Allemagne fédérale, les Archives générales du royaume de Belgique, les Archives nationales
de France, le Public Record Office d’Angleterre, les Archives fédérales suisses de Berne,
De méme, des rubriques telles que « Archives adr_r}lmstratxves » ou « Instruments de recherche »
recouvrent, selon les pays, des réalités assez variées. ) _

11 nous a semblé que seuls ces regroupements permettraient au lecteur de faire les compa-
raisons nécessaires dans un cadre trés large, mais il est bien évident que, dans le détail, les
dispositions législatives ou réglementaires recouvertes par tellg: ou telle référence peuvent étre
assez différentes les unes des autres ; dans bien des cas, il s’agit de regroupements par analogie
plus que par similitude. . i . ) _

Précisons enfin que cet index n’a pas la prétention d’étre exhgustlf:. Sauf exceptions,
on n’y a fait référence qu’aux pages ol le mot cn rubrique est représenté au moins par un
bref développement. On en a également exclu les références 4 des institutions ou a des dispo-
sitions réglementaires tout 2 fait particuliéres 4 un pays donné (pa’g exemple les « Loca Credi-
bilia » de Hongrie), qui ne pourraient étre comparécs a celles d’institutions analogues dans
d’autres pays. .

Les références sont données aux pages. Rappelons que, de Allemagne 2 Islande, il s’agit
des pages du volume XVII d’Archivum ; de Italie & Yougoslavie, il s’agit du volume XIX,

M. D.

Achat d’archives : voir Vente de documents.

Affaires étrangéres voir Archives des
Affaires étrangéres.

Archives administratives voir Archives
courantes des administrations.

Archives des Affaires étrangéres ; All. féd.
38; Belg. 68; Bulg. 773 Esp. 100;
Fr. 1545 Ital. 23-24 5 Pol. 72, 73, 76
Tchéc. 172 5 Youg. 203.

Archives artistiques et littéraires : AlL
dém. 20, 26 ; Bulg. 76-78 ; Hong. 227
DPol. 76 ; Port. 97 ; Roum. 108, 109, 110 ;
Tchéc. 173; URSS 187.

Archives audio-visuelles : All. dém. 20, 22,
26; All. féd. 35, 44, 46; Bulg. 77, 78 ;
Hong. 224, 227 ; Pol. 72, 75, 85 ; Port.
100 ; Roum. 108, 109 ; Suéde 139 ; Suisse
151; Tchéc. 173 ; URSS 187 ; Youg. 200,
210, 218.

Archives cantonales (Suisse) : voir Archives
provinciales.

Archives communales : All. dém. 25; All.
Jféd. 50-51 ; Belg. 61-63, 67, 68-69 ; Dan.
86 ; Esp. 108 ; Finl. 123-126, 132, 13§ ;
Fr. 149-153, 161-162, 170-171 ; Gr.-Br.
177, 181-183, 195-198, 207 ; Gréce 213,
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217-218; Iral. 22, 24-25; Norv. 42;
P.-B. 56, 65-66; Pol. 73 ; Port. 92, 93,
94 ;5 Suisse 164-165; URSS 188 ; Youg.
211, 22I.
Arlcq}}‘}vt‘is courantes des administrations :
. dém. 20, 22, 26 ; All. féd. 39, 40, 41 ;
Bulg. 78 ; Dan.’ 882 Esp. ro7—1,08, ’117:
118 ; Finl. 123-126, 132, 135; Fr. 154-155 ;
Gr.-Br. 189-191 ; Gréce 212 5 Hong. 224~
225, 228, 233-235 ; [tal. 22,23 ; Norv. 46-
47 ; P.-B. 63-66; Pol. 77-78 ; Port. 93-
94, 97 5 Roum. 111, 113-114 ; Suéde 139-
141 5 Swisse 149, 1633 Tchéc. 170-173 ;
URSS 189 ; Youg. 198, 200-206, 207-214,
218-223. — Voir aussi Elimination des
documents périmés, Préarchivage, “Re-
gistratur’ et Versements.

Archives départementales (France) : woir
Archives provinciales.

Archives diocésaines : woir Archives ecclé-
siastiques.

Archives ccclésiastiques : Bulg. 77; Finl.
123-126, 132-133 ; Gr.-Br. 178-181, 182-
183, 194-195 ; Gréce 213, 216 ; Irl. 241~
2423 Port. 92, 93, 94, 96; Roum. 110 ;
Sugde 129, 138 ; Suisse 156, 157, 164-165.

Archives ¢conomiques : Dan. 88-89, [Pour
les pays socialistes, les archives écono-
miques font partic du Fonds national des
archives ; woir cc mot. Pour I'All. dém.,
voir en outre 20, 21, 25 ; pour la Tchéc.
175-177.]

Archives d’Ertat : voir, selon le cas, Archives

- nationales, o Archives provinciales, ou
Archives publiques (définition), ox Fonds
national des archives.

Archives fédérales : voir Archives nationalcs.

Archives en formation : woir Archives cou-
rantes des administrations.

Archives hospitaliéres et médicales : Bulg.
77 5 Fr. 163-166 ; Pol. 77 5 Port. 94, 97-98.

Archives imprimées : Bulg. 78 ; Dan. 84-85 ;
Norv. 43 ; Roum. 109.

Archives intermédiaires : voir Préarchivage.

Archives judiciaires : Belg. 60, 67, 69;
Gr.-Br. 186, 188, 204-205 ; Irl. 238-239 ;
Pol. 76, 77; Port. 94, 97; Suisse 156,
157, 158, 163 ; Tchéc. 172.

Archives des Liander (All. féd.) : voir Ar-
chives provinciales.

Archives littéraires : wvoir Archives artis-
tiques et littéraires.

Archives militaires : All. féd. 34, 35, 413
Belg. 68,73 3 Bulg. 76 ; Esp. 100 ; Fr. 154 ;
Ital. 23, 24 ; Pol. 72, 73, 76 ; Roum. 108-
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109 3 Suéde 129-130 3 Tchéc. 175 3 URSS
187 ; Youg. 203, 211.

Archives municipales : voir Archives com-
munales.

Archives nationales (ou analogues : Archives
centrales de I’Etat, Archives fédéralcs,
Archives générales, ctc)) : All. dém. 20,
253 All. féd. 34, 39, 40-44 ; Belg. 63-65
Dan. 84 ; Finl. 123°126, 132-135 ; F'r. 140,
156 ; Gr.-Br. 184-185, 199-201; Gréce
211-217, 218-219 ; Hong. 225, 2303} Irl.
238-239 ; Isl. 244-245, 247-248 ; Ital. 185
Lux. 34; Norv. 41-42, 463 P.-B._ 545
Pol. 71, 72, 73 3 Port. 92, 95-96 3 Suéde
129-130, 134-135 ; Suisse 148-155 3 Tchéc.
174 ; URSS 1885 Youg. 202-206. — Voir
ausst Organisation générale ct statut légal
des Archives er Organisation internc des
services d’archives.

Archives notariales : Belg. 70 3 Esp. 10I-103 3
Fr. 153 ; Gréce 213, 2193 Ital. 23, 283
Lux. 34 ; Port. 94 ; Suéde 129 ; URSS 189.

Archives paroissiales : voir Archives ecc%ff-
siastiques [er aussi Archives communa es
et Etat civil].

Archives privées « All. dém. 23, 263 All. féd.
34 ; Belg. 67-69 ; Dan. 86 ; Finl. 123-126,
132, 135 ; Fr. 156, 157 ; Gr.-Br. 178, 191~
193 [*“Manorial Archives”], 184, 194-195
[“Tithe”] ; Gréce 215, 216 ; Hong. 22%:
227, 232 ; Ital. 25-27 ; Pol. 85-86 3 URS:
187 ; Youg. 203-204, 213, 220. — Voir
ausst Protection des archives.

Archives provinciales (ou analogues :’Ar-
chives départementales, Archives regio-
nales, Archives cantonales, Archives des
comtés, Archives des Linder, Archives des
voivodies, y compris les Archivcs des
Républiques de Yougoslavie) : All. de6Wl-
20, 24-25 3 All. féd. 35, 45-51 5 Belg. 62,
66, 67-69; Dan. 84-86; Esp. 107-1183
Finl. '123-126, 134-135; Fr. 143-14%5
Gr.-Br. 181-183, 195-198, 2075 Gregce'
217-218 5 Isl. 245-247 ; Iral. 18, 24> 2 i
Norv. 41, 42, 47 ; P.-B. 54-56; P"é; Yd;
72-73, 77-78 5 Port. 92, 94-95, 96 5 D1
129-130, I36-137 ; Suisse 156-165 3
188 ; Youg. 210-223. — Voir aussi Orga-
nisation générale et statut légal des
archives. )

Archives publiques (définition) : All fed:
34-35 5 Belg. 673 Dan. 84; Esp. 1075
Finl. 123-124 3 Gr.-Br. 189-190; Gréce
213 ; Hong. 224, 227, 229 ; Irl. 238 ; Ital.
2273 Lux. 343 Norv. 43-44; P.-B. 52
Suéde 124-125, 129, 138-139 ; Suisse 148,
151-153; 156, 159, 162-163 ; Youg. 200,

201, 210, 218-219. — Voir aussi, pour les
pays socialistes, Fonds national des ar-
chives.

Archives régionales : woir Archives pro-
vinciales.

Archives scientifiques : All. dém. 20, 25;

Batiments d’archives : wvoir Conscrvation
matérielle des documents.

Catalogues : voir Instruments de recherche
et Enregistrement général.

Classement et cotation : Belg. 63 ; Esp. 96~
08 ; Fr. 147-148, 150, 165; Hong. 2343
Norv. 46-47 ;3 Pol. 845 Roum. 113-114;
Suéde 144.

Comité supéricur des Archives : voir Conseil
supérieur des Archives.

Commission supéricure des Archives : voir
Conseil supérieur des Archives.

Communes : voir Archives communales.

Communication au public : All. dém. 26-28
All. féd. 38, 39, 40, 41, 42-44, 48-49, 505
Belg. 61, 62, 63, 64-65, 67 ; Bulg. 803
Dan. 86, 87; Esp. 97, 101; Finl. 123,
126, 127-131, 133; Fr. 140, I5I-152,
157, 162-163, 165-166, 170 ; Gr.-Br. 177,
183, 185, 186-187, 195 ; Hong. 225, 226,
229, 230, 232 ; Irl. 2403 Isl. 244, 2473
Ital. 22, 24, 26 ; Liecht. 32; Lux. 35;
Norv. 42, 45 ; P.-B. 53, 61-63 ; Pol. 78-81;
Rowm. 110, 112, I18; Suéde 124-126;
Suisse 149-150, 158, 16I, 162, 165;
Tehéc. 177-178 5 URSS 190 5 Youg. 204,
214, 220.

Communication avec déplacement : voir
Prét 4 'extéricur.

Délais de communicabilité : voir Communi-
cation au public.

Délais de conservation : wvoir Elimination
des documents périmés.

Délais de versement : voir Versements.

1. Cf. infra, p. 251, n. 1.

B-C

Bulg. 76, 77, 78 3 Gréce 219 5 Hong. 231 ;
Pol. 76 ; Port. 96-97 ; Roum. 108-109 ;
URSS 187, 190.

Armée : voir Archives militaires.
Art : voir Archives artistiques.
Audio-visucel : voir Archives audio-visuelles.

Comtés (Gr.-Br.) : woir Archives provin-

ciales.

Conseil supérieur des Archives (ou ana-

logues) : Belg. 71 ; Esp. 93, 109, II1I, 116 ;
Fr. 140-141; Gr.-Br. 184, 206; Gréce
214-215 ; ltal. 19-21; P.-B. 53-54, 63;
Pol. 71, 74, 83 ; Port. 94, 99-101 ; Suisse
160, 1613 Tchéc. 171, 174 ; Youg. 204~
205, 206-207, 215-217.

Conservation (délais de) : woir Elimination

des documents périmés.

Conservation matériclle des documents! :

Esp. 97-98 ; Finl. 124, 126 ; Fr. 144, 149-
150, 164-165 ; Hong. 230 ; Irl. 242 ;
Isl. 247 ; Liecht. 32 ; Norv. 42 ; P.-B. 53 ;
Port. 101 ; Roum. 1125 Suéde 131, 143-
144 5 Suisse 165.

Consultation des archives @ voir Communi-

cation au public.

Copics conformes, cxpéditions authentiques,

cxtraits (ou analogucs) : Belg. 65, 67;

Esp. 1003 Finl. 133 ; Fr. 148, 152, 167; ~
Gr.-Br. 177, 181, 183, 185, 187, 189

Gréce 214 5 Hong. 226 5 Irl. 240 ; Isl. 244~

2453 Lux. 35; Norv. 425 P.-B. 53;

Pol. 80; Roum. 110, 112; Suéde 125;

Youg. 221.

Cotation : voir Classement et cotation.
Cultes : voir Archives ecclésiastiques.

Départements (France) : voir Archives pro-

vinciales.

Dépdt (documents en) : All. dém. 23;

Belg. 64, 66-69, 70 ; Dan. 86 ; Esp. 101 ;
Finl. 124, 126 ; Fr. 143, 153, 161-163;
Ital. 25, 26. — Voir aussi Archives nota-
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riales, Archives privées..., e¢ Communica-
tion au public (pour les dispositions spé-
ciales aux documents en dépét).

Destruction : woir Elimination des docu-
ments périmés.

Diocéses : woir Archives ecclésiastiques.

Direction générale des Archives (ou ana-
logues, pour enscemble d’un pays) @ All
dém. 20, 21 ; Dan. 86-87 ; Esp. 103, 108-

Eglises : voir Archives ecclésiastiques.

Elimination des documents périmés (régles
général:s, procédurcs de tri et de des-
truction, contrdl.) : All. dém. 235 All
féd. 40, 41, 45-47, sO; Belg. 66, 67
Bulg. 79 5 Dan. 36, 87, 88 ; Finl. 124, 132
Fr. 146-147, 151, 154, 155, 165 ; Gr.-Br.
185-187, 200-203, 206 ; Gréce 212 ; Hong.
225, 226, 227, 235 5 Isl. 245 ; Iral. 23, 24,
25, 27 5 Lux. 34 5 Norv. 41, 44-45, 46-47 ;
P.-B. 52, 59-61; Pol. 74, 75, 78, 81, 87-
88 Roum. 110, 112, 114-115, 117, 119 ;
Suéde 127-129, 131, 142-143; Suisse 149,
155, 157, 161, 164 ; Tchéc. 170-173, 174,
1773 URSS 188, 191; Youg. 203, 207-
208, 212-213.

Enrcgistrement dans les burcaux : woir
“Registratur’,

Enregistrement général [« Registre général
des archives » existant dans ccrtains pays] :
Gréce 2153 Hong. 2283 Pol. 85-86;
URSS 187; Youg. 201, 209. ~— Voir
aussi, en ce qui concerne l’enregistrement

des archives privées, Protcction des ar-
chives.

Famillcs : voir Archives privéces.

Fonds national des archives (dans les pays
socialistes) : All. dém. 19, 21-22, 25-26;
Bulg. 76-80; Pol. 71, 72-73, 75-78, 81 ;

Guides d’archives
recherche.
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: voir Instruments de

G-H

110 ; Finl. 123, 132 ; Fr. 156; Ital. 18
Norv. 41-42 ; P.-B. 543 Pol. 71, 72-73>
77, 81-82 ; Roum. 109-112 ; Suéde 134~
135 ; URSS 187-188.

Districts : woir Archives provinciales.

Dons et legs aux Archives publiques : Al
dém. 23 ; Belg. 64 ; Finl. 124,126 5 Fr. 1435
Gr.-Br. 185 ; Gréce 214 5 Hong. 227, 2325
Lux. 34.

Enregistrement des versements : 20ir Ver-

secments.

Entréces : voir Dépdt (documents en), Dons
ct legs, Versements.

Etat civil : Belg. 61, 68 5 Fr. 152, 170-171;
Gr.-Br. 178-181, 182-183 ; Irl. 241 ; Isl.
246 ; P.-B. 55 ; Pol. 77 ; Port. 94.

Evéchés : voir Archives ecclésiastiques.

Expéditions : voir Copics conformes.

Exportation d’archives (contrdle ou ,mter-
diction) : All. dém. 21, 23 ; All. féd. 36
37, 38 ; Autr. 54-55; Belg. 69, 705 Esp.
1113 Fr. 156 ; Gr.-Br. 195 ; Gréce 215~
216 ; Hong. 227, 233 ; Ital. 26 ; Pol. 86~
87 ; Port. 100, 102 ; Youg. 203, 213, 220
— "Voir aussi Protection des archives.

Expositions d’archives : Bulg. 80 Gr.-Br.
185, 195 3 Gréce 217 ; Lux. 36 ; Pol. 80-81,
82 ; Port. 101 ; Youg. 214.

Expropriation : voir Archives privées.

Extraits : woir Copies conformes.

Roum. 108-113 ; Tchéc. 171-175; URS,S
187-190. — Voir aussi Organisation gene-
rale et statut légal des archives.

Hépitaux : voir Archives hospitaliéres.

Imprimés : voir Archives imprimées.

Inaliénabilité dcs archives publiques : Belg.
623 Bulg. 80; Dan. 84; Finl. 125;
Fr. 151 5 Gréce 212 5 Hong. 227 3 Ital. 22
URSS 187; Youg. 201. — Voir auss
Vente de documents.

Inspectcurs généraux des Archives (ou titres.
analogues) : Esp. 109, II3, II4-1I5;
Fr. 149, 164 ; Porr. 92-93, 102-103.

Journaux : voir Archives imprimées.

Justice : woir Archives judiciaires. ‘

Linder (All. féd.) : voir Archives provin-
ciales.

Microfilm : Esp. 111, 112-113 ; I'r. 158-161;
Gr.-Br. 185 ; Hong. 230 ; Ital. 21 ; Lux.
36 ; Pol. 80, 81 ; URSS, 187; Youg. 204,
214.

Musées (relations avec les Archives) : Pol.

Organisation générale et statut légal des
Archives (structurc administrative des
Archives, rattachement 3 tel ou tel mi-
nistére, etc.) : All. dém. 19-21, 24-26;
All féd. 34, 45, 51 ; Belg. 71-72 5 Bulg. 77,
78 ; Dan. 84-85 3 Esp. 103, 105-106, 107-
108, 110, 117 Finl. 123-124, 134 ; Fr.
156 ; Gr.-Br. 184 ; Gréce 213 ; Hong. 230-
231 Isl. 248; [ral. 183 P.-B. 52-59;
Pol. 71, 72-73 ; Port. 93, 102-104 ; Suede

Paroisses : woir Archives ecclésiastiques, et
aussi Archives communales ez Etat civil,
Pénalités pour infractions aux lois et régle-
ments concernant les archives : Belg. 65,

J-L

|

M-N

Instruments de recherche (rédaction, publi-
cation, diffusion) : All. féd. 48 ; Belg. 61 ;
Esp. 96-98, 113 ; Finl. 133 ; Fr. 141-143,
147-148, 150, 165, 166-168 ; Gr.-Br. 185,
195, 200-201 3 Irl. 242 ; Isl. 244 ; Ital. 24 ;
Lux. 34, 35; Norv. 41; Pol. 74, 81;
Port. 96-98, 100, 102-103 ; Roum. 112 ;
Suéde 130, 132, 144-145 5 Suisse 149,153 ;
Tchéc. 174, 178 ; URSS 190 ; Youg. 214.

Inventaires : voir Instruments de recherche.

Littérature : voir Archives artistiques et lit-
téraires.

Locaux d’archives : voir Conservation ma-
tériclle des documents.

77 ; Tchéc. 179-181. — Voir aussi Archives
artistiques et littéraires ez Expositions
d’archives.

Notaires : voir Archives notariales.

130 ; Suisse 157, 159 Tchéc. 174-175;
URSS 188-189; Youg. 202, 215, 22I.

Organisation interne ct attributions des ser-
vices d’archives?! : Belg. 63-65, 72 ; Dan.
86-87; Esp. 93-96; Finl. 132-133; Fr.
144 5 Gréce 214, 215; Isl. 247, 248;
Lux. 34-35 5 Norv. 41 ; Pol. 82 ; Port. 93 ;
Suéde 134-135 5 Suisse 157-158, 160-161,
163-164, 165 ; Youg. 204, 215, 216, 222.

703 Bulg. 795 Gr.-Br. 177, 183 ; Gréce
215 ; Isl. 247 ; P.-B. 58 5 Pol. 87 ; Tchéc.
1773 URSS 190; Youg. 205-206, 217,
223.

1. Rappelons que lorganisation interne des scrvices d’archives, les réglements intéricurs, les statuts du
personnel, la conservation matériclle des documents, etc., ne figurent pas parmi les matiéres retenues en principe
pour publication dans ces volumes d’Archivum (cf. vol. XVII, p. 14). On ne trouve donc relevées ici que quelques

références de caractére trés général.
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Pilon : wvoir Elimination des documents
périmés.

Préarchivage : All. féd. 39, 415 Bulg. 78 ;
Fr. 169. — Voir aussi Archives courantes
des administrations et Versements.

Préemption : woir Vente de documents.

Prét a Pextéricur : All. dém. 27 5 Belg. 64-65 ;
Bulg. 80 ; Dan. 86, 87 ; Finl. 133 ; Gr.-Br.
185, 195 ; Gréce 214, 216, 2173 Isl. 244 ;
Ital. 20 5 Lux. 35 ; Norv. 42, 48 ; P.-B. 53,
62 ; Pol. 79-80; Port. 93; Suéde 132 ;
Suisse 150, 159, 161, 162, 164 ; Tchéc. 178 ;
Youg. 214.

Protection des archives [législation spéciale
pour assurer la sauvegarde des archives
publiques et privées comme faisant partie

Recherche : voir Communication au public,

Instruments de recherche ez Rensecigne-
ments pour le public.

Récolement : Esp. 100; Fr. 145, 149, 164 ;
Suéde 133, 145.

« Registratur » (ou analogues) : All. féd. 3s,
39-40, 45-46, 47, 50; Autr. 54; Roum.
113-114 5 Suisse 151, 152, 153, 157, 165.
— Voir aussi Archives courantes dos ad-
ministrations, Préarchivage et Versements.

Registre général des archives : woir Enre-
gistrement général,

Science : voir Archives scientifiques.

Statut légal des archives : voir Organisation
générale,

Vente de documents : Al dém. 23 ; Dan. 843
Esp. 111-112 5 Finl. 133 ; Fr. 143; Gr.-
Br. 1855 Gréce 214, 216, 218-219 ; Hong.
227, 232-233 5 ftal. 26 ; Lux. 34 ; Port.
102, 103 ; Roum. 110 ; Suisse 160 ; Youg.
203, 213, 220. — Voir aussi Exportation
d’archives, Inaliénabilité des archives pu-
bliques et Protection des archives.

Versements (réglementation générale, récep-
tion, enregistrement) : All. féd. 34, 35,
46, 47, 50 ; Belg. 63, 64, 66, 67, 68, 69 ;
Bulg. 75, 78 ; Dan. 84, 85, 86 ; Esp. 98,
115, 117 5 Finl. 123, 124, 125; Fr. 146,
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du patrimoine culturel] : AIl. dém. 21,235
All?féd. 36-38 ; Aurr. 54-58 ; Belg. 69-?2%_,
Esp. 111-112 3 Fr. 156, 157 ; HOH%(SZS -
227, 232-233; Ital. 25-27; Pol. -O7I,
Roum. 1103 URSS 190 ; Youg. zqo-zms;,
203-204, 210-211, 219-220. — er'a'ra
Archives privées, Enregistrement gene
et Exportation d’archives.

. . ; ta-
Protocoles de notaires : voir Archives no
riales.

Provinces : voir Archives provincialcs.

. . ication
Publicité des archives : voir Communica
au public.

Public Record Office (Gr.-Br. et Irl) : voir
Archives nationales.

intéri ices dar-
Réglements intéricurs des scgv1cersn e
chives : wvoir Organisation 1nte
services d’archives.

Renscignements pour le public _:EAll.Ijl’ead;
48, 49 ; Belg. 63, 65 5 Bulg. 80 - ;fo.l 2
Finl. 133 ; Hong. 226 ; Lux. 35 .
Roum. 110 ; Suisse 149, 1.61, 162._ Eare-

Répertoire général dles archives : voir
gistrement général. .

Répertoires : voir Instruments de recherche

Restauration : Esp. 118 3 Finl. ?33;xH‘;16g;
2303 Isl. 248 ; Ital. 2I, 26 .
Youg. 214.

T ments
Tri, triage : vorr Elimination des doct
périmés.

153, 154-155 5 Gr.-Br. 179-180, 5
188, 194-195, 202, 204-206 3 OT¢CY T o
216; Hong. 225, 227, 229, 23%’ 247 3
Irl. 238, 240, 241; Isl. 244, 24 47-48 5
Itral. 235 Lux. 345 Norv. 45 8‘2 853
P.-B. 52-53, 61-62 ; Pol. 78, 8304 (o1
Port. 93 5 Roum. 109, 112, 115-1I% o i)
Suéde 131, 132-133, 141-142, 1455 2000
150, 151-155, 156-157, 161, 116/3; 200,
171-173 3 URSS 189, 191; Y0 8-
201, 202-203, 204, 212, 219-220-

. saciales.
Voivodies (Pol.) : voir Archives provincid

INDICE ANALITICO!

indi ti tra i diversi paesi, di raggruppare metodi-
? tenta, per permettere confron I i raggru Y
Camegzaesltenrlr?altgcerie tra’ttgte gei testi legislativi e regolamentari pubblicati nei volumi XVII
e XIX di Archivum. . . . icriche i $ ese ¢ pacse
i ita d’isti chivistiche intercorrente ira pa P s
iversita d’istituti e di prassi archivi I 7 : >
La grande d bicuita lessicali e dalle difficolta di traduzione, fa sl che questo raggrup
Pamento. gil'le g lglltl'1 aasi un che d’arbitrario di cui la redazione di Archivum & pienamente
pamento abbia, in molti casi,
consapevole. . s *indice & stato deliberatamente limitato per permettere
i lemmi accolti in quest’indice ¢ s im :
i ihlalxrlxllu?lceggfggxﬁi anche quando questa riduzione ha comportato ravvicinamentl che talvotlta
3 b - t'ﬁci’osi Cosi, sotto la voce « Archivio nazionale » & stato raggr'ul%pgto fu tlo
S?(r)n lr]eranno rnc istitl;ti tanto diversi come il « Bundesarchiv » della Germania c_zl erIe)l etil'e
:‘Afzh'evcc Onc,:cr’r;zles du Royaume » del Belgio, le « Archives nationales » di Francia, il « Pu 12
Recorc; Osfﬁgceen f d’Inghilterra, I’Archivio federale svizzero di Berna. Anglogamcqte, v?tc; ;%rlrtlo
« Archivi amministrativi » o « Strumenti di ricerca » abbracciano, secondo 1 paesi, rea
eterogenee. - i ttere al lettore i confronti
i menti potessero perme _
¢ he soltanto questi raggruppa L ) ' i
nccr:scs l:isiim&);a;r(;xgito vastissimo, ma & chiaro che, nci dettagli, le normedlel%lsleitlve-q regzliati
mer;tagi comprese nei singoli rinvii possono essere molto dlverse_}e une ale a Fre ,fm molt
casi si tratt I;)oltanto di raggruppamenti d’istituti che assolvo’no pili o meno le s{;ssq funi i,
P1 ercisizmo infine, che quest’indice non ha la pretesa d’essere esauriente. 1b51 a rer:1 ic
soltantro tranne,qualch’e eccezione alle pagine nelle quali la voce & trattata gla(xi plutr tt!;)eveer(r:luliari
Ne sono stati arimenti esclusi i rinvii ad istituti o a norme regolamentari de ubb p aliard
d’un dato pa«‘rs)c (ad esempio i « Loca Credibilia »1 d’Ungheria), che non potrecbbero
i N i d’istituti i in altri paesi. ]
uelli d’istituti analoghi in a )
postll ari;?/rilifri?lrétigag(c))nleqpagine Ricordiamo che, da Allemagne adIsllam{e, si t}lat}t{a delle pagine
i ; E 1 je si tratta decl volume .
del volume XVII di Archivum ; da Italie a Yougoslavie si

M. D.
ABBREVIAZIONI

& i i 1. Islanda
All. dém. Repubblica democratica tedesca Is r

é : i Germa- Ttal. Italia
All. féd. Rcrll)igbbhca federale di hal. L abuicgo

i Liecht. Liechtcnstein
%:lm %élligtirc;a Norv. Norvegia
Bulgg‘. Bulgaria P.-B. Pafsu Bassi
Dan, Danimarca Pol. ggr(t)(r)uz;uo
Esp. Spagna Port. Romagnia
Finl. Finlandia Roum. Soma
& Srancia guiesciz S:/,izzera
u
gie'clzr g;?éliammg“a Tchéc. CeRccs>slovacchia
Hong. Ungheria URSS 1) ? )
Irl. Irlanda Youg. Tugoslavia
1. Traduzione italiana dal Dott. Claudio PAVONE.
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Acquisto d’archivi : vedi Vendita di do-
cumenti.

Affari esteri : vedi Archivi degli affari csteri.

Archivi degli affari csteri : AL féd. 38 ;
Belg. 68 ; Bulg. 77 ; Esp. 1005 Fr. 154 ;
Ital. 23-24 ; Pol. 72-73, 76 3 Tchéc. 172 ;
Youg. 203.

Archivi amministrativi : ved; Archivi cor-
renti delle amministrazioni,

Archivi artistici e letterari : AJl. dém. 20»
26 ; Bulg. 76-78 5 Hong. 2273 Pol. 765
Port. 975 Roum. 108, 109, 110; Tchéc.
173 ; URSS 187.

Archivi ,audio-visivi 2 Al dém. 20, 22, 26 ;
AlL féd. 35, 44, 465 Bulg. 77, 78 ; Hong. ;
224, 2275 Pol. 72, 75, 85; Port. 100;
Roum. 108, 109 ; Suéde 139 5 Suisse 151 ;

Zlcézéc. 173 5 URSS 187 ; Youg. 200, 210,

Archivi cantonali (Svizzera) : wved; Archivi
provinciali,

Archivi comunali : All. dém. 25 All. féd.
50-51 ; Belg. 61-63, 67, 68-69 ; Dan. 86 ;
Esp. 108 ; Finl. 123-126, 132, 135; Fr.
149-153, 161-162, 170-171 ; Gr.-Br. 177,
I81-183, 195-198, 207 ; Gréce 213, 217-
218; Iral. 22, 24-25 5 Norv. 42 ; P.-B. 56,
65-66 5 Pol. 73 ; Port. 92, 93, 94 ; Suisse
164-165 ; URSS 188; Youg. 211, 22I.

Arc},uvx correnti delle amministrazioni @ AIL
dém. 20, 22, 265 All. féd. 39, 40, 41 ;
Bulg. 78 ; Dan. 88 ; Esp. 107-108, 117-
118 5 Finl. 123-126, 132, 135; Fr. 154-
1555 Gr.-Br. 189-191 ; Gréce 212 3 Hong.
224-225, 228, 233-235; Iral. 22, 23;
Norv. 46-47; P.-B. 63-66; Pol. 77-78 ;
Port. 93-94, 97 ; Roum. 111, 113-114;
Suéde 139-141 ; Suisse 149, 163 ; Tchéc.
170-173 5 URSS 189; Youg. 198, 200~
206, 207-214, 218-223. — Vedi anche
Archivi intermedi, Eliminazionc di do-
cumenti, « Registratur », ¢ Versamenti,

Archivi diocesani : vedi Archivi ecclesiastici.

Archivi dipartimentali (Francia) : vedi Ar-
chivi provinciali.

Archivi ecclesiastici : Bulg. 775 Finl. 123~
126, 132-133 ; Gr.-Br. 178-181, 182-183,
194-195 ; Gréce 213, 216 ; Irl. 241-242;
Port. 92, 93, 94, 96 5 Roum. 110 ; Suéde
129, 138 ; Suisse 156, 157, 164-165.

Archivi economici : Dan. 88-89. [Per i pacsi
socialisti, gli archivi economici fanno
parte del Fondo nazionale degli archivi
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(vedi) ; per VAll. dém., ved: inoltre 20,
21, 25 ; per la Tchéc., 175-177.] .

Archivi di enti pubblici : vedi Archivi pub-
blici.

Archivio federale : vedi Archivio nazionale:

Archivi in formazione : vedi Archivi correntt
delle amministrazioni.

Archivi giudiziari : Belg. 60, 67, 69 3 Gr.-Bg-
186, 188, 204-205 ; Irl. 238-239 3 Pol. 78’
773 Port. 94, 97 ; Suisse 156, 157> 159
163 ; Tchéc. 172. ;

Archivi intermedi : All. féd. 39, 413 Bulg.
78 ; Fr. 169. — Vedi anche Archivi cor-
renti delle amministrazioni e Versamentl.

Archivi dei « Linder » (Germania federale) :
vedi Archivi provinciali.

Archivi letterari : vedi Archivi artisticl €
letterari.

Archivi militari : All féd. 34, 35, 415 Belg:
68, 73; Bulg. 76 ; Esp. 100; Fr. 154%,
Ital. 23, 24 ; Pol. 72, 73, 76 5 Rowm. X0
109 ; Suéde 129-130; Tchéc. 1755 UR
187 ; Youg. 203, 2I1I. _

Archivi municipali : vedi Archivi comunali.

Archivio nazionale (o analoghi : Archl\ilo
centrale dcllo Stato, Archivio federale,
Archivio generale, ecc.) : All. dém. 20
25 ; All. féd. 34, 39, 40-44 ; Belg. 63-65 3
Dan. 84 ; Finl. 123-126, 132-135 ; Fr. 140,
156 ; Gr.-Br. 184-185, 199-201 ; Grecle
211-217, 218-219 3 Hong. 225, 2305 LIt
238-239 ; Isl. 244-245, 247-248 ; Ital. 183
Lux. 343 Norv. 41-42, 46; P.-B. Sfti,
Pol. 71, 72, 73 ; Port. 92, 95-96 5 Sucae
129-130, 134-135 ; Suisse 148-155 3 Tche(cl;
174 ; URSS 188 ; Youg. 202-206. — Vead
anche Organizzazione generale e discipling
giuridica degli Archivi e O_rg_amzzazmne
interna dei servizi archivisticl. .

Archivi notarili : Belg. 70 ; Esp. 101—1053
Fr. 153 5 Gréce 213, 219 ; Ital. 23; 2°3
Lux. 34 ; Port. 94 5 Suéde 129 ; URSS 189:

Archivi ospedalieri e d’istituti di sanita :
Bulg. 77 5 Fr. 163-166 ; Pol. 77 5 Port. 94
97-98.

Archivi parrocchiali : wedi Archivi eccle~
siastici [anche Archivi comunali e Stato
civile].

Archivi privati : All dém. 23, 26 ; All. féd.
34 ; Belg. 67-69 ; Dan. 86 ; Finl. 123-126
132, 135; Fr. 156, 157; Gr.-Br. 178
191-193 [« Manorial Archives »], 184>

194-195 [« Tithe »]; Gréce 215, 216;
Hong.” 226, 227, 232 ; Ital. 25-27; Pol.
85-86 ; URSS 187 ; Youg. 203-204, 213,
220. — Vedi anche Vigilanza sugli archivi.

Archivi provinciali (o analoghi : Archivi
dipartimentali, Archivi regionali, Arghw;
cantonali, Archivi di contea, Archivi dei
« Ldnder », Archivi dci voivodati, compresi
gli Archivi delle Repubbliche di Iugo-
slavia) : All. dém. 20, 24-25; All. féd. 35,
45-51 ; Belg. 62, 66, 67-69 ; Dan. 84-86;
Esp. 107-110; Finl. 123-126, 134-135;
Fr. 143-148 ; Gr.-Br. 181-183, 195-198,
207 ; Gréce 217-218 ; Isl. 245-247 ; ltal.
18, 24, 28 ; Norv. 41, 42, 47 ; P.-B. 54-56 ;
Pol. 71, 72-73, 77-78; Port. 92, 94-95,
96 5 Suéde 129-130, 136-137 ; Suisse 156-
165; URSS 188; Youg. 210-223. —
Vedi anche Organizzazione generale ¢
disciplina giuridica degli Archivi.

Cataloghi : ved; Strumenti di corredo, Regis-
trazione gencrale e Microfilm.

Chiese : ved; Archivi ecclesiastici.

Classificazione : vedi Ordinamento ¢ scgna-
tura.

Comitato superiore degli archivi : vedi Con-
siglio superiore degli archivi.

Commissione superiore degli archivi : ved:
Consiglio superiore degli archivi.

Comuni : wed: Archivi comunali.

Comunicazione al pubblico : All. dém. 26-
28 5 All féd. 38, 39, 40, 41, 42-44, 48-49,
50 ; Belg. 61, 62, 63, 64-65, 67 5 Bulg. 80 ;
Dan. 86, 87; Esp. 97, 101; Finl. 123,
126, 127-13I, 133; Fr. 140, I5I-152,
157, 162-163, 165-166, 170 ; Gr.-Br. 177,
183, 185, 186-187, 195 ; Hong. 225, 226,
229, 230, 232; Irl. 240 Isl. 244, 247 ;
ltal. 22, 24, 26 ; Liechr. 325 Lux. 35;
Norv. 42, 45 5 P.-B. 53, 61-63 5 Pol. 78-81 ;
Roum. 110, 112, 118; Suede 124-126;
Suisse 149-150, 158, 161, 162, 165;
Tchéc. 177-178 ; URSS 190 ; Youg. 204,
214, 220.

1, Cf. infra, p. 257, nota 1.

Archivi pubblici (definizione) : All. féd. 34~
353 Belg. 67; Dan. 84 ; Esp. 107 ; Finl.
123-124 ; Gr.-Br. 189-190; Gréce 213
Hong. 224, 227, 229 ; Irl. 238 ; [tal. 22 ;
Lux. 34 ; Norv. 43-44 ; P.-B. 52 ; Suéde
124~125, 129, 138-139 ; Suisse 148, 151-
153, 156, 159, 162-163 ; Youg. 200, 20I,
210, 218-219. — Vedi anche, per i paest
socialisti, Fondo nazionale degli archivi.

Archivi regionali : vedi Archivi provinciali.

Archivi scientifici : All. dém. 20, 25 5 Bulg.
76, 77, 78 5 Gréce 219 ; Hong. 231 ; Pol.
76 5 Port. 96-97 5 Rowm. 108-109 ; URSS
187, 190.

Archivi di Stato : vedi, secondo i casi, Archivio
nazionale, o Archivi provinciali, o Archivi
pubblici (dcfinizione), o Fondo nazionale
degli archivi.

Arte : vedi Archivi artistici.

Audio-visivo : vedi Archivi audio-visivi.

Comunicazione con trasferimento : wvedi
Prestito.

Conservazione materiale dei documenti! :
Esp. 97-98 ; Finl. 124, 126 ; Fr. 144, 149~
150, 164-165 5 Hong. 230; Irl. 242 ; Isl.
247 ; Liecht. 325 Norv. 42; P.-B. 53;
Port. 101 ; Roum. 112 ; Suéde 131, 143-
144 5 Suisse 165.

Consiglio superiore degli archivi (o ana-
loghi) : Belg. 71 ; Esp. 93, 109, I1I, 116 ;
Fr. 140-141; Gr.-Br. 184, 206 ; Gréce
214-215; ltal. 19-21; P.-B. 53-54, 63 ;
Pol. 71, 74, 83 5 Port. 94, 99-101 ; Suisse
160, 161 ; Tchéc. 171, 1745 Youg. 204-
205, 206-207, 215-217.

Consultazione degli archivi : vedi Comuni-
cazione al pubblico.

Contee (Gr.-Br.) : vedi Archivi provinciali.

Copie conformi, originali, estratti (o ana-
loghi) : Belg. 65, 67 ; Esp. 100 ; Finl. 133 ;
Fr. 148, 152, 167; Gr.-Br. 177, 181,
183, 185, 187, 189 ; Gréce 214 ; Hong.
226 ; Irl. 2405 Isl. 244-245; Lux. 35;
Norv. 42 ;3 P.-B. 53 5 Pol. 80 ; Roum. 110,
112 ; Suéde 125 3 Youg. 221.

Culti : vedi Archivi ecclesiastici.
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Demanialitd : wvedi Inalicnabilita.

Deposito (documenti in) : All. dém. 23;
Belg. 64, 66-69, 70 ; Dan. 86 ; Esp. 101 ;
Finl. 124, 126; Fr. 143, 153, 161-163 ;
Ital. 25, 26. — Vedi anche Archivi nota-
rili, Archivi privati..., ¢ Comunicazione
al pubblico (per le norme speciali sui
documenti in deposito).

Diocesi : vedi Archive ecclesiastici.

Dipartimenti (Francia) : vedi Archivi pro-
vinciali.

Direzione generale degli archivi (o altre
amministrazioni centrali) : All. dém. 20,

Edifici archivistici : ved; Conservazione ma-
teriale dei documenti.

Elenchi : wedi Strumenti di ricerca.

Eliminazione di documenti (regole generali,
procedure di selezione e di distruzione,
controllo) : All. dém. 23 ; All. féd. 40, 41,
45-47, 50 ; Belg. 66, 67 ; Bulg. 79 ; Dan.
86, 87, 88 ; Finl. 124, 132 ; Fr. 146-147,
151, 154, I55, 165 ; Gr.-Br. 185-187, 200-
203, 206; Gréce 212 ; Hong. 225, 226,
227, 235 ; Isl. 245 ; Iral. 23, 24, 235, 27 ;
Lux. 345 Norv. 41, 44-45, 46-47 ; P.-B.
52, 59-61; Pol. 74, 75, 78, 81, 87-88;
Roum. 110, 112, I114-115, 117, I119;
Suéde 127-129, 131, 142-143 ; Suisse 149,

Famiglie : vedi Archivi privati.

Fondo nazionale degli archivi (nei paesi
socialisti) : All. dém. 19, 21-22, 25-26 ;
Bulg. 76-80; Pol. 71, 72-73, 75-78, 81 ;
Roum. 108-113 ; Tchéc. 171-175 3 URSS
187-190. — Vedi anche QOrganizzazione

Inalienabilitd degli archivi pubblici : Belg.
62 ; Bulg. 80 ; Dan. 84 ; Finl. 125 ; Fr. 151 ;
Gréce 212 5 Hong. 227 ; Ital. 22 ; URSS

187 ; Youg. 201. — Vedi anche Vendita
di documenti.

Indici : vedi Strumenti di ricerca.
Informazioni per il pubblico : All. féd. 48,
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21; Dan. 86-87; Esp. 103, 108-1103
Finl. 123, 132 ; Fr. 156 ; Ital. 18 3 Norv.
41-42 ; P.-B. 543 Pol. 71, 72-73, 77, 81~
82; Roum. 109-112; Sueéde 134-135;
URSS 187-188.

Distretti : vedi Archivi provinciali.

Distruzione : vedi Eliminazione di do-
cumenti.

Doni e legati agli archivi pubblici : All. dém:
23 ; Belg. 64 ; Finl. 124, 126 ; Fr. 1433
Gr.-Br. 185 ; Gréce 214 ; Hong. 227> 2325
Lux. 34.

155, 157, 161, 164 ; Tchéc. 170-173; 174_,
177 ; URSS 188, ;91; Youg. 203, 207
208, 212~213. .
Entrate : vedi Deposito, Doni e legatl ¢
Versamenti. - .
Esportazione d’archivi (controllo o d1v1eto% :
All. dém. 21, 233 All. féd. 36, 37> 3°>
Autr. 54-55; Belg. 69, 703 Esp. IIL;
Fr. 156 ; Gr.-Br. 195; Gréce 215-216f
Hong. 227, 233 ; Ital. 26 ; Pol. 86-87 3
Port. 100, 102 ; Youg. 203, 213, 220. —
Vedi anche Vigilanza sugli archivl.
Espropriazione : vedi Archivi privati.
Estratti : vedi Copie conformi.

generale e disciplina giuridica degli archivi.
Forze armate : ved; Archivi militari.
Giornali : vedi Stampati. .
Giustizia : ved: Archivi giudiziarl.

. g . - q; ricerca.
Guide d’archivi : vedi Strumenti di r1¢¢

; Belg. 63, 65 Bulg. 803 Esp. 113>
%?n’l. I3§; Hong. 226 ; Lux. 355 Pol. 803
Roum. 110 ; Suisse 149, 161, 162

Inventari : vedi Strumenti di ricerca. ana-

Ispettori generali degli archivi (0 t'ltlg}'l 1495
loghi) : Esp. 109, 113, 114-I155 &7
164 ; Port. 92-93, 102-103.

Linder (Germania federale) : vedi Archivi Limite cronologico per la conservazione :

provinciali, vedi Eliminazione di documenti.
Letteratura : vedi Archivi artistici e lette- Limite cronologico per i versamenti : vedi
rari. Versamenti.

Locali d’archivio : vedi Conservazionc ma-

Limite cronologico di consultabilitd : vedi L ] [
teriale dei documenti.

Comunicazione al pubblico.

M-N

Macero : ved; Eliminazione di documenti. ‘r

Mezzi di corredo : ved: Strumenti di ricerca.

Microfilm : Esp. 111, 112-113 3 Fr. 158-161 ;
Gr.-Br. 185 ; Hong. 230 ; Iral. 21 ; Lux.

36 ; Pol. 80, 81 ; URSS 187 ; Youg. 204,
214.

Mostre archivistiche : Bulg. 80; Gr.-Br. | Notai : vedi Archivi notarili.

185, 195 ; Gréce 217 ; Lux. 36 ;5 Pol. 8o-
81, 82 ; Port. 101 ; Youg. 214.

Musei (rapporti con gli archivi) : Pol. 77 ;
Tchéc. 179-181. — Vedi anche Archivi
artistici e letterari e Mostre archivistiche,

Ital. 18; P.-B. 52-59; Pol. 71, 72-73;
Port. 93, 102-104; Suéde 130; Suisse
157, 159 ; Tchéc. 174-175; URSS 188-
189 ; Youg. 202, 215, 22I.
Organizzazione interna e_attribuzioni dei
scrvizi archivistici' : Belg. 63-65, 72
Dan. 86-87; Esp. 93-96 ; Finl. 132-133 ;
Fr. 144 ; Gréce 214, 2155 Isl. 247, 248 ;

Ordinamento ¢ segnatura : Belg. 63 ; Esp.
96-98 ; Fr. 147-148, 150, 165 ; Hong. 234 ;
Nory. 46-47 ; Pol. 84 5 Roum. I113-114;
Suéde 144.

Organizzazione generale e disciplina giuri-
dica degli Archivi (struttura amminis-
trativa degli Archivi, dipendenza da
questo o da quel ministero, ecc.) : All Lux. 34-35 ; Norv. 41 5 Pol. 82 ; Port. 93 ;
dém. 19-21, 24-26 ; All. féd. 34, 45, 515 Suéde 134-135 ; Suisse 1§7-158, 160-161,
Belg. 71-72 5 Bulg. 77, 78 5 Dan. 84-85; 163-164, 165; Youg. 204, 216, 222.
Esp. 103, 105-106, 107-108, I10, I17; Originali : vedi Copic conformi.

; - s Fr. 156 3 Gr.-Br. 184 ; : ; . o
Igrrglc.elzzslgi%l_l]g:g. ;32231; Isl. 248; f Ospedali : vedi Archivi ospedaliceri.

P

Parrocchie : vedi Archivi ecclesiastici, inoltre
Archivi comunali e Stato civile.

« Préarchivage » : vedi Archivi intermedi.

Prclazione : vedi Vendita di documenti.

| Protezione degli archivi : wvedi Vigilanza
|
Prestito : All. dém. 27 ; Belg. 64-65 5 Bulg. i!
i
|
\
|

sugli archivi.
Protocolli notarili : vedi Archivi notarili.
Province : vedi Archivi provinciali.

80 ; Dan. 86, 87 ; Finl. 133 ; Gr.-Br. 185,
195 ; Gréce 214, 216, 217 ; Isl. 244 ; Ital.
20 ; Lux. 35 ; Norv. 42, 48 ; P.-B. 53, 62
Pol.79-80; Port. 93 ; Suéde 132 5 Suisse 150,
159, 161,162,164; Tchéc. 178; Youg. 214.

Pubblicitd degli archivi : wedi Comuni-
cazione al pubblico.

Public Record Office (Gr.-Br. e Irl.) : ved:
Archivio nazionale.

I. Ricordiamo che Porganizzazionc interna dei servizi archivistici, i rcgolamcmi interni, lo'sta_to giu;idico.dcl
personale, la conservazione materiale dei documenti, ecc., non figurano tra l¢ materie considerate in linca di massima
per la pubblicazione in questi volumi di Archivum (cf. vol. XVII, p. 14). Qui sono dunque accolti soltanto alcuni
riferimenti di carattere molto generale.
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Registratur » (o analoghi) : All. féd. 3s,
39-40, 45-46, 47, 50; Awir. 54 ; Rowm.
113-114 ; Swuisse 151, 152, 153, 157, 165,
— Vedi anche Archivi correnti  delie
amministrazioni, Archivi intermedi, e
Versamenti.

Registrazione generale [« Registro generalce
degli archivi » esistente in alcuni pacsi] :
Gréce 215; Hong. 228; Pol. 85-86 ;
URSS 187; Youg. 201, 209. — Vedi anche,
per quanto concerne la registrazione degli
archivi privati, Vigilanza sugli archivi.

Registrazione negli uffici : ved; « Registratur ».

Registrazione dei versamenti : ved; Versa-
menti.

Regisqro generale degli archivi : ved; Regis-
trazione generale. .

Sanzioni per violazione delle leggi e dei
regolamenti archivistici : Belg. 65, 70;
Bulg. 79 5 Gr.-Br. 177, 183 ; Gréce 215 ;
Isl. 247 ; P.-B. 58 ; Pol. 875 Tchéc. 177
URSS 190; Youg. 205-206, 217, 223.

Scarto : vedi Eliminazione di documenti.

Schedario nazionale vedi Registrazione
generale.

Scicnza : vedi Archivi scientifici.

Segnatura : ved; Ordinamento e segnatura.

Selezione : vedi Eliminazione di documenti.

Stampati : Bulg. 78 ; Dan. 84-85 ; Norv. 43 ;
Roum. 109.

Vendita di documenti : All, dém. 23 ; Dan.
84 ; Esp. 111-112; Finl. 133; Fr. 143;
Gr.-Br. 185 ; Gréce 214, 216, 218-219 ;
Hong. 227, 232-233 ; Ital. 26 ; Lux. 34 ;
Port. 102, 103 ; Roum. 110 ; Suisse 160 ;
Youg. 203, 213, 220. — Vedi anche Espor-
tazione d’archivi, Inalienabilita degli ar-
chivi pubblici e Vigilanza sugli archivi.

Verifica : vedi Riscontro.

Versamenti (disciplina gencrale, ricezione ¢
registrazionc) : All. féd. 34, 35, 46, 47,
50 5 Belg. 63, 64, 66, 67, 68, 69 ; Bulg. 75,
78 5 Dan. 84, 85, 86 ; Esp. 98, 115, 117 ;
Finl. 123, 124, 1253 Fr. 146, 153, 154-
155 5 Gr.-Br. 179-180, 185-186, 188, 194-
195, 202, 204-206 ; Gréce 211, 216 ; Hong.
225, 227, 229, 231, 235; Irl. 238, 24
241 3 Isl. 244, 246, 247 ; Ital. 23 3 Lux.
Norv. 45, 47-48 ; P.-B. 52-53, 6I-
Pol. 78, 83-84, 85 ; Port. 93 5 Roum.
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Regolamenti interni dei servizi arch_wxsn‘filzi
vedi Organizzazione interna del scr
archivistici.

Repertori : ved: Strumenti di ricerca.

Repertorio gencrale degli archivi : ved: Re-
gistrazione generalce. i

Restauro : Esp. 118 ; Finl. 133 ; Hong. 223104’
Isl. 248 ; Ital. 21, 26 5 Lux. 36 ; Youg. 214

Ricerca : vedi Comunicazione al pubblicos
Strumenti di ricerca e Informazioni per
il pubblico. . ui

Riscontro o verifica [Operazione col?bl?co
il responsabile d’un archivio Pufﬁdati
verifica la presenza dei documentl @ p
alla sua custodia] : Esp. 1003 Fr. 145
149, 164 ; Suéde 133, I45.

Stato civile : Belg. 61, 68 3 Fr. 152, 170-1715

Gr.-Br. 178-181, 182-183; Irl. 2415
Isl. 246 ; 17’.-B. 553 Pol. 775 Porti)t?lzit_.

Strumenti di ricerca (rcdazione, QuB e
cazione, diffusione) : All. féd. 483 Ie 5
61 ; Esp. 96-98, 113 ; Finl. 133 ; gr‘ (?r ;
143, 147-148, 150, 165, 166-16 l’ h 4-_
Br. 185, 195, 200-201 ; Irl. 242 ; Is % 4 4’
Ital. 24 5 Lux. 34, 35 ; Norv. 41 ;.PO . 7ms
81; Port. 96-98, 100, I102-103; Roug'
112 ; Suéde 130, 132, 144-145; Suisse 1%3
153; Tchée. 174, 178; URSS 1905
Youg. 214. o

Tutela degli archivi : vedi Vigilanza.

s - 3’
112, I15-116, 119 ; Suéde 131, 132-133
141’-142, 145’; Suisse 150, 151—1.55&11£g68
157, 161, 163 ; Tchéc. 171-1735 204
189, 191 ; Youg. 200, 201, 202-203, >
212, 219-220. .
Vescovati : vedi Archivi ecclcsiasthl.' .
Vigilanza sugli archivi [norme Spc-aahcﬁ)ivi
garantirc la salvaguardia dcgli 8T del
pubblici ¢ privati in quanto partl e
patrimonio culturale] : All. dém. 21, 63:
All. féd. 36-38; Autr. 54-58; BdgH n9
70; Esp. 111-I12; Fr. 156, 1571;)01 0863_-
22622 Tme 32-233; Ital. 25-27; - o
ATTR] ©; URSS 190; Youg. %/Oe‘;’ﬁ
V2815 20RO N2 L0-211, 219-220, —

&\ anche Aschivl, ati, Esportazione d’ar-

chivi e Redists nc generale.

Voivodati (Polonia} ': wedi Archivi Pro-

vinelall. 3
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publié sous les auspices de l’UNESCO
et du Conseil international des Archives
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Fascicules déja parus :

Fasc. IIIj1 : Léone Liacre et Jean BAErTEN, Guide des

sources de ’histoire d’Amérique latine conservées

en Belgique, Bruxelles, Archives générales du Royaume,

1967, in-80, 132 Puvrvvrvrnernreemnune s e

Les commandes sont & adresser aux Archives générales du Royaume, 78, galerie Ravenstetn,
€0i

Bruxelles.

Fasc. I1Ij2 : M. P. H. RogssiNgH, Sources preserved in the

Netherlands : Guide to the sources in the Netherlam{
for the history of Latin America, The Hague, Genera
State Archives, 1968, in-8% 232 P. ....oioeiniioinnn
Les commandes somt & adresser aux Archives générales du Rgyaume, Bleyenburg 7,
La Haye.

Fasc. IV/1-2 : Guia de fuentes para la historia de Ibero-

i fi drid, Direccién

rica conservadas en Espafia, 1, Ma ,
é:rlliral de Archivos y Bibliotecas, 1966, in-8°, xx1v-609 p.
2, ibid., 1969, in-80, 780 Pr - .ociiieiiiii

Les commandes sont & adresser d la Direction générale des Archives et Bibliothéques
d -
4’ Espagne, 31-33, Eduarde Dato, Madrid 6.

Tasc. X : Lajos PASZTOR, Guida delle fonti per la storia dell’

America Latina negli archivi della Santa Sede e nggli
archivi ecclesiastici d’Italia, Cittd del Vaticano, Ar'chlvu.)
Vaticano, 1970, in-8°, v1-665 p. (Collectanea Archivr Vatr-
> 3
CaM, 2) wvovvnnnn ettt .
Les commandes sont & adresser @ I Archivio Segreto Vaticano, Citta del Vaticano.
5 €

Fasc. XI : M. MORrNER, Fuentes para 1a historia de Ibero-

América conservadas en Suecia, Estocolmo, Archivo
1 i 0 e d e s e v es e
Nacional de Suecia, 1968, in-8°, 105 p |
des sont & adresse aux Archives nationales de Suéde, Arkivgatan 3,
Les commande. !
Stockholm 2.
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14 FL
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